Quotidiane / Anno LV / N. 200 ( Sgruppo 1/7Q ) 
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Nelle FS lento ritorno 
alla normalità. Gli autonomi ! 
minacciano altri scioperi | 

A pag. 4 


Ai primi di settembre gli incontri 

Governo e partiti 
all’appuntamento 
del piano economico 

La questione delle nomine negli enti pubblici - Il bilancio 
e il programma triennale - Spesa pubblica e pensioni 


ROMA — Sarà successo po- 
die volte clic alla ripresa della 
attività politica dopo la pa¬ 
rentesi estiva, il carnet dei 
partiti, del governo, dei sin¬ 
dacali fosse — come lo 6 (lue- 
Kt'aimo — cosi denso di sca¬ 
denze di grande rilievo, non 
di pura routine. 

Clià dai primi di settembre 
11 Parlamento, il governo, le 
forze jxtliticlie, si troveranno 
subito a dtner riprendere tra 
le mani il complesso tema del¬ 
le nomine negli enti pubbli¬ 
ci. .Al nodo non sciolto del¬ 
la presidenza deirEnel, si ag¬ 
giungerà infatti, (juella del 
rinnovo del vertice dell'lRI e 
clell'KNI, dal momento che 
scadono sia il maiulato (trop¬ 
pe volte rinnovato) di Giu¬ 
seppe Petrilli sia quello di 
l’ictro SetU‘. 

La questione delbi moraliz¬ 
zazione ai vertici degli enti 
pubblici, c quiiwli della for¬ 
mazione <li un nuovo gru{ii>o 
rlirigente la cui legittimazio¬ 
ne no»i stia nella appartenen¬ 
za a questo o (juel partito, 
ma nella competenza e nella 
professionalità si ripresenterà 
cosi in tutta la sua acutezza 
K la esjH'rienza di questi me¬ 
si appena passati ci dice che 
non sarà facile b.ittere resi¬ 
stenze e manovre c perveni¬ 
re in breve teiniK» a solu¬ 
zioni vali<le. che siano inequi¬ 
vocabili .segnali di cambia- 
nicfiti sostanziali risiwtlo ai 
nictcdi del passato. Questa 
lolta, jKii, a differenza dì 
quanto è accaduto in prece¬ 
denti Hiiidoghe circo.stanze, 
quando si discuterà del rinno- 
\<i delle pre.sUlenze deU’IRI e 
deH'KNI. non ci .si fermerà ai 
nomi, ma si dovrà guanla- 
rc anche alle politiche che 
qiicsti enti thnranno attuare. 
Ncm avreblie infatti molto sen- 
.so nominare i nuovi preciden¬ 
ti e la.sciare |k)Ì che TIRI e 
l’KNI — fatte naturalmente 
le dovute differenze — conti¬ 
nuino ad essere stnimcnti po¬ 
co im|>egnati in una azione di 
ripresa produttiva. 

Vi .sono appuntamenti parla¬ 
mentari anche e.ssi di rilievo 
c certo il più imiwrlante è 
il confnmto. nella Commissio¬ 
ne interparlamentare sui pia¬ 
ni di -settore. Dovrebbe e.ssc- 
re. questo, rultimo atto per- 
ohè finalmente i piani diven- 
g.ino ojierativi; si dovrebbe 
così, uscire didle enunciazio¬ 
ni di principio, che hanno .se¬ 
gnato il dibattito di questi n^- 
si. |X'r verificare questi pia¬ 
ni fier quello che essi real¬ 
mente devono essere. E cioè 
non « nuore pahbir * come 
pretc.stuo.samentc teme la 
Crnfindustria, ma punti di ri¬ 
ferimento complessivi per le 
Acclte autonome delle imprc- 
*e. in modo da sollecitare 
que.ste ultime a decidere e a 
non trincerar.si ancora die<ro 
lo schermo dei rincoìi c del¬ 
la a.s.scnza di una politica 
economica. 

Ma la que-stionc più imj>7r- 
tantc e impegnativa resta na¬ 
turalmente la definizione del 
bilancio |K'r il '79 c del piano 
triainale '79’81. Partiti — che 
già ne hanno cLscusso — e 
governo affronteranno questo 
tema fin dai primi giorni di 
settembre, con incontri che. 
« quanto si sa. saranno de¬ 
dicati ad una valiKazionc at¬ 
tenta. dettagliata, non .^olo del 
quadro di insieme, ma delle 
singole cifre, delle singole vo¬ 
ci. delle singolo proposte 
avanzate dal governo. 

Bilancio e piano triennale 
frMK» il uHimcnto cruciale del¬ 
le decisioni, o meglio delle 
•oelte. .sulla qualificazione del¬ 
la spt-.sa pubblica, che noci 
può, ovviamente. c.ssere vista 
.<«»7lo ixsme una operazione di 
politica economica in senso 
.stretto. Ciò che infatti è in di- 
fcus.''ioiie è un ambizioso — 
e nece.vsario — {vrogetto che 
riduca c tagli gli sprechi e 
i privilegi, garanti.sca c va¬ 
lorizzi 1 bi.'.<vgni os.sonziali dol¬ 
io nia.s.-c |)^>;»lari; permetta 
di reiH'nre iuh>vo ri.s4vr>e {X'r 
gli invo-'timenti. non {ler con¬ 
sumi » sufierfUii ■» che alimen¬ 
tano l inflazione. non per le 
4 pensioni d’ero 5 o per le 
4 superliquidazioni ». In altro 
parole: è in dr-ciussione su 
quali strati sociali, su quali 
forze, su quali bisogni far ri¬ 
cadere il iwso delle inevita¬ 
bili o{X?razioni di 4 cambia¬ 
mento » della struttura della 
spe.sa pvibblica. 

Valga '‘esempio delle pen¬ 
noni. anello os'C una delle 
primissime questhuii del ovn- 
ftrènto p^'litico e sixialc di 
•fÉteiTìbre. Tutti s<no d accor¬ 


do .sull'urgenza di misure di 
riforma che portino ordine, 
raziotialità, etc. in un campo 
estremamente intricato 0 do¬ 
ve intervenire significa subi¬ 
to toccare degli intere.ssi jiiut- 
tosto di altri. Ma il punto 
è un altro: tale riforma de¬ 
ve avvenire lungo lince di 
equità e giu.stizia sociale, eli¬ 
minando certamente storture, 
ma salvaguardando conquiste 
fondamentali — come l’ag¬ 
gancio al salario — o i dirit¬ 
ti delle pensioni più basse. 
Ciò che deve essere colpito 
è il mt'ccani.smo che genera 
e permette le 4 pensioni 
{l’oro ». i cumuli da milioni, 
le enormi eva.sioni contributi¬ 
ve. i privilegi dei lavoratori 
autonomi. 

Certo le incognite che pesa¬ 
no sul complesso della attivi¬ 
tà clic a.s|>etta noi prossimi 
mesi le forze politiche e so¬ 
ciali non .sono di ihico conto. 
Sulla economia italiana con¬ 
tinua a gravare una minac¬ 
cia inflazionistica molto for¬ 
te. in coineiden7.a con una re¬ 
crudescenza fli questo feno¬ 


meno anche a livello intema¬ 
zionale. 

Le esigenze a questo pro¬ 
posito. sono di duplice natu¬ 
ra. C'è la urgenza di miglio¬ 
rare la posizione della ecofio- 
mia italiana sui mercati in¬ 
ternazionali. rendendo i pro- 
d{)tti più ccmipetitivi (non at¬ 
traverso il {Irastico ridimen¬ 
sionamento del costo del la¬ 
voro. come vorrebbero gli im¬ 
prenditori. ma innanzitutto 
con un grande sforzo di mi¬ 
glioramento tecnologico) cer¬ 
cando con audacia nuovi mer¬ 
cati e quindi battendosi per 
nuove forme di c{)operazÌone 
internazionale. E c'ò, anche 
la esigenza rii guardare 4 al- 
l'interno * puntando all'allar- 
gamento della base produtti¬ 
va. non solo por vcntlere di 
più e meglio aU'estero. ma 
jier ri.spondere a esigenze e 
bisogni delle masse ixipolari 
del nostro paese. Ma anche 
que.ste sono scelto di cui si 
di.scuterà a .settembre, quan¬ 
do si deciderà il piano trien¬ 
nale. 

I.t. 



Ancora in ostaggio i « politici » del regime 


L'attacco guerrigliero 
scuote il Nicaragua 

Rilasciate 400 persone — I morti sarebbero stati 14 — 1 « saiulinisti » hanno 
eoneesso ieri al governo altre 24 ore di tempo — Mezzo secolo dì dittatura 


MANAGUA Autoambulanze e personale della Croce rossa 
di fronte ar Palazzo nazionale occupalo dai guerriglieri 
del Fronte sandinista che tengono in ostaggio i « politici s 
del regime 


M.AN.AGL’.\ — \'cnti guerri¬ 
glieri del s Fronte di libera¬ 
zione sandinista* hanno occu¬ 
pato l’altro ieri con un’azione 
fulminea il Palazzo iia/.ionale 
di Managua nel (juale hanno 
sedo il iwrlamcnto e i mini¬ 
steri degli Intorni e delle Fi¬ 
nanze. E’ (luesta la più .siK't- 
tàcolare delle azioni condotte 
negli ultimi mesi, con un 
crescendo ininterrotto, dal 
movimento guerrigliero con 
tro la dittatura di .Anastasio 
Sonioza. Nelle mani del 
4 commando ». die veste uni¬ 
formi verde-olivo della guar¬ 
dia nazionale (che è al tenijx) 
stesso polizia ed esercito) ed 
è armato di mitra e granate, 
sono caduti quasi cinquecen¬ 
to ostaggi, fra i quali anche i 
membri del Senato, che era 
in seduta al momento dcH’al- 
taeco. Dopo alcune ore di 
trattative, condotte jxr il 
tramite deH’arcivescovo di 
.Managua Miguel Obando 
Bravo c di altri due vescovi, 
i guerriglieri hanno comincia¬ 
to stamane a liberare gli o- 
staggi, ad eeccziiMie dei 
membri del parlamento, una 


Tutto è pronto per l'elezione del nuovo Papa 


Da domani i cardinali in Conclave 

Predisposte misure rigorose per assicurare'la più assolu^ clausura - Dà sabato inizierà l’attesa 
delle fumate - La destra curiale non vuole un pontefice che porti avanti un disegno rinnovatore 


CITTA’ DEL VATICANO — fi Coiidave die dovrà eleggere 
il succo.->sorc di Paolo VI si apre domani pomeriggio alle 
ore 16.30. L'ingrcs.so dei 111 cardinali che parteciperanno 
alle votazioni nella Capiidla Sistina viene tra.sme.sso in mondo- 
visione (A PAG. 2). Dopo i servizi dei gionii scorsi sui 
cardinali americani e i rapprc.sentanti del Terzo mondo, pub¬ 
blichiamo oggi questo articolo sugli orientamenti della Chiesa 
europea. 


Europei numerosi 
ma anche divisi 


RO.M.X — /« una Chiesa ette 
tende a internazionalizzarsi e 
nella quale è andata aumen¬ 
tando negli ultimi 15 anni la 
presenza dei cattolici del Ter¬ 
zo mondo, quale è oggi il pe¬ 
so delle Chiese europee che 
hmmo dominolo ndr«llimo 
millennio? 

Il presidente della Confe¬ 
renza episcopale francese e 
del Consiglio delle conferen¬ 
ze epi.scopali d'Kuropa. mon¬ 
signor Roger Etchegarai. ha 
osscrrato che 4 in nessuna 
parte del mondo, come in Eu¬ 
ropa. il cristianesimo ha tal¬ 
mente impregnato di sé una 
civiltà fino a confondersi con 
essa e fino a conferire olio 
Chie.sa una immagine euro¬ 
pea. Oggi però con il proces- 
.so di secolarizzazione possia¬ 


mo parlare di una Europa 
post cristiana ». [ 

In effetti, sullo scorcio del 
primo millennio con la rifor¬ 
ma gregoriana c dopo la rot¬ 
tura con Costantinopoli, ven¬ 
ne a rafforzarsi sempre più 
il governo rcclesiolc della se¬ 
de centrale di Roma e ad 
una ecclesiologia nel segno 
della 4 comunione » subentrò 
.sempre più una ecclesiologia 
nel segno della autorità. Roma 
divenne il punto di riferimen¬ 
to nei periodi più burrascosi 
della Chiesa. E il jxipato. fon¬ 
dato sul primato e sull'infal- 
lihilità. fu per .secoli un isti¬ 
tuto stabile di fronte ai cam¬ 
biamenti religiosi e poliliri 
dclVEurnpa. Il prorc.ssn di 
europeizzazione della Chiesa 
.si è quindi sviluppato nel¬ 


l'arco di oltre un millennio 
e non è un caso che dal 1523 
fino a Paolo VI ininterrotta¬ 
mente il Papa sia stalo sem¬ 
pre italiano. 

Di fronte ai mutamenti av¬ 
venuti nell'ultimo secolo, do¬ 
po la fine del potere tempo¬ 
rale dei papi c in particola¬ 
re negli ultimi 30 anni, anche 
la fisionomia della Chiesa, il 
suo ruolo nelle .società con¬ 
temporanee e i suoi rapporti 
con gli stati europei ed extra- 
europei. sono mutati e ranno 
mutando. Il Concilio Vaticano 
lì. aprendo un dialogo tra la 
Chiesa e le altre religioni e 
con le diverse realtà storiche 
vecchie c nuove, ha contem¬ 
poraneamente creato le ba.si 
per rinlcrnozionnlizznzione del 
governo della Chiesa e dello 
stesso papato. 

Oggi i cattolici in Europa 
sono 2S1 milioni su 655 milio¬ 
ni di abitanti. Ciò vuol dire 
che essi non sono più mag¬ 
gioranza perché rappTC.senta- 
no il W'r della popolazione 
europea. Secondo .stoli.sfiche 
vaticane, nel Duemila, in Eu¬ 
ropa e nel nord-.\merica i cat¬ 
tolici .saranno il ,30^r, mentre 
in .Africa, America latina. 
Asia. Oceania, saranno il 70"'. 
Va però detto che. nonostan¬ 
te la secolarizzazione c la cri¬ 
si delle vocazioni che hanno 


investito soprattutto le chiese 
europee, in Europa vivono più 
delta metà delle .suore di lutto 
il mondo (546 mila su un to¬ 
tale di 968 mila) e 214 mila 
sacerdoti (174 mila dÙK'csani 
e 70 mila religiosi). Più di 
zin terzo di tutte le scuole 
primarie cattoliche del mon¬ 
do (24 mila .su 79 mila) con 
4 milioni e mezzo di alunni 
e più di un terzo di tutte le 
scuole secondarie della Chic- 
.sa (10.300 su 27.500) con tre 
mifiont e 150 mila studenti so¬ 
no in Europa dove sono pure 
università e istituti pontifici 
e cattolici. 

I cardinali europei sono 57. 
ossia poco più della metà dei 
IH grandi elettori che entre¬ 
ranno domani in Concla¬ 
ve. Di e.ssi 27 .sono italiani, 
.seguiti da 7 france.si, 4 spa¬ 
gnoli. 4 della Repubblica fe¬ 
derale tedesca, 3 olandesi. 2 
inglesi, l belga. I austriaco. 
I portoghese. Seguono poi 
— e questo è il fatto nuovo 
rispetto ai precedenti Concla¬ 
vi — 7 cardinali dei paesi 
socialisti: 3 polacchi (Filìpiak 
è però malato e non parte¬ 
ciperà al Conclave), t unghe¬ 
rese, I cecoslovacco. / della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca e I jugoslavo. 

Ia; vicende politiche europee 
sono state seguile sempre con 


jHirticolare interesse dalla 
Santa Sede. 

L'Ostpolitik c stato uno dei 
problemi più controversi del¬ 
la politica e.stera vaticana do¬ 
po che es.sa fu inaugurata da 
Giovanni XXIII c portata a- 
vanti da Paolo VI. L'episco¬ 
pato della Repubblica federa¬ 
le tedesca si è sempre oppo¬ 
sto ad e.s.sa e sono note le 
prese di posizione del cardi¬ 
nale Hneffner contro le aper¬ 
ture valicane verso i pae.si 
socialisti. Iaì stesso arcire.sco- 
vo di Vienna, cardinale Knc- 
nig, un tempo favorevole a 
queste aperture tanto da of¬ 
frire la sua mediazione per 
risolvere il caso Mindszcnig. 
ha avanzato nell’ultimo anno 
più di una riserva, pur rico¬ 
noscendo valida la t collabo- 
razione Ira cristiani e marxi¬ 
sti per obiettivi limitati e ben 
definiti ». Chi invece l’ha di¬ 
fesa è il primate d’Ungheria, 
cardinale Laszln Lékai, il qua¬ 
le commentando in una recen¬ 
te intervista alla radio rati- 
cana rincontro di poco più 
di un anno fa in Valicano Ira 
il primo segretario del POSU 
.lanns Radar e Paolo VI. ha 
detto che si è trattato di ♦ un 
avvenimento molto significa- 

Alceste Santini 

(Segue in penultima) 


.st A.saiiliiia. il cui rilascio è 
condizionato airacceltazione 
delle ndiiestc avanzate dal 
« Fronte sandinista » al go 
\ eriio. 

Le riebie.ste sono c|uc.^te: 
amni.stia iht i dett'iuili poli¬ 
tici (die .sono circa làO), h 
bt'razioiic e .s^dv acoiidolto (x r 
i sandinisti in carcere, il ver 
samento di dicci milioni di 
dollari in banche e.stere, ac- 
teltazione delle riveiuhea/ioni 
degli osix'dalieri in seiojxTo 
da un mese, messa a dìspo.si 
zinne di un aereo per rallon 
tanamento del ctimmando dal 
Paese. Fra gli «(.staggi si tro 
vano anche il ministro e il 
vicemiui.stro degli Interni, 
nonché due parenti del ditta¬ 
tore Somoza. Luis Palays 
Debayle. che è vice presiden 
te del parlamento, e Jose 
Somc-'^u Abnego. 

Rimangono conlniddittorie 
le informazioni sul numero 
degli ostaggi ancora m ma¬ 
no dei guerriglieri saiulinisti. 
Alcuni .sostengono die questi 
potrcbliero essere diverse cc'n- 
tinaìa. Un ixnlavote della 
guardia nazionale ha re.so no¬ 
to die i guerriglieri hanno ri- 
la.seiato H feriti ed iiaimo 
{•oii.s{‘gnato le salme di ()uat- 
tro ufficiali uteisi. In baso 
a informaziimi raccolte sul lui- 
sto, il Dipartimento di Stato 
.statunitense ha affermato ie¬ 
ri die i morti iieH attacco dei 
.sandini.sti al Palazzo nazionale 
.sarebbero stati H c i feriti 15. 

Intanto, i guciTiglieri hanno 
concesso al govcriui ieri sera 
altre 2 T ore di tcmiKi per ri- 
.stxmdere alle loro condizioni. 
L’ultimatum è fissato alle ore 
22 di oggi. 

La lotta contro la dittatura 
della famiglia Somoza. ai |hi- 
tere da una generazione al¬ 
l’altra da oltre mezzo secolo, 
è una costante delia storia 
recente di questo piccolo 
paese del Centroameriea. 
f colonia > della 4 United 
Fruii > c pilastro del neoco- 
lonìalìsmo US.\ iieH’.Amcrica 
latina- Capostipitc e simbfdo 
di que.sta lotta fu .Augusto 
Ce.sar Sandino, il < generale 
degli uomini liberi » che alla 
testa di una piccola forma¬ 
zione guerrigliera tenne testa 
per anni ai battaglioni dei 
marines inviati da Washin¬ 
gton a 4 riconquistare » il Ni¬ 
caragua. e non venne mai 
battuto. Somo/a e la c United 
Fruit » cblK*ro ragione di lui 
.solo con il tradimento: il ri¬ 
voluzionario. invitato a un 
incontro per discutere della 
pace con il generale .Ana.sta- 
-sio Somoza. cadde nella 
trappola e venne as-sassinato. 
Somoza rivelò più tardi clic 
la uccisione di Sandino era 
stata ordinata daH’ambascia- 
torc americano in .Nicaragua 
Arthur Bliss Lane. 

Con rdiminazione di .San¬ 
dino e del suo movimento, la 
e United Fruit » dà via libera 
al suo uomo. Somo 7 .a. che si 
autonomina dittatore a-'oluto 

(Segue In penuIGma) 



j TORINO — Edoardo Calieri, ex presidente della Regione 

I E' ricoverato in una clinica torinese 

I --- 

I 

I Arrestato Calieri 
per i «fondi neri» 
dell’Italeasse 

^esponente de ex presidente della Cassa di ri- 
isparmio di Torino - Altro mandato di cattura 


RO.M.V — Un altro arro.slo 
per 1 bmdi neri dell Laica 
.se. II mandato di cattura fir¬ 
mato dal giudice che conduco 
l’incliiesta .sulle gravi irre¬ 
golarità registrate neiristilu- 
to elK‘ raggrU[)j>a le Casse di 
Ris[)armio ha r.iggiunto ieri 
IMimcriggio a Tornio il dott. 
Edoardo Ca!!«‘ri di Sala, noto 
f.sjioi lente dilla Dcmoerazia 
cristiana picmonte.sc-, nu'inbro 
della dinzioiie del p-irtito. c-X 
presidente cK-lla giunta regio¬ 
nale. presuUiite {Iella ('.ts-a 
{li Risparmio {li Torino fi¬ 
no al 19(2. Calieri non è 
stato perf» portato 111 c.tree¬ 
re in quanto s- trova rnove- 
rato in una lussuosa clinica 
privata di Tonno, dove .si 
era prcs{‘nta'.o alla fine di 
luglio, {jiiando .si cominciò a 
parlare della {missione ili 
maixlati di cattura jxr lo 
-scamlalo Italca.sse. accusan¬ 
do disturbi circolatori. Il 
mandato {li cattura ({Kcula- 
to e fal.sità ideologica da pub- 
bl.co uffiii.ile 1:1 ,-itii pub¬ 
blici) gì; è 't.ito {>-r(.ò no¬ 
tificato in clinica dove, dal 
pomeriggio d; .eri. resj>.iriCii- 
tc de .SI trova piantonato 
.Nella giornata di ieri 1 ! giu¬ 
dice istnittore Gni-eppc Piz 
zuti ha .sp.ccato anelie un al¬ 
tro maialato di cattura ma :1 


IHir-sonaggio rievreato si è re¬ 
so irreperibile. Si tratta di 
.Marcello Dionisi. e.\ dirigente 
dell’ufficio amministrativo 
dell’ltalca.ssc. accusato an- 
ilie lui di peculato e falso 
in att(» pubblico. Marcello 
Dionisi. ."C. ondo l’accusa, 
avreblv e.seguito una serie di 
(lagamcnti irregolari ad enti, 
amministratori di giornali e 
|){.TÌ(Kliei e a privati cittadi 
ni. .su indicazione dell'c.v di¬ 
rettore- gt-neraU- deiritalcas 
sf. finis<-i>!)e .Arcami, anche 
lui u(C{-l di bos{{». e dcll’e.v 
viic presidente Edoardo Cal¬ 
ieri di .Sala 

Gli stanziamenti ibr i ma.s 
simi dirigenti dcll’ltalcaste 
distribuivano a .s<xieta e per- 
.soi'.e < presentale > da alcuni 
amici o personalità {le. face¬ 
vano ji-irtci di un «fondo ne¬ 
ro » gi stito personalmente da 
.\n ami. soprannominato 4 il 
gramle eIem<r^i:i.orc de ». e 
da ^idoardo Calieri dj Sala. 
Sfondo lina stima fatta dai 
magistrati che conducono la 
delicata mcli.c-sta. il « fondo * 
si aggirava intorno ai 75 mi¬ 
liardi. L’inch:c.-!a avrebbe 
a( ( ertalo che : finanziamenti 
vcniv.snA conto,-.] j-t ,-q>erta 

(Segue in penulfim») 
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A che punto è il tesseramento al PCI per il 1978 






Diventare comunista, prendere la tessera 
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I TERRORISTI CON L’ELICOTTERO 

Questa foto ha scatenato im pandemonio a Bonn. Essa è 
stata scattata da poliziotti tedeschi e mostra tre perico¬ 
losi terroristi che salgono su un elicottero da loro tnan- 
j quillamente noleggiato con il pretesto di fare delle riprese tv. 
.Avvertiti prudenzialmente dai noleggiaton dcH'elicottcro In- 
.sospcttiti dallo strano terzetto, i poliziotti avevano ritenuto 
I di fotografarli e seguirti a di.stanza. Cosi 1 tre rieercaiis-simi 
• terroristi: Adelheid Schulz, Willy Peter Stoll e Christian 
I Klar sono riu.sciti a fuggire. A PAGINA 11 


ROM.A — In Italia c'è que- 
.st’anno — apprrtssimando — 
i»i comunista iscritto per ogni 
2526 cittadini, uno ogni 1617 
elettori, uno ogni 6 elettori 
comunisti. Cifre appriissima- 
te. appunto, dato die questo 
.sarebbe il rapporto se gli 
Lscntti fvìssero due milioni 
esatti (e tanti sono se si con 
siderano però anche gli i.scrit- 
ti alla FGCI). mentre sono 
.attiialmonfe — a due mesi 
all'incirca dalla fino del t<?s- 
.«eramento 1978 — un milione 
e 772.393. c^imprcsi gl; iscritti 
aircstem che .S4xx> 17 mila. 

L’obiettivo {lei tesseramen¬ 
to ’78 è di raggiungere il cento 
per esento degb iscritti del '#{ 
(cioè 1.814.740) e rispetto a 
{TJcU'obietti vn si è ora al 
^7.69 per <>eoto (dati rilevati 
ai primi di agtJsto). Dire 
4 cento per cento * non signifi¬ 
ca seniplicementc che si iscri¬ 
vono quest’anno tutti c soli 
gli iscritti dell’anno passato. 
Non è così. C’è chi parte e 
trala.scia di riLscriversi. c’è 
chi muore, chi .semplioemeTitc 
non rinnova la tes.sera e così 
in quel cento per cento, ri 
sono molti nuovi iscritti rì- 


.spetto all’an.no prectxicnte: 
quest’anno ad esempio i c^im- 
pagni reclutati, nuovi, per lo 
più giovani, .sono a questo 
punto del tesseramento 96.392. 
p'.ù 2.673 delle Federazioni al¬ 
l’estero. 

Sono molti gli i.scritt;? So¬ 
no p(x:hi? E’ .soddisfacc-nte il 
rapporto iscritti elettori co¬ 
munisti? Ijc ri,spostc cambia- 
nvi e di molto a .seC{Xida del 
l’angoki di visuale in cui ci 
si pixic. E’ indubbio ad i*sem- 
pio che una forza organizza¬ 
ta come quella comuni.sta in 
Italia è un fatto unico non 
solo nel nostro Paese, rispet¬ 
to agli altri partiti, ma .anche 
in tutto rOccidentc europeo, 
anche rispetto a ogni altro 
partito comunista in qpjcsta 
arca <Jel mondo, cioè nel¬ 
l’area capitalistica. E tanto 
più questo dato appare si¬ 
gnificativo se si considera il 
fatto che riscriziooe al PCI 
comporta un tipo di impegno 
quotidiano, un tipo di contat¬ 
to continuativo con l’organiz- 
zazicne territoriale (merito ca¬ 
pillare). im lavoro piriitico 
{^istante che non ha uguab in 
ne^una altra feirmazione po¬ 


litica. E questo è un {lato 
qualitativo che di per .sè ga¬ 
rantisce largamente i! carat¬ 
tere € di massa » del PCI. 
cioè di organizzazione poiiti- 
ca permanentemente vitale e 
non solo di orienlamonto. di 
vitalità limitata al pcriexio 
elettorale, di opinio.ne. 11 d.- 
.scorso circa il progressivo de 
gradare de! PCI da p,irtito. 
appunto, di m.vssa a partito 
di {ipinionc. elettorale, clic {ia 
p:ù parti è stato tentato non 
può e.ssere fatto correitamon 
te. quindi, .«e non sì tiene 
conto dtd caratte.’e qual.tati 
V amento diverso che lega un 
iscritto comunista al suo par¬ 
tito rispetto a quello che lega 
un iscritto, poniamo, alla DC 
o al PSI o al Labour Party 
o alla SPD con la sua orga¬ 
nizzazione. 

Detto {juesto però — ed è in- 
{tspensabile premettere sem¬ 
pre una constatazi{inc di que¬ 
sto tipo — resta il fatto og¬ 
gettivo. incontrovertibile di 
una fa.se {iifficile nel tes.se- 
ramento. di una fatica in al¬ 
cuni casi molto visibile nel 
raggiungimento del etnrio per 
cento, n ritardo, la fatica ap¬ 


punto. si regi-strarxi .soprat¬ 
tutto n« g.’-andi centn urb.vni 
o nel Mezzogiorno. Per quan 
to riguarda i grandi centri 
c’è .anc-lic da aggiungere che 
già la cifra complvess.va ck- 
gli iscritti rii certe c.ttà è 
indicativa di una inc.dcnza 
inadvguata delia forzai orga- 
n.z-zata del partito r.^petto 
.alla pooiilazionc. S: cons.de ri 
ci te in c.ttà clx- «x-scilIaiKi fra 
lì mil.onc e i 4 t pù m.I.oni 
di abitanti cxxnc M.Ian*». Ro 
ma. Napiili (e che .sono ri¬ 
spetti', amesitc al 9.5. al TG e 
al 1*6 p*.*r cento de! tessera 
me.nto ai primi di agosto) le 
cifre dogli iscritti vanno da¬ 
gli 85 mila di Milano, ai 60 
mila {li Roma, ai 45 mila di 
Napoli. -A Cosenza, con IO 
mila e 500 iscritti, si è all’SO 
per cento, a Caltanjs.setta con 
4.377 iscritti, si è aU’SS per 
cento, a Bari con 19 mila 
iscritti, si è al W per cento, 
a Cagliari con 11.8^ si è al 
93 per cento. lasomma ritar¬ 
di che. aggiunti a situazioni 
{X>rto (li per .sè già non bril¬ 
lanti. non poR-sooo non far 
pensare. 

Ma è una tendenza tutta 


g«»eral.zzabi!e? No. .se si 
tie.ne conto di dati oppo>ti. 
Per Cr-emp.o d(-l cento por 
conto r.vpidamvntc raggiu'ito 
in 34 Fock-razion; (fra le al 
tre .Mov^and.-ia. No'.-ara. 
Spoz.ia. Bt-rcanve Mantr.a. 
Padova. \’o.''orn. \'icenza. I',ir¬ 
li. Ravon.na. .Xrozzo. Pisa. Fb- 
't*xd. Tomi. Teranv). Campa 
!)ass.i. r.i=»^r;a. lycco. M.v'{ 
ra. Cro'oiK-, S.racisa. Or.st.» 
no. Bas-.’oa. Zurigoi c. 

^a^i singolari conx.- q.ieìlo 
doli,! F'odor.jzono d; .Xvezzi 
no cho ha raggiuito il 111.'ri 
por conto dogli i,cr.il’,■ un.i 
citiad.na d. .32 mila ab.tan*. 
cho ha IfTG iscritti al PCI. 
di cui 437 reclutali e 795 ckn 
no. Eppure .Avezzano c una 
cittadina meridionale, in una 
zona depressa e di emigra¬ 
zione. in una zona tradizio¬ 
nalmente 4 bianca ». E’ evi- 
{Jentc quindi che l’iscjizione 
non dipofxlc poi solo da dati 
cd elementi generali, ma è 
legata anche — e spesso mol¬ 
to — al t.po di partito e al 
tipo di lotto c di lavoro po¬ 
litico con i quali il cittadino 
singolo .si trova a fare i conti 
contmetamente e die gitidica 


giorno per giorno, nd luogo 
{)o-.c ViVe e dove lavora. 

('«■rto dnai .'i. certi dati, .sili- 
tarro anche mirile vacue o im- 
tort.s>a'o previ.'ioni e specoli 
ia/.oni. (ji. s: ricorda, ad 
{■•.-«■mp.o. d. quanto afform*- 
v.i:o .,:;’ir.d-iman; del 15 giu- 
g.>) ’75 o dol 20 grugfio ’TS 

ni pii toiogi o g.omal’Jti 
(da G.org.o (ialli a Giorgio 
BiKcai circa ia .s.cura, top 
p>r:.i 1 ^t.la » {or.sa a’il’iscTi- 
/..rx ai PCI da parte di .stuo¬ 
li au'.i(''. d- farsi Ix-nvo.ere 
<l.ii 4 iixvo padrone »? Si ar- 

r. vo a parlare di * un rlima » 

s. m.io a quello che era .se¬ 
guito alla « marcia su Roma * 
d. fam.go.'ata momona, e a 
'.ina prcv{?dibi!e. uguale cor.sa 
conformi-st.ca c zelante alla 
4 te.ssera * {lei potere. 

In una città viziata dal clien- 
tcli-<mo de c{jmc Napoli. Q 
partito comunista diventato 
maggioranza al Comune, a- 
vrebbe dovuto dunque traboc¬ 
care di te.ssere: e invece fa- 
tichianv) a raggiungere il cen¬ 
to per cento. La DC inveoa. 

Ugo Badu«f 

(Segue in penultimo) 
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Ampio confronto per governi unitari e stabili negli enti locali 


Marche : giunta aperta 
per sbloccare la crisi 

PCI, PSI e Sinistra indipendente attendono le decisioni 
di PSDl e PRI - Il pericolo dello scioglimento del Consiglio 


Dalla nostra redazione 

ANCONA ~ Una prima im¬ 
portante fase si ù conclusa 
alla Regione Marche. Dopo la 
presentazione della mozione 
PCI PSI Sinistra Indipendente 
per la formazione di una giun¬ 
ta aperta che iwngu fine alla 
logorante crisi regionale, la 
sinistra, che si è fatta carico 
di questo passo, attende ora 
le decisioni che prenderanno 
entro questa settimana i par¬ 
titi laici. L'adesione dei re- 
pubblicani e dei socialdemo¬ 
cratici alla mozione politico¬ 
grammatica .sancirebbe, infat¬ 
ti, definitivamente la nascita 
di una .solida maggioranza 
che potrebbe subito impegnar¬ 
si sulle improrogabili scaden¬ 
ze che attendono la Regione. 

La mozione siglata marte¬ 
dì sera dai capigruppo socia¬ 
listi. comunisti e dal consi¬ 
gliere della sinistra indipen¬ 
dente. parte con 20 voti fa¬ 
vorevoli (15 del PCI. 4 del 
PSI e uno della Sinistra Indi¬ 
pendente). su un totale di 40 
consiglieri presenti in assem¬ 
blea. In presenza deU’alteg- 
giamento totalmente negativo 
già espresso in più di una 
occasione dalla DC. assume 
particolare rilevanza il ruolo 
dei tre consiglieri dell'area 
laica (2 socialdemocratici e 
un repubblicano). L'azione 
che svolgeranno sarà cioè de¬ 
terminante per le sorti dell’ 


iniziativa proposta da sociali¬ 
sti e comunisti. ‘ 

Nella mozione viene rimar¬ 
cato che .socialisti e comunisti 
« si dichiarano disjwsti a mo¬ 
dificare od integrare la mo¬ 
zione pre.sentata e a concor¬ 
dare sull'assetto degli organi 
regionali nel senso che potrà 
essere proiKwto dal PRI o 
dal PSDI >. La parola passa 
ora agli organismi dirigenti 
di questi partiti che si riuni¬ 
ranno tra oggi e domani per 
decidere l'atteggiamento da 
a.ssumere in Consiglio in vista 
della votazione che si dovreb- 
Ijc avere nella prima setti¬ 
mana di settembre. 

Ne.-isuno sottovaluta l'im¬ 
portanza di queste decisioni. 
Ci si augura che di fronte ad 
una proposta non pregiudizia¬ 
le. ma anzi di massima dispo¬ 
nibilità. sia il PSDI che il PRI 
possano dare una risposta co- 
.struttiva. Va aggiunto che se 
la mozione non troverà sboc¬ 
chi positivi sarà sempre più 
difficile evitare lo scioglimen¬ 
to anticipato del Consiglio ed 
ii successivo ricorso alle ele¬ 
zioni anticipate. 

In fondo sono state queste 
gravi preoccupazioni a spin¬ 
gere le forze di sinistra, una 
volta constatata la completa 
indisponibilità della DC mar¬ 
chigiana a proseguire sulla 
strada delle larghe intese, a 
farsi promotrici di questa ini¬ 
ziativa. che non intende — 
in questi giorni è stato ripe¬ 


tuto più volte — interrom¬ 
pere traumaticamente l'espe¬ 
rienza della solidarità demo¬ 
cratica tra i partiti, ma po¬ 
ne fine a una logorante pa¬ 
ralisi e garantisce la ripresa 
di un valido confronto poli¬ 
tico. 

« E' un atto di responsa¬ 
bilità da parte delle forze di 
sinistra — cosi ha sintetizzato 
il giudìzio del PCI il compa¬ 
gno Aldo .Amati della segre¬ 
teria regionale — nei con¬ 
fronti delle Marche e del loro 
problemi che non pos.sono più 
attendere ». 

Quali dunque le praspettive 
della giunta aperta? Molto di¬ 
penderà dagli apporti esterni 
che verranno (e non solo in 
.senso numerico), ma In que¬ 
sta fase — si può già affer¬ 
mare — la sinistra unita ha 
.saputo propor.«i come punto di 
riferimento per la soluzione 
di una lunga e travagliata 
crisi. « Si tratta — ha affer¬ 
mato Il segretario regionale 
.socialista Novarro Simonazzi 

— di un ennesimo e serio ten¬ 
tativo per dare un governo 
alla Regione ». La Sini.stra 
Indipendente « ha ritenuto in¬ 
dispensabile dare in questa 
prima fase un proprio contri¬ 
buto negli organi consiliari 

— ha d’altro canto precisato 
Massimo Todi.sco — come 
parte integrante della nuova 
maggioranza ». 

ma. ma. 


Trieste senza sindaco 
Settimana di incentri 

Effettuate tre votazioni senza esito — Il PCI ripropone 
una giunta di emergenza di larga unità democratica 


Proposta PSI per la 
riforma delle autonomìe 

ROMA — La presentazione della proposta socialista per 
la riforma dei poteri locali tia offerto Ieri ad Aldo Anlasi 
ropportunltà di tornare sul tema del rapporti tra PCI e PSI 
nelle Regioni e nei Comuni. Mitigando le asprezze polemiche 
cui era ricorso in precedenti occasioni, l’esponente socia¬ 
lista tia detto Cile il suo partilo « è orientato a realizzare 
amministrazioni di sinistra ovunque è politicamente e 
numericamente possibile » e che non vi è alcuna Intenzione 
dì ritornare al centrosinistra. Scelte locali di segno contrano 
— secondo Anlasi — non modificano gli indirizzi di fondo; 
d'altra parte — ha aggiunto — « siamo autonomisti anche 
dentro ;! nostro partito; noi non siamo per 11 centralismo 
democratico ». 

Circa le giunte già esistenti. Anlasi ha detto che si regi¬ 
strano numerose « crisi striscianti ». « troppe situazioni di 
immobilismo e di lnefflcie<jza, indipendentemente dalla for¬ 
mula e dal quadro realizzato ». In verità sono proprio queste 
.situazioni di Inefficienza e di svuotamento programmatico 
che 11 PCI da tempo denuncia, sollecitando un rinnovato 
solidale Impegno di tutte le forze democratiche, senza alcuna 
discriminazione nel confronti dei comunisti. Tuttavia Anlasi 
ha ritenuto di dover ripetere che l’atteggiamento del PCI 
comporterebbe un pericolo di « destabilizzazione » soprat¬ 
tutto per nove regioni (quelle dove i comunisti sono fuori 
dalle giunte, pur essendovi un'intesa polltlco-lstltuzlonale) 
e per centinaia di Comuni. 

Nel corso della conferenza stampa. — cui ha partecipato 
anche 11 capogruppo del PSI, Balsamo — Anlasi ha ampia¬ 
mente Illustrato la proposta di riforma delle autonomìe 
locali, una proposta che — ha detto — non coincide affatto 
con le posizioni del governo su questa materia, e che sotto 
molti aspetti diverge anche dalle proposte del PCI e ria 
quelle della DC. Anlasi ha insltito sul temi della finanza 
locale, osservando che essa deve essere considerata parte 
integrante della finanza pubblica e sottratta agli attuali 
criteri di frammentarietà. D'altra parte i problemi finan¬ 
ziari vanno visti nel quadro delle nuove funzioni degli enti 
locali. Le proposte socialiste prevedono tra l'altro 11 ripri¬ 
stino di un ruolo esclusivamente legislativo e programma- 
torlo delle Regioni. 


Novara: possìbile una solida maggioranza 

Domani si riunisce il Consiglio comunale eletto il 14 maggio -1 comunisti propongono una giunta di 
ampia convergenza democratica, composta dai partiti laici e di sinistra - Isolamento della destra de 


NOV.ARA — Domani sera, ve¬ 
nerdì, si riunisce a Novara, 
per la prima volta dopo le 
elezioni del 14 maggio, il con- 
.slglio cdmunhlè. tte ftrtte’po- 
liticlic sono casi chiamato, a 
scegliere tra una politica di 
con.servazione dominala — 
come è stato in questi ultimi 
venticinque anni — dalla parte 
più chiusa della destra de. 
e una politica di rinnovamen¬ 
to GÉ>9 m basi su formulo 
politiche nuovo, originali, che 
vanno al di là dei tradiziona¬ 
li schemi. 

Il PCI e altre forze poli¬ 
tiche democratiche stanno da 
moke settimane lavorando af¬ 
finché si arrivi a quest’ulti¬ 
mo approdo e si possa rapi¬ 
damente varare una giunta 
di ampia convergenza demo¬ 
cratica composta dai parti¬ 
ti laici c di sinistra. 

Le elezioni del 14 maggio 
non {tanno portato ad un con¬ 
siglio comunale nel quale fos¬ 
se facile formare una mag¬ 
gioranza. Su cinquanta seggi a 
dispasizione la DC ne ha con¬ 
quistati . 20 (due in più ri¬ 
spetto ■ 'alVamministrazicne 
precedente); anche il PCI 
aveva aumentato di due seggi 
(da 14 a 16) con una cresci¬ 
ta del 4.5% dei voti rispetto 
«Ilo precedenti amministrati¬ 
ve. ma con un calo del 5% ri¬ 
spetto alle politiche del 20 
g'ugno; il PSI che era rima¬ 
sto aH’incirca .sulle posizioni 
ottenute il 20 giugno, aveva 
subito una flessiorie del 2.5% 
rispetto alle precedenti am- 
mini.strative regi.strando la 
perdita di un seggio (da 7 


a 6); anche il PSDI perdeva 
un seggio, ottenendone tre: 
un seggio andava al PRI, uno 
al PLI (che iwrdeva due seg¬ 
gi tispelto al precedente con¬ 
siglio); 2 a! MSI (uno in 
meno) e infine uno al Pdup. 

Una situazione difficile, co¬ 
me si vede, nella quale vi è 
una impossibilità numerica di 
formare la giunta di sinistra 
tradizionale (22 seggi di PCI 
c PSI sui cinquanta di cui 
è formalo il consiglio comu¬ 
nale di Novara) e l'impossi- 
bilità politica di ripiercorrere 
le ormai logore strade del 
centro sinistra e del centri¬ 
smo. A Novara, infatti, tut¬ 
te queste formule avevano 
fatto fallimento negli anni 
precedenti. 

Alle elezioni del 14 mag¬ 
gio si era arrivati con una 
giunta in totale sfacelo: par¬ 
tita con la formula di cen¬ 
tro sinistra aveva visto prima 
il distacco del PRI e quindi, 
nel 1976, quello del PSI. Era 
rimasta cosi in carica una 
giunta minoritaria DC-PSDI 
e solo per volontà di tutte le 
forze democratiche si «•« evi¬ 
tato il rischio del commis¬ 
sario prefettizio. 

Da questa deludente espe¬ 
rienza era venuta la decisio¬ 
ne del PRI c del PSI — e 
successivamente anche quella 
del PSDI ~ di non ritornare 
ad un num’O centro sinistra. 
Se infatti questa alleanza po¬ 
litica ha dimostrato in tutta 
Italia la .sua inadeguatezza 
per la soluzione dei problemi 
reali, proprio perché basata 
sulla discriminazione antico¬ 


munista. a Novara, ciò era 
ancor più evidente. In questa 
città piemontese, infatti, la 
DC è da .sempre dominata dal 
gruppo che fa capo aU’ono- 
rcvole Oscar Maria Scalfaro, 
democristiano d idestra e for¬ 
se uno degli ultimi «scelbia- 
nì » ancora rimasti nella vi¬ 
ta politica attiva del nostro 
paese. Un gruppo politico le¬ 
gato a concezioni del vecchio 
centrismo, la cui attività non 
solo è un ostacolo alla poli¬ 
tica del confronto fra le for¬ 
ze democratiche, ma ha co¬ 
stituito a lungo un freno al 
processo di rinnovamento del¬ 
la stessa Democrazia cristia¬ 
na. Con una DC ancora lega¬ 
la al gruppo dell’ofi. Scalfa¬ 
ro si è rivelata impossibile 
ogni forma di collaborazione 
per gli altri partiti democra¬ 
tici. 

Ecco perché dopo le elezio¬ 
ni del 14 maggio, di fronte 
— ripetiamo — alla impossi¬ 
bilità numerica di formare 
una giunta di sinistra e alla 
impossibilità politica di ri¬ 
tornare al centrismo o al cen¬ 
tro sinistra, occorreva la ri¬ 
cerca di formule nuove che 
vedesse l’Impegno e la colla¬ 
borazione di tutte le forze de¬ 
mocratiche che non accetta¬ 
vano la politica della DC no- 
\-arese. Questa ricerca c’è sta¬ 
ta ed è durata a lungo. Più 
di tre mesi sono passati dal¬ 
le elezioni del 14 maggio ma 
non è stato tempo perduto. Co¬ 
munisti. socialisti, socialdemo¬ 
cratici e repubblicani hanno 
discusso a lungo la possibi¬ 
lità di giungere alla forma¬ 


zione di una giunta espressa 
dalle forze di sinistra e lai¬ 
che die potesse guidare la 
città c al tempo stesso fa¬ 
vorire il processo di rinnova¬ 
mento aU’interno della DC. Il 
consiglio comunale di doma¬ 
ni sera ci dirà se questo la¬ 
voro, nel quale il nostro par¬ 
tito ha portato tutto il suo 
impegno e tutta la lealtà che 
anche gli av\-ersari gli rico¬ 
noscono, a\Tà dato i suoi 
fruiti. 

Le premesse per dare a 
Novara una giunta che superi 
le chiusure del passato ci so¬ 
no e questa linea potrà tro¬ 
vare in consiglio una solida 
maggioranza, anche se non 
tutti i quattro partiti che la 
sostengcno probabilmente ri¬ 
terranno opportuno entrare 
direttamente neH’esecutivo. 

Indubbiamente ciò che av¬ 
viene a Novara rappresenta 
un fatto nuovo sia per la cit¬ 
tà che per i partiti. Innanzi¬ 
tutto si è avuta la dimostra¬ 
zione che è possibile battere 
le pretese delle forze più con- 
servatrid della DC. quando 
tutte le forze democratiche 
non sono disponibili a cedi¬ 
menti. come è avvenuto al¬ 
trove (basti per tutti l’esem- 
pio di San Benedetto del Tron¬ 
to). Inoltre, questa azione uni¬ 
taria favorisce anche il pro¬ 
cesso di rinnovamento all’in- 
temo della stessa Democra¬ 
zia cristiana. Nella DC nova¬ 
rese, infatti, le posizioni del 
gruppo che fa capo a Scal¬ 
faro sono oggi molto più de¬ 
boli che nei mesi passati. 


I mentre aumentano di presti¬ 
gio quegli esponenti de che 
si richiamano alla linea .se¬ 
guita daH'attuale segreterìa 
nazionale, 

.Anche per il nostro partito 
questa vicenda iniziatasi con 
il voto del 14 maggio è ricca 
di insegnamenti. 

Nonostante ha flessicele su¬ 
bita rispetto al 20 giugno, il 
PCI ha dimostrato di essere, 
con oltre ii 30 per cento dei 
voti ottenuti in un’elezione 
amministrativa dove la no¬ 
stra percentuale è tradizio¬ 
nalmente più bassa, una forza 
determinanate per la guida 
della città. Sta crescendo nel 
partito — che proprio in que- 
.sti giorni ila superato il 100% 
nel tesseramento — la consa¬ 
pevolezza di essere una forza 
che ha una presen7.a consi¬ 
stente nella classe operaia e 
nei quartieri popolari della 
città, e un punto di rife¬ 
rimento continuo per questi 
strati di cittadini. 

E’ appunto partendo da 
questa presa di coscienza che 
il PCI a Novara ha lavora¬ 
to. nel periodo di tempo che 
va dal 14 maggio ad oggi. In 
modo che si potesse realiz- 
! zare un'unità fra le forze de- 
mcKTatiche in grado non so¬ 
lo di cancellare una politica 
fallimentaic seguita dalla 
giunta degli anni passati, ma 
di costituire un'indicazione 
utile a superare difficoltà e 
vecchi schemi presenti non 
solo a Novara ma anche in 
altre zone del Paese. 

Bruno Enriotti 


Intervista del ministro dell'Interno a un quotidiano milanese | f^0rChé 6 UH 031*0 

Rognoni: maggiore impegno! 


nella lotta al terrorismo 


ROMA — « Per sconfiggere 
11 terrorismo nulla deve es¬ 
sere Lasciato intentato, ma 
tutto deve essere fatto. E' io 
Stato, innanzitutto, che deve 
compiere il suo dovere; un 
dovere di rigore e di effi¬ 
cienza. che deve essere sen¬ 
tito da tutti, dalla gente ca 
mune dalla quale è legittimo 
•spettsu^sl una collaborazio¬ 
ne». Lo ha dichiarato li mi¬ 
nistro deirintemo on. Vin¬ 
cenzo Rognoni, In una Inter¬ 
vista che appare oggi sul 
« Corriere della Sera ». che 
ha come temi centrali gli 
Interrogativi ancora aperti 
sul caso Moro. la nomina del 
gen. Dalla Chiesa, lo stato 
del servizi di sicurezza e di 
polizia, la lotta al terrorismo. 

Per Rognoni la tragica vi¬ 
cenda Moro «è una pregiu¬ 
diziale che deve essere ri¬ 
mossa e superata facendo lu¬ 
ce. arrivando alla verità, fa¬ 
cendo giustizia ». Attra\erso 
il caso Moro — precisa il mi¬ 
nistro — passa il terrorismo, 
li brlgantlsrao, la violenza, e, 
per quel che Moro rappresen¬ 
tava, passa aiKhe 11 tentativo 
d’inquinare e di ribaltare 11 
sistema politico democratico. 

Riferendosi poi alle polemi¬ 
che che hanno accompagna¬ 
to la nomina di Dalla Chiesa, 
Ihjgnont ribadisce che questo 
iMOarlco a non implica \m cor¬ 


po speciale, una nuova strut¬ 
tura». precisando che si è 
trattato di una iniziativa 
« impasta dall'acuta emer¬ 
genza. che il governo ha ri¬ 
tenuto opportuna ». II mini¬ 
stro ha quindi negato la esi¬ 
stenza di una « inchiesta pa- 
rallela » .sul caso Moro, affer¬ 
mando che rinearlco affida¬ 
to a Dalla Chiesa indica 
a un più robusto attivarsi, 
nello Stato, di tutti i suol 
apparati per la salvaguardia 
della libertà e deU'onllne de¬ 
mocratico». Il fatto che l’al¬ 
to ufficiale faccia capo diret¬ 
tamente al ministro dell’In- 
temo «significa solo che si 
vuole imprimere airaitivltà 
di coordinamento tra servizi 
e forze operative di polizia 
un modulo più serrato, inve¬ 
stendo con immediatezza il 
responsabile politico della 
possibilità di dare. suU'intero 
arco di forre di polizia, di¬ 
rettive, quali t tempi e l'emer¬ 
genza esigono. Nessun dub¬ 
bio — precisa Rognoni — che 
il dovere di riferire In altre 
direzioni, ed in particolare 
aH'autorìtà giudiziaria, per¬ 
mane assolutamente Inte¬ 
gro ». 

Il ministro nega poi che 
l’incarico a Dalla Chiesa pos¬ 
sa essere posto in relazione 
con l'ipotesi di una inchiesta 
parlamentare suirasaassinio 
di Moro. « Quando le forze 
politiche e il Parlamento ri¬ 


tenessero opportuna l'inchie¬ 
sta — afferma ~ nessun im¬ 
pedimento potrebbe venire 
daU'incarico deciso dal gover¬ 
no». Rognoni si occupa an 
che dello stato dei servizi di 
s.curezza («si sta procedendo 
con determinazione per assi¬ 
curargli efficienza.- è un 
lavoro arduo, i! terrorismo 
non aspetta: è come aggiu¬ 
stare una macchina in piena 
corsa »), e del coordinamento 
con le diverse forze di poli¬ 
zia, per affermare che «si 
I tratta innanzitutto di garan- 
1 tire che rinizlativa dei vari 
j organi e delle varie struttu- 
j re preposte alla sicurezza del- 
I lo Stato, si radichi e si coltt- 
I vi aH'intemo del sistema Isti¬ 
tuzionale ». Quanto alla ri¬ 
forma delia PS. Il ministro 
de'.rintcmo ricorda che al 
tratta di « un punto preciso 
deU'intesa programmatica ». 
rilevando che « ritardi non 
giustificati, piccole e gravi 
inadempienze, finirebbero per 
creare una situazione diffi¬ 
cile dt cui rimpegno contro 
la violenza e il terrorismo non 
ha certamente bisogno». 

n ministro annuncia Infi¬ 
ne che In settembre presen¬ 
terà in Parlamento una «re¬ 
lazione introduttiva » al di¬ 
battito sul caso Moro. 


figliolo... » 
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ROMA — tn Italia, quando 
si fa il conto dei « persegui¬ 
tati politici », ci si dimenti¬ 
ca un nome importante: quel¬ 
lo di don Michele Sindona, 
banchiere corrotto, bancarot¬ 
tiere di prim’ordine. perso¬ 
nalità prestigiosa nel campo 
dell'esportazione clandestina 
di capitali, che da qualche 
anno ormai è costretto ad 
un penoso esilio oltreoceano 
per Via del capriccio di certi 
giudici che vorrebbero ad 
ogni costo porgli domande 
indiscrete sulla sua rispetta¬ 
bile attività di finanziere 
fuorilegge. Per fortuna a ri¬ 
cordarci dell'esistenza di don 
Michele ci pensa ogni tanto 
qualche volenteroso gentiluo¬ 
mo americano. 

Siamo venuti così a sapere 
(un giornale milanese ha ri¬ 
portato la notizia/ che addi¬ 
rittura esiste ora una orga¬ 
nizzazione vera e propria 
(« Americans for civll rtghis 
in Italy». cioè americani per 
i diritti civili in Italia/ fon¬ 
data proprio allo scopo di 
difendere H buon nome di 
Sindona. 

La prima iniziatica di que¬ 
sto gruppo è stata quella di 
organizzare un pranzo («te¬ 
stimonial dinner-dance » si 
legge nel biglietto di invito/ 
in modo da raccogliere qual¬ 
che soldo per la causa del 
banchiere siciliano fuggiasco. 
Trecento invitati, tutti pa¬ 


ganti, e un utile di almeno 
40 milioni di lire. Questi sol¬ 
di a che serriranno"* «Natu¬ 
ralmente — ha spiegato at 
giomaluti uno dei capi del¬ 
l'organizzazione pro-Stndona 
(mister Corvo, un tempo in¬ 
viato della CIA in Italia/ — 
i per organizzare altri pranzi 1 
e altre cene, in tutti gli Su- 
les. (?osl — ha detto — spe- 
r.aino di conv.ncere ;l go¬ 
verno americano a modifi¬ 
care ;1 suo atteggiamento ne; 
confronti dei partiti della si¬ 
nistra italiana, e a r.dare 
appoggio a; vecchi alleati». 

t Don Michele naturalmente 
j era presente al banchetto in 
suo onore. Dicono le crona¬ 
che che ti sia mostrato tran¬ 
quillo e ottimista: « In Ita¬ 
lia? Tornerò, tornerò » ha 
sussurato rassicurando gli al¬ 
tri commensali, mentre in un 
clima di commozione l'orche¬ 
strina attaccava sCiuri ^du¬ 
ri 9. il vecchio motivo che 
nel programma del « dtnner- 
dance * è definito « inno dt 
Sicilia per baritono*. 

Tra i brani musicali ese¬ 
guiti in onore di Don Miche¬ 
le non poteva mancare la 
canzonetta-bandiera deirono- 
rata società: • Perché è un 
caro figliolo •: interrotta da¬ 
gli aprasi e dalle grida di 
« viva Sindona/ ». Proprio co¬ 
me nei migliori film ame¬ 
ricani. 


Nostro servizio 

TRIESTE — Nulla di fatto in 
coM.siglìo comunale a Trieste, 
riunito l’altra sera pt*r eleg¬ 
gere il nuovo sindaco dopo 
le dimissioni dell'avvocato 
Manlio Cecovini. L'assemblea 
si riunirà nuovamente marte¬ 
dì prossimo; nel frattempo 
si prevedono incontri fra i 
partiti a livello regionale per 
cercare di raggiungere un ac¬ 
cordo che porli alla compo¬ 
sizione della giunta e alla no¬ 
mina del sindaco. Le tre vo¬ 
tazioni effettuate l'altra .sera 
rispecchiano infatti una posi¬ 
zione di stallo dalla quale è 
indispensabile uscire al più 
presto. 

I primi due .scrutini hanno 
e.sprvsso. a conferma di ciò, 

10 .stesso esito — 20 schede 
bianche. H voti al candida¬ 
to de. 12 al compagno Costa 
(PCI). 3 a Pannella c 4 al 
missino — mentre nel terzo 
(che prevede il ballottaggio 
tra i due candidati clie han¬ 
no ottenuto il maggior nume¬ 
ro di voti), il compagno Co¬ 
sta ha ricevuto sempre dodici 
voti e cosi il democristiano 
Stopper (diciassette). 

La seduta si era aperta, 
alle 18.30. con una dichiara¬ 
zione dell’avvocato Manlio 
Cecovini che ha rinunciato al 
mandato di sindaco conferi¬ 
togli 25 giorni prima dai vo¬ 
ti della « Lista per Trieste », 
del partito radicale, del Mit 
(movimento indipendentista) 
e del MSI. Il suo intervento è 
stato contrassegnato da una 
durezza tesa a bruciare tutte 
le possibile soluzioni di intesa 
le possibili soluzioni di intesa. 

A questo punto, come de¬ 
ciso in precedenza nella riu¬ 
nione dei capigruppo, si è 
votato ix*r prendere atto delle 
dimissioni dcH’avvocato Man¬ 
lio Cecovini. Unici a.stenuti la 
DC e il partito radicale, men¬ 
tre tutti gli altri partiti hanno 
votato a favore. Si è quindi 
pa.ssati alia discussione. 

La dichiarazione del capo¬ 
gruppo de, Richetti. ha la¬ 
sciato intendere una certa 
qual di.sponibiIìtà del suo par¬ 
tito a sostenere daircslcrno 
una giunta minoritaria della 
<t Lista per Trieste » mentre 
per il momento la DC si li¬ 
miterebbe a proporre una 
propria giunta su cui .solleci¬ 
tare l'appoggio di altre forze 
politiche. 

II Comitato provinciale del¬ 
la DC — in un comunicato dif¬ 
fuso ieri — ribadisce la pro¬ 
pria contrarietà « a ipotesi di 
Giunte di emergenza o di uni¬ 
tà democratica ». La DC ri¬ 
propone la propria posizione 
favorevole ad un programma 
formulato con il concorso uni¬ 
tario delle forze che si ri¬ 
conoscono nella Co.stiluzione. e 
< limitato ai problemi e alle 
iniziative indilazionabili ». 

Il compagno Monfalcon, ca¬ 
pogruppo comunista, ha ri¬ 
preso alcune dicliiarazioni 
fatte in precedenza da altri 
esponenti e ha ulteriormente 
chiarito la posizione e le pro¬ 
poste del PCI. Innanzitutto ha 
rilevato che a due mesi dal¬ 
le elezioni la città non ha an¬ 
cora un governo adegualo a 
ri.solverc i gravi e ur- ! 
genti problemi in cui si dibat¬ 
te. « Tulle le forze politiche 
vogliono davvero evitare, co¬ 
me dicono, la venuta del 
commissario? — si è chie¬ 
sto il compagno McnTalcon — 

11 PCI da parte sua ha in¬ 
trapreso le trattative neces¬ 
sarie per non arrivare al buio 
all'appuntamento di questa 
sera, e comunque ritiene che 
le dimissioni dell’aw. Ceco- 
vini .siano dorate ». 

Il compagno Monfalcon ha 
rilevalo come non c possi¬ 
bile lasciare l'iniziativa alla 
sola DC c ha quindi ripre- 
scnlato la propo.sta dei comu¬ 
nisti per una giunta di emer¬ 
genza. di larga unità demo¬ 
cratica. Questa proposta è 1’ | 
unica valida ad evitare il j 
commissario e a fronteggia¬ 
re adeguatamente le scaden¬ 
ze di settembre. 

II capogruppo della c Lista 
per Trieste ». Gìuricìn. ha nel 
suo intervento contraddetto 
alcune precedenti affermazio¬ 
ni deH’avv. Cecorini. Egli ha 
fermamente rifiutato qualsiasi 
ipotesi di giunta che preveda 
un rapporto con il MSI. 

Ha poi preso la parola 1' ' 
on. Pannella. consigliere co¬ 
munale a Trieste per il par- 
lico radicale. Egli a nome del 
suo gruppo, ha affermato pe¬ 
rò di perseguire l’obiettivo di 
una giunta minoritana della 
« Lista per Trieste » sorretta ' 
esternamente dalle sinistre. 
Una .strada che si è già rive¬ 
lata impraticabile per la di¬ 
chiarata indisponibilità della 
Lista Civica anche a un con¬ 
fronto politico con il nostro 
partito. 

I socialisti dal canto loro s! 
sono dichiarati disponibili ad 
appoggiare la candidatura del 
compagno Costa, mentre 1’ 
Unione slovena si è detta fa¬ 
vorevole ad una giunta più 
larga possibile. 

Luiia Balbi 


In 111 parteciperanno alle votazioni 


L’entrata in Conclave 
dei cardinali ripresa 
in TV in mondovisione 

Le solenni cerimonie in programma per l'apertura - Polemiche 
su un presunto documento riservato inviato alia Farnesina 



CITTA' DEL VATICANO — Persone In attesa sotto il colon¬ 
nato per la vendita dei francobolli vaticani della serie 
« sede vacante > 


Al Festival delPUnità 


Come cambiano radio 
e tv in Europa: 
dibattito a Genova 


ROMA — II festival nazionale 
de l’Unità di Genova dediche¬ 
rà una intera giornata ai 
problemi del sistemi radiote¬ 
levisivi europei. Sarà un 
momento di riflessione teori¬ 
ca e politica .sul futuro a.s.set- 
to di queste strutture sugge¬ 
rita dalla consapevolezza del 
ruolo che anche i mezzi di 
comunicazione di massa han¬ 
no nel definire la condizione 
politica. .s(x:ialc e culturale 
deH’Europa unita. 

Quello delle comunicazioni 
di massa è un mondo In rapi¬ 
do e tumultuoso sommovi¬ 
mento. Modifiche sul plano 
istituzk>nale, controllo pub¬ 
blico sui sistemi di comuni¬ 
cazione elettronica, estendersi 
deirinizlativa privata, modifi¬ 
che nei rapporti tra chi pro¬ 
duce e chi consuma infoniia- 
zione. gestione dei sistemi di 
comunicazione, problemi del¬ 
l'accesso, crescita civile e so¬ 
ciale dell'opinione pubblica, 
sviluppo della elettronica 
leggera. u.^o del cavo e dei 
satelliti, c.iduta delle frontie¬ 
re televi-slve; eixo una mole 
di questioni che si pongono 
come fatto deU'opyi e non 
più come Ipotesi del futuro. 
Ad essi si deve aggiungere, 
certamente non ultimo In or¬ 
dine di Importanza, il nodo 
dei rapporti tra paesi indu¬ 
strializzati e Terzo Mondo 
con le questioni connesse di 
produzione, distribuzione e 
controllo della Informazione. 

E’ materia complessa e di 
importanza fondamentale sul¬ 
la quale è in alto una vasta 
discussione alla quale il fe¬ 
stival de l'Vmtà Intende dare 


un contributo con il ion\c 
gno che il 9 sottembrt* .n 
svolgerà nella sala dt'H'.-Auch- 
toriuni. 

Il programma è intcn.so e 
si svilupperà lungo tutto l ai- 
co della giornata. In mattina¬ 
ta e nel pruno iMimerigeio 
saranno svolte cinque rela¬ 
zioni: «i mezzi di comunica¬ 
zione di massa e la politica 
comunitaria» (on. Vera 
Squarcìalupi. del Parlamento 
europeo); «li ruolo del Par¬ 
lamento e delle Istituzioni 
democratiche» isen. Pietro 
Valenza); «Decentramento e 
partecipazione» (Ivano Ci- 
prlam); «le fonti di informa¬ 
zione e la circolazione delle 
notizie» (AIc.s.sandro cardul- 
il); «il futuro tecnologico» 
(Giu-seppc Iliclieri). Al dibat¬ 
tito, che -sarà pre.siediito dal 
compagno Elio Qucreioli. del¬ 
la Direzione del PCI, parteci¬ 
peranno — tra git altri — 
•Jose Vidal Bencyto. docente 
di .scienza delle comunicazio¬ 
ni all’Università di Madrid; 
Nichola.s Garnham. direttore 
del dipartimento comunica¬ 
zioni di massa al Politecnico 
centrale di Londra; Tapio 
Varls. dcxrente aH'unlversilà 
di Tempere, esperto per l'U- 
nesco dei problemi delle co- 
municazlonl di massa; Alain 
Wasme. giornalista de L'Un- 
manité. esporlo della politica 
delle comunicazioni. Le con¬ 
clusioni .saranno tratte dal 
compagno on. Sergio Segre. 
In serata Ivano CMprtanl 
coordinerà una tavola roton¬ 
da con Jose Vidal Beneyto. 
Nicholas Garnham. Tapio 
Varia e Alain Wasme. 


Un festival 
per discutere 
ma solo tra 
democristiani 

KOALA — Nei primi giorni di 
settembre (tra il 2 e il 10) si 
tiene a Pescara la « Fe.sta 
deH'amicizia ». manifesta/io¬ 
ne a carattere nazionale del¬ 
ia DC. Ieri a Roma : oirigen- 
tì democristiani hanno illa- 
strato alla stampa il program¬ 
ma deiriniziatìva. Erano pre¬ 
senti il vice-segretario Gin 
vanni Galloni, il responsabi¬ 
le del .settore culturale del 
partito. .Adolfo Sarti e Bar 
tok) Ciccardini. che dirige II 
settore < lavoro di massa ». 

Questa edizione del Festival 
DC ruota tutta intorno ad un 
tema centrale: la discussione 
e lo studio del pensiero di 
Aldo Moro. .Al dil^ttito sulla 
figura dello statista è dedica¬ 
ta una intera giornata, il S 
settembre. Altri temi di ri¬ 
flessione saranno l'Europa, il 
Mezzogiorno. la condizione 
femminile, il rapporto tra par¬ 
tito e sindacato. 

C’è da osservare che su 
questi problemi, come su altri 
che varranno discussi nel cor¬ 
so delle (hed giornate, sa¬ 
ranno chiamati a confronta*-- 
si e a parlare solo dirigenti 
politici e intellettuali che ap¬ 
partengono alla DC. n pro¬ 
gramma di questa (nanifesta- 
zione appare cosi segnato in 
maniera netta da un limite dì 
« chiusura » e dall'assenza di 
un autentico confronto di idee 
tra diversi orientamenU. 


Critiche PCI 
a Cosenza per 
una nomina 
clientelare 

COSEIN'Z.A — La segreteria 
della Federazione comunista 
ha .severamente criticato — 
i in una sua nota — la venti- 
j lata nomina deU'ing. Anto- 
! nio De Marco, responsabile 
( dcH’ufflcio tecnico del Co- 
mune di Cosenza, a membro 
del Comitato nazionale per 
l'edilizia residenziale, organi- 
.smo cui toccherà gestire le 
i leggi in materia recentemente 
approvate dal Parlamento. La 
nomina sai-ebbe stata decisa 
1 dal ministro per i Beni cul- 
i turali. Dano -Antonknzi. an¬ 
ch’egli cosentino. 

n fatto, .secondo la segre¬ 
teria comu.nista. s<rf!eva « no¬ 
tevoli perplessità nd meto¬ 
do e ne) merito » mentre l’on. 
.Antonioizi non sarebbe nuo¬ 
vo « ad analoghi epLsodi d. 
tipo clientelare ». In partico¬ 
lare la scelta deU'ing. .Anto¬ 
nio De Maro-) .sarebbe stata 
dettata < non da criteri og¬ 
gettivi d; competenza e ca¬ 
pacità professionale > bensì 
da esigenze di potere < all'in 
terno delle correnti e dei 
gruppi ddla DC calabrese ». 
E.ssa inoltre sarebbe «tanto 
più grave » in quanto l'ing. 
.Antonio De Marco si trova 
attualmente coinvolto < in 
una poco ediÙcante vicenda 
edilizia » al vaglio degli or¬ 
gani esecutivi del Comune di 
Cosenza. 


CITTA' DEL VATICA.SO - 
La nu'^.^a solomio t prò sii 
pendo iKìiki » concelebrata da 
lutti i jHirporati elettori d( I 
futuro {lontofioe. sotto la pre 
sidenza del Cardinal Jean Vii 
lot, < canu rlengo di Santa 
Romuna Chie.sa v, .sar.'i l’ul 
timo atto del complovso ceri 
inoniale che precesle l’apiTlu- 
ra del conciate. II rito re¬ 
ligioso .si tiene domani matti¬ 
na .ille 9..30 in Sim Pietra 
e .sarà trasmesso dalla radio 
vaticana in .sette lìngue. Qual 
che om più tardi, alk' 16.3(' 
i cardinali entreranno in «on- 
ehive. (il loro ingresso lu-ll i 
cappella .Sistma .sarà rnand.i 
to in onda in « mondovisio 
ne ») e da quel momento .sea*. 
tano tutte le misuro rigorose 
prc<lispostc (H'r assicurare la 
più a.s.soliitu clausura: riessa i 
contatto con l'esterno fino a! 
mmnento m l ui non sarà st.i 
to scelto il nome del sucee. 
sore di Paolo \’I. 

.A rendere movimenta:- 
queste ultime ore che prece 
dono l'apertura del eonelatc 
è venuta ieri una iKilemica. 
.solIe\ata dal giornale <1.*! 
Repubblica >. .sulTe.sistcni»! !i 
un d»)eumeiito ri-servato eh-.- 
ramba.sciatoro itniumu pressi) 
la Santa .stxlt. X'ittorio Corde 
ro di Alontezemolo, avrebh.' 
inviato giorni fa (il !) agosto' 
al mmi.stro degli e.steri F.i' 
lani. .Nel documetito .sarchi»' 
IO contenuti giudizi molto pie 
visi .sui 12 cardinali i cui no 
mi inumo circolato in que.sti 
giorni come candidature quo 
tato alla sueeessioiie di P.io 

10 VI. Ieri dalla Farnesm i 
è giunta una nota di secca 
.smentita: né il mini.stro For 
lani nò nes.sun ufficio del mi 
nistoro degli esteri ha m.'i 
ricevuto questo documento. 
L'umlxi.scialore Corderò, d<i 
parte sua. ha rihi.scialo un t 
breve dichiarazione: « No'i 
ho mai inviato un dwiimento 
.siffatto al inimstero degli K 
.steri. In realta si tratta di 
uno dei tanti appunti di lavoro 
delln cancelleria, i>er Uso in 
terno, in cui si ravvolgono 
voci (Hi opinioni personali, 
non ha (piindi alcun valore di 
documento, tanto è vero che 
non è iic firmato nè' pro'o 
(oliato ». 

-A quanto si è potuto sapi 
re questa nota conlerre'jhc 
p.ireri piuttosto severi sui car 
(liliali Pigncdoli. Polclti. Ee 
lici. Pappalardo, \'dlot. Pi 
rollio, Gantin, Willcbroiuls e 
Koenig sulla base dei qual, 
-sarebbe c.sclusa rij»tcsi d' 
una loro elezione; la possihi 
lità di essere eletti sarebbe 
ristretta a tre soli cardinali- 
Hcrtoli, Raggio e Renelli. 

Alle votazioni, si è saputo 
i(Ti. parteciperanno HI enrd- 
radi; solo tre (lo statuniten 
.se Wright. il polacco Filipia. 
e l'indiano Gracias) tra colo 
ro che hanno diritto di par 
ti'Cipare alPclezione del Pana 
non saranno a Roma, perché 
le csjiidizioni di salute no-: 
glielo consentono. Alla pe.-iiil 
lima « congregMzionc genera 
le » (l assemblea dei cardinali 
die dal giorno della m.i.-te 
(Il Paolo VI si tiene ogni gior 
no in Vaticano) hanno parte 
(ipato ieri 109 cardinali. St.i 
mane si tiene per l'ullima 
volta rasseniblca dei carcLna 
il, V si dL'cideranno in qucs*..j 
.sede' gli ultimi dettagli sul 
funzionamento del co.nclave. 

11 primo .scrutinio è prò vis'..» 
per sabato mattina. 

Da quel momento, fino all’ 
elezione avvenuta, sono prc- 
vis'wi quattro scrutini al gior¬ 
no. due la mattina c due il 
i»omcrigg;o. Le fumate saran 
iiO invece .solo due a! giorno; 
Li prima .-ilk' 13 c la secon¬ 
da alle 20. 

Il .sistema di votazione è 
piuttosto (XJmpIes<o e lungo. 
Ogni cardinale scriverà il no- 
ine per cui decide di votare 
su una .scheda che porta già 
stampata la fra.se latina < eli- 
pio in summum pontificem » 
(scelgo per .vjmmo pontefi¬ 
ce). Prima di deporre la 
.scheda neiruma, sLstemata 
.sull'altare della cappella Si- 
.stina. si inginocchierà davanti 
al cnxefisso. pronuncerà una 
breve preghiera, c poi una 
so.rta di giuramento; « chia¬ 
mo a testimone Cri.sto Signo¬ 
re. d quale mi giudicherà, 
che il mio voto è dato a co¬ 
lui che. secondo Dio. riten¬ 
go debba essere eletto ». 

L'n’uluma rK>ta di curios.ta: 
ieri mattina agli sportelli del- 
Tuffic.o postale del Vaticano 
e iniziata la vendita degU 
.speciali francobolli emessi 
per la < .*ede vacante »; a- 
vranno validità possale solo 
fino al momento dellelezio- 
ne del nuovo papa. .Natural¬ 
mente proprio per questo mo¬ 
tivo avranno un particolare 
valore fdalel.co. La sene 
comp!<?ta (.3 pezzi: da 120. 
150 e 250 lire) ha una tira¬ 
tura di un milione e 300 OOO 
esemplari. Ieri, davanti al 
colonnato di San Pietro, già 
sono comparsi i (Mimi ven¬ 
ditori illegali, che cedevano 
i francobolli ai turisti a prez¬ 
zi maggiorati: fino a 2000 
lire ciascuno. Proprio per e- 
vitarc questa speculazione H 
V'aticano ha stabilito che da 
ora in poi non .sarà possibile 
comprare più di 10 copie 
ogni francobollo per volta. 
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. La scomparsa delVintellettuale antifascista 

Il dilemma 
di Silone 

Tensione morale e pregiudizio ideologico nello scrittore 
sullo sfondo di un contrastato rapporto con la politica 


I saggi della grande industria 
si pronunciano contro la dittatura 




È 


Ix) scrittore Iftoa/io Silojic morto l'allro ieri in ima di 
mia (li Ciinevra dove era ricoverato da alcuni mesi. Ix- ce 
neri, .secondo la volontà e.s[)re.^^a dallo scom|)ar'' 0 . saranno 
tumulate a Pe.scina. il pinolo centro della .Maisica doi'c e;»!! 
era nato il 1. ma{?£*io (lei IIHH). I”na/.io Silone, pseudunimo fli 
Sei ondo Tranquilli, fu ascritto al partito comiin.sta dalla fon¬ 
dazione. PojK) averi* siolto attività imlitica clandestina ton 
tro il fasci.siTio. nel llL'lt lasciì» l’Itali.i |>er resilio m Svizzera 
dove soitmornò fino al UHI. .\'el HHO usci dal PCI in >e 
ftuito alle |)o!eniiclie che accompaitnarono le drammatiche 
lacerazioni del nriipivo diriuente Ixilscevico in ()ue<;li anni. Tor¬ 
nato in Italia, (lo|)o la Liherazioiie in eletto deputato .sociali 
sta all,) Co.stituente. Sutce.ssivamente alla si-.-sioiie socialde 
mocratica del P.H7, si lituo dalla vita ixilitica attiva, (ledi 
candosi privalintemeiite ai siioi iinpemii di scrittore. 

I.a sua .scomparsa lia siisi it.ito un v.i.Uo i orilo.” 1 o nel 
mondo |>olitiio e culturale. Il presidente dell.i Itepiihlilica San 
(Irò Pertini ha inviato <!lla nioulit un mes-,ai',i''o nel quale si 
.sottolinea che con Sllotie « scomp.ue nn,i delle lii<ure imi r<ip 
pre.sentativ e della lotta pel la liherta. |)er la democr.izi.i c 
la ftiii-stiziii .sociale, luralla cosi lenza democratiia reiiorosa e 
infles-sibile, una voce tra le più illustri e autorevoli (Iella cui 
tura dellTtalia contcìnixiranea v. .\iicora il Pre.sidente della 
Uepubblica Pertini — in una s conversa/ione » trasme.ssa 
ieri .sera d;d T(i2 — ha ncord.ito la fiftura dello scrittore 
•sf-ompar.so. ^ Kr.i un intellettuale one.sto — ha detto Per¬ 
tini -- un Uomo che non .sajieva mentire a .se ste.vso ». 

Il presidente della Camera Pietro Inorai» ricorda nel .suo 
me.ssiiaaio di cordoglio la * nobile figura di combattente ix*r 
la lilx-Ttà e la demix-razia ed il .suo contributo alle battaglie 
contro la dittatura fascista e per una nuova cultura Iettata al- 
rcmancipazione delle classi lavoratrici ». -i Con Silone -- ha 
detto al T(1 1 il senatore Sar.ijjat — scompare un uomo 
molto importante nella vita del nostro F’ae.se ». 

.\ltri telettrammi alla farni.nlia sono stati inviati dal iiresi- 
dente del Senato Kanfaiù. da l’ictro Nenni. Pettino Craxi e 
(iiovanm Spadolini. La morte di Silone ha suscitato partico¬ 
lare cordoglio nella .Marsica, .sua terra d'orittine. La fe¬ 
derazione del PCI di .-\vez/ano rende omattttio. in un mani 
festo. < all’esiMmente illustre della i ultura dcmiK.ratica del 
nostro paese e al combattente aiitifa.scista ». 


Koi-se il libro più utile i 
per illuminare .suggestiva¬ 
mente la personalità di Igna- j 
zio Silone è L'ari'fiHura th 
riti porero cr/.s(uiiio. Appai- j 
sa nel IDtjH. nella tarda ma- | 
turità dello .scrittore, l'ope- j 
ra rievoca, nelle forme di j 
una dialoga/ione drainmati- > 
ca, la vicenda di Pietro Da : 
.Morrone. reremita abru/ze- 
.se a.ssiirto inattesamente al 
papato col nome di Celesti¬ 
no V. In lui viene vista L- 
inearnazione di una grande, 
una somma s|)eranza; non 
solo il rinnovamento della 
Chiesa ma l’avvento di un 
mondo tutto sorretto da un 
cristianesimo, cioè da una 
moralità autenticamente po- 
imlare. .Ma il candido, l’in- 
tegro Celestino non regge 
al confronto con i metodi 
della diplomazia, del tatti¬ 
cismo, dei patteggiamenti 
cui SI impronta, e non puii | 
non improntarsi, la curia di | 


I in rapporto alla scelta di 
una prospettiva cosi forte- 
! mente unilaterale, 
j La cri.si di .Silone nasce- 
I va iiisonima da motivazioni 
i obiettive, di ordine propria- 
j mente politico. .Ma in realtà 
I e.ssa .si .so.stanz.iava soprat- 
' tutto di una moralistica an¬ 
sia (Il purezza ideologica, de¬ 
stinala a tradursi in una 
concezione sempre più anta¬ 
gonistica del rapporto tra 
d'men.sioni della coscienza c 
juassi sociale Silone diver¬ 
rà sempre più rigidamente 
anticnmunì--ta. proprio per¬ 
chè nel coiminismo vedrà, 
con logici.smo a suo modo 
rigoro'O. la sistematizzazio¬ 
ne più coerente di qiiolla 
politica di massa che è un 
connotato intrin.'eco del 
mondo moderno. 

.\ venirne esaltalo ora un 
j democraticismo etico che 
I .SI sforzava di .-aldare Latten- 


Koma; e rinuncia al soglio ! zinne ai problemi deH’intc- 
pontificale. I.’utopia non a- ! riorità individuale con un 


vrà mai luogo .sulla terra: 
la politica non glielo con¬ 
sente: d’altronde, senza po¬ 
litica non si dà governo del¬ 
le co.se umane. 

(^iie.sta contraddizione in¬ 
solubile rappre.senta il pun¬ 
to d’arrivo di una parabola 


che ha il suo eaidine nel ) puhhlicistica sviluppata 
lontano 19.10 anno in cui j 


Silone e costretto ad e.Mila- ..,t,,,.to nel cor- 1 

re definitivamente 1,1 Sv iz j 

,i I i -fmonianza la rivista Trm- 

munista. d, cu. era stato I or.-.-cme. da Un diretta 
esponente non .secondano ì 

Il congiv.s.so li. Livorno lo ; ^ 

aveva annoverato tra i fon- >P'nto settario non in- 

dalorì del nuovo Partito: fu lulcva sulla qualità inte.- 

poi collaboratore di Grani- letliiale .spes-o notevole de- 

sci. diede intensa attniità scritti IVllo «tesso pe- 

per la stampa coniunisla. riodo è una ripresa di mili- 

svoLse mimcro.se missioni por ^la politica, nelle file del [ 

vane parti d’E’.iropa. si>e- Partilo socialista' nel 19-tO j 

eie in l'nione Sovietica: pas- segretario del ('entro oste- ■ 

salo alla clandestinità, era ro. dopo la I.iherazione .Si- j 

più volte sfuggito fortuno- Ione fa deputato alla Tosti- | 


Tribunale Spe- t tuente. d-.rettore dell’.-DM»- 


.samente al Tribunale Spe¬ 
ciale fascista Poi ecco il 
precipitare della crisi, fino 
alla rottura completa l.e 
divergenze maturarono .» 
proposito della valutazione 
data dall'Internazionale, 
quindi da Stalin, sall immi- 
nciiza di un tracollo del si¬ 
stema capitalistico e sulla 
conseguente necessità della 
adozione di una strategia 
rivoluzionaria puntata sin 
tempi brevi, con un induri¬ 
mento della disciplina inter¬ 
na e un atteggiamento di in¬ 
transigenza nei confronti del 
progressismo borghese. Co¬ 
me è noto, questo orienta¬ 
mento suscitò polemiche o 
incontrò riserve. neU’ambi- 
to del movimento operaio 
internazionale; e oggi in 
corso una importante revi¬ 
sione storiografica dei ca 
ratteri e anche dei limiti 
che l’azione dei vari parti¬ 
ti eomuiiisti ebbe a subire. 


' ’ ed ebbe parte nelle peri- 
pive travagliate, ne; proers- 
«I 'CiS'iorii.'t!ci da cui si co¬ 
stituirono P.sni. PSLI. P.Sl': 
di quo'fultima formazione 
fu .anche per oualchc tempo 
«egretar’o Min mmo venne 
però ritirandosi da tali im¬ 
pegni e consumando Tulti- 
mo iLvoiv.o dalia politica. 

.\ prevaleie sempre più 
chiaramente in lui era una 
sointualità intinta di anar¬ 
chismo contadino e populi¬ 
smo cristiano: pur senza at¬ 
tingere una vera originalità 
di pensiero, questa è la ten¬ 
denza a cui si impronta la 
sua operosità letteraria di 
maggior fama. Silone ne era 
tr.itto a chinarsi con pietà 
commossa sul destino delle 
plebi agricole, gli strati più 
tipic.amente pre-borghesi di 
un’lt.'ìba ancora per tanta 
paitc rurale o feudale. Qui 


la materia aulohiografica si 
innestava sulla memoria sto¬ 
rica delle vicissitudini patite 
dalla gente della sua tciTa, 
la -Mar.sica. immersa in una 
dolorosa immobilità secola¬ 
re. 

I risultati migliori sono 
da vedere nei primi romanzi, 
composti ncU’esilio, durante 
gli anni ’30, quando ia let¬ 
teratura gli si impose come 
un sostitutivo e una rivalsa 
sulle delusioni della politi¬ 
ca. .N'otevole importanza cul¬ 
turale lia l’opera d’esordio. 
* Fontamara • (pubblicata 
nel 1930 in lingua tedesca, 
in ìlalano nel 1934). che .se 
non eblH* eco ncH’Ilalia fa- 
.scistizzata, incontrò tuttavia 
aH’cstero grande successo, 
facendo meritoriamente co¬ 
noscere a un pubblico inter¬ 
nazionale la condizione del 
.Mezzogiorno sottosviluppato, 
le lotte e le seonfiltc, la 
prote.sta e la speranza dei 
cafoni abruzzesi. 

Sulla stessa linea si col¬ 
locano, seppure con minor 
efficacia. Pane e Vino (1938, 
poi riscritto col titolo l'alno 
e Pone, 1935) e II seme sot¬ 
to la neve (1941). Silone si 
attiene alla tradizione del 
verismo meridionale, con 
palesi concessioni al bozzet¬ 
tismo folcloristico: ma pro¬ 
cura un equilibrio apprez¬ 
zabile fra la tipizzazione dei 
singoli personaggi e la cora¬ 
lità deirimpianto narrativo. 

In .seguito, dopo la Libe¬ 
razione, la vera narrativa di 
Silone si attenua: la tema¬ 
tica si irrigidisce in senso 
o-isess i va meli te aii t ì co imi n i - 
I sta. la trama .si complica di 
j pesanti artifici romanzeschi, 

1 la psicologia dei i>er.sonaggi 
si fa più dibattuta ma anche 
più oscura e farraginosa: 
cosi iti lina manciata di 
tnore (1952) e II segreto di 
Luca (1956). Resta tuttavia 
all’attivo di questi libri un 
fermento su cui è ancora e 
sempre utile riflettore; il 
rovello di verificare moral¬ 
mente le ragioni dell’agire 
politico, mai sacrificando i 
valori ideali al con.segui- 
inento di un successo im¬ 
mediato. 

Certo, il fervore etico cui 
Silone si ispira può ridursi 
alle proporzioni di un sen¬ 
timentalismo umanitario ani¬ 
mato da un troppo vago ri¬ 
mando a un sincretismo di 
1 idealità socialiste e cristia¬ 
ne. Ma è indubitabile che 


siffatti molivi di riflessione i rato). 


PI RITOaXO D.\L BR.\S1LK 
-- Industriale, due tolte mem¬ 
bro del governo dopo il gol¬ 
pe, ministro dell'industria di 
missionario ranno scorso, Se 
cero Comes e oggi una del 
le personalità più in cista 
della nuova opposi^ione, quel- 
, la che SI e staccata dal po¬ 
tere e, con l'accordo delle 
forze che si racculgunu nel 
.MDB, vuole fxjrre fine alla 
dittatura, h'gli e certo uno 
dei più olliii rspirotori di 
quel testo firmato da otto 
indii'itnali (0 (irimeiro do- 
cumenlo dos emprosarias) 
che è stato, insieme agli scio¬ 
peri, il più evidente segno 
della fine di un'epoca in qua 
sto /Mese. Parlandogli in ca¬ 
sa sua, a liio de Janeiro, 
nell'ambiente ricco e colto 
che lo circonda, le enuncia¬ 
zioni del documento si fanno 
più evidentemente polemiche 
e, insieme, appaiono come 
troppo perfette, per tuia real¬ 
tà quale e la hrasiliana. 

1 Gli otto {.scelti come i più 
1 rappresentatici in un referen 
diim tra gli imprenditori) giu¬ 
dicano che II /mese ha « su¬ 
perato la coiuUzione di mero 
esportatore e si e incammi¬ 
nato verso mio stadio indu¬ 
striale avamato », ma ci so¬ 
no le € regioni arretrate e 
grandi porti della /lopolazio 
ne ai margini del processo 
economico ». Inoltre l'indù 
I strio nazionale è lasciata in 
! condizioni di fragilità, le a 
ziende pubbliche t sfuggono al 
controllo della società » e il 
capitale straniero « non è di 
.sciplinalo ». 

Le ragioni delle <» profonde 
disuguaglianze sociali sono 
remote e di natura diversa. 
.Ma dobbiamo ammettere che 
la loro presenza nella scena 
! brasiliana è divenuta critico 
i mettendo in rischio, a lungo 
! termine, la stabilità .sociale, 
e esigendo, d'immediato, so- 
I liizioni compatibili con una 
società moderna ». Mene 
quindi chic.sto che lo Stato 
risolva le t allarmanti caren- 
■ ze » nel cam/ìo della salute, 
della scuola, delle abitazioni, 
dei trasporti. (Pietro il do¬ 
cumento ci .sono ci/ri> affi- 
! ciati come queste: 3S per \ 
cento di inflazione l'anno 
scorso: mortalità infantile del j 
12-1 per mille con punte del 
216 per mille: il 60 per cen¬ 
to della produzione industria- 
\ le del paese concentrata nel¬ 
lo Stato di Sao Paulo dove 
j vive solo il 20 per cento del¬ 
la /jopolazione; un quarto dei 
comuni privi di medico: so¬ 
lo il 23 per cento delle abi-- 
tazioni collegato a una rete 
di fognature: oltre l'SO per 
cento dei lavoratori guada¬ 
gna da uno a due .salari mi- 
«imi cioè la metà o meno 
della metà di uno di quei 
metallurgici che ha sciope- 



Brasile: il generale 
che piace ai managers 

A colloquio con Severo Gomes, ispiratore di un docuiuento che denuncia 
le distorsioni deireconomia e propone il ripristino delle libertà politiche 
Un militare dovrebbe guidare la fase di passaggio 


esprimevano tendenze jiro- 
fondanicnte radicate, c Vut- 
t’ora presenti nella società 
italiana, come nei suoi intel¬ 
lettuali: più che mai giu.sto 
appare duiKiiic concedere 
loro una attenzione analitica 
l»riva così di pregiudizi co¬ 
me di facili indulgenze. 

Vittorio Spìnazzola 


politica industriale >- anche, 
revisione del si.siemu iribnta 
rio con mia im/yista progres¬ 
siva sui redditi. -i Lo sviliip 
Po economico e .sdcioIc da 
noi concepito, concludono gli 
otto. .sarà po.s.sibilc solo 
in liti npiriu' dcmocrati- 
cox. prima vista, osservo. 
up/)are in.solito che dei ca/n 
tali.sti chiodano di pagare più 
irn/joste. .Accetta l'ironia, ma 
ri.s/ìonde volendo chiarire fi¬ 
no in fondo il valore delia 
partita aperta con quel do¬ 
cumento: «Si tratta di qual¬ 
cosa che /jotrei chiamare i- 
stinto di .sopravvivenza: o ar¬ 
monizziamo gli interessi .so¬ 
cia/i, jìromnoviamo una vita 
migliore /ter la grande mag¬ 
gioranza o, nel migliore del¬ 
le i/jote.si. non sa/tpiamo do 
re andremo.-. A’on ci .si può 
più immaginare la crescita 
come nel /tassato (dall'Il per 
cento nel '6S al N /ter cento 
nel 'T.'t e al .» per cento lo 


Il reddito e bas.M/, la stia 
lii.^lrihiiz'iotie piirtirolarmviite 
iniqua e si formano delle con 
ce/itrazioiu che sono degli 
sto/) nel nostro cammino. Lo 
sviluppo che c'è stato, la cui 
dinamica era pnnci/talmente 
dovuta agli investimenti este¬ 
ri, /tre.sup/toneva una trasfor¬ 
mazione anche del modello 
di vita della popolazione, ma 
(■lisi non (' accaduto: le dif¬ 
ferenze .sociali, gli squilibri 
regionali sono grandemente 
aumentati. Inoltre è avventi- 
i lo che il livello di interna- 
j zionalizzaztone dell'economia 
I e diventato esageralo, e non 


bas.to, la sua i zioiie. K' neces.-.ano stabilire 
piirtivolnrmvntc | norme che rii>cipli)ii)ii> nel iio- 


! solo 


.settore 


Vengono poi le pro/toste di I scor.so anno). E' stato un fc 


tipo politico: diritto di scio¬ 
pero. < libertà sindacale >; 
« spe.se sociali per il reenpe 
ro dell'economia »: aumento 
delle retribuzioni che « signi¬ 
ficherà un allargamento del 
mercato *; ingresso dei capi¬ 
toli stranieri selezionato e 
controllato: < subordinazione 

delle imprese di Stato alla 


nomvno uti/iim. Per qiudchc 
anno credemmo cìic le mul¬ 
tinazionali fossero il /nogres- 
-su... .Afa ri (' «ri contrasto 
che è divenuto .sempre più 
evidente: il modello finora 
seguito è concepito per una 
società di alti redditi, di al 
to x'onsiimo. Qui però non è 


10 mia vita j derno. D'altra parte mentre 
rande mag- ! noi. borghesìa nazionale, sia- 
zigliorc del- [ mo ancora fragili, è cresciuto 
\/)piamo do j al lato delle multinazionali 

11 ri sì può I il /jolere delle aziende di Sta¬ 
la crescita | lo. In uno Stato come l'ul- 
< dall'II per j tiiale. drive il governo la e 
4 per centi» i disfo, queste aziende agisco 
er cento lo J no. anche secondo /mrticolan 
stalo un fe j interessi politici, come /orz" 
^er qualche i autonome, sfuggono a ogni 
he le mul- j controllo e coordinameiilo che 

il /nogres- ! .^/o nell’interesse generale e 
n contrasto i garantisca l'iniziativa priva- 
•sempre più ta. Abbiamo camminato mo!- 
Iella finora to svelti sotto una sola dire 
to per una zione: a que.sto punto è la 
Iditi. di al società, nelle sue diverse 
però non è componenti, che deve riprcn- 


l S.A. i de re 


controllo 


me degli intrre.s.si della mi 
ziune lì capitale straniero, che 
oggi agisce in condizioni di 
v.strema liberalità. Le gran 
(Il imprese dì Stato hanno a 
l'uto una funzione di ncqui- 
librio. ma auch'esse oggi de 
vano essere inquadrale all’in¬ 
terno di un nuovo ordinamen¬ 
to ro.stitiizioiiale ». 

K' un’ambizione di vgemo 
ma che. noiio.stante gli attua 
li limiti economici della bor¬ 
ghesia brasiliana, ha. seeon 
do Comes, una base stnittu 
rate. Egli confronta il Bra 
silo con gli altri paesi del- 
l'.America Latina e trova che 
in es.si all'arretratezza e ri 
strettezza del mercato inter 
no SI aggiungono limiti di 
e.steiisione e /ntpoìazione. Per 
questi /mesi lo sviluppo è in 
nanzitutto un problema di in¬ 
tegrazione delle economie nii- 
zioiiah. Per il Brasile e d; 
verso: le sue dnneu'.ioui (non 
sol') geografiche) lo pongoiM 
1)1 « mia siluazioiie soigolnre 
nel Terzo Mondo riguardo al¬ 
le /Missibilità (il mi progetto 
nazionale di snlup/ìot. « L'na 
impresa molto difficile ma 
per la quale ci sono le con 
dizioni. Fino ad oggi iicssiri 
/Mese del Terzo Mondo ha 
eoiu/uistato Tnidi/n’udenza e 


riontà individuale con un 
affI.ito .>nli(laristico di fra¬ 
tellanza tra gli limili, per 
gli limili e gli opprc.-(-«i. 

Sul piano storico, fu ì’av- 
\cr,-.ione e.itcgorica aH’espc- 
rienza .-taliniana a dare la 
maggiore ragione d’c.«scrc 
poU^mica alla intensa atti- 


Ciiìtura urbanistica 
e programtnazione 

Anche 
la città 
ha 

un alfabeto 

Validazioiii e ipotesi sulla politica 
delle abitazioni in Italia 
nella crisi dei tradizionali 
equilibri neirassctto territoriale 



Si i>itrcblx- aixo.'a d:rc | 
molto .--Il come, a volle, wn- . 
c<ino voiifc/.ionali i libri .i\ j 
Italia. < Lapiti e Centauri e j 
'(ono da quel mond-» titani¬ 
co, in cui era oonsc-ntilo alle 
) nature piu dutr.-e di mi- 
t -«.luar.-i. e «iK’.S'«'ggia\ano 
' quei mo-in contro i quali j 
! LDIimpo -ar.( poi implarah.- 
j ’,e » (' 't ritto in i l'Europazina 
1 (ìa ('e.^are Pave.-e m quei j 
1 D-ahighi Con Leiicò a c.n j 
i pr» mette che « piMendo si «a ! 
re’oix’ volentieri fatto a rrk''r'.<» ' 
di tanta mitologia » ma. ag- ! 
-xivii'go. <-'..imo convint' cIk* ! 
una strande rivela/i-vne p.io i 
ii'Urc -l'tar.to dalla testarda | 


I rah di \a!o."e che d p.irtito 
. '«xialista ha pni volte affer- 
j niato. il testo raccoglie sagzi. 
J contributi, interventi recenti 
di politici e tecnici dcll’< a 
rea » nel dibattito attorixi al 
le ultime decisioni di governo 
.'uU’equo canone c il piai.-o 
j p-uricnnale per la ca-^a 

Ne e-merge La (Xinsapevolez. 
za che 1 problemi del lerriu» 


del reaime 


fitti, del I 


in-i'tf n.M 


-'a dif 


K (he di diffivolla a capire, 
er camtiiarla. nella citta ve 


nx reato abitai.\o. delia prn 
duzione de.:li alloggi r dt'.’i- 
.nfra.^tnitture, il ruolo delLir. 
tervento p.ibblico ma po---n 
no più e.'Sere vaiatati >c-par.v 
tante.Ite ed è nc-cts-aria u:i.( 
v.-io.Te unitaria di tutta la 
iit.ca e la gcst.otx- del Urri 
tori») S»>!uz nni cs.mc l e 
'P.^oprio generalizzato, vi 
dice. * legate a una concezio 


ne .'la tanta, dx l aritmetica. ! ne superata ». si .sono rivelate 
li pigrtxo p.tagorico siano scarsamente praticabili. K' 


Il pigrtxo p.tagorico siano 
necessari, e anche i maghi, 
gli .«peciali.'.ti di min e riti 
ins(vmm,i. debbano lavorarci 
ancora molto è sicuro. 

< IxJ piMitica che va sotto il 
nome (il governo del territo¬ 
rio > è l’oggetto di un libro 
Covcru ) del terrà >no. a cu.-a 
di Sandro .AmoroMixj. Marsi¬ 
lio Kd. della collana « Scxia 
lismo oggi » diretta da Clau¬ 
dio Signorile. Dando per co 
no--iiuti alcuni giudzi geno- 


scarsamente praticabili. K’ 
una nota veloce che rischia 
di .'uonaro un po’ liquidato 
r.a nei confronti di un d bat- 
tito che ha pur visto impe¬ 
gnate generaziofii di urbanisti 
italiani. 

Si tratta di un l;b.-o f,--.! e 
per addetti ai lavori, ma ;l 
titolo è casi forte, concreto, 
die non avrebbe guastato .«e 
ave.'.sc .«piegato meglio conx 
— dop<v le cspcnonzt' di 
centro sinistra, con ia nazio 


t.ali/zazione. ad esempio. <h 1- 
1.1 inclu>tri.i (ifttr.ca e con la 
difficoltà tutti.ra grai.de. pcr 
1 ciitad'ui. di capir» (<»mc c- 
fatta 1.» Ivè.ietta ck-ila lu-.o — 

-i andasse f.icer.tio «tradì la 
jK'rnle>-.ità cnc. pur naziona- 
iv/and»! il .-.lolo (Ml’inuro 
f^u--e » ;■( 'jvroprio gens ra'iz 
za'ol, la qiK'-.iione di un cf- | 
fttliv.» co-.irolh» deirh», rati o j 
de! -uo uo» sì..-i>bb-.- Ix'n lun- j 
g ri.iire-'er r.^nlta Rific- j 
'-vni dd giPe't ,»vr«blv. r»> ; 
.i.uta'o ad avv.eia.».-» qui li ( 
V.vr.it.'.r»- <> cittadino «< nza il , 
(f.i.slf ;i c-.r.trol’.* re-ta ma ; 
già. 1 

I! t .:t.» ( 0.1 hu-.ii.iu..»» < 1 ! j 
'ant»- .le ' i quel < l.to 

(i. g«xi.me.n:o «k-il allogg.o » i 
-u ( ui -i 'tf nipcra.no oggi 
tanti rxn'it-n -..l b;sogn*ì. 
deoderio. fruizione. v..'t«> che 
utenza ricorda troppo ballet¬ 
ta. 

Ttin un titolo più dimcv-o. | 
< Edilizia e ^v,lupp ^1 urbano », j 
iKd. Il Mulino) Italo Magna¬ 
ni e Gilberto Muraro due e 
conomisti e fin.anzK-ri dc'.l.a 
nuova cenera7:»jf'.e. come 1. 
definisce Emilio Gerelli, pre 
sentano uno sturbo che for¬ 
nisce Ui'.a valutazione d:l!e 
mi'ure di jiol.tica ridia ra-.a 
e della viltà attuate e junigtl 
tate in Italia. n(*po un < onci 


.'O cjeur.-’.s .-toruo dedicato 
.-irev<ilu/...iu «ti H'iiitt rvtr.lo 
p.)bb'..(o il. Ui-itena. l aiidusi 
affronta ; gr.u.-:ii ;»iiii oggi 
sili lappilo e die- Jr i.-.'Ori»» 
.segnare una -svolta nella sto¬ 
na (kll’u.-b.inizza/’one t dtl- 
Labitazione in It.nlia Tu le- 
utiii-.s!rno. un contrib.ito 
.scie.nTifu o :>en artic'olato sul 
rapp-Tto fra mt-rvato »■ sv.- 
l 'pr>T dcll ed.! zia. molto 


< .Vegli aiiiii 
•libi rottura 
( rap;>o.-Io. 


Trini.» 'I 
del 


ipj»»rt.. 


A'ork»; jMC'i (he. (<jmc il te 
-to (}• a umenta. acietlariO die 


sp»-tlfiia> fra citta dirigente 
e citi.’, subalterna ». . t I,i cit 
la diventa irnmediabilmc-nte 
liMgo (il .'tparaz'onc ddlc 
iln'.'i» dii (-. eppure non è 
tanto qij( «ta -» -«^paratezz.» » 
(Ih- (iiti’a. a ben leggere, 
q lanto !.i crisi * fisiologica- 
menti- stru’tura’c de'l.i citta 


prob.e.matii.». 


i)»:i.va. t Vont( mp'vr.ìnc. 


: CSI obttllvi. ipote-i c «lute-l 
I c. (»<isti » ntro Iim.ti previ-. 

, Siju.l br. ’i rr t'>r..u.. nuov. 
: iijulibri. e uti altro (ii «i.ici 
i terni.ni (he .nfì.;/.onai ».. icr- 

I t»> ;i.t( r»..'-<io»». • .i.ttre.s 

srt s.rtnert- eh. fotografa .1 fo 
I tog.-aio (lellofxra darle nel 
ì'ftxxa (k'iia - la riproducib. 
iita t»-cnica, ma n.'Chiano di 
ing.ilfar»-. di impcxlire il pas 
.saggio sull equilibrio dd p-i.s- 
sibiie. die è il che con¬ 
ta. Italo Insolera, nel suo 
I -s.iggio in « Ixì Città ( la crisi 
1 del capitalismo ». un volu.me 
che n-pita contributi di Tiara 
Cardia. Pder Kammercr. 
Bernard.» Sevchi. Bruno 
T.-entin lEd !-ale."za) «i do 
m.md.i -e i! -.apitali.-mo lia 
nella citta un fattore deter 
m.naiitc e ncce.ssario o al 
(Oitrario un'espn ssioue in 
differente e .«“-''tiiibil» 


t. n .n 
I la-'i 


IX-^inanetiK- 


lìa-'i si,i>,ji;t-r'-.e >. (risi sia 
('»n.c f»;iomt-i.»> 'il g.'av«- 
traJ.ma, eie ome n.utaT.cnt.» 
.-mragg.ii.ngi r.t'' ixl corso d 
u.i.i n:. li.Itila, ciK . infine. Co 
nie ni'.mti.l') r.i cui ««ptra !a 
enti. .1 .all.» t 'Cp.arazi'ne » fr.i 
i-on-onvia ( p-ihtica lannot.» 
Br.ino Tren'in). 

Cinque- saggi raccvilti lu uii 
libro, tenuti as.sic-me da una 
-alda consapevolezza ck-llc-c- 
cczional.ta della .«.tuazio.ne i- 
talian-i. dei slxvì termini più 
anticipatori, della capacita 
delle s.ic organiz-zaZioni dei 
lavoratori di nniuzza.’e qual 
siasi tentativo d. riduzione 
» discriminata » delle condi 
z.oni abitative come avviene 
di fatto in paesi quali la Re 
pubblica federalo tedesca o 
gli Stati Tniti <il caso di New 


cq jilibrio. un certo -trato di popolazioix. 
dirigente i iavorat«»ri immigrati, viva 
. » 1,1 cit .Ntal>ilmcr.*.«- mbe baracche, 
labilmc-nte mc.ntre per gh altri, i super 
me (kllc ' cnltadini. gl. < standards » 
re non è siano di altro tipo. Va detto, 
arate/v .1 » infine (he. oltre gh e.scmpi 
leggere, ( in Bernardo .Secchi fa rictir- 
isiologica- ; «•> p> r informare .«ul mecca- 
le' 1,1 citta [ r.i-m-» di a-pirazionc dal 
« «'.Ho -.>n- I redii.to d. t.-ibu to ai lavora 
(- jx r le ( tori urbani t di trava.s .1 nei 
(risi Sia . p».//' (j« I etti m.cdi e degli 
il g.-av» t . ix-.",itori lil cosidctto bl'>-.(o 

i. iiaT.cnto j Ciiii./io». il libro r.i»n nas.«i- 
(orn) d ■ (!»• .’(■ (iiff c'o'.ta che o-taco.a- 

ii. fine. Co ‘ d < n.xfvo cq.iilibrio .n 
..pira !rf ' i .X sforano tuttora i prò 

'i'#ie»fr,i ■ grarnmatori :u Italia», ma 
1 (anno’..» ; d.xumer,ta in-ic-nx* la (o 
.'■fien/a (he n'»n conta tanto 
»»lti HI un .stabilire .sc’. per il capitali- 
e da u.na smo. la citta è ind.fferente o 
a ck-Ilc-c- sostituibile. quanto l’aver 
uazio.ne i- conferma che in ogni nrwdo. 
rmini più dopo gli anni Trenta, la < cit- 
capacita (jf.j capitale » non ce la fa 
iZioni dei ^ .separarle del tutto. le cla.s- 
la.-e qual .cj, a emarginarle, a .segregar- 
riduzione k-, 

le condi Predi Drugman 

ah la Re Nella foto in alto: una vt- 
edesca o ' duta aerea di una zona della 
»o di New I periferia romana. 


eiiuDinicn .^eguendi) la ria ca¬ 
pitalista: il lira.silc può farlo. 
E del resto da noi non vi 
sono molte scelte: o hi no¬ 
stra ria o la rivoluzione so¬ 
ciale >. Questo è il crudo giu¬ 
dizio dì Comes. 

.Ma ili uu /Mese giovane 
eronomivamentc, anche se in 
evidente eresrita. senza tra¬ 
dizioni democratiche radicate 
r OH abissali differenze .so¬ 
ciali. che acendrii domani, 
quando la * società fsitrà e 
.'yprinierst » come voi volete'.’ 

s lo sono /irincioso. L” dif¬ 
ficile immaginare il domani. 
La società c come una sco¬ 
nosciuta per noi ed e proprio 
la necessità di ricono.scerci 
la prima ragione for.se della 
nostra battaglia. Certo, con 
la democrazia ci .sarà anche 
la divisione tra coloro che 
ora convergono intorno all o 
hieitivo (li rivostruire uno Sta 
to di diritto *. 

‘ La nostra realtà sociale 
è mollo eterogenea, in tutte 
le classi: ed economicamente 
ci s))no dei marqiui di ag¬ 
giustamento e di razionaliz 
zuzione. ('.’ saranno tendenze 
(ìli erse nella classe operaia, 
co.-’i come CI sono ora .scarti 
anche rilevanti di retribuzio 
ne r ci .sono differenze nel 
la borghesia. .Ma è proprio 
questa eterogeneità che pro¬ 


pone il gioco pohiico aj’ci!> 
come unica pos.sibilità di m- 
monizzazione dei contrasti ». 

Bisogna dire, perchè meglio 
si comprenda il /oeitsiero di 
Comes, che egli ha sempre 
avuto buoni rapporti con ai 
cune correnti militari, oggi 
essendo un sostenitore della 
candidatura del generale Eu 
ler Bentes alla presidenza 
(Iella Ri’piihhlica (come c 
spressione di un Inmte fra 
il MDB. /kirtito d'upposizioue 
It’gale e i rii.ssideiiii d-'Il'A 
BES.A, il P'irtito di governo). 
iVon diciamo che non rnole 
più i iriilitan (li gorerno ma 
che punta su un loro mula 
melilo che non ostacoli, ma 
anzi sia garanzia della scel 
ta democratica. 

liicorda la tivdizione di di 
fcsa degli interessi nazionali 
c non nnirocanicnte (iiitorila 
ria delle forze armate hr.i 
stilane. Indica nel i>cn>do 
della guerra frcihhi l'inizio 
(Il inui .si'dlfu che jxirfu ni 
Tabhando’i > della «cultura 
critica '■ che es-i a.'imeiifora 
no nei lor.» dibattiti « (’-iri 
Tarnro della dittatura, dire, 
li dibiittito interno ce.-'ò per 
chè diventava iiidi.seii>Iiiia. at 
tentalo alTim/icgno totale. E 
dalla /yersecuzume degli .sfn 
denti e dei "sovversivi", si 
/Ms.so alla /lerseeuzione all'in¬ 
terno delle forze armale. L o 
hiettivn era "Brasile /uten¬ 
za". ma il programma ehg 
venne segiiUu non ha jiorfnfo 
a un effettivo rafforzamento 
(ì'iTeennomia nazionale. Oggi 
dobbiamo im/iortare più di 
prima e ciò. di fallo, riduce 
la potenza eeonomiea del /mc 
M‘». fi n dato non citato nel 
la conversazione: gli interessi 
annuali drlTenorme debito e 
stero equivalgono ai due ter 
ZI del valore delle cs/Mrtn 
Cloni ). 

€ La pre.sa di eoscienza che 
c'è stala III questi anni nelle 
forze armate ha portato — 
egli afferma -- la maggio 
ronza a convincerai che non 
.sono I metodi autoritari, ma 
quelli democratici che /xx.so 
no aprire la ria allo sviliip 
pi) nazionale » 

.Ma se SI vuole In (Inno 
crucia in (jne.sto pae.se hi,so¬ 
gna che scom/MHi quelTap 
/xirafo (Il € sicurezza ». re 
spon.snbile di una repressione 
decennale, che si è distinto 
nelle più informi vessazioni 
e iielln pratica della tortura 
Comes sembra d'accordo su 
i/ìicsto piiulo. .Aggiunge che 
un compito co.<i essenziale fc 
delicato, per le reazioni che 
)>otreblH* snsrilare nella poh 
zia c nell'esercito) .sarà mal 
to più difficile per un presi 
dente civile che per uno mi 
litare. In so.slanza, seconiì" 
Comes, un militare /jotrebbi- 
smontare più facilmente quel 
mostruoso ap/)arot<) di repres 
sione. Di (/in le raiiioui d' I 
.si;o appoggio al generale Bei, 
Ics {Olile .soluzione oj)/)ortiiv 1 
almeno per la transizione Ira 
il vecchio c il nuovo Brasih 

Guido Vicario 

Nelbi foto in alto; il mer¬ 
cato di Salvador de Bahia. 

(I precedenti .servizi sono sta 
ti pubblicai; il 10, 12 e t" 
aeostoi 


Mostra dei 
Mucchìaioii 
in ottobre 
a Parigi 


No: uie.-c (1. ot'obro .sarà 
prr»e:i;atn a Par-g. n] 
Grand Paia.s un.» inipor 
tante Mastr.( <k. .Vfae- 
chiatoli co.mprendente cir¬ 
ca 130 dip.nt; ohe iiu'.s 
ad offrire un quadro del 
movimento Toi,-.car.o no. 
f>uo] vari n-pof.i e n»-l . uo 
completo ar<o d. .-vuiuppo 
nel corso de; dc-cenni de] 
la .second.v meta dcl'. Ofo 
cento. Gl; n.'ti.->ti rappre 
senial; .saranno i .-.ezuen 
t:: GiOscppe Abbai;. Cri 
.st;.vno B.int.. G.ovan.n: 
Bold.ni. Vito DA.nconn 
Serafino Da Tivol.. O.u 
seppe De Nittgs. G.ov.mm 
F’attori, Siive.'tro Lc-g* 
Anton.o Pucc.neilt. R.af 
faelio Semes;, Tcle.nwu-o 
S.gi.or;.-,:. Fedcr <o Zando 
menezh. 

La Mostra sarà .«uddi 
v;.x» r.e; .-eguent. otto .set 
ton. II Puris.mo tcescàno • 
gh anni della «t macchia » 
(1852 1862»; I! periodo !i 
vornese di Fattori 11862 
1867»: La Scuola di Ca 
.stiglioncello 11862 18801 ; 
I-a Scuola d. Piagent.na - 
I paesaggi <1862 1872»; L« 
Scuola di P.agentma - In 
timgs.nno borzhe--» e qua 
dro d, ge.-.ere; I ^ia'• 
chia.oli e ;! Natura'.g-mo 
europeo < 187(» 18301 L’ultl 
ma pr(xluz.o.ne d. Ia:z» e 
Signor.ni < 1880 19()1 ». L'ul 
lima prodiiz.tone d; Patto 
r. '188.) 1903. 

L.a man.fe--t<»z o.'.e, (xm 
> a’.t.-e ci.e l.i a.'.',a.nc.\no. 
promos.-.a ri.vl Ministero 
pe.' i Beni Cultural; c Am 
b.entali. dal Ministero de 
gli Affari Esteri. dar.a Re 
gione Toscana e dalle Am 
ministrazioni Provincia!; e 
Comunali di Firenze e Li¬ 
vorno. è organizzata dalla 
Soprintendenza Speciale 
alla Galleria Nazionale d. 
Arte M(x5ema e Contem¬ 
poranea di Roma, nel qua¬ 
dro degli accordi cultura¬ 
li tra l’Italia e la Fran¬ 
cia, con ra.sàLstenza dei 
servizi tecnici del Mu'jei 
del Louvre. 


I* 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Lento ritorno alla normalità nelle FS 
ma la Fisafs minaccia nuovi scioperi 


Gli USA vendono oro 
e il dollaro risale 


Ieri si sono registrati ancora ritardi di tre o quattro ore • Le cifre ufficiali sulle adesioni: ha scio¬ 
perato il 9% dei ferrovieri - Gli « autonomi » chiedono un incontro con il governo, altrimenti sì 
fermeranno il 28 > CGIL, CISL, UIL annunciano: nessuna modifica unilaterale del contratto 


Ha contribuito al rialzo anche una dichiarazione di appoggio da parte del- 
l’Arabia Saudita - Profonda divisione fra i paesi esportatori dì petrolio - Un 
attacco del giornale finanziario dì New York - Attivi i conti di Francia e UFT 


ROMA - (jli effetti del!»» 
3ci(>i)ero degli « autonomi » c 
dei fasciati nelle ferrovie, si 
•ono fatti sentire anche ieri. 
Prima che la cirtolaidone 
tornasse normale, infatti, so 
no dovute passare molte ore. 
I disagi maggiori si .sono 
verificati sui treni a lungo 
percorso, jier via dei ritardi 
di ore accumulali durante Io 
sc-iopero. .A Milano, i convo¬ 
gli provenienti dal sud giun¬ 
gevano ieri con ritardi oscil¬ 
lanti tra le tre e le (|Uattro 
ore. l>o stcs.so è avvenuto nel 
Mjd. -Nel compartimento di 
Palermo sono .stati registra¬ 
ti ritardi di circa tre ore 
negli arrivi d.d nord. Pro 
prio nel compartimento di 
Palermo la .silua/ione l’altro 
ieri è stata |)cggiuro; .sono 

E artiti, infatti, per il conti 
neiite apjx-’na 5 treni sui -1') 
previsti, mentre i treni lo¬ 
cali in servizio .sono stati 
6 su :ì31. 

Intanto ieri dal ministero 
dei trasporti è venuto un bi 
lancio più completo. L’a.sten- 
sione di martedì ha impedi¬ 
to la iiartenza del .3-1 ix?r ceii 
to dei treni viaggiatori a lun 
go percor.so e del dei lo 
cali. I dati ineciii sono (luc 
sti; hanno viaggiato 132.3 tre 
ni a hingo |)ercor.so sui due 
mila previsti e 3.3(17 su (i.llM 
previsti. I tragliciti, invece, 
hanno viaggiato regolarmen¬ 
te. I compartimenti più col 
piti .sono stati tinelli di Pa 
ìcrmo, Clenova. NajMjlì, Ve¬ 
nezia, Bari e Roma. 
L'azienda ha inoltre diffu¬ 


so l dati sulla partecipazione 
allo sciopero: la media na¬ 
zionale non è alta: 9,1'c; ma 
varia da zona a zona e rag¬ 
giunge punte elevate tra i 
macchinisti. I.c maggiori ade¬ 
sioni si .soiM) avute a Paler¬ 
mo con il 15‘f, a Roma con 
il 13,47'/é. a Bari con :I 12.78 
per cento. Trieste con il 12’o 
Napoli con il 10,5‘/f, Torino 
con il l0.38Cc. Una netta mi¬ 
noranza, dunque, che è riu¬ 
scita a creare disagi. 

La FISAFS, dopo questo 
risultato, si è fatta ancora 
più arrogante: ieri mattina 
ha chie.sto al ministro un in¬ 
contro e ha minacciato nuo¬ 
vi scioiieri a iiartirc dal 28; 
(luesta volta rastcnsione po 
Irebbe anche tlurarc 48 oro. 
I sindacati unitari dei fer¬ 
rovieri, dal canto loro han¬ 
no diramato un comunicato 
|x;r ribadire che « respinge¬ 
ranno ogni tentativo di mo¬ 
difica unilaterale doiripotcsi 
di accicdu sottoscritta il 3 
agosto, a pro{K).sito del qua¬ 
le Cgil, Cisl, Uil scioglieran¬ 
no la riserva a conclusione 
del dibattito in corso nella 
categoria e. 

TRASI'ORTO AKRKO - La 
trattativa |K'r la ve.-ten/.a 
(Ielle festività .soppres.se. aper¬ 
ta dal per-ionale di terra, è 
ripresa ieri mattina con un 
incontro ristretto tra il sol 
toiegrelario al la\oro o i 
rappresentanti della Federa¬ 
zione unitaria. Alla fine del¬ 
la riunione la Fulal ha con¬ 
fermato la .sos[x.>nsione dello 
.sciopero. 



MILANO — Islilulto un servizio di pullman durante il recente sciopero dei ferrovieri 


A Genova il malcontento è antico 


Parlano i diretti interessati: soddisfazione per gli elementi perequativi, frustrazione tra i mac¬ 
chinisti — « Il problema deiraiizianità non si risolve come vorrebbe la FISAFS, ma esiste » 


Dalla nostra redazione 

UKNOVA — Gli effetti dello 
auiopcro, indetto dalla Fl- 
SAFS (e dalla CISNAL). nel 
compartimento . di. - • Genova, 
nonostante., i). non, . elevato 
numero dei partecipanti (9,7 
per cento del totale, con 
punte del 30 ikt cento nei 
dirigenti del deiwsiti locomo¬ 
tive e del 22 per cento fra il 
personale dì macchina) sono 
stuli pc-santi; sono stati effet¬ 
tuati 100 dei 134 treni a lun 
go percorso previsti e 07 dei 
301» locali; le stazioni disabili¬ 
tate sono state una ventina 
su circa cento- Negli impianti 
c fra i lavoratori no» viene 
sottovalutato il Tatto che fer¬ 
rovieri confcdrali abbiano 
.scioperalo insieme agli auto¬ 
nomi per rimarcare malesseri 
e insoddisfazioni che hanno 
radici anche lontane c che 
l'ipotesi di accordo non ha 
cancellato. 

Dice Giancarlo Falcone, 
aiuto macchinista del dcira- 
,sito locomotive di Rivarolo: 
* Come delegati — l'SO per 
cento del totale — abbiamo 
valutato positivamente alme¬ 
no i quattro quinti dcH'iiKite- 
si di accordo specie per 
quanto riguarda l'oliminazio- 
nv delle note di qualificazio- 
r.e. l'inquadramento unico o- 
perai-impiegati. l'istituzione 
degli scatti biennali dell'S |)er 
cento, la valorizzazione delle 
esperienze tecnico manuali, 
la mobilità orizzontale e ver¬ 
ticale. Negativo, invece, che 
il 90 per cento dei ferrovieri 
siano inquadrati in tre soli 
livelli, dal 2. al 4.. mentre nei 
restanti (dal 5. al 7.) sono 
collocali i dirigenti *. 

C'c il timore che questo 
€ eccessivo » appiattimento 
faccia aumentare le comi^- 
lenzc accessorie per monetiz¬ 
zare i disagi con ciò affos¬ 
sando la nuova organizzazio¬ 
ne del lavoro e c'è anche la 
convinzione che i macchinisti, 
gli aiutomacchinisti. i mac¬ 
chinisti T.M. (tradotte c ma¬ 


novre) e i capidejw.silo « non 
hanno avuto un adeguato n- 
coiioscimeiito profes.sionule 
ed economico ». Resta chiaro, 
però aggiunge Falcone, che 
c re.spingiamo nettamente il 
qualunquismo della Fisafs ». 

• Giovanni Lucerna, operaio 
dell'officina di Rivarolo: «Noi 
abbiamo giudicato positiva¬ 
mente l'insieme della piatta¬ 
forma, anche se il tempo per 
la discussione è stato breve e 
non tutto è stato chiarito fi¬ 
no in fondo. K' quindi neces- 
•sario discutere, andare in as¬ 
semblea. precisare anclie i 
dettagli. C'è un gran bisogno 
di discutere non solo sui li¬ 
velli. ma anche sulla nuova 
organizzazione del lavoro, un 
aspetto, questo, che è stato 
tra.scurato dal sindacato. K' 
necessario che si vada a un 
confronto fra tutte le qualifi¬ 
che perchè, bisogna ammet¬ 
terlo. la nostra mentalità ci 
(jqrta a guardare ognuno gli 
interessi della propria qunli- 
Tica anziché quelli dell'insie- 
me delia categoria ». 

.Aggiunge un altro operaio 
del deposito di Rivarolo. 
Noci Pesce: « In complesso 
questo nuovo contratto mi 
sembra buono. Passare dalle 
108 qualifiche c dalle 96 clas¬ 
si di stipendio attuali ai setti 
livelli previsti mi sembra una 
grossa cosa che faciliterà una 
diversa contrattazione ai 
prossimi rinnovi contrattua¬ 
li ». Dice -Armando Giorgi, 
macchinista T.M. di Rivarolo, 
18 anni di anzianità: « L'80 
per cento deU'ipotesi di ac¬ 
cordo mi va bene. Il punto 
su cui c'è dissenso, e per il 
quale molti macchinisti delle 
organizzazioni unitarie hanno 
scioperato, non in app()ggio 
alla piattaforma della Fisafs 
ma per mettere i sindacati 
confederali dì fronte ad una 
evidente situazione di mal¬ 
contento. riguarda la posizio¬ 
ne in cui il personale di 
macchina è stato collocato, 
clw a mio awi.so non corri¬ 
sponde alla realtà del disagio 


111 CUI opera ». 

.Alcaiidro Longlii, K anni di 
anzianità, conduttore del dc- 
tiosito di Principe del perso¬ 
nale viaggiante dico: « K' una 
j piattaforma unificante. Per la 
I prima volta mettiamo insie- 
! me diverse (ilialifiche che in 
! prosfxjttivn dovrebbero avere 
' gli stes.-.i problemi di ordine 
normativo e salariale. E' cer¬ 
to. però, che in un .secondo 
tempo si dovranno .specifica¬ 
re le mansioni corrispondenti 
a ogni qualifica ». Sentiamo 
ora Paolo Politli. cni» per¬ 
sonale viaggiante di Principe: 
« Abbiamo realizzato uno dei 
primi obicttivi che ci erava¬ 
mo proposti: interessare tut¬ 
to il movimento ai problemi 
dei trasporli. Abbiamo altresì 
I dimostrato che i problemi 
della collettività sono sempre 
stati al centro della nostra 
attenzione. L'ipotesi di ac¬ 
cordo è stata costruita con 
grossi sacrifici c con la mo¬ 
bilitazione costante della ca¬ 
tegoria: fanno testo ì conve¬ 
gni di Riccione, il 2. conve¬ 
gno di Ariccia, quello di Bo¬ 
logna ». Ci sono tuttavia dei 
« ma ». Quali? « C'è un ecces¬ 
sivo appiattimento per alcune 
categorie — afferma Politti 


I — delle quali viene vincolata 
la professionalità ». 

Dico Ermanno Finoiti. aiu¬ 
to macchinista: «L'insoddi¬ 
sfazione è determinata dal fal- 
I to che il pcTsonale di mac- | 
china nel nuovo inquadra¬ 
mento nasce nel terzo livello 
e si ferma al quarto. Viene 
quindi a maneare ogni possi¬ 
bilità di migiìornincnti eco¬ 
nomici futuri, ogni prosjwtti- 
va e quindi ogni incentivo al 
miglioramento professiona¬ 
le », Il problema deU’anziaiii- 
là viene .sollevato daU'appli- 
cato tecnico di ragioneria 
Giu.seppe De Lilla (24 anni di 
anzianità di servizio): «Dico 
subito che non sono d'accor¬ 
do (xm la Fisafs che chiede 
1600 lire al nriese per ogni 
anno di anzianità, ma il 
problema esiste in un'azienda 
come la nostra in cui la 
maggioranza è costituita 
proprio dagli anziani. Sempre 
a mìo awi.so c'è un eccessivo i 
appiattimento a scapito della 
professionalità e vengono 
quasi totalmente cancellati i 
diritti acquisiti. E’ mia con¬ 
vinzione che tutti insieme 
dobbiamo trovare una rispo¬ 
sta a queste cose »• 

Sentiamo ora Sebastiano 


Marittimi rimorchiatori 
firmato il contratto 


ROMA — L-a vertenza rela¬ 
tiva al rinnovo contrattuale 
del marittimi Imbarcati sul 
rimorchiatori è stata al cen¬ 
tro di un Incontro tra 11 sot¬ 
tosegretario alla Marina mer¬ 
cantile sen. Vito Rosa e le 
parti sociali rappresentate 
dalla federazione marinara 
COIL-CISL-UIL. dai delegati 
delle organizzazioni locali, 
dalla Confitamta e dall'Asso¬ 
ciazione Italiana armatori ri¬ 
morchiatori. Nella tarda se¬ 
rata di ieri le trattative — 
informa un comunicato — si 
sono concluse con '.a firma 
delK'iccordo. 

1 I punti salienti possono co¬ 


si sintetizzarsi: previdenza 
anche per l marittimi imbar¬ 
cati; ristrutturazione salaria¬ 
le consistente nella introdu¬ 
zione di un terzo elemento 
della retribuzione secondo 
modalità concordate. 

Lavoro straordinario; sono 
stati ridotti i tetti massimi 
di 5 ore dall'l-l-1979. e di 
altre 5 ore dairi-M980. 

Periodo di conservazione 
del posto in caso di malattìa: 
è stato elevato da 9 a 12 mesi. 

Decorrenza dell'accordo: 1. 
gennaio 1978 con validità fino 
.al 31-12-1930. L'accordo preve- ■ 
de a.nche altri istituti norma 
tivi ed economici. 


.Antelituiio, a.-«3Ìsttmte di sta¬ 
zione a Genova-marittimu: 
« Siamo stati inseriti nel terzo 
livello pur facendo lo stesso 
lavoro degli assistenti capi 
che sono stati collocati al 
quarto, senza contare che u- 
na larga parte di noi già ha 
raggiunto la (lossibilità del 
passaggio ad assi.stentc capo. 
Ma .suteedono anche cose 
stranis.sime e contraddittorie: 
un ferroviere, con la prece¬ 
dente qualifica di manovrato¬ 
re capo o deviatore capo è 
inquacirato al quarto livello. 
Lo .stesso ferroviore avendo 
invece vinto il concorso per 
il pa.ssaggio ad a.ssistente. e 
cioè — prima — ad una qua¬ 
lifica superiore, con quesl’i- 
potesi .si trova inquadrato nel 
terzo livello. Questo n<Mi può 
certo lasciare soddisfatti ». 

« Il malcontento — dice 
Mauro Porlara. macchinista 
— nasce da molto prima, da 
situazioni precedenti. dal 
riassetto c dalla contingenza. 
Qui si è innestata Tìnsoddisfa- 
rione per rappiattimento che 
comporta questa ipotesi non 
confortato da conquiste im¬ 
mediate quali Io sganciamen¬ 
to dal pubblico impiego, la 
riforma deH’azienda. una 
nuova organizzazione del la 
voro ». Dice Ernesto Marche¬ 
si. capostazione (SIUF-UIL): 
« Abbiamo cercato di dare un 
colpo di spugna al passato, 
ma proprio per questo sono 
restate, qui e là. delle « ri¬ 
ghe ». delle zone d’ombra e 
quindi del malcontento, delle 
delusioni per quanto riguarda 
la perequazione. la professio¬ 
nalità. Ta riforma dcH'azien- 
da ». Aggiunge Tonino Parenti 
(SFI-CGÌL): «C'è da sottoli¬ 
neare che il prossimo rinno- 
\xj contrattuale asTà luogo 
nel luglio deU’anno prossimo; 
now mesi durante i quali si 
potrà verificare il valore di 
quest'accordo e trovare que¬ 
gli eventuali correttivi che si 
rendessero necessari ». 

Giuseppe Tacconi 


Bologna: evitato il caos ma i problemi restano 

Nel capoluogo emiliano ritardi e disagi ma non c’è stata la paralisi - L’adesione allo sciopero 
tra il personale di macchina ha raggiunto punte allarmanti * Aperta una consultazione di massa 


Dalia noàtra redazione 

BOLCXJN.A ~ Ecco il com¬ 
partimento c.he, malgrado Io 
sciopero, è riuscito a mettere 
in marcia il più alto nume¬ 
ro di treni viaggiatori. -Alla se¬ 
de compartimentale delle FS 
situata nel mastoiJontico pa¬ 
lazzo Pizzardì. nel pieno cen¬ 
tro di Bol^a, non fanno di¬ 
chiarazioni ufficiali, ma il suc¬ 
co della valutazione', ottenuto 
da vari colloqui, può essere 
cosi condensato; ci sono sta¬ 
ti, è vero, ritardi e disagi 
anche grari ma non il caos 
nè tantomeno la paralisi. 

I dirigenti dei sindacati con- 
fedwali condividono comples- 
.‘^iv'amente il giudizio, anche 
se non si pascondono i proble¬ 
mi che derivano da una ade¬ 
sione allo sciopero, che tra 
li perionalc dì macchina ha 


raggiunto punte allarmanti. 
Nel turno di notte, tra le 21 
di lunedì e le 6 di martedì, 
macchinisti c aiuto macchi- 
ni.^ti non si sono presentali 
nella pKCOCcupante misura dtl 
percentuale comples¬ 
siva, calcolata su tutte le 24 
ore di sciopero, è poi sce¬ 
sa al 29. (in dati assoluti, 
sono mancati all'appello 277 
macchinisti e aiuti sui 910 
previsti in servizio) mante¬ 
nendo comunque dimensioni 
rilevanti. 

La preventivata scelta di 
concentrare tutto il persona¬ 
le di macchina sui treni viag¬ 
giatori è stata cosi accentua¬ 
ta. a danno dei convogli mer¬ 
ci, solo 17 dei quali (su 265) 
sono stati messi in marcia. 
In compenso, su 400 treni a 
lungo percorso solo Gl sono 
stati fermati. «Le soppressio 


ni c t ritardi — ci hanno 
ditto fu.nrionari del comparti¬ 
mento — però derirati. 
nella quasi totalità, dalla si¬ 
tuazione che si è determina¬ 
ta nel centro sud ». 

Più che soddisfacente anche 
la situazione dei treni locali: 
sui 380 programmali, appena 
17 nixn sono stati messi in 
marcia. La massa dei pendo¬ 
lari. in.somma. ha avuto ga¬ 
rantito il servizio. 

I risultati conseguiti si spie¬ 
gano. innanzitutto, con l’abne¬ 
gazione c lo spirito di sa¬ 
crificio dei ferrovieri che non 
hanno abbandonato il serri- 
zìo: vale a dire la grandissi¬ 
ma nvaggioranza. compreso il 
personale di macchina. Gra¬ 
zie a ciò, è stato possibile 
— ad ese'.npio — mandare 
equipaggi spcviali a recupe¬ 


rare convogli c.he orano sta 
ti letteralmente abbandonati 
rei pre.s<i di San Felice sul 
Panaro c a Mirandola, nel 
mf)dene.<€\ e sulla Boloena Pa- 
dov«, oltre Ferrara- Oppure 
far viaggiare, .sia pure con 
i ritardi imposti dalla « mar¬ 
cio a vista ». i convogli che 
all'inizio dello sciopero si so¬ 
no tnenati ad attraversare sta¬ 
zioni intermedie del forlivese, 
nelle quali non si erano pre¬ 
sentati ì responsabili del ser¬ 
vizio. (i capistazione, dopo il 
personale di miechina, so¬ 
no stati tra i più numerosi 
aderenti allo sciopero). Si ag¬ 
giunga. per riferire solo un 
altro punto, c.'ie appena 2 
guardiani di passaggi a livello 
su 296 si sono astenuti dal 
lavoro e' si avrà di fronte un 
quadro di quasi completa si¬ 
curezza anche in relazione al¬ 


la situazione delle strade. 

-Al sindacato unitario, tutta¬ 
via, non ^no certo ignorate¬ 
le difficolta c le questioni che '• 

10 .'ciopero ha duramente pro- 
pi-ito. Il compagno Zanotti, 
.segretario provinciale dello 
SFl-CGlL. è appena tornato 
da una assemblea di consulta¬ 
zione .sulla ipotesi di contrat¬ 
to tenuta alla pìccola sta¬ 
zione di Lavino. C3om’è anda¬ 
ta? <Cli intervenuti — ri.spon- 
de Zanotti — sono stati una 
ventina ed hanno approvato 
all unanimità l’ipotesi dt ac¬ 
cordo. Cerano operai dei va¬ 
ri lavori, addetti agli impian¬ 
ti elettrici. Il confronto ve¬ 
ra l'avremo nei prossimi gior- 
Ti., quando andremo alle as¬ 
semblee che comprenderanno 

11 personale di macchina », 

r. g. 1 


RO.M.A — Due iioli/io favore¬ 
voli hanno fatto rimbalzare il 
dollaro a W8 lire, media Uf¬ 
ficio cambi, in una giornata 
nel quale le vendite erano 
avvenute aiu ora a 837 84(1 li¬ 
re. L’oro è sceso di conse¬ 
guenza attorno ai 2(X) dollari, 
ì-a natura di queste iiot;:-.;.- 
mette in evidenza il carattere 
nevrotico delle o,scilla-ziom. 
Una di esse dice che il Teso¬ 
ro degli Stali Uniti venderà 
ogni me.se 750 mila once d'o 
ro della ri.serva. in luogo del¬ 
le 300 mila vendute finora, 
projjonendosi di ricavare cir¬ 
ca 1800 milioni di dollari al¬ 
l’anno. L’Italia non ha vendii 
to oro della riserva, nenuni- 
no noi inoinenti di più grave 
crisi, e cosi altri paesi, nia 
gli Stati Uniti intendono 
sfruttare a loro conto l’alto 
prezzo raggiunto dal inelallo 
ottenendo inoltre un piccolo 
effetto psicologico ivisitivo. 

L'allru notizia, più coirsi 
stente e<l emblematica, viene 
dall’Arabia Saudita dove il 
princiiie Fhad. uno dei prin¬ 
cipali csjMncntì del regno, 
annuncia che il .suo paese' ri¬ 
getta rabbiindono del dollaro 
come moneta di quotazione 
del ixìtrolio proposta dagli 
esiìcrti deU’Organizzazione 
dei paesi e.sjxululori nella 
recente riunione di Ixmdra. I 
risultati di qviella riunione fu 
rono uno dei segnali, in luglio, 
per una fase di rapido riba.sso 
del dollaro. Fhad argomenta 
con gli intcre.ssi finanriari 
sauditi: «Accettando il panie 
re di monete al posto del 
dollaro danncggereinmo i 
nastri investimenti c il no¬ 
stro reddito in dollari. Vo¬ 
gliamo evitare questo genere 
di perdite, vista la nostra po¬ 
sizione di maggiori produtto¬ 
ri di petrolio del mondo e 
vogliamo naturalmente che 
neppure altri paesi subiscano 
queste perdite ». Sta di fatto 
che l'Arabia Saudita è prati¬ 
camente la sola •— insieme al 
Kuvvait e agli Emirati ma in 
minor misura — ad avere in¬ 
vestito i redditi in dollari ed 
in particolare nei titoli del 
Tesoro degli Stati Uniti. Gli 
altri paesi, dunque, subiscono 
effettivamente le perdite del 
deprezzamento del dollaro. 
Fhad non esclude l’aumento 
del prezzo del petrolio che 
non sarà però attuato « fino 
a quando i prezzi dei beni di 
con.sumo e del prodotti ma¬ 
nifatturieri resteranno stabili 
senza chiari segni d'inflazio¬ 
ne ». Il che è come dire che 
raumento si dovxebbe fare 
oggi ste.sso, dato il livello 
d’inflazione mondiale, per cui 
gli ostacoli sono di natura 
politica e di mercato. 

11 segretario dcH’Organizza- 
zione latino-americana per 
l’energia, l'ecuadoriano Carlo 
Miranda, ha affermato a Cit¬ 
tà del Messico che l'Organiz¬ 
zazione dei paesi esportatori 
deve iniziare « una nuov'a 
guerra del petrolio» per au¬ 
mentare il prezzo del 20 per 
cento, cioè in misura eguale 
al deprezzamento del dollaro. 
Il Venezuela. l’Ecuador c l'I- 
rak .sarebbero pronti a bat¬ 
tersi per qu&sto aumento. 

Negli Stati Uniti gli am¬ 
bienti finanziari che vogliono 
un dollaro forte continuano a 
premere sul governo Carter 
per una più energica virata 
di politica economica. 11 Wall 
Street Journal ha ripetuto ie¬ 
ri le richieste: consolidamen¬ 
to della stretta del credito, 
drastica riduzione nella crea¬ 
zione di moneta, taglio ulte¬ 
riore al disavanzo del bilan¬ 
cio federale. Se ciò non av¬ 
verrà il giornale pronostica 
una ulteriore « fuga dal dol¬ 
laro ». II giornale dei finan¬ 
zieri newyorkesi si fa avvoca¬ 
to degli interessi dcU’esiero 
ricordando che le banche 
centrali degli altri paesi de¬ 
tengono circa 200 miliardi di 
dollari degli Stati Uniti che 
si \Tdcno deprezzare. Queste 
banche Io scorso anno hanno 
effettuato interventi di so¬ 
stegno al dollaro per 28 mi¬ 
liardi di dollari il che equiva¬ 
le ad un prestito senza inte¬ 
ressi agli Stati Uniti. In 
queste condirioni viene meno 
la funzione di ur dollaro 
« custode dei valori » che in¬ 
vece. secCTvdo i! W.S J., an¬ 
drebbe ripristinato. Il giorna¬ 
le conclude l'attacco affer¬ 
mando che « gli Stati Uniti 
po,ssono o non essere in gra¬ 
do di depoire la responsabi¬ 
lità di poliziotti del mondo 
senza causare danni a sé o 
ad altri. Ma r.on vediamo 
come e.ssi possano aMiando- 
nare il ruolo di banchieri 
mondiali. Il solo problema è 
che razza di banchieri essi 
intendano e.ssere ». 

Ieri è stato dato l'annuncio 
che la bilancia della Germa¬ 
nia occidentale ha realizzato 
:n sette mesi 21 miliardi c 
247 milioni di attivo. Anche 
la bilancia della Francia ha 
registrato un avanzo di 3 mi¬ 
liardi e 330 milioni di franchi 
nei primi sette mesi dell’an¬ 
no. 
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Solo una «fiammata» 
i rialzi in Borsa? 


I pareri non sono concordi, ma c’è dii parla di l'idncia 
nella stabilità politica - La manovra delle banche !RI 


Dalla nostra redazione 

.MILVNO -- 1-1 U)I^■^a .m 
è .sino.ssa. In rialzo a cor¬ 
na basse lunedi, più calma 
« .selettiva » direbbero 
gli e.sperti — ieri c l’al¬ 
tro ieri. Fiammuta d’ago 
sto. 0 qualco.sa di più? 
U’c ehi dice che ormai, 
ix?r eaiiirc come va l'eco- 
nomia, alla borsa bisogna 
guardare ciane iiltìma eo- 
.sa. E certo Piazza degli 
.\ffarti non è Wall Street, 
ma (quello che avviene sul¬ 
la piaz/zi di Mibino — al- 
ruiizio del .si*c'olo il cen¬ 
tro più iinixirtante era Ge¬ 
nova. da molti d<x;enm 
IKTÒ gli affari si fanno 
.>oprattutto qui —- conta 
pur .sempre (lualcosa. 

Per raggiungere ruffi- 
cio dì Urbano .Aletti — pre 
■sidentc degli agenti di 
cambio iiiilane.si e .‘'cnato 
re de — si passai da un 
corridoi,» che si affaccia 
•Miila .sala delle contratta 
•/ioni. Là sotto 1.600 per- 
."one urlano, si agitano, 
corro.'io: sotio i iruinovah 
delle vie di movimento tor- 
tuo.se del plusvalore, che 
però sono diventate via 
via strondarie rispetto a 
ben altre autostrade. 

•Metti preferi.see non 


promn>:-iai'.si direttamente 1 
.sul nostis» (|ii(‘sito. Fa in | 
vive tirar fuori i dati: lu-l * 
corso di que.st’anno la bor ' 
s.i (li .Milano è salita d<‘l I 
21 pt“r cento: (pi,‘Ila di P.i ' 
rigi del 35 jx'r ivnto; (pici I 
la di .New "S’ork di non più I 
del 5 ptT cento. P(>p anni | 
il rap})orto è .stato rinver- | 
so. In più. a conti falli. , 
risulta che jx’r la prima i 
volta dal 1974 la redditi- | 
vità di titoli e (ihhligazio 
ni sii|)era la fetta di n- i 
.spannio mangiat.i daH’iii- ' 
f la/ione. ' 

t"è dii individua netta- J 
mente una tendenza ad una 
svolta in |v>sitivo. IJtut dei j 
maggiori commis.siotian di i 
borsa milanesi — die ha 
av’vito vin molo detenm 
Haute negli aecpiisti di a- 
/ioni durante tutto il me 
.se di agasto e fino agl; 
ultimissimi giorni — ne 
dà senza alcuna reticeli- 
za un’interj)n*la/ione d»s-. 
.samente « fxilitica »: >e 
condo Ini ,si tratta di un' 

« operazione fiducia » die 
na.sce dalla stabilità e dal 
la vitalità dimostrale dal 
nuovo quadro ptliucc» 
creatasi con Tingresso dei 
comunisti nella maggiorai! 
z;i di governo. ' 

« Il vento può anche ^ 


eambuiiv -- da t • . d 
jxisxino e-,-.eri> inrine:i!i di 
s!.i-i "lec-ìiic.i’’, o aiidie 
rii>as-'>: e.uisati daiio .-.cop- 
pio di (picsto o (pie! bub 
Ixine elle resta ,ip. rto. ma 
.secondo me !.i tcnclcii/.i 
al iniglioranU'iUo dovrei» 
lx‘ manfenei-'-i j. 

Più prudente .Metti, l'oii 
viene die l'.ivvu» di una 
« iiiorali/./.a/.ione » n» liorsa 
aver agevolalo la ri- 
pre.sa. .Ma indie in guar¬ 
dia .sul non illudersi i !\e 
.'Miio davvero sU(H‘rali dei 
tulio 1 tempi dei .Snuio- 
n.i. l’aglianilo e De Lu¬ 
ta. li risanamento, dice, 
e iiiicor.» jH,‘r io pui d.i 
fart, e insiste sulla ne¬ 
cessità di tratlurre sub.- 
to in provvt'dimenli le nai 
fin noni cui è giunta l’in¬ 
dagine conoscitiva del Se¬ 
nato .sul liinzionamenti» 
delle lxir.se val(»ri m Ita 
ha. « Il "t«»ur de force” 
parlnmenfare di prima del 
le ferie ha dimo-.trato die 
se si vuole ,M |K»sS(»no ap 
provare nel g-ro di qua- 
rantotl’orc leggi in en¬ 
trambi i rami del P.iria¬ 
mento. Quindi in jxko tem 
|x> .SI jxHreblK’ dare dav¬ 
vero un volto nuovo .ill.i 
liorsa italiani! » 


Come ritoccare la normativa fiscale 


-Metti jrgvi.ste .su ritocdil 
alla normativa fi.seale. che 
a .suo giudizio rischiereb¬ 
be — una volLi caduta la 
ccdolare < st'cca ». ciot* 
n,».T profxjrzionale — di 
{)enali/./U! re Li n ve>l iinen- 
to in az.oni nspetlo ad al¬ 
tri investimonU: sulla con- 
tontrazioiie m lx 1 ^.■^a e .sul¬ 
la centralizzuizioiK' dei ti 
teli quotati; sulla razio¬ 
nalizzazione di un merca¬ 
to fa.'raginoso ( 100 niilio 
ni di certificati vaganti. 
<ii 2.300 tipi diversi) e tle 
gli organi.smi tk-lla borsa 
(«qui siamo in 23 — di 
ce — a Wall Street ci so- 
IX» 2.000 fun/.io.nari >). Ri¬ 
propone la sua nota te.si 
suILì opportiiiv.tà di un' 
« amnistia » per i r»ati v.i- 
luiari («ora è i! momvti 
to in CUI è p«»s-,:b;le. anzi 
conviC.Te riportare i .sold; 
in Italia; molte soc .ita Io 
farebbero, ma .siccome per 
esportare i capitali harmo 
fal-sificau» i bilanci, ora 
rwn k» fanrx». pc.'vhé al¬ 
trimenti gli ammi.T.strato- 
n finirebbero in galera »). 

In borsa da 23 anni — 
ma la sua famiglia va la¬ 


vora ormai da c.nquc ge 
txrazioni -- .Aletti fa « il 
.suo mestiere ». .Andie 
quando dice che .secoiido 
lui non è il caso di insi 
siere sul t buon andamtu»- 
to » delia borsa in Un mi»- 
mento in cui ei .si avvia 
ai conlr.itti (» i .sindacai’ 
ehiotiono un Ix-l po’ di .s.i- 
crifui ai lavoratori; c op 
(xirtuno far ered»‘rc die 
Piaz/a degli affar. sia di¬ 
ventala il p.ie.>e di Ben 
g’xb? »). .Afa Linteiizione 
di voler I ripulire » l.i lx)r 
-“•a — cioè una di quelle 
.sedi dove, emne ha dimo 
strato ''esperienza del 1969 
e degii anni immediata 
nx-nt«' successivi, anche 
vna minoranza di operato 
n (fmvinti di un propr;o 
dl^cgno politico jjossono 
mettere zoppe r.-)n ind,r 
fert nti a qjalMasi disagivi 
di trasformaz.one delia 
■società Italiana — d; 
farla comun/iuc fu.nz.ona- 
re non può certo !asc:arc 
ind ffereni;. 

Per capn-e in quale di¬ 
rezione M st:a davvero an¬ 
dando è cerai pre.sto. In 
alcuni r*alzi próbab.’.rr.vn- 
tc non e Citrariea la tru- 


i.ovra delle banche legale 
airiRI die h.inno fatto 
< oinprare titoli di azien 
de a partecip-izione sta¬ 
tale per .sostenerne !c «|uo- 
taz’OMi ,n attes.i del laii- 
j I .o di nuovi pre.siiti obbli 
) ga/.un,iri o di alimenti del 
i capit-ile. K certo deil eu 
j for.a dei g.orm scorsi han- 
iK» ap[)r</iittato nndie gli 
specuiator.. c/x' (x>trcbbf- 
j ro {>0 far ji.(gare i loro 
• guadagn.. co i gii mteres- 
I a tutti gii altri nspar- 
j miaion. 
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I il Consiglio 
I Sit-Siemens sul 
piano elettronico 

MILANO - L’esecutivo de. 
con.s.g?;o d; faon.-ica dei’.a S.t 
Siemens, .a p.u g.'’ande az.en 
da a livello naz.on.v’.e de', cc; 
tore te'.ecomimlraztm., cive 
exteupA 3*) mila lavoratori, d: 
CUI 14 mila neH'area miia 
ne.se. ha emesso oggi un co 
mvmleato tn cu., accanto ad 
un gnidtz.o positivo sul fatto 
che per la prima volta tn 
Italia sia stato « formalmente 
affrontato i! tema della prò 
grammazione ». esprime le 
sue osservazioni e critiche 
rispetto ai contenuti del «pro¬ 
gramma finalizzato » elettro¬ 
nica - telecomunicatoni. 

Nelle osservazlor.i critiche 
l’esecutivo del Cd.F. rileva 
che 11 piano re’lativo al set¬ 
tore della 81t-6:emen-s non è 
un vero piano di programma¬ 
zione ma la somma delle au- 
toprogra mma zion: 


! In aumento 
Vexport 
: di vino 

; ROMA — T.'e miliardi e rr.“z 
I zo al g’.or.no- que.sto da; pr, 

; mo gennaio ad oggi e l’.ntro; j 
i le del.e esponaz.oni d. v.r.o • 
-tai.ar.o Nonostante cì.e io 
•scorao anno si .sla verificato 
un calo produttivo, tl vino e 
un prodotto che contin’ja a 
t tirare > su: noatrt c'.zss'.c: 
.mercati deiiesportaz.on* 1. 
1977 e stato l'anno r^o.'d. 
con 11 m.l.oni d: etioi.tr. 
esportati, per un valore co.m 
pIes.s;vo di 400 miliardi d. L 
re. cioè ;i 15' a in p.u rg,pet- 
to all’anno p.-ecedente. 

Il mercato migliore per i 
nosin v.n; re-sta quello degl; 
Stati Uniti. Nel *77 le vendite 
in questo paese hanno rag 
giunto 11 43.7*0 del totale del 
le nostre esportazioni, con 
un incremento del 37*8 rgspet 
• to all'anno precedente. 


• La GEPÌ costruirà 
i un albergo 
I galleggiante 

GLNOV.\ — Un p.ar.o per la 
f xtruz.cr.e de’, p-.n.o a’.bcT 
ty» gA. 'g; .v-.tc c.no ad ora 
s; r .solo .a t.'a.sfor 

ma.'.ori'. d! r.av; a t«ie sccp*»» 
e .n'a'o pre.sen'H'o a: cantieri 
r.ava.: de; grtippo « GEPl », 
cr.e nanne .■j'^t'ilirr.enti a Re 
tra Ligure, La Spezia e Mari 
na d: Ca.’ra.'-a. e a', ir-n'-stro 
dei'a mar.r.a mercantile. l.a 
:n:/:at;va e s'ata as.vanta da 
un gruppo d. .armatcrt ami 
r.cj.n; Ir.tenz r.natl a realizza¬ 
re un progetto dt « Shtp ha 
tei » da .siistemare ad At.antic 
C.ty. nel New Jersey. La rea 
l.zzaz'.osie del progetto, d: cu: 
•sarebbe g.à stato firmato H 
contratto, passa attraven» 
una sere di provved.men** 
che rig’uardano anche la con 
re.^.cr.e del cred.to da parte 
delILMI 
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Una legge regolerà i divieti 
di balneazione lungo le coste 


Saranno finalinente fissati i limiti di pericolosità dei « coliformi totali » - Un 
problema che si ripresenta ogni stagione estiva - Ignorati i compiti dello regioni 


ROMA — l/ultiriio divieto di 
bidiiL'Uzione è stato adottato 
dal comune di Kntiicavilla al 
Mare, lun^'o la costa abili/- 
zese. Tre (iiiiili del litorale so 
no stati considerati pericolosi 
ai bagnanti: un rilievo dell'iif 
licio provinciale d’istiene di 
Cliieti ave\a accertato clic la 
pn-seiiza dei <'coliformi tota 
li j- nelle acque marine era 
talmente diiisa da creare un 
pericolo per rorttanismo u 
mano. 1 motivi (leirinquitia 
mento <‘rano semiire i soliti: 
scariclii industriali e urbani. 

Rrima d< l divieto delle tre 
zone del litorale adriatico. al¬ 
tri provvedimenti del tenere 
erano stati presi a Napoli, 
intorno a (lenoia e in altri 
punti della costa italiana. 
O^tii anno, nel periodo estivo, 
diverse amministrazioni co 
munali. spinte dalla matiistra- 
tura o daftli uffici provinciali 
di iftiene. .sono costrette a 
proibire la balneazioni- in 
tratti della costa. Si fratta 
semiire di provvedimenti a- 
flottali a malincuore clic su- 
.s( itano allarmi <- disaiti a non 
finire. 

In Italia non e.si.ste una le 
pislaz.ione precisa in materia 
di inquinamenti balneari tan¬ 
to è vero clic non si è ancora 
stabilito quando la percentua 
le (Il '•(Coliformi totali ^ su 
(H-ra il limite di tollerabilità 
per rorrtanismo umano. Co- 


.si i comuni iiiter\elicono solo 
(liiando (pialclie autorità sa 
nitaria o giuridica .sefinaKi 
che. a silo parere, il tassO di 
inipiinamento è iroiijx) eleva 
to e che è prudente semiala re 
il [jcricolo ai baftnaiiti. 1 sin 
daci, per mettersi al sicuro 
da etentuali « itrane >. ema¬ 
nano le ordinanze di dii'ieto. 
anche sa- certi riticii ionside 
rati allarmanti /ler una zon.i 
venonno iiuece trascurati in 
altre. La necessita di emana 
re precisi- norme, i-aiidi- ix-i’ 
lutto il territorio nazionale, si 
f.i (piindi o;tni itioriio sempre 
piii imjK-llenti-. 

l-i' (li (|Uesli itiorni la noti¬ 
zia che il minist(-ro dt-lla Sa¬ 
nità sta studiando un pro\\e- 
dimento che dovreblK- disiò 
|jlinar<- l’intera delicata mate 
ria deirinquinamento delle ae 
qiie di balneazione. Lo .schema 
di disegno di le^Jge dovrebbe 
finalmente stabilire i precisi 
requisiti chimici, fisici e mi 
erobioloiiici delle acque dove 
(' [Kissibilc tuffarsi, con escili 
sione. ovviamente, delle acque 
destinate ad usi teraiKiitii i i- 
di inscina. ttià reitolaim-ntati-. 

In b;isi“ alla proposta di 
leu^e si intendono per t acque 
di balneazione v le acque dol 
ci. (iirreiiti o di latto e le 
aeqiie marine uelle (inali la 
baliii-azioiK- è c.-^prc.ssaiiu-ute 
autorizzata oi l't-ro non \ iota 


, ta; per t itattioue baliiea- 
i re V il jx-riodo compreso tra 
j il 1. aprile e il HO settembre. 

I fatta la facolta di ampliarlo 
1 secondo le esigenze locali; 
ixr f periodo di c-ampiona 
mento e. il periodo elu- inizi.i 
ló itiorni prima della .stagione 
balneare e termina con la fi 
ne della stagione stessa. .-Mio 
Stato \ ei-rebtx-ro affidate le 
fnii/ioni di indirizzo, jironio 
zione, consulenza e coordina 
mc-nlo di-lle attivila ioiiik-ssi- 
I con l'applicazione della legge 
I e l aggiornamento. <on decrc- 
' to del ministro della Sanila, 
della talx-lla c- delle norme 
tecniclie c- .seieiitifiihc- |xr il 
miglioramento della (|iialita 
delle acque di-slinate alla bai 
Ili-azione, tenendo anche pre¬ 
senti- la iiorniatii a lonuini- 
taria in materia. 

Dmranno (luindi t-s.M-re in 
\iati al ministero di-lla .Sani 
ta, entro 12 iiu-si dairenlrata 
in \ig()ie ilella legge, delle 
nia()pe (li-gli scarichi, dei eor 
si d'acqua e dei punti in cui 
.saranno i-Tfettuati i campiona- 
I menti e le analisi a cura iK-i 
i lalxiiatori di igii-m- e profil.is- 
j si. ix-r consentire di indivi 
I diiare le zone idonee alla bal¬ 
neazione sulla base di risili 
I tati delle analisi e delle e 
! ventilali ispi-zioni effettuate 
durante il periodo di eampio 
namento relativo airanno prc 
cedente. 

Tale indii idiiazionc do\ rà 


essere iKirtata a mnoscen/a 
delle ammini-'lia/ioni comu¬ 
nali interessate almeno un 
mesi- prima dell'iiuzui della 
stagione l)alnt-are. (.'ompt-te 
ranno qiiiiidi ai comuni la de 
limitazione, prima dell'inizio 
della stagione lialneare. a 
mezzo (Il orilioan/a del sin- | 
daeo. deilt- zoiu- non idonee | 
alla balneazione ricadi-nti nel [ 
proprio terriiiirio. i 

Li- aciiiie saranno coii'-ide 
rati- idoiiit- alla liahu-azione 
quando |x-r il [x-riodo di cani 
Iiion.imento le analisi inilieiii- 

110 che i parametri delle ae- 
i)ue in qui'.tioiie sono con 
formi ai massimali previsti 
per almi-no il !K.I jier cento 
dii ca-.i i- qiiaudo nei casi 

111 non lonformità i \alori dei 

parami'tri nunieriei non .si 
diseostitio più del fiO (x-r cen¬ 
to dai corris|X)iidenti valori. 
Per i parametri ^ coliformi 
totali ». -1 coliformi fecali » e 
( streptocoei-bi fecali » .sono 
dettate precise norme e pt-r 
eentuali. { 

Nella proposta di legge go j 
vernativa elle, come si è det- j 
lo. c sempre allo studio, non j 
-si fa alcun riferimento ai 
compiti assegnati alle regioni. 
Una omissione che contra.sta 
con il nuovo ordinamento del 
lo stato italiano e con la legge 
.'182 sulle comixtenz.e regio 
fiali. 

I 

t. C. { 


Ancora vittime sul lavoro dal nord al sud del paese 

Muore un opernio ulln Montefibre 
Due nnneunno nel peno dn pulire 


Il primo è precipitato da uirimpalcatura — In fin di vita una ragazza di Via¬ 
reggio ustionata nell’esplosione del la boratorio clandestino: lavorava di notte 


Dal nostro corrispondente { 

VERBANIA — incidente .sul j 
lavoro ieri mattina alla Mon¬ 
tefibre di Pallanza. Un lavo- 
rafore del reparto acetato è 
precipitato da 12 metri stra- 
celiandosi al suolo. Si ehia- 
inava Celso Bianconi, aveva 
5!» anni ed abitava in via 
Repubblica a Trobaso. Era 
i.scritto al PCI. La disgrazia ! 
è avvenuta alle 9 del mattino | 
nel rcixirto acetato cliimico ; 
della Taban. una consociata [ 
Montedison dove il Bianconi 1 
prestava servizio dal 196-1. 

Sul piano intermedio di 
una linea produttiva, dove 
con un paranco vengotio sol¬ 
levale h- balle di cellulosa 
per le lavorazioni, e'ora un 
portello (Il acciaio chiuso per 
la mamilenzionc, che pero 
non era stala ultimata du- 
ranie la fermata delle tre i 
.s<-tt;mane di ferie estive. 

1/operaio, giunto alla .som¬ 
mità del paranco, si ó ap 
poggiato al portello che. sot¬ 
to la prc.ss!one. lia ceduto la 
ci-ndo perdere Tequilibrio al 
Biancocìi che e precipitalo 
nel vuoto. L.i porta d'acciaio 1 
e:-.» sprovvista dei cardini. ; 
Subito soccorso d.ii compagni j 
il! lavoro Toperaio è dece- j 
duto durante ;1 trasporto al- | 
l'o^ped.tle. Immedi.itamcnti- 1 
L consiglio di tabbrica lia . 


fatto fermare tutte le lavo¬ 
razioni nel reparto fino alle 

10.30 e poi ha proclamato uno 
sciopero dei giornalieri dalle 

11.30 alle 12. Per i turnisti, 
invece, la fermata è stata 
fatta neiruUima mezz’ora di 
ogni turno. 

6(xio armi che alla Monte- 
fibre di Pallanza si richiede 
una manutenzione seria od 
efficiente per l'apparato prò 
duttivo ma, fino ad oggi, tutti 
gli interventi sono stati fatti 
all’insegna della precarietà. 
L’.izienda aveva anello nomi¬ 
nato una eommissicKie spe¬ 
ciale di sicurezza diretta dal- 
l’ingegner Rizzi ma i risul¬ 
tati non si sono certo visti. 

Nello stesso reparto aceta¬ 
to in questi giorni, dopiz la 
riprc-s(\ della pau-^a feriale, 
si sono verificati altri due 
incidenti. Martedì sono ca¬ 
dute da dodici metri l».il!e 
(Il cellulosa a causa dell.i 
rottura del paranco. 

Il materiale, che pesava pai 
di una tonncllaia. cadendo 
al suolo ha ferito con una 
scheggia al volto un operaio 
clic lavorava It vicino. Nella 
notte di ieri un altro operaio 
dell’acetato, durante le puli¬ 
zie. sempre a causa della cat¬ 
tiva manutenzione, si è frat¬ 
turato il gomito sini.stro. 

Marco Travaglini 


CAGLI.ARf — Due operai. 
Francesco Sirigu di 32 anni 
c Giorgio Piras di 18. sono 
morii in un pozzo che sta¬ 
vano pulendo insieme ad al¬ 
tre due persene. La tragedia 
è avvenuta nella tarda mat¬ 
tinata nelle campagne di Gcr- 
gei. a 40 chilometri da Ca- 
I gliari. 

Secondo i primi accerta- 
! menti falli dai vigili del fuo- 
; co Sirigu c Piras si sono ca- 
I Iati nei poz.zo. profondo novo 
i metri, per e.seguire la pulizia 
del fondo, quando ancora era 
in funzione la motopompa. I 
gas di scarico della pompa 
aspiranfe lia intossicato i due 
I clic sono precipitati sul fon- 
I do. nel quale ristagnava un 
I metro e mezzo d'acqua, c so- 
j no annegali. 

i • * . 

\T.AREGG10 — Una ragazza 
di 21 anni. Patrizia Ro.s3i. c 
rimasta gravemente ustiona¬ 
ta neH’esplosione del labora¬ 
torio clandestino, dove, du- 
' rante la notte, stava incol- 
! landò tomaie alle scarpe. Era 
' il suo .■( lavoro nero ». Anclie 
I il padre delia giovane. Al- 
! fon.so, è rimasto ferito nel 
j tentativo di .strappare la fi- 
, glia alle fiamme. 


I Oscuro episodio j 

I nel supercarcere 1 

dell'Asinara 

SASSARI -- I colloqui con i ! 
1 detenuti de! supercarcere del- 
l’Asinara sono stati tempo¬ 
raneamente sospesi ed ai fa¬ 
miliari dei reclusi non è con¬ 
sentito raggiungere l’isolotto 
1 al Nord della Sardegna. La 
; decisione è stata adottata * 
dalla direzione del carcere 1 
e motivata dalla necessità j 
di far eseguire i lavori di ! 
ripristino dell’impianto mi- j 
croicnico installalo nella sa¬ 
la delle visite danneggiato 
• da alcuni reclusi sabato 
! scorso. 

! Il « bl(jcco » dei colloqui ha 
1 determinato una situazione 
j di tensione tra i familiari 
I dei detenuti che è stata ac- 
! cresciuta da un o.scuro epi 
sodio accaduto alcuni giorni 
! fa nel supercarcere. Un de- 
! tenuto — Carlo Horst Fantaz- 
zini cito sta scontando una 
condanna per rapina — è 
stato ferito in circostanze 
poco chiare e sulle quali la 
direzione del carcere non lia 
1 fornito .spiegazioni. ' 


Due fisici commentano rcspcrimento di Ginevra 

Il «magazzino» deirantimateria 
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•/'l'.it » del CKI{\ 

Cei'.'Tii europi.) d.i neerehe 
ìtìieleari, eo-i sede <i <li':e- 
irai .’ij aii’iineuiP) e’ie ii’i 
(jruppi di .<e:e!;::.ili è riu 
sciiii per la vrrrui riditi ti 
i’u rr.arjiicjruirr wi a nello 
di are il nula: il ine alcune een 
tinaia di antiprotoni per v't 
ore. Ija notizia e sta'a suin'.) 
dionea dai giurnal', da.la 
telensione e daìUi radio /. 
priippo di .sra-ric.-a*' (icì.r 
di persone) che ha 
risultai: 


Sui recenti risultali ottenuti nelle ricerche sull'anti¬ 
materia dal Centro europeo dì ricerche nucleari pubbli¬ 
chiamo un intervento trasmessoci da Ginevra dai profes¬ 
sori Giuseppe Marchesini e Francesco L. Navarria, che 
partecipano all'attività del CERN. 


In ) ijro.ss ) ijree^eratore a: 
:ar:.celle. 

In f indanentale princn a 
de la 'isiea richiede la sm 
T’ì(‘ri.i fra jxirta'c.'ic c *c,': 
jKirtice'le corrispondenti. 
}\irt:colare devono avere la 
stessa rnas.sa. la .stes.sa r.ta 
riedia. mentre canea c r-i-» 
men'o manneticn devono es 
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K>r.erirnenti con ant.p.ir: 
celle no'i - >•: / nuo 'i 'iella 
star.a recente della lìs’ea 
Dopi li primo suogerimen' I 
di Dirae circa l'esistenza d -1 
i'aiilipirtieella deìl'eiettrone. 
il p>s:t..ne. scoperto p-ii 
là.U. i nsicì i 

l.ean.cnte trovato che tc--. 
le iKirtìcelle elementar ntCt 
sono tl'tale di una corrisp a 
dente antiparlieinl.a. In txir 
tieolare anche lì proto’ie. co 
.stilucnie del mteleo di idri 
penò, ha la sua antif^irtiecl 
la. ì'autiprotore, che fu sco 
perù» nel 1953 u.--\i’ido d pri 


'"ocre l'antim.ztcria ian‘. 

■toni, isisitoni. ant.'iciitr I 
n. antinuclei > può esseri' 
pr'.lòtta solo artiZcoìlmc'.’C. 
ve' iscrivio hi colh~io'ii fra 


d:ic protoni accclcrat; ad al 
:<j energ a. 

Iai di.ssinctria rilevata nel 
la composizione deWunirer.sn 
'ui portato qualcuno a duh ■ 
tare del principio fnndamen 
t<7lt' d: simmetria. In parti 
e o'a re. data la .scarsa in far 
mazionr .sperimentale disp-i 
rubile, i'antipr.itone pttrebhe 
ere .stabile come i. 
K' da notare che h 
5 del protone sonn 
le con gra'ide pre 
Per esemp.o_ il I- 


meda è stato misi.rato e e 
r:s iltato superiore aU'etit su 
mata deil'universo. vale ; 
rì're che è sostanzialmentt 
stabile. 


Che cosa è il CERN 

li CERN condave racri'x d; fisca par.t con il 
h.;;o degli Stati membri; Italia, .\ustria. Belgio. Oiand.i. 
Itegli.) In ilo. Danimana. (ìcrni.ania federale. Francia, 
(■recia. Norvegia. Svezia. Sv izzera. C’è iirxi < staff » d. 
I ire.t .i òàii fx r.'one e iixiltre v i ,s<ino mille .scicnziali t 
R'r-is’i cix' h.inrHi bas^- al Labvnraiono CERN per var. 
{vraxli di temp.) limitato. 1! CERN fornisce materiale d. 
ineerca pi-r circa l.àùO .scienziati; la maggioranza di e.s-i 
sono attivi presTs» le università e i centri di ricerc.v 
degli Stati membri. .Alcuni ricercatori provengono dagl; 
Stati Uniti, ma anclte daH'L'nionc Sovietica e da altri 
paesi non affiliali al CERN. 


In questo quadro Vesper: 
mento del CKfi\ riveste una 
duplice imp'irtanza. Da una 
pirte. l'aver mantenuto per 
y.'i ore gli antiprotoni ne! 
l'anello di aceiirnulazione hi. 
pcrme.s.so di migliorare d 
un m'iiardo di volte if limit' 
.'idla sua vita media. Il r 
sultato di que.sto e.spenmcn 
to. in corso di ptibblicazio'u 
su una rivista .specializzata, 
e che Vantiprotor.e vive al 
meno 32 ore: mentre il h 
mite precedente con una ter 
nica differente era .sohr di 
un decimdle.sirr.o di .secondo. 
Questo ri.suitato Co'ìforterch 
he il princ-pio di simmetria 
fra particelle e ontipkirt, 
celie. 

D'altra :>.trte. e questa è 
III rag'-onc fondame’itale ve’ 
CUI 'l'esper.mc'ito è stato fa’ 
’o. questo è .solo li pr.m > 
grande passo per un ben piu 
gr-ts.so progetto: accelerazio¬ 
ne di li'! fascio l'itcnso a. 
antip'-e'ini fmo alle ma.s.sime 
I "lergic deducibili cor: la mae- 
c'nina SPzò ( superproto.sincr ■ 
tr ine) del CKRX e quindi h: 
colli.sioric C')'! I protoni ae 
cclerati dalla stessa marcht 
ria in rìirerir/ne oppi.sta. 

Mentre, come abbiamo ac 
cemiato .sopra. la materia è 
facilmente disponibile luna 
sorgerdc di protoni è costi 
tuita da ioni idrogeno), l'an 
tirnatena è ottenuta artificial 
mente bombardando un ber 
.saglio nucleare con protoni 



Boschi e frutteti distrutti j 
dalie fiamme in Irpinia 

.-AVELLINO — Una serie unpre.^s-.onaine di incendi ìei. ioi 
provtxato gravissimi danni ,(i ho.selii tlt-U IrjJiniii. lio-..- 
vigili del fuoco hanno dovuto far Ironie a decine d; chia 
mate. Ad Albaneta di Sumimute è aiuiat) di^irii’.to nn 
ca.stagneto di proprietà comU‘ial(-, mentre numeiod ettari 
di liosco sono stati devastati dalle fiamme in loi-.intà C’:ar 
dielli di Pietrastornina. .A .San .Martino Valle C.Htiditia. ' 
invece, per cause non ancora accertate tia pre.n) luoco un ' 
cat-rinale; le fiamme si .'^ono propagate anciie nelle cani | 
pagm- circo.stant: distruggendo mmiero.-.i allier. di fnitia. j 
A Padula di Vallata, itifine. un mccaidio c divampato in i 
un frutteto e il fuoco ha ridotto in ceiu-rt- ceiro quintali ! 
di grano custoditi in un capannone di un’azienda agricola, j 
NELLA FOTO: iin’nnmagine di uno degli incendi di u-.l. . 


Con un manifesto affisso in città 1 


A Bordighera il sindaco | 
vieta la caccia | 
fra mille polemiche 

Proibito colpire la selvaggina migratoria j 
Stranieri soddisfatti - Una serie di problemi 


RORUiGIIKRA - li maiiife 
sto dell'ordinu.ii/.a eme.s.sa dal 
sindaco Giorgio l.aura (Pstli) 
con la quale si vieta l’attività 
venatoria su tutto il territo¬ 
rio comunale di Bordighera 
fino al 7 .settembre prossimo 
non è ancora comparso sui 
muri della città, ma la noti¬ 
zia è orinai di domìnio pulì- 
biico. E già oggetto (Il di- 
■scussione e dibattiti, eoinvoi- 
.gondo anche luri.sli .siraiiicri. 
i! cui consenso è unanime. 
Non (■ circo.scritto al .solo *; 
jxi di caccia c.-.tiva, ma coin 
volge l intera attività venato 
ria. andando quindi ben al d. 
là di quanto tor.li-niito n.-La 
ordinanza «omiinalc. 

Il sìiuLko. in at((ir(ii) <-»:) 
gli asse.ssori (o.'iuiiii.sti <• .■■) 
cialisti .SI (■* limitato a proi!)i 
re la cacci,i alla .^clva'g'i-i 
migratoria. Si piu'i sparare a 
tortore, quaglie, merli. .•» 
loinlxicci c- UKcllttti in gcis- 
re- K’ una caccia che i.» Iccg. 
coiist-nte in una fascia di ter 
ra molto ri.strctta: due chi 
ionietri e riuz/o a partire (i.il 
battente dcliotid.i dt-1 mare 
verso rciitrotcrra c ()ii;iidi la 
«.ollina. ' 

In piMl.t a. e iin.( ca< eia ) 


. che SI dovrebbe (Tfettuaie ) 
1 nel centro- abitato (Ielle citta ! 
i dine del litorale ligure la cui 
I es{)ansi()iu- edilizia ha finito 
j col coprire in effetti tutto il , 
territorio comiitialc. ] 

I Praticamente il n.-iictto ri • 
I poroso (l(-lle norme elimina ! 
I l’attività venatoria: infatti la 
j fa.'cia di 2.'jiMl metri d.il mar»’ 
vi-r.so rinlt-rno. sii tutta l.i i 
! Rivitra Ligure di l’onciiie, 

I falle (Xieiu- eccizioni. »- di-, 
j .seminala (li in'edì.imeìi’i .d): 
j taiivi. I 

j II .siiidiKo (li Hordight ra j 
, iii-ll.i su.i ordinanza afferma i 
I Ir.i r.litro ( he r è (|overo--it j 
I garantite in piena -tagione j 
' estiva la tr.in(|iiillit.i e la ! 
I (jiiiett-. ( h(- il noi nmeiito eaii | 
I salo agli int( l’e'.'j i-eonomiei ! 
i e turi tii I (Iella città da tale i 
j tijx) (li eaecia e gravi- <- che | 
i l'inter.i z<>n,ì i ()!Iii’;ir(- e cit [ 
I tadin.i e inti-n -^sat.i da un j 
eon'i>tente itiM-diarnento fu | 
ri-^tic.) rt--'itien/i.(le ed aiielre 
alÌH-rz!iiero e ( he. (-'rendo la 
citta dell'.unente [x»|K)lat.t a 
li\(-l!o liiri'-tKo in (jut-'to nc- 
riocl') alleile nelle .'oiie colli- j 
nari, il ixraolo [a riiuolu 1 
mi;.'i fi'iia delle uer.-or.e è j 
L'r.tv e e m.linfe 'lo .. i 


Autorevoli pressioni sul giudice di Ajaccio 


Chiesta la libertà 


provvisoria per 
Vittorio Emanuele 


li rampollo dei Savoia lascia il carcere oggi? • Gravemente me¬ 
nomato il giovane rimasto ferito dal proiettile sparato dal principe 


Nostro servizio 

.\.J.Afflo — .Sono Kuniiei.ite 
le i grandi m.inovre » ixt far 
uscire dal eancre Vittorio 
Kmaiuiele .S.ivoi.i, .Si è appre 
so ieri che i diftii'Oi'i del fi 
glio deH’ex re (i h.dai li.uiiio 
[(re.'ent.ito u;i'i'lan/a a! magi 
strato aft'ineliè ( 0 ’He(i.i !.i li 
Un ta ;>ro\ \ i' 0 !'!.i . 1 ! loro 

ehenle. I.a rieòic't.i di 'e.ir.e 
r.i/ii'ne !'.i 'cZu to .1 uti.i '»■ 
rie di f)rt'''.l<>ni .'iil iiiiidiie 
lliihert BretOd d.i p.ii'te d: . 1:1 
torevoli |K’r'Ou.ig-Ji. Si e p.ir 

I. ito .m. he (il un iiii. rvt Ilio 
|H'r-'(>n.ile d: Gi'c.ird d'E.'t.ii 
im, e.qK) di'llo 'l.ito fr.iuic'e 

L’.i/.IUlie (-Olle ellt l'ie.i (Ter I .C 
U'cire (i; cella ViUoi’.o Mm.i 
iiUcle ('• m;/iat.i (io;s» l.i la'ti 
/l.l che le eondl/loii! del (tio 
\ .ine tento nell.l .'p .11 .itol i .1 
(il v enerdì 'ono m guor.ile. I.,i 
prognosi è aiKo’M r.si'rv .it.i 
IHTi) I),rL Geed ll.uuer. i to 
ver.r.o IH 11 os|H‘(i.ile di .M.ir 
.'dia dove h.i .'libito l’.imp'.i 
t.i/.ione (lell.i u.imha de.'ir.i. è 
Uscito d.d (lima e li.i p.)!iiio 
.incile eonvers.ii'e con i suo; 
genitori. «‘Ulramlu medici, ve 
nuli d.dl.i Gelili.una per as 
si.'lere 1 ! figlio. 11 giov.uie 

II. uuer. se nii'cirà a e.ivar.'i 
la. i-sre ormai meiium.ito d.il 

1.1 brutta avveiìtur.) e.ipitat.i- 
gli nell’isola di favallo. Oltre 
alla perdil.i dell.i g.iml).i de 
.^tl■<». rei l'.i dai (. iuriirghi m 
alto lauto (l.l noti permetit' 
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I elU'Il Le.liui'l. Il gilld'.c llll 
ì l't rt Brelon. iiie.irie.ilo del 
I ri'tratloi'ui. lui uimu-di.na 
j mente t!.i'!ni"o l.i di'nuuid.i 
' .il '.V'titut.' proeiir.i'ore del 
• I l l'eplillh'.ie.l :1 qiUlh' (l.ur.l, 

: «iilro einq'.ie g;o!-!i! ((imil’i! 

, (.iridi il .'HO H p.irere luin v.n- 
; co!.Ulte ». Il gauiuf l'tnittoti' 
! potrà allor.i annunciare 'C a» - 
j ee'it.i o nfiiit.» i.i neiiie.'ta de. 
^ (lifeii'ori del priru 

I M.i l iiffii :o d( l 'ii'titiro 
! priuur.uoì'e ('■ |)roprio que-.'o 
; aee.i'ito al mio - - ti.i di-tto 
Breton ai g orn.ili't -- ed 
' egli pi!r. l)lK' ('i).»! in: il sii.i 
p.irere .eli iic ne! gir.) di (io 
! che ore. In t.i! . a'o p.itic: 

I pronunci.Irmi suH'ist.in/.i di 
; l:t)('rta .uldii'itlur.i tloiu.ini i. 
E’ qu.into si .i'|X l'.iiio .i P.i 
".gì dove ì.i not zi.i (leir.nre 
'to di \ inori.» l'ini.niiiele S.i 
voi.i è 't.n.i .ledili.i con un 
1 •( cerio !.l't idn >. 


il settimo delitto in venti giorni 


Un’altra imboscata 
mafiosa a Gioia Tauro: 
ucciso un giovane 

La vittima assassinata a colpi di lupara men¬ 
tre era al volante della sua Fiat « 850 » 


C-ATANZARO - Nella .eiier 1 
ra in ror.so tra le co.'che ma- j 
liose della Piana di Gioia , 
Tauro c’e oggi un’altra gio i 
vane vittima, la settima solo 
in questo mese: Itoeco Chm 
dano, di 2.5 anni, nativo di 
Laurearla di Horrello. jjicrolo 
centro agriroln riell’enlroler- 
ra tirrenico Iz» hanno trova 
to alle 9.30 del mai tino river j 
so .sul vol.uite della sua h Fiat 
8.‘>0)>: .stava andando ver.-o 
Nicotera. Un colpo di lupara 

ii.i .sinndato il |)irahr(‘zza e 

10 sijortello deU’autoveliura 
ureidendo il giovane .sul col¬ 
po. Ad a.ipel'ario. appastati 
al t)ivi(> di Iziureana. proli.i- | 
bilinente eCrano due killer- | 
1 colpi .'1 .' 0 !io i:'icioe.,iti da | 
due diver.'f po.'i/ion; 

1.omicidio (' d. chiar.i mar- • 
ra mafio.-a — 1 innato dalia i 
lupara — ma u.i inquirenti ' 
non trovano la pi.'.t.i preci.-.i; 1 

11 giovane era incen.su r.ato e [ 
gfKieva (il ^l:ma nei pae.'e. 
Tutta la zon.i della Piana- 
pulluìa in (lue.'ti giorni di : 
pattugìie (iella polizia e de; ' 
earainnier», ir.a cLigli inizi : 
del nie.'C .sono .state elimnui- 
te .scile jxr.sonei cinque ^o’o 
nella Piar.a e ne; pat'si che 
circo.nd.ino CJioia Tauro. In . 
media, un morto ozn; tre ■ 
giorni, e un numero incaico 
labile ri. a’tentat. dmam; 

t ardi . 


P.ilim e l'ep;ci-ntr(> di (lue 
sia cuti Ila di delitti che lian 
no mtetiilo i)en quattro gin- 
v.ini Si tnatta in genere di 
esecuzioni spietate, compiine 
dai killer delie vane caselle 
.Se le nvotivaz.ioni immediate 
e la « teeniea > del crimine 
lianno radici nella faida ir:» 
clan riv.d:, inriuliliiainente lo 
'Cenar.o in tutta la vicenda 
e (l.iio dallo sviluiipo delia 
delin(iuenz.i organizzata m 
f.il.ibria. ! raslorm.iiasi da 
’ndraiigiieta agropasio.'-.ilc a 
Vera e iiropria iiulustria del 
crnnitie. con una cortina di 
5 )r()te/;oni «in alto > e atti¬ 
vità economieiie, lecite e ;!• 
It'eite li eoutraljlxindo e la 
t'.sior.'ione vengono a intrec- 
e..i’-.si con il gioco « pulito > 
degli appalti e dell.i .'pecu- 
l.iziont' ediìiz:,! Diver.se .sono 
le ipn’esi intorno .i quc.'I.t 
e, p;o,-,;one e'tiv.i di violenza 
mallo--.t .Sicuramente ha un 
tie.'io lemergere di ex Uio'gij- 
tenenti e di giovani leve che 
-SI geli.ino nella mi.sclna per ; 
mettere !e mani .'Ul tiumc d; i 
den.vro che arriv.i nei'i- i a. - I 
se (ielle (•n>ctie. Quindi ro’- 
tura (il un equilibrio tra 
veicln b.'X'S e giovani « ieon; ». j 
Quando lacera la lup.ir.i se ■ 
gnera !.» vittoria d. uno de; | 
(lue f.’-onti .-A meno ciit' n.iii j 
organizzi la ior/.t d.. Ila : 
democrazia e d»I!o S’a'o 1 


La guerra ai 
rumori a Napoli 

Il sequestro 
delle trombe 
solo per qli 
automobilisti 
« chiassoni » 

Dalla nostra redazione 

.N.M’Ol .l .( .-s'que.'l ; o l'ie- 
ventivi) per .l'.i.niio rig'.i.c.da 
(■tu .e CO'; ruiM't'. .'cqiie.'iro 
.li inomciiio in '-'.Il l'oin-pie 
li ri'.i'o. it- r l iiui('niobi;;'t.i « ' 

procU'-.it('re (.i;»' .iggiunio 

f. (;-'o Pi'.iu! .\ 1 ,( " .im.'riiiiie 
(1 ii.i p;i\ ;. .ito a ll. nel cor.so 
u. vai breve .olloquio aluv 
piDiin.i di'il.i Repulitila . 1 . i (> 
me imeiuli' elu \ i-ng.i i-sS 
guit.i l.l su.i o!.iin.in.M c.in 

t n) ; ! r.o'.i -soni «. « l^-i pa . 

e l.l eif.i p;n itu. ubilineiite 
riinioro-.i . (’. ,ir. iv .ue.» i;i 

gn.iiize d.i ogn; p.irti'. iinciie 
let! eie li. t '.ii ;si i >1 r.in.ei lo 
non Ivo Ulti.» .i.t'.'> ene •; 

( l.iin.ii'e. un po’ du..1 nauile. 
lo ra oib'-i I'. m.i è ne. ' .-s-.'.r.c. 
.1 ! r..',)el ;') d’-l cod.ce deh ( 

j.tr.ui.i < di'l (-odire jien.ile > . 

M.i le! --( rive nei’; ord.n.in 
.-.( .; .-e.ri;'.- ! ro med;.i;iie a 

^ porlo .. . Il Si - ; ..'ponile il 

magi-.'r.Ito • - gl. .igi'uti d. 
l’S. 1 1,1. ,ib iv.i r., 1 vig.ii iir 
b.im. qii.iiulo ind'vudu.ino 
r.iutumubili.'t.i o il c.nu.o 
n;. l.l che ;n c;it.i ii-a le 
troiiiut'. qucllt' die 'ti.nuino 
le ort'i'ch.e. quelle che l.inn.) 

m. ile alla s.ihite. devono ciai 
ir.ivvemt.Olia rio, demi! tela rio 
.lil.i ni.iz;.-t: .iiur.i c devono 
port.ir V;.i '1 d. \)o !tlvo. .Al.i 
vogi.o piii-’i'.nc p'.'icìie non 
.'1 iie.ui) equivo('i: e d.i cnin 
l)atte:(‘ l u-n indx i imin.t’.o e 
iiig.u*'; Il a ii'o. non l'.ipp.n ia;- 
l ino. Non vorrtu che .-i cre.i.s 
S'U'o aliarmi .ngiu. tilicali e 
coti! rop:oducen’ : ». 

11 reato c.ia’o iii'iro:(i;iìa!i 

7,1 del prui ui .ito!'(' capo ag 

g. U!ito e il di-turb() (lell.i 
qinete pui)t)l!(M i ai t icoli) 6.59 i 
con raggra’..inte della con 

* iMuazione. pi'r cui se tu' dove 
ordln.t a' li .-cquMti'o ai sen;.. 
de! codice di proiedura pe 

n. ile. La ci)iiiiav\en.'.ioiu* a 
.'(‘H'i (leir.i.'ticolo 113 del io 
(iae della si i.iil.i. '.n.somm.i. 
non ba ;t.t piu, piT un.i c.tta 
come Napoli e per tutti ; 
eetUii (Icll.i iiroviac.,!. Ci vaio 
le un.i « cur.i » p;u dmstu .i 

Come '1 agna nel eontront; 
deià- (-.i-e .lUtoir.oli;:; t!(-lie e 
del piDiiuTtor, (i. 'romlve’.' <• .-A 
p;u p;;‘-to piec; ero !e Ino 
dal.ta (il il'tu;iz;one. m.i s, 
può ;po;iZ.'.iie lui (l.l iir.i iin.i 
ope;.i/a);le sUliile a qtleile ( 1 : 
rito nel (-.1 a) d('gU Huiuent: 
ive; negoz.. nei tiepo';!:, ne; 
le ! libbra ile. g.; ;cgentl pri a- 
ver.nulo c.iinp.oni che por’e 
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Passo avjtnli 
a Frascati 
nella l'iisione 
nucleare 


accelerati, l'na vo'ra re r/he 
t'. gli antipr-itoni. •»<'; h.ti'i'io 
Tutti la stessa d.-rez: ne c.'i 
enerq a D; qui i.i d. t^ii'cV'r,- 
nell'ottenere 'ina sorgente ap 
prupr.ata. ci-h' l’.’ensa e m-i 
’henerge’ira d: nntipro''/’;;. 
Le dìffico'.’à sono suote supe 
r.zte con nu ne tecniche di 
raffredcUiment-) > d-gli a-i 
lìprot-aii che son > state svi 
ìupptzte negli ultimi due ii'i’ti 
.il CFR\ e a .\')v rsibirsb. 

L'idea e.sscnz.a'e delì.i tee 
•lira di r.if fredda mento uti 
lizzata al CKR\ e di misi; 
rare la dt-n.sita del fascio di 
ant.pr )toiìi. circolante nella 
nello di accumu'azione. e d. 
correogere l'orbita del .suo 
centro di prorifti medianif 
campi elettrici: .si tratta d. 
un metodo .statistico per cui 
sono necessarie molte cor 
rezioni successive per dimi 
nutre la dispersione del fa 


s.’io. fi pr-igramma d ’ i 
dio (iella ''razione a’.' prt 
’■)■)(■ pr'.tone sino a 2/^ (,j\ 

1 (Jet' = milia’-d a eJi"r>n 
r'o.ti e l'untco j)r.iget’t au 

r. r‘i ato per h» .svilii;.O'i 'u 

de, UiP ìr.it or: def ( flR\. 
vrcved)' c1:e (/iie.-’a ma ' 
china p-)ssa entrare ni fu'i 
zi .'le (lirin r:.) det Hi 

cord ari,: che l ultim-i pas^o 
imo>)r’a-.:e ::eUa cor^a allt 
<; te tv.erij r in hi irop.i 'i c 
■ iv.i’ » alia fi';.' del l'.Kf! co-, 
!'inaarjurazi'.’.e de! .sf’.S do 
psi Gel’. 

Mete s-ino le na/r:tat:vt 
(• .'e speranze Irg .'e alla nuo 
Vi ma’chi’.a Rrevemev.te le 
p>s.sia"io raggruppare in tre 
ca’egor.e: 1) -Studio delizi 

s. mmetrua tra particelle e 
antiparticelle ad alta energia 
med'a’itc lo studio delle n 
spcHive prohabihtà di inte 
razione. 2) I>a possibilità di 


,'n’l 'ii'e la d!’scr',: ).nr d-’’< 
m'cr.iz.'ini co'.->sri>ite. Hschi 
riendo 1.1 g'.iv.taz: eie. ri » 
•c» :r.' ’.p; d- ir,u-'ra:>'‘nr r > 
’ioiciLte: q .elle eiettr-im: 
rutichc: q.elle de,bah. 
.si-ail.sooh (lei dtVild rni’.I. 
•le'anuclear. : qi,cl'e chi 

legno i nuzlei a’om-ri (iC. 
. 1 " lalnrr.t.' vi sano indirà 
z oa: ottenute ueird> sonde 
(ieb/i eri e'ettrimaanct'chi 
( tciilrno. eit tir ini e muo 
’i 1 a favore dell'un’fv.izv> 
ne. l iia .scoiu'r'a che .si j/cn 
-v.r ’jo’er irtence con la mia 
va ma-'china e l'ever.t ua'e 
liraduzi'ine (il una miai u pir 
tireilfi. li hoso'.e intermed' >. 
che medicri-itpe le intera: ■» 
'il deb.Ili ed e necessaria ue 
gli schemi di unlJ^razio■^e 
.3) Infine, carne tutte le volte 
che .si accede ad un nuove 
dominio di energia, vi e Io 
P'j.ssibilità di os.scrvarc je 


’i'.Tp ni nuovi e inaspettati 
r.el quadro delle t-'or.e ri,r 
rc','. . Cime ;n)''cfiher > fa’ 
prrven'.’r, a.Ci.’ìi fenomeni 
oescr.t.’ ri-cer.t -mci'e C’i'i 
riggi colmici. 

In vis’a rii questo a’r.ht 
z-o-i . programma che imi,e 
gni ra alcune CC’.t:'M:a zi. h 
siri e.ir ip.'i pr mi .ani’ 

'no e che neh e-drrn wi 'I 
' j'.zi.imcr.’o d- alcune cen 
' naia di milia'di di I re a’ 
'iiaò. l'e.^p, r.'nc'ì’ , aurr'’!: 
-ei' zz-a'ó dal ( KH\ ra’irin’ 
.sen'ii un fa” > tecnico f 
d 1 t i'e. o.tre a f'>rn r>- 

’.j iiitrirccche degli on'aprv 

'•ini. 

GIUSEPPE MARCHESINI 
FRANCESCO L. NAVARRIA 

NELLA FOTO; m.'.mm.igitfC 
(iegl. impia.iti zk-I CP^RN di 
G;nc-v ra. 
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60 milioni di gradii, essendo 
.stato lo duo macchine 
gettato con due ob.etV.vl 
versi. 

















PAG. 6 / spettacoli 


r Unità / giovedì 24 agosto 1978 


Oggi comincia il o^Polifonico» 

Ad Arezzo 32 cori 
da tutto il mondo 

La formula non è cambiata - li programma della manife¬ 
stazione in provincia e nelle circoscrizioni della città 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

13 MARATONA D'ESTATE • (C) - Rassegna Internazio 
naie di danza • Balanchlnc-Strawlnsky - « Vlolln con¬ 
certo » 

13.30 TELEGIORNALE 

18.45 L'ITALIA VISTA DAL CIELO - (C) - Puglia 

19 NAPO ORSO CAPO - o Operazlont, talpa » 

19.20 ROBINSON CRUSOE' 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 ESPLORATORI • (C) - Alexander Von Huml)oldt 
21,35 PAROLE E VOCE • (C) - Cn.stiano Malglogllo 
22,05 LE INDIE DI QUAGGIÙ' • Un viaggio Oltre il folclore 
«Il maiale di Sanl'Antonio » 

23 TELEGIORNALE 

23.30 GERMANIA OCC. • Campionati mondiali di nuoto ■ (Cj 


□ Rete Z 


13 

13.15 

18.15 

18,30 

18,50 

19,10 

19,45 

20,40 

21.15 
22,05 
22,55 


23,30 


Lu- 


TG2 ORE TREDICI 
GINO PAOLI IN AUDITORIO A 
TV2 RAGAZZI - I tre moschettieri, con Paolo e 
eia Poli 

ALLA SCOPERTA DEGLI ANIMALI - (C) - «Il ca¬ 
vallo » 

TG2 SPORT8ERA - (C) 

KONNI E 1 SUOI AMICI • «La visita» 

T02 STUDIO APERTO 

NICK CARTER. PAT3Y E TEN • Presentano: Super- 
gulp 

VIDEOSERA - (C) • «Mille e una vita» 

OLI INFALLIBILI TRE - Telefilm: «Jack il pazzo» 
ATTORE SOLISTA • Ugo Pagliai ■ «Il huglardo » di 
Jean Cocteau • Adriana Asti « Il fantasma di Marsi¬ 
glia » di Jean Cocteau 
TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 10,15: 11 mo.stro; 19,20: Puzzle • L’ape sperdduta; 

20,10: Telegiornale; 20,25: Il mondo In cui viviamo; 20,55: 
Qualcosa di nuovo; 21,30: Telegiornale: 21,45: «La con* 
fe.ssione»; 22,45; Campionati mondiali di nuoto; 0,15; Te¬ 
legiornale. 


□ TV Capodistritì 


Ore 21: L’angollno del ragazzi; 21.15: Telegiornale: 21,35; 
Divorzia lui, divorzia le! • Film con Llz Taylor. Richard 
Burton, Gabriele Ferzettl - Regia di J-jhn Hopkins; 23.20; 
CUienotcs; 23.50: Telesport. 


□ TV Francia 


Oro 16: Ricordi al pre.sentc: 16,55: Sport; 18; Recre «A 2»; 
18,40: E' la vita; 19.45; Top club; 20: Telegiornale; 20.30; 
L'armata delle ombre • Un film di Jean-Pierre Melville. 
Interpreti: Lino Ventura, Paul Meurisse, Simone Signo- 
ret, Jean-Plcrrc Gasscl, Serge Reggiani, Claude Mann; 
22,50: Telegiornale. 


Q TV Montecarlo 


Ore 19,30: Disegni animati; 19,45: Telefilm; 20,10: Noti¬ 
ziario; 20,25; Nata libera; 21,15: Accadde tra le sbarre • 
Film Regia di Giorgio Cristallini con Marìemma Bardi, 
Lauro Gazzolo, Chectio Durante; 22,50: Notiziario; 23: 
Montecarlo sera. - 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. 
6: Stanotte stamane; 7.20: 
Stanotte stamane; 7,47: Stra- 
vagariu; 8.40: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io: 
11.30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,03; V.ol ed lo 
'78; 14.05; Musicalmente; 

14.30: Vita e morte delle ma¬ 
schere Italiane; 15: E... sta¬ 
to con noi; 16.40: L’incanta- 
diavoli; 17,05: Alessandro 
Magno: 17,40: Lo sai? 18.30: 
Un film c la sua musica; 
19.15: Peccali mu.slcali; 19.50: 
Incontri musicali del mio 
tipo: 20.20; Processi menta¬ 
li; 21.05 Chiamata generale; 
21.35: Notti d’estate: 22; 
Combinazione suono; 23.05: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 8,30: 9.30; 11.30; 12 30; 
1.1.30; 16.30; 18.30; 19.30; 
22.30; 6: Un altro gior.no 
musica: 7.40: Buon viaggio, 
un pensiero al giorno; 7.55: 


Un altro giorno musica; 
8.45; Estate dodici note; 0.32; 
Romantico trio; 10: GR2 
estate: 10,12; Incontri ravvi¬ 
cinati di sala F.; 11.32: Car¬ 
ta d’identltalla; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45; 
No non 6 la BBC; 13,40: Ro¬ 
manza; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Qui radio due; 
13,40: Qui radio due; 17.30: 
Uno tira l'altro; 17.55: Spa¬ 
zio X; 18.33; Archivio so¬ 
noro. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.30: 8.45: 10.45; 12,45; 13.45; 
18.45: 20.45: 6.45: Il concerto 
del mattino; 8,15: 11 concer¬ 
to del mattino; 8.50: II con¬ 
certo del mattino: 10: Noi 
voi loro estate; 11.30: Ope¬ 
ristica; 12,10: Long play- 
Ing; 12.55: Musica per cin¬ 
que e per sei e per otto; 
14; Il mio Prokoflev; 15,30: 
Un certo discorso estate; 17: 
II settimanale del bambini; 
17.30: Spazio tre: 21: Otel¬ 
lo di Gioacchino Rossini; 
23.40: il racconto di mez- 
z.anottc. 


OGGI VEDREMO 



Adriana Asti in < Il fantasma di Marsiglia > (Rete 2, ore 22^S) 

Esploratori 

(Rete 1, ore 20,40) 

Va in onda, questa sera. la pr.ma puntata d: una nuo\n 
trasmissione che ha per tema ; grandi viaggiatori e scopritori 
e le loro imprese. Questa sera il reg’.sta Fred Burl.^ney presen¬ 
ta Alexander V'on Humboldt iinterpretato dairatiore Mat- 
thia Fuchs). Studioso di geografia, geomagnetismo ed ecolo¬ 
gia, Humboldt nel 1799 organizzò una spedizione nel bacino 
deli’Orinoco, in Venezuela c in Amazzonu. 

Videosern 

(Rete 2 , ore 21,15) 

Per il programm.! Mille e una vita, di Barbati e Bortolin:. 
Gianfranco Mingozzi tratta il tcnvi d: che cosa è l'attore e 
cosa significa oggi essere attori. Risponde a queste doma.nde 
Massimo Girotti. 

Attore solista 

(Rete 2, ore 22,55) 

81 su.<>seguono le pagine deir.4ib«’n dei monologhi, a cura 
di Enzo Maurrl. Scritto nel 1952 per Edith Piaf. Il fantasma 
di Marsiglia, uno del monologhi di Jean Cocteau. viene In¬ 
terpretato da Adriana Asti. L’altro monologo. Il bugiardo, t 
Interpretato da Ugo Pagliai. 


Dal nostro corriipondente 

AREZZO — Si apre oggi ad 
Arezzo la XXVI edizione del 
Concorso polifonico Intema¬ 
zionale « Guido d’Arezzo », la 
tradizionale manifestazione 
organizzata dalla Associazio¬ 
ne Amici della mu.slca della 
città, riservata a complessi 
corali composti di cantori 
dilettanti. 

La formula del Concoreo 
rc.sta la stessa della scorsa 
edizione; almeno a quanto 
risulta dalla presentazione 
del programma, niente sem¬ 
bra e.ssere cambiato, anche 
dopo 1 dibattiti e le propo¬ 
ste di rinnovamento dello 
.scorso anno. Ma su que.sto 
torneremo quando li giudi¬ 
zio potrà e.ssere suffragato 
dalla prova del fatti. 

Intanto sembra che le dif¬ 
ficoltà economiche siano 
stale almeno parzialmente 
superate. Infatti siamo ri¬ 
tornati al trentadue comples¬ 
si corali pre.sentl; quattordi¬ 
ci sono le nazioni rappresen¬ 
tate. oltre ritalia. 

Oggi avremo 11 seguente 
programma: pre.s.so 11 Tea¬ 
tro Petrarca, alle ore 9 e 
alle 19, competizione elimi¬ 
natoria di prima categoria 
Icori misti): alle 21 apertura 
ufficiale del Concorso, salu¬ 
to della città con il gruppo 
polifonico «Francesco Corra- 
dini » di Arezzo e competi¬ 
zione finale di prima cate¬ 
goria. 

Domani, sempre pre.s.so 11 
Teatro Petrarca alle ore 9. 
competizione eliminatoria di 
seconda categoria (cori ma¬ 
schili»; ore 16. competizione 
eliminatoria di terza catego¬ 
ria (cori femminili); alle ore 
21. ra.sscgna di canto popo¬ 
lare clalKjrnto per coro; nres- 
so la Basilica di San Fran- 
ce.sco. alle ore 11 e 17. com¬ 
petizione di quinta categoria 
(canto gregoriano). 

Sabato 26. competizioni fi¬ 
nali di swonda categoria 
(ore 9». di terza categoria 
(ore 11» e. alle 16. competi¬ 
zione di quarta categoria (co¬ 
ri di voci bianche). 

Domenica 27. pre.sso la 
chie.sa dei SS. Michele e 
Adriano, alle ore 10. esecu¬ 
zione del coro misto « I mi- 
nipolifonlci di Trento»: pres¬ 
so la basilica di San Dome¬ 
nico. alle 11.15. concerto dei 
cori secondi classificati di 
ciascuna categoria; presso U 
Teatro Petrarca, alle 31.15, 
cerimonia della premiazione 
dei cori vincitori del Concor¬ 
so e del vincitore del V Con¬ 
corso Intemazionale Guido 
d’Arezzo. per una composi¬ 
zione polifonica, saluto della 
città con la società corale 
« Guido Monaco di Arezzo » 
e concerto dei cori primi 
cla.sslflcati di cia.scuna cate¬ 
goria. 

Nella giornata di sabato si 
svolgono anche altre due Im¬ 
portanti manifestazioni. La 
prima è la ormai tradiziona¬ 
le Iniziativa « II Polifonico in 
provincia», con la collabora¬ 
zione deirAmmlnLstrazione 
provinciale di Arezzo: s! 
avranno concerti del cori par¬ 
tecipanti al Concorso. 1 quali 
si esibiranno alle ore 21.30 
ad Anghlari. Serravalle. Ca- 
stigllon Fiorentino, Castelnuo- 
vo dei Sabbioni. Badia al 
Pino. Pratovecchlo. San Gio¬ 
vanni Valdamo e Stia. 

La seconda lnlz,latlva. « n 
Polifonico nelle circoscrizioni 
della città». In collaborazio¬ 
ne con le istituzioni Icxiall 
del Comune di Arezzo 6 una 
lodevole novità che vedrà 1 
cori esibirsi, sempre alle ore 
21.30. a Giovi. Piazza San 
Domenico, San Leo, Olmo. 
Chiesa San Donnino. Ponte 
Burlano. Piazza Salone, Piaz¬ 
za Crucifera e Piazza San 
Giusto. 

I cori Iscritti a questa 
XXVI edizione del Polifoni¬ 
co sono l’argentina Corale 
femminile di San Justo. di 
Buenos Aires; l'uruguaiano 
Coro stabile municipale di 
Concepelón «Entre Rios»; 
rAssoclazione Corale « Lo¬ 
renzo PerosI » di Huzaingó; 
l’austriaco Coro da camera 
«Vogcl»; il belga Coro della 
Cattedrale di Anversa: il bul¬ 
garo Coro maschile dei gio- 
van» di Sofia; il cecoslovac¬ 
co Coro universitario di Bra¬ 
tislava; il francese Coro Na¬ 
zionale di Parigi; I tedeschi 
federali « Insieme vocale ■ di 
Ansfeld e «Circolo corale» di 
Braunschwelg; la greca As¬ 
sociazione musicale di La- 
rissa; lo jugoslavo Coro mi¬ 
sto cObalà» di Capodistria: 
l’olandese Coro maschile 
Deume; il polacco « I madri- 
g.alisti » di Wroclaw; il por¬ 
toghese Orseao dell’Universi¬ 
tà di Oporto; l.a romena Cap¬ 
pella transilvanica di Cl’jj: 
i ungherese Coro da ca.mera 
* Ferenc L-.szt > di Budapest; 
e gli italiani Schola Canto- 
rum Santa Cecilia di .^sola 
(Mantova»; complesso voca¬ 
le « Sintagma » d: Milano: 
Coro voci bianche di Oderzo j 
(Treviso»; Coro voci bianche 
di Parma; Coro V’oci bianche 
di San Faustino (Perugia); 

1 Cantori di Poggio Rusco j 
(Mantova); Coro polifonico 
turntano di Porlo Torres 
(Sassan); Coro polifonico di 
Ruda (Udine); Coro polifo¬ 
nico « Claudio Monteverdi » 
di Ruda; Società corale « Er- 
me.ncgildo Cappelli » di San 
Giovanni Valdamo (Arezzo»; 
A.-v^iazione corale Sorelle 
Milanollo di Savigliano (Cu¬ 
neo); Coro Misto «I mini- 
polifonici di Trento»; Coro 
di voci bianche « I mlnipo- 
lifontcl di Trento»; Coro 
« .Antonio Illersberg » di Trie¬ 
ste; Coro Polifonico Vaneg¬ 
gia di Savona. 

U I. 


Inaugurato l’XI Festival di Città di Castello 

La «Senna» di Vivaldi 
nel cuore deir Um hria 


SUDI 

STORICI 


Dal nostro inviato 

CriTA' DI CASTELLO - Vi- 
l aidi, che sembrava ormai re¬ 
legato neliambito di un musi¬ 
cista di mesliert', prico però 
di fantasia (e in tale situa- 
zione lo aveva cacciato, co¬ 
me si sa, Stravinski, accu¬ 
sandolo di scrivere sempre 
la stessa musica): questo Vi- 
valdi. al contrario, è giunto 
al terzo centenario della na¬ 
scita, arzillo e con in tasca 
proprio il segreto della giovi¬ 
nezza, che è anche il segre¬ 
to d’imo musica iu continuo 
rinnovamento. t\on diversa- 
mente. certe melopee arabe 
— che sembrerebbero tutte 
uguali — fluiscono i;i una per¬ 
petua, impercettibile modifi¬ 
ca di intervalli. 

Im € caccia ai tesoro », in 
slaurafasi in occasione del 
tricentenario vivaldiano (la ri 
cerco del capolavoro}, ha ot 
tenuto un buon risultato a 
Città di Ca.%tello, il cui Fe 
stivai (XI della serie) ha por¬ 
tato Vattemione .su una Sere¬ 
nata. dal titolo I.«a Stona fc- 
sleggiaute. per .soli.sti di can¬ 
to, coro e orchestra. 

Il testo poetico, di Domeni¬ 
co ÌmIU — che scrisse per 
Vivaldi anche qualche libret¬ 
to d'opera — celebra il re 
di Francia. Luigi .VV, in oc¬ 
casione della nascila del fi¬ 
glio. Dicono che l'occasione 
fa l'uomo ladro (abbiamo sot¬ 
to gli occhi una raccolta di 
proverbi, riunita in volume 
da Franco Busalti, recente¬ 
mente edita qui. a Città di 
Castello), ma presso i compo¬ 
sitori consapevoli della loro 
arte, certe cerimoniose circo¬ 
stanze coslitniscono l'opportu¬ 
nità di farsi valere, per cui 
l'occasione (a il musicista più 
attento e pronto. 

La Senna di cui sopra of¬ 
fre più di una pagina degna 
non di dare al Vivaldi una fi¬ 
sionomia nuova, ma di coni 
pletore, con esperienze voca¬ 
li. l'immagine del musicista, 
.solitamente consacrata dalla 
sola produzione .strumentale. 
C'è qui. nella Senna, una mez¬ 
za dozzina di « arie », che dà 
al musicista una ricchezza, 
HI» re.spiro c un palpito cari. 


I poi, a Gluck. Per certi versi 
vicino a Bach. Vivaldi ha 
anche il presentimento del¬ 
l'arte di Gluck. Si capirà, 
quindi, la pregnanza di una 
partitura della quale, con 
straordinario intuito. Gabrie- 
' le Gandiiii. direttore d'orche 
stra e rnusicisla di profonda 
sensibilità, ha avvertilo e rea¬ 
lizzato i pregi. C'è da augu¬ 
rarsi — e i Festival dovreb¬ 
bero avere una risonanza nel- 
I le .slapioni musicali — che ol¬ 
tre istituzioni riprendano que¬ 
sta esecuzione finché è anco¬ 


ra calda nelle voci dei solisti 
(Valeria .Maricuiida. Juanita 
Porras, Bobert Amis FI Ha 
ge: cantanti splendidi), del 
coro a i Cantori veneziani *J, 
deliurchestra (quella * Virai 
di » di Veneria) e nella con¬ 
vinta. lucida, razionale pa.s 
sione del direttore. Provare 
per credere, del resto: Casa 
Bicordi ha la fxirtilura di l'i 
valdi, rivista da Alberto Zed 
da : a scorrere le Ire arie del 
basso (n. ;>; i Vai nel profon 
do n. 10: * L'alta lur pio 
ria immortale* e n. l'J: «Pie 


Mia Farrow al centro 
del nuovo uragano 



HOLLYWOOD — Mia Farrow (nella foto», è la piolago 
mstu di Hitrrtca B^ iK Un>gano »». il rifacimento di uno 
del primi film «catastrofici » nella storia del cinema, 
che fu giralo da John Ford nel 1938. La regia era stata 
affidata in un primo temi»o. dal produttore Dino de Lau 
rentils, a Roma»» Polanski, ma dopo le note vicende 
giudiziarie del regùsta polacco, fuggito dagli Stati Uniti. 
l'Uragano è toccato al cineasta Jan Troell, uno svedese 
emigrato ad Hollywood e già autore di Una donna chia¬ 
mata moglie, e di Iinmigrants (intitolato, nella versio¬ 
ne italiana, ampiamente mutilata, l\(trl c Ixristinei. Un 
cast da capogiro, oltre alla Farrow, comprende; Jason Ro 
bards. Max von Sydow, Trevor Howard. 


tà, dolcezza fammi il suo vol¬ 
to*). le grandi «arie» del 
.soprano (ii- S; «.Al min .seno 
il pargoletto *> c del mezznso 
prono (n. 14: * Stelle, con va 
stra pace ►). nonché la se 
conda ouverture: vedrete ve 
nini incontro un grande Vi 
valdi, degno di stare alla pa 
ri con il Vivaldi delle mera 
viglie sirumcntali che l'altra 
.sera, la stessa Orchestra di 
Venezia ha presentato nella 
chiesa di .Sun Domenico (la 
Senna .■<( era svolta nel chio 
stru) a un pubblica fitto .so 
prattutto di piovani, con l'in 
tcrvento di illustri concerti 
sti. 

Proprio perchè non sono hit 
ti uguali, sono trascorsi co 
me >nomenti inenululi i Con 
certi per mandolino (suono vi 
spo s zampillante, impreziosì 
to da Giuseppe .Anedda), per 
chitarra (suono caldo e ap 
passionato, sloggiato da Brìi 
Ilo Battisti D'.Amario). per 
oboe (suono arsenico c mi.stc 
rioso. .su.scilufo du Giorpio 
Trcntin), per viola e per rio- 
la d'amore (suono interior 
mente eccitato e illuminato 
da Dino Asciolla). A un Con¬ 
certo per due mandolini — 
ma l'accrescimento timbrico 
era un jm' meccanico -- ha 
collaborato con l'Anedda. ot 
timarneiitc. Lorenzo Bianchi. 

Successo pieno, con ap¬ 
plausi e chiamate agli inter¬ 
preti, alcuni dei quali terran¬ 
no anche i Corsi di perfezio¬ 
namento. Vi sono iscritti cen¬ 
tocinquanta allieri, il che ac 
cresce le difficoltà da .siipe 
rare. Ma il Festival ha un se 
giiilo nella città e i corsi non 
subiranno intralci. Le prassi 
me manifestazioni vedono <,/ 
cantori di .Assisi--> a l'mber 
tidc. stasera: l'organi.sta F.n- 
dre Viragli, il '2S, a Pietraliin 
ga. Domani, nella Pinacoteca 
comunale. Hans Ludteig Hir- 
scìi terrà un concerto (lari 
cembalistico, niirunfe c tllu 
.strare rincontro Vivaldi Bach. 

Bimane fissato al 29 il con¬ 
certo in onore di Goffredo 
Pctrassi che terrà a Città di 
Castello un .seminario con gli 
allievi di composizione. 

Erasmo Valente 


iK-riistcin c W'cboi 
rcvisiv>nÌ5nio c dcmocrazi.x 

Opinioni c dibattiti 

hw'y.vit.c! U’j/.Vrr.'e.".'. 1 .i crì-i del XV11 iCvolo c 
i! sistem.» inondi.ilc dell’economia ouropc.» 

Il presente come storia 

A.’c/'/’t’.'; l iroiie .So\iotic,(, ^!istcn^i^'nc e 

l'olitici» amciic.in.i 

Ricerche 

\ Pc Ci/.i:/.,. I .i i.r. Iori.-/.»/ionc del tcm|v 

libero oper.iio nel recinic t.i«cism ^ 

Doccio Org.mizr.i/ionc del ì.ivoro c 

r.ii'ionali.'/azionc nell.» cri-.i de! tasciMiio 

Sino Citlicc, l a politic.» agrari.i t.i^ci'i.» in IViMlicai.» 

Note critiche. Lettere al direttore. Libri riccsuli 

l'n numero L. 2.S0n - ab!', .miuio !.. Kt.OOi» 

l'ditoii Riuniti Sezione l’ciiovliti 

Roma, \i.i Sardegna ?(), tei. 47.ìi.i7t'-l, ccp. n. 7>('2(.»ll 


riforma 
della scuola 


6.7 


Speciale: Scuola deiTobbiigo 


D.illi'! iepi)i 3-18 o 51V albi lifi'inui 

I MUOVI contenuti dell.i media 

Vocchia e nuova .scheda di valutazione 

Storia e snciolotji.i iit;l!,i .scuola ili base 

Avviar»' 1,1 |)r<u|t.imm.i/ione uduc.itiv.i 

Intervenli di- ,M A Man.icord.i, ('■ Hmi, L necclu, 

L. Del Corno, S. Di Carlo, M. Pellegatta. 

h. Moinboli, r. CGreci.i, G. Soro. M. ('.attuilo 

M, Gropiu), O. LIvorta St;mpi(>. P. Lerirenzi, 

K. luuuio. H. M.irarili.mo. B. \'ertcc:(;lii, 

l-, ivlontiisclii, M. imticco. G. Domenici. 

G. Cavallini, H. l’erri 

L. 1..5l)U - abbonamento annuo L. 1U00U 
liditori ninniti Sezione Periodici 

Roma - Via Sardegna, 50 - Tel. 47507G-} - ccp. n. 502013 



Un’acuta voce racconta 
storia e miti del canto 


GIACOMO LAURI VOLPI, 
« Voci parallele », Bonglo- 
vanni Editore, Bologna, 
pg. 238, lire 7.^. 

Si avvicina agli ottantasei e. 
da quando ha incominciato, 
non ha ancora smesso. Dicia¬ 
mo degli anni di un illustre 
tenore, tuttora in confidenza 
con gli acuti e sopracuti: Gia¬ 
como Lauri Volpi che ne ave¬ 
va già trentacinque quando 
inaugurò nel 1928 (iVerowe, di 
Boito. cui seguirono Trovatore 
e Tosca) — si celebra anche 
il cinquantenario di questa vo¬ 
ce elle resiste al tempo — il 
Teatro delTOpcra di Roma, 
nel quale si era rinnovato il 
vecchio Teatro Costanzi. 

Con Lauri A'olpi è capitalo 
un po’ come con il pianista 
Arthur Rubìnstein: d’aveme, 
cioè, avvertita la gra'idezza 
soprattutto nello scorcio fina¬ 
le delb lunga carriera. E’ con 
le ultime esibizioni che Ru- 
binstein ha consacrato la sua 
validità interpretativa c. allo 
stesso modo. Lauri Volpi, con 
le sue ultime accensioni ver¬ 
diane, ha dato il segno d'una 
\xx;alità biblica. Non abbia¬ 
mo, del resto, .sentito finora 
più alcun tenore uguagliare 
l'ultima interpretazione di 
Manrico. nel Trovatore, quale 
sorprendentemente realizzò 
Lauri Volpi, circa senfanni 
or sono, ancora al Teatro del¬ 
l'Opera di Roma. E non fu 
tuttavia il canto del cigno, 
perché d’aìlora ancora tanta 
strada ha « perforato » la sua 
voce straordinaria, biblica, 
appunto. 

Et in principio erat cantum, 
do\Temmo dire per Lauri Vol¬ 
pi il q’jale, non a caso, pone 
un ser-vetto di I.‘;aia m tc.sta 
.illa premessa di un suo libro 
fortunato. Voci parallele, giun¬ 
to ora alla terza edizione, gra 
zie alle prcmxirc di un arrpcìs 
s:onato quale Silvio Scrb.and;- 
ni e aH’iniziativa deilcditore 
boltìgncse Bongiovanni. 

In Lauri Volpi è ,'empro ri¬ 
masto in agguato il musicista 
attento a quanto gh accade in¬ 
torno sotto il profilo del canto 
che diventa, per lui. misura 
dolio ciise. Il versetto di Isaia 
è scelto a meraviglia, e dice: 

« Svegliatevi, o voi che dormi¬ 
to nella poh oro. o cantato*. 
Casi, nelle Voci p-arallcle (vch 
ci messe a (confronto come 
Plut.irco nollantichità fece 
per le stor.e dei grandi nelle 
Vite parallele). Lauri Volpi 
tx-'mpie il miracolò di tirar 
fuori dal silenzio cantanti che 
hanno onorato c onorano la 
tradizione del canto. E come 
Plutarco attraverso le Vite ce¬ 
lebra un trionfo deH’uomo. co¬ 
si il tenore vuole narrare — è 
la sua ambizione — < Tavven- 


Ic voci si rincorro»»o [wr tim¬ 
bri c ciascun timbro lia una 
sua qualificazione utile al let¬ 
tore più di mille complicate 


tura unica di una sola voce; 

Tuniversalc voce umana ». 

Tant’c. abbiamo — aggior¬ 
nato fino ad includere cantan¬ 
ti ancora sulla breccia — un 
libro prezioso per l’abbondan¬ 
za delle notizie. i)er le anno¬ 
tazioni tecniche che accresco¬ 
no la portata dei < paralleli ». 
per l'apertura, generosa e di¬ 
sinteressata. che il cantante 
sventaglia suU’orizzonte ca¬ 
noro. 

I confronti non .sono sem¬ 

pre possibili e alcune voci 
rientrano tra quelle < isolale » 
o « solitarie ». La sua ste.ssa 
voce Lauri Volpi include tra 
queste ultime: voce solitaria, 
che si conserva — dice — per ) ’ 
aver fatto «lei canto innanzi- ! ’ 
tutto una gioia, c per rs.«cre j » 
rimasta !ontai»a dalle imita¬ 
zioni. i „ 

II libro è bene articolato, e • " S‘>P'-ano Lily Pcns 


I PRIME - Cinema 
Vietnam da operetta 



VITTORIE PERDUTE — Re¬ 
gista: Ted Pofat. Tratto dal 
romanzo di Daniel Ford «In¬ 
cidente a Muc ira». Inter 
preti: Buri Lancaster, Craig 
Was-son. Marc Singer. Clyde 
Kusat.su. Bellico. Statuntten 
se, t9T7. 

Tratto dal romanzo d; Da¬ 
niel Ford Incidente a Muc 
U’a. questo f».m di Ted Pa-»l 
segna 11 pnmo. vero approc¬ 
cio «naturalistico» del cine¬ 
ma hollywoodiano con la 
«sporca ^erra» del Viet- 
r.am. Se si escludono a prio¬ 
ri filmetu c filmacci di .se- 
r.e C come II reduce, oppure 
sii psicodrammi del calibro 
di Tor-nando a casa di Hai 
.Asliby (Che h.»nno sempre ab- 
t)orriato la faccenda sotto me¬ 
tafora. e «lo.Ttana dal Viel- 
r..»m». co.m.e diceva un ce¬ 
lebre film progrcssuia». o an¬ 
cora Il tofoijal di FhTmci-s 
Fo.-d Coppola ApcKolppse 
iche appartiene ad un ipote 
t;co futuro, perchè la realiz¬ 
zazione è oli remodo travaglia¬ 
ta », senza neppure prendere 
in considerazione i famigera¬ 
ti Berretti l'erdi del fascista 
John Wayne (archiviati con 
l’ormal pallido ricordo delia 
campagna di Corea», ecco 
dunque che Vittorie perdute 
rappresenta forse l’unico pas¬ 
so diplomatico ufficiale intra¬ 
preso dair:ndu.siria dello spet¬ 
tacolo statunitense a propo¬ 
sito del Vietnam. 

Infatti, non si tratta di un 
film da combattimento come 
si potrebbe pensare a prima 
vista. Anzi, quella mezza 
«sporca dozzina» di perso¬ 
naggi che è protagonista di 
Vittorie perdute (innanzitut¬ 
to li maggiore Barker. rude 


condottiero .sciancato che par¬ 
la come un iacciiino. ma ta- 
pLce tutto a volo; li cinico 
capitano OAveTti. quello che 
tiene soltanto alla riecorozio- 
ne e fa di tutto per averla; 
il timido tcncn’.ino Corsi, che 
.-,1 accattiva k- si.Tipalie degli 
indigeni con la -■'Ua apjjari- 
.scenle leJi’.ai :! rinnegato 
vietnamita .soprannominato 
«Cow-Boy:-, ri’,e non c.hiede 
di meglio che tagliare la go¬ 
la a; «brutti romunuvti»» 
sembra sedere attorno ad u- 
na tavola rotonda ove .si de¬ 
cidono. con f.losof.a da Rea- 
(tcr's D:grs<:. le responsabili 
la de.la guerra nel V’ictnam. 
Es.iarito ;1 d.batt.io «crura 
lamcnte pilotato fra eli stra 
ni eroi di oue.-te Vittorie per 
c'-ute. ognuno va fx-r la sua 
.sorte e tutti se ne lavano 
le .man:. I soldati amencani 
non c'e.ntrano perche non san 
no neppure che coo.i stanno 
a fare, mentre i vietnamiti, 
a quanto p.are. -si scannano 
tra loro per futili mctivi. co 
me in un.a locanda di ma 
laffare. 

Ted Poct, cineasta buono 
a tutti gl; Usi 'il western. 
Impicca.o piu in aito; la fan¬ 
tascienza. L'altra faccia del 
pianeta delle scimmie: Tor¬ 
rido, Baby», è il p,ù .solda¬ 
tino d» lutti, ed esegue gl; 
ordini come da copione, in 
un contesto cosi arido e poco 
cinematografico, gli interpre¬ 
ti. a cominciare dà Buri Lan¬ 
caster, scmbra.no guilt; am 
basclatori dello .stato Ubero 
di Bananas. I vietcong, poi. 
sono presi di peso In qual¬ 
che lavanderia di una China- 
town americana. 


spiegazioni. Chi avc-ssc capito, 
per combinazione, che la voce 
di soprano leggero, fosse quasi 
una voce « frivola ». ritxino- 
sccrà di aver capito male, ap¬ 
prendendo che i soprani leg¬ 
geri comprendono « il contral¬ 
to. il mezzosoprano e il sopra¬ 
no. fino a toccare le regioni 
dei .sopraculi, alle quali do¬ 
vrebbero i fanatismi suscitali 
dalle loro e.sccuzioni ». E’ il 
caso di .Maria Malibran. di 
.Adelina Patti. Giuditta Pa.sta. 
Giulietta Crisi e. più vicine a 
noi, Toti Dal Monte, Marghe¬ 
rita Carosio. Lily Pon.s. .\ler- 
cedes Capsir. sovrastata nella 
interpretazione della figura di 
Elvira (Puritani di Bellini) 
— osserva Lauri Volpi — sol- 
t.into da .Maria Callas. In que 
sta considerazione palpita la 
inulligonza musicale dclTauto 
re, il .suo intuito, tanto più 
consapevole in quanto — e 
non è che sulla Callas siano 
tutti d'accordo — Lauri Volpi 
inst-risce la voce della can¬ 
tante tra quelle « i.'olate ». per 
la capacità di abbracciare un 
repertorio di tre secoli c mez 
.'o. e di estendersi come voce 
< multipla » (leggera, lirica, 
drammatica). 

.Attento e spassionato è an¬ 
che il giudizio sulle VOCI ma 
s«.!iili. q.iel’e dei tcn-in s<; 
pr.it!jUo. sulle q.i,i!i non n 
combe mai il .so'pc-tto di riva 
liM o di c-jneorrenza. S<)n-) 
e-cmplan le pagine s:i Cani 
S. 1 . su Tamagno. Schipa. Bc 
niam.w Gigli e su dee..ne e 
decine di cantanti che bau 
no dominato, e dominan,-». le 
.scene del teatro musicale La 
rassegna — estesa a circa 
duecento voci — comprend 
nomi in auge attualmente; 
Nicolai Ghiaurov. Ruggero 
Raimondi. F,'anco (Torelli. Car¬ 
lo Herg.Tnzi. Piando Dom;ngo. 
Liei.uno Pa va rotti. Fiorenza 
Cossotto. Moi'lserrat Cabalié. 
■M relia F'rer.i. Rolan.'i,» Pane¬ 
rai. Virg.nia Zeam. 

Per l’appassionato, quelle 
V'/ci parallele .soro l'occasior.e 
di intraprendere o approfon 
d.re cor»)>senze; allo '‘udioso 
offrono il conforto di clemcT.ti 
tecnici (ad essi, del resto, è 
sempre aff.d.vto il giudiz.o». 
comprendenti appunti sui me 
iodi di canto e proprio per 
una -Stona del canto, per cui 
tutto concorre a dare al lei 
tore l’occasione di trovarsi fi¬ 
nalmente a suo agio in un 
campo nel quale, invece, an 
che a causa di pregiudizi, è 
cosi facile smarrirsi. Un libro 
« filato ». « leggero » — direm¬ 
mo — (xime la v<Ke di quei 
mitologici soprani la cui ric¬ 
ca vibrazione tanto ci incanta. 

e. V. 
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Significato delle proposte presentate dai comunisti I 

Un progetto per combattere 
la crisi del nostro cinema 

E’ possibile creare le condizioni per un rapido risanamento deirindustria di 
settore - Snellire i meccanismi amministrativi - La modifica dei « ristorni » i 


Cìioriii or .s<jiio, abbiaiiio 
pubblicato, in sintesi, rdenco 
dcllv principali proposto per 
una nuova let'Ko del cìne/nj 
elaborato dal PCI. ricliia- 
mandosi allo indicazioni rat- 
colto nei docinncnti di (wliti- 
ca cinomatotirafica approvati 
nel maggio '70 e nel Icbbraio 
‘7B e arricclicndole dei con¬ 
tributi emersi in numerosi 
incontri avuti con le rappre 
sentanze dei sindacati, degli 
autori, degli attori, delle as 
sociazioni del pubblico, delle 
varie categorie. 

Si tratta di uno sclieina 
elle riassume una progetta¬ 
zione defiiiila nelle linee es¬ 
senziali, e tutta\i;i suscettibi¬ 
le di ulteriori iipixjrli, corre 
zioni c integrazioni sulla liase 
dei consigli, dei suggerimenti 
e delle ev«-ntuali critiche che 
scaturiranno da una verifica 
estesa e minuziosa, convinti 
come SI e ili non iKissedeie 
ricette a! di sopra di qualsia- 
.si dubbio. Siireblx' stato cer¬ 
tamente ptvreribile che alla 
individuazione dei criteri i- 
.spiratori di una nuova e or¬ 
ganica legislazione cinema 
tografica si arrivasse, pus 
sando attraverso un preven 
tivo esame dei vari partili 
democratici e. m primo luo 
go. mediarne un più .stretto 
legame con le formazioni del 
la .sinistra, alle quali siamo 
uniti da una comunità di in¬ 
tenti e dalle battaglie affron 
tale per il rinnovamento del 
cinetnu italiano dal dopo¬ 
guerra in poi. 

Indispensabile 
il dialogo 

Purtroppo non è stato pos¬ 
sibile completare preventi¬ 
vamente un dialogo, indi 
.s|)ensabile per non prolrartv 
troppo 1 tempi della disumi 
Ila parlamentare in una .si¬ 
tuazione caratterizzata dall’a- 
cutizzar.si dei disagi che gra¬ 
vano sulla cinematografia. A 
ijue.sto dialogo, comunque, i 
comunisti continueranno a 
dedicare le loro forze ed è di 
conforto il fatto clic, pur con 
differenziazioni, .sugli aspetti 
.sostanziali di una ipotesi ri- 
formatrice si sono manifesta¬ 
te ampie convergenze, come 
ha dimostrato il recente con¬ 
vegno indetto dall’AN.AC. 

Gli obiettivi che ci si pre¬ 


figge di raggiungere, sono , 
compendiabili rapidamente: 
combattere la crisi che col¬ 
pisce Tindustria cinematogra¬ 
fica e creare le condizioni 
per un rapido risanamento: 
snellire i meccanismi animi 
nistrativi che .si sono rivelati 
asmatici c incTficaci; invo¬ 
gliare gli investimenti, cor | 
reggere le pratiche e le prò 
cedure che non hanno recato 
alcun effettivo vantaggio al ! 
cinema italiano: contenere i | 
costi di produzione e di ge¬ 
stione e rascesa dei prezzi: ] 
incrementare l'irradiazione j 
dei prodotti nazionali all'e- | 
stero: jierscguire una i)oli'.'e:i I 
e prevedere- mi-.ure che ar ! 
monizzino le molteplici bran j 
che della eomunicazionc au i 
dio visiva: rieonquiitare allo ; 
sji'-ttaeolo einematografico un 
vasto pubblico. 

La riforma auspicata fKig- 
gia sul cardine di una modi 
fica, in virtù della quale si 
intende alxilire il sistema dei 
eoiitribiiti alla cinematogra¬ 
fia. eletto dei « ristorni ». A 
questa determinazione, con¬ 
divisa dal Partito socialista, 
si è giunti, tenendo conto di 
alcuni stali di fatto incont'o- 
verlibili; 

1) elle le jinivvideii/e staia- 

li prop'irzionate agli ine issi 
del film in prevalenza giova¬ 
no ai prodotti che hanno un 
più alto rendimento comrner 
einlc e non alla produzione ! 
nel suo complesso: | 

2) che i <f ristorni * sono e l 

rogati con grandi ritardi e ! 
jK-rtanto. a causa de! lu-igo [ 
iter buroi-ratico, finiscrio | 
IH-r vanificare i relativi he le j 
fii-i promessi: ; 

3) che. in una fase .-oi i 

traddistinta da carenze di I 
capitali e da eresccnti diffi j 
eollà per loiia-iiiii-e la eom j 
hinazioiie di film, ogni dispo | 
sitivo di sostegno eeonomico. i 
che entri in vigore quando il 
prodotto cinematografico ha 
terminalo il .suo ciclo di 
sfruttamento, non facilita la 
realizzazione di nuovi proget- | 
ti e non moltiplica e non in- | 
tensifica le occasioni di lavo- i 
ro. I 

Da qui rinevitabilità clic si ! 
sposti l’iiitervento indiretto 
dello Stato nello stadio pre¬ 
liminare ai processi di pro¬ 
duzione. configurandolo sotto J 
forma di ampie e generaliz¬ 
zate agevolazioni creditizie, 
congiunte ad un sensibile in- 


iiiilzanrenlo degli abbuoni e 
ruriall a favore dei film na¬ 
zionali: ciò al fine di riatti¬ 
vare rmiziatlva imprendito- 
ri.de. rinvigorire la fa.scia oc¬ 
cupata dai prcidolli medi, 
pioteggere il nostro cinema 
dalla concorrenza americana. 

Inoltre si è voluto jwrtaro 
in primo piano i collegamenti 
fra cinema c TV ixir far si 
che, nel ri.spctto delle reci- 
jiroche peculiarità e delle 
proprie sfere ojxirative. non 
solo siano di gran lunga cir 
eoscritU e ridotti i danni 
piovocati alle attività eine- 
in.itografichc dalla valanga di 
film abbattutasi sui tolc- 
si bermi, ma che le emittenti 
ti levisive, invece di .attingere 
e.-agerataniente al rejx-rtorio 
dei film, valorizzino le risor 
•se produttive <- creative del 
i-:iienia itali.ino. in quc.sto 
quadro, mi ragguardevole ri¬ 
lievo acquista l'incelilivazioiie 
rivolta a film che, realizzati 
con una formula p.irtecipati- 
va e <on una struttura eoo- 
lierativistiea. ahhiarvi requi.si- 
ti di ricerca cultur.ilc e arti¬ 
stica od esperimentino miovi 
pnicedimeiiti linguistici o 
segnino l'esordio di nuovi au 
t<iri. 

Elementi 

innovatori 

(ili altri elementi del prò 
getto eomuiiista, radicalmen¬ 
te innovatori, eonceniono; 

1) il decentramento di mi 
lucrose compotoiize c Tunzio 
ni alle Ftegioni. sedi di una 
espansione culturale .sempre 
più connessa alle realtà locali 
e tesa ad esaltare le articola¬ 
zioni della società civile e le 
autonomie; 

2) la ereseila e il rafforza- 
mento deH'ass.iciazionisnio. 
delle istituzioni, dei centn e 
dei niovinienli che operano 
per la elevazione di-lla co 
scienza critica in larghe mas¬ 
so di cittadini: la diffusione 
della cultura einenialografica 
nel mondo seola.stico e imi 
versitario; 

3) la nascita di circuiti che, 
costituiti dalla iniziativa 
pubblica e dalla iniziativa 
privata, offrano agli sneltato- 
ri un orizzonte eonoscilivo 
più vasto e differenziato; 

-t» la trasformazione del 
grupiKi cinemalogr.ifico 

pubblico in un incisivo fatto 


re promozionale e in un .-icr- 
VIZIO di utilità sociale. K’. 
quello cuiturale. nel suo in 
sieinv, un settore elle, pun¬ 
tualmente sacrificalo dalle 
procedenti legislazioni, dovrà 
ricevere impulsi sostanziosi 
poiché principalmente in tale 
ambito si gettano le basi per 
ravvenife del cinema, con 
ne.sso ad una maggior quali- 
I Razione dei film corrispon¬ 
dente a una « domanda » 
sempre più selettiva e a bi¬ 
sogni .sempre più esigenti. 

La maggior preoccupazione 
è consistita nel garantire al 
cinema italiano i mezzi pir 
.suncrare la eri>i in cui esso 
versa, avviando un ciclo di 
niuiameiiti che estendano i 
confini della libertà e realiz¬ 
zino i principi di una demo 
crazia culturale. In questo 
.scii-,.). un eonipleniento ini- 
prescindibilo e inderogabile 
verrà alla legge economica 
dalla abolizione della censura 
amministrativa, salvo il con ; 
trollo sulla visione dei film 
|x?r i minorenni, nonché dalla 
revisione delle norme del co¬ 
dice ixnale in materia di 
.spettacoli cintmatograTici c 
teatrali, sulla base di una 
moderna interpretazione del 
dettato costituzionale. 

Sugli operatori economici 
della cinematografia e su 
j quanti in questo camix) agi¬ 
scono ricade la re.sponsabilità 
I di dar libero gioco alia in¬ 
ventiva. a idee coraggiose v 
originali. 

Alle forze politiche, e anzi 
tutto ai parliti della sinistra, 
spetta battersi per predispor¬ 
re gli strumenti legislativi at¬ 
ti a risollevare le sorti del 
cinema italiano e ad intro¬ 
durre modificazioni profonde, 
nella consapevolezza, tuttavia, 
elle i'applieazioiie della futu 
ni legge e la vigilanza .su di 
essa ricliiederaniio Timpiego 
i di molte energie nonclié l'e¬ 
nucleazione di un vero e 
proprio piano di .sviluppo, 
messo a punto con il concor¬ 
so delle categorie cinemato¬ 
grafiche. 

j II confronto parlamentare 
permetterà, infine, di riaprire 
il dibattito sulla .si)e.sa pub¬ 
blica in rapjxirto alle esigen¬ 
ze di progresso culturale e 
.sociale che anc-or più si ac¬ 
centuano c si impongono in 
una congiuntura, come quella 
j clic .stiamo vivendo. 

Mino Argentieri 
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Nuovo fi lm delFalfiere della Nou velie Vague 

! Ancora un gangster per 
il ritorno di Godard 


I 

i 


I 



PARIt;i — Sareblw ormo: 
certo li ritorno del regi-ita 
frwicese Jean Lue G'odard 
al mercato cmematografieo 
ufficiale e nternazionale. 
dopo al.'uiii mini dcd.cati o! 
Veiaborazio'ie di r.uo'cc tee 
niche del linguaggio e alia 
realizzazione di piccoli film 
sperimentali. 

Il padrino della * S'ourelle 
Vague > transalpina avrebb ' 
infatti, ceduto alle prop>> 
ste dell'aristocratico prò 
duttore parigino Georges 
De Bcauregard. c si opprc 
sterehbe quindi a girare 
Riig.sv Sicgel. un copione ci 
ncmatografico tratto da un 
noto racconto del giornali¬ 
sta americano Henry Serg. 

Bugsy Siegei altri non è 
che Bugsy Molane, un gan 
gsttr ebreo statunitense, no¬ 


to a Sete York negli Anni 
Venti pt'r il suo ruolo ege 
monico r.cl famo.^j t sindaca 
to del crimine >. -A Bugsy 
Malone ha già dedicato tre 
anni fa un film, dal titolo 
omonimo, il regista inglese 
.Man Parker, l'n film noto 
anche in Italia come Piccol. 
gang.-ter ila trovata di Par 
ker consi.<tera nell'attribui 
re ai personaggi un'età fra 
I dodici e I quindici anniK 
interpretato, ira gli altri. 
dalia € meli dira * Jodie fo 
ster. 

Quanto alia vera storia 
di Bugsy. la sua leggend : 
lo vuole a IloUytcood negli 
•Anni Trevila, a dirigere un 
raket delle comparse e ad 
allestire un harem personale 
rii belle del cinema, sedotte 
dai suoi soldi e dalla sua 



famxi d: duro. 

Son contento. Bug-,;! S'.e- 
gel .sì tra.s'cri poi nel .Vera- 
da. e mu-^e a soqquadro ìm.s 
\ t'ga.s oc'-'op.orrnndo.-i .^alc 
da g.oeo. grandi alberghi, e 
persino delle chie.<e ove la 
marca nunzia.e venivo esc 
putta a tempi di jazz, fai 
fama di Bug<y traverso 
Voceano. tanto che .Mu.s.so 
Uni gli offri una somtn.t f.i 
vilosa affinché gl: togliess-' 
di torno la dissidente Mafia 
Italo americana. 

Ma il grande gangster re 
st i indipendente fino alla fi 
ne. ossia fino al J94fl. quon 
do un gruppo di complici n 
coll lo ucci.se. c me vu ole 
la tradizione. 

Con Bugsy Siegei. ri:in( 7 !ic. 
Jean Lue Godard torna alle 
gaag-stcr's stor>’ che lo af- 


ùi< ';nar‘>n > agli ^ esordi, ! 

quando il m, imenU) più alto i 

del suo cinema era Fino al- i 

'.'iiii.iTHo respiro. Per il suo ' 

nuovo film, il regista fran I 

cese. a quanto pare, ha in ! 

serbo tutta una gamma di j 

ri/cn menti classici. Si sa j 

p.à. infatti, che Godard in- j 

senrà in Bugsy Siegei alca- I 

n; brani famosi di film hol- ; 

lyuoodiani degli Anni "ÌO 
e '40. K' altrettanto certo che 
cast del film annovererà 
nomi di primo piano a Uvei 
lo internazionale. Per la 
parte del protagonista, in 

particoiare. .si fa il nome 
del nostro Vittorio Gassman. 
SELLA FOTO: il regista 
francese Jean Lue Godard 
(a sinistra) c Vittoria Gass¬ 
man (a destra). 
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Seminario organizzato da Enrico Rava 
per la Festa nazionale dell’lJnità 


Incontro al Festival 
per imparare il jazz 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — « Io parto dal 
principio che è possibile far 
musica anche con l giovani 
che hanno appena comincia¬ 
to a suonare. E' imt>orlante 
trovare pi*r chi comincia uno 
.spazio dove possa sperimeli, 
tare le .sue possibilità crea¬ 
tive, anche se con poclie ca¬ 
pacità tecniche. Anclie .se 
.sa suonare una nota .sola, j 
può avere un grande signi¬ 
ficato che la suoni al mo¬ 
mento giusto... ». Sono que- 
.sle le preme.sse. nelle parole 
di Enrico Rava, con cui si 
va airorganizzazione del Se¬ 
minario di jazz, che occuperà 
un posto importante nelle at¬ 
tività musicali programmate 
per il Festtv’al nazionale del. 

V Unità. 

« La nostra intenzione è 
quella di creare una "situa¬ 
zione musicale"; io prepare¬ 
rà delle composizioni die fun 
zioneranno da strutture de 
mentari. nelle quali po.ssano 
muoversi i giovani dte par- 
tediieranno al Seminario, di¬ 
ventandone parte importan¬ 
te. In .soli tre giorni — as. 
.serva ancora Rava — è ini 
possibile pensare a qualcosa 
di slmile a un corso di per¬ 
fezionamento tecnico nei va¬ 
ri strumenti che ognuno di 
noi suona. Si può Invece sii 
molare la creatività... ». i 

11 noto tromliettista Insi 
ste mólto'su questo punto; 
migliaia di maestri — dice — 
po.ssono insegnare le tecnldie 
strumeniali, ma è il "mecca¬ 
nismo" dell'invenzione, fonda- 
mentale nel jazz, che è diffi. 
Cile saper comunicare. « Vo¬ 
gliamo proprio partire al con¬ 
trario: prima facciamo la 
musica, e poi impareremo a 
suonare bene e mcKlio gli ) 
strumenti ». Natviralmente né 
Rava. nè gli altri jazzisti del 
suo comples.so (Aldo Roma¬ 
no alla batterla. Jenny Clark 
al basso. Danilo Terenzl a! 
trombone e Massimo Urbani 
al sax alto) rifiuteranno la 
loro "consulenza tecnica” (è 
appena il caso di ricordare 
che si traila in ogni caso di 
strumentisti di altissimo li¬ 
vello) ai giovani die parte¬ 
ciperanno al Seminario. L’i¬ 
dea generale, come l'ha espo¬ 
sta Rava. è già stata speri¬ 
mentata con .successo nel cor¬ 
so di una analoga iniziativa 
realizzata l'anno scoreo pres¬ 
so il Coni^crvatorio di To 
Tino. 

Andie a Genova il Conser¬ 
vatorio e l’ARCI lianno svol¬ 
to quest'anno un seminario 
jazz, con altri musicisti, che 
ita ottenuto un notevole suc¬ 
cesso, e l'iniziativa della fe 
sta Intende anche ripropor¬ 
si come sviluppo di queste 
esperienze, che lo ste5.so Ra 
va è intenzionato a prosegui¬ 
re in futuro. « Questa idea 
generale però — prosegue Ra¬ 
va — è assolutamente aper 
ta alle proposte, alle solleci¬ 
tazioni che intenderanno a 
vanzare tutti coloro che la¬ 
voreranno con noi. Assoluta 
elasticità quindi, nel nostro 
metodo di impiostare il la. 
voro ». 

Il Seminario durerà tre 
giorni a patire dal 4 set 
lembre, c sarebbe anzi op 
portano che quanti intendo ; 
no parteciparvi si meltes.se j 
ro in contatto con gli orca i 
nizzatori con un certo ani: 
cipo- una riunione, proprio 
por definire con m.aggior prc ' 
c:.s;or.e rat'.,v;;à musicale, si » 
svolgerà !a mattina d?I 4. • 
Nel g-.om; succe.-v->;vi r. "la. ! 
boratorio" funzionerà al po¬ 
meriggio. 

Ma un alto numero di par 
tecipanti potrebbe costituire 
un problema? « Non credo — 
risponde ancora Rava — a . 
meno che non st verifichino i 
troppi .scompems: t.'a un tipo ] 
di strumento e l'altro, o non j 
vengano troppi musicisti che. i 
come i pianisti, h.anno b:so 
gno di trovare strumenti non 
disponibili ;n quantità. Il 
problema, in realtà, sarà mio. 
net sen.so che dovrò perusare 
a "strutture masica!;". come 
dicevo pri.ma. capaci di ac- j 
cogliere tutti offrendo a tut¬ 
ti .«pazi creativi ». j 

Ci sono quindi tutte '.e | 
premes.se perchè lesperimen 
to del Seminario si riveli una 
delie attività più mteressan. 
ti e stimolanti dello spazio 
che al jazz ha dedicato il 
Festival nazionale d?l!'l/ni/à. 
Uno spazio che. comunque, 
è ben distante da] ridursi a 
questo. Intanto il quintetto 
di Rava, oltre che come "ani¬ 
matore” del Seminano, si e- 
sibirà anche in un concerto 
di eccezionale interesse, poi¬ 
ché accanto a questa for¬ 
mazione suoneranno anche 
cinque strumentisti dell'* Art 
Ensemble of Chicago » capi¬ 
tanati dal trombettista Le- 
sicr Bowie. 

L'apertura delle proposte * 


culturali della fe.-^ta è con 
fermata poi dalle scelte com¬ 
piute in campo jazzistico: ol¬ 
tre ad esponenti notissimi 
dell’avanguardia come 1 jaz¬ 
zisti del gruppo di Chicago 
e lo stesso Rava, saranno 
ospiti del Festival anche nu¬ 
merosi musicisti italiani più 
legati alla tradizione. Anzi 
suoneranno tutti insieme in 
un complesso chiamato « Ita- j 
llan All Stars ». secondo una I 


I idea già .sixrimentaia con 
successo all'ultimo Festival 
del Jazz di Nizza. Martedì 5 
suoneranno insieme FYanco 
Cerri, Gli Cuppinl. Gianni 
Basso. Sergio Fannl. Guido 
Munusardi e Dodo Gola. 

Alberto Leiss 

NELLE FOTO; a sinistra 
Boscoe Mitchell dell'Art En¬ 
semble di Chicago e, a de¬ 
stra, Enrico Rava. 


DISCOTECA 


L’Europa 

lirica 


i'.t'ri) (li niii>M> .'III iiO'tio I 
t.lMtIo .ilciliic 'r.ilnic (leiirt j 
'«•rie Ciclr.! Il Opcr.i lite». 'I.i- | 
tolta «Ifiiicate .1 roiiqiu<ì/ioui 
lonlanistiiiie tra loro, iiiiii 
tanto nel leinpo. quanto per 
connola/ioni culturali ed O'ie- 
liclic. 

ini'oininciaiiio rmi la più ! 
’cclelirè.' 'fina reiitslLizitnie' drt‘ | 
Tristano e Isottn di Wagner, J 
effeiiiiala nel lontano l'it'i al 
l'c'lit.il di lt.it renili e direll.i 
dall'allora ipi.iraiilarinipicnne 
Karajan. K’ il Karaj.in clic 
prcferianin di gran liin.ca a 
lincilo allii.de o coniiinipic 
più rereiile. elle è un po’ eo- 
me il tino arfaltiiralo. magari 
ollimo al palalo, ma die la- > 
«ria alla fine ilei tulio in-od- 
ili-falli o ma)zari roii ini po' 
di mal ili le-Ia. Diremmo die 
jiruprio negli .Anni (iimpi.inia 
o giù di lì Karajan aldii.i 
li.ilo il meglio di «-e -te'-o. e 
qiietia aratola di rinqiie lunp- 
pìayinfc ri eemhra ne dia una 
Inuma te-tiinonian/a. Tra gli j 
inieriireli, *ono da «egiialare 
5oprallnito la fonnidahile 
.Marllia Modi olire a Kanioii i 
A inay (Tri-iano). Fra M.ila- 
iiink (llrangania) e Luduig 
Weber (Ite .Market. 

Del tulio atililetirr, al mon¬ 
do di W agner è quello di 
Offenli.irli. dei nii Knrvonli 
di floffmnnii la Ceira pre- 
‘enl.i una Iniona e-eriirionr 
in -ralola di Ire di-rhì. direl- 
Ij da Bierre Monicnx e resi- 
'Iraij nel al Meiropidi- 

lati di .Neiv A ork. Happrr-rii- 
lali per la prima tolta a l'a¬ 
riti nel 1881. f|ue<lì Hnrronli 
«egnano. roin'è nolo, rapogrn 
dell’opera roinira franrr*e del i 
•erolo «ror*o (a firma, però, 
di nn aniore te«ie«ro natiira- 
li/zaio) r ron-er\ano a tulio 
oggi intatta la loro fre^rlierra 
e il loro hiimniir iiiil'irali, 
tanto d.i fare rimpiangere die 
non *i.mo freipienlali piti j 
*pe-*<> dai teatri del no-trn ( 
p.ie-e. Di qiie-ta edirione po-- 
•iamo *(di> ilire die fa onore 
ai »noi inlerjirrli r a) min- ' 
pii-ilorr. -empie leiiciolo ron* j 
lo di alenile limilj/ioni do- : 
Vote alle rnndi/ìonì liell.i ir- j 
gi-Ira/ione erfetliulj dal tito i 
ron nie//i ili fortuna. Il prò- j 
la-oni-la -- lloffinann — r i 
ìtnprr-onato ila Itirbard Tu- 
rker. al quale *i affìanrano 
Martial >in;l>iT. l’aiil Franke. 
Janiet Mdirarken. Hoberla 
Peter» e 'Natalie Kelepov'ka. 

(!on .Mazrpfm di f.iaikot-ki 
(prima rappre-enta/ione a] ' 


Tealro Imperiale di Mo-ea nel 
188 II errori .i iin altro dei 
grandi poli della |■llhllra inn- 
»ics!e europea del 'erolo ‘cor- 
*o. tanto più che proprio con 
qiie'l’opera il tuo autore ri¬ 
torna a temi e atiihieiUa/.ioiii 
p-it'ologidie tipicamente ni'- 
»e. dopo il 'Oggello affano 
orcidentale della l’iilzi'lln 
d'Orlcans Iandata in «cena a 
Pielrnlnirgo nel 1881). L'ala- 
mano .Ma/eppa. rapo militare 
deiri’eraina. vuoi far tua -po¬ 
ta .Maria, figlia del iiiinittro 
Koriiiliei rotilro la volontà di 
tpietli. die maledire Mareppa 
r lo denuiiria per Iradimenlo 
lenendo a 'iia xolla imprigio¬ 
nalo r l'ondaniiaiii a morte, 
àia .Ma/rppa a«e\a davvero 
(radilo lo zar e latriaiido .Ma¬ 
ria impazzila per la morir del 
padre fogge dall'l’craìna dopo 
a\er ferito niorlaliiienle An¬ 
drea. giovane innamoralo di 
qiie-la. die aveva leiilalo di 
iirridrrlo. f.'ome «i vede, «i 
(ralla di un tiinro dramma 
individuale a «fondo tiorirn 
(razione «i «tolge nel 'TIMI), 
die in qiianin tale potreldie 
e-<err aiidiìrnl.ilo indifferrn- 
temrnle a Bo*ton. (Genova o 
nella l.ondr.i dei l'iidnr. Ma 
il riiina inii-ìrale «'■ lipìr.i- 
menle rn--o. r -i pu(» dire 
elle pur non lrallaiidn«ì di 
lino dei rapolatori teatrali di 
(liaikov-ki. e-'o «ia «l.tio in- 
di'prn«aliilr per forgiare eli 
«Iriimenli e*pre-'i\i d.i ini 
«arridie nata porlii anni (liii 
lardi l.a Itnmn di pirrlir. 

l.’eili/ione in parola tire 
mirro-oleot. rezì-lrafa al M .1 li¬ 
gio mii'irale fiorentino del 
è diretta nm grande 
rigore da Jonel Perlea e -i 
aitale delrinlerprelazinnr ili 
Magda Olitero. Ettore Ba- 
«lianini. liorit (.liri«loff e M.i- 
riana Itadev. 

Kd errori a una quarta area 
riilliirale. quella italiana, rap- 
pretrnl ala però «tatnha d.i 
lina figura tiroprio di -«ron¬ 
do |ii,ino: il liiloii \rrigii Bol¬ 
lo. di riiì a'mltt.imo (in ima 
rrgi-tra/ioiii- rffillii.ila al ".in 
( arlo di Napoli ii'-l r di¬ 

retta da Franro ( apuana), il 
Armne. rnllima opera ila Ini 
rom[io-la. rompIet.lt.i ■l•qlll l.i 
-'.Il morte da ••marrglia e 
Tomnia‘ini e diretta per la 
prima tolta da To»ranini <rh» 
atrxa degli «traili gii-li in 
fatto fii niu-ira ronlempora- 
nea) nel 1921 alla Scala. 

Giacomo Manxoni 


Morto il regista 
Giuseppe Colizzi 


ROM.A — E' mordo ler. in. . 
una càrnea romana -.1 re?:- ! 
sta cmemaiograflco G’.'jseppe j 
Coàzzi (53 anni) m stg-a.'.o ' 
ad una .ser.e di compl.caz.o- ' 
ni cardiache. ■ 

Nipote dei regata L’a:ir. 
2tampa. Coiizzi si era affer¬ 
mato ntó 1968 per aver idea 

10 e lanciato la coppui Te- 
rene* Hill-Bud Spencer con 

11 film « western » Dio per 
dona... to no! Il successo com- i 
merciale ottenuto da questo 
primo film lo aveva spinto 
a realizzarne altri, sempre 
con la stessa coipp'.a di atto¬ 
ri. e precisamente I quattro 
dell'Ave Maria, La collina 
degli stirali. Più forte ragazzi. 


Dopo aver abb.a.ndor.ato :i 
ge.nere « western ». nei 1973. 
reaàzrando infine .Armeno 
Joe r Margherita con una 
nuova copp-.a d; giovani at¬ 
tor. amcr.cani. aiiora scena 
sciuti .ma oggi afferma!:. Tom 
Skerr:!* e Ke:th Carradlne. 
Giuseppe Cohzjz. s: era a’Jcn 
tanato da! mondo txnemata 
Strafico per dedicars: a quelio 
deiia telev-juone. 

Ha, :nfaiti. diretto per tre 
ann: la rete t elevisi va ro¬ 
mana a SPQR ». e questa .sua 
nuova attività gli aveva dato 
l'idea per un film. Incentra¬ 
to appunto sul mondo delie 
televisioni pr.vate. Sintch, 
che aveva appena finito di 
fu-are. 


Lettere 
alV Unita 


Gli emigrati colpiti 
dallo « sciopero 
selvaggio » 

Signor direttore. 

sono un emigrato c sto (or¬ 
nando in Germania dove mi 
sta (lavanti un lunghissimo 
anno di lavoro, di sfruttamen¬ 
to, di discriminazioni, ri mez¬ 
zo a un mondo che mi e estra¬ 
neo c spesso tndeciirabile. So¬ 
no riuscito a passare venti 
giorni a ca.ni mi.i. rie! Sud. 
insieme ai miei Uimiliari ed 
al miei compae.'iini. per ri- 
temprarmi nel tisico e. per¬ 
chè no, anche nello spirito. 
Adesso, quasi ii lorinarnil 
tutto, sona incappato ut que¬ 
sto sciopero selvaggio del co¬ 
siddetti autonomi delle ferro¬ 
vie. un gruppo di poco peso 
numerico ma in conipcnso 
tanto irresponsabile da non 
comprendere quale danno 
stanno compiendo proprio ai 
danni di altri lavoratori 
Vivendo in Germania, c do¬ 
po essere stato pc lunghi an¬ 
ni al centro di lotte per iov- 
cupazione nel .^fezzogiai no, 
ben mi guardo da! criticare 
il diritto di sciopero. .Va tro¬ 
vo assolutamente ingiusto che 
per colpa di una e.'.igna mino¬ 
ranza, tanta gente debba es¬ 
sere colpita lo.st dniamente. 
Chi mi ripagherà delle ore e 
ore perdute in questo viag¬ 
gio. della stanchezza che sto 
accumulando, della inevitabi¬ 
le lettera di richiamo che la 
ditta dove lavoro mi farà tro¬ 
vare al mio arrivo, minaccia 
incombente per poi ricattami 
nei mesi a venire'^ 

.Mi auguro che } lavoratoli 
Italiani siano capaci di lotta¬ 
re uniti, isolando, anche nel¬ 
le ferrovie, quel gruppo di 
persone che fiatino scarso sen¬ 
so di responsabilità e che get¬ 
tano discredilo sulla catego¬ 
ria. 

ANTO.N’IO LO RUS.SO 

(in transito a Roma» 


La vana ricerea 
del medico a ferra¬ 
gosto a Milano 

Caro direttore. 

ho 64 anni e sono nato e 
viva a Milano. Per la prima 
volta nella mia vita, mi sono 
ammalato nel mese di ago¬ 
sto.' fortunatamente era una 
cosa non grave, ho avuto feb¬ 
bre a 39’ per quattro giorni 
e poi basta. Premesso que¬ 
sto, devo dire che. per la pri¬ 
ma valla, sono stalo ammala¬ 
to e non so che malattia ho 
avuto, Irilatti non sono riu¬ 
scito a reperire (naturalmen¬ 
te nella mia zona) un medi¬ 
co che venisse a visitarmi. Ho 
telefonato anche al servizio 
medico della Croce Rossa, ma 
mi hanno risposto che non po¬ 
tevano venire date le troppe 
richieste e mi consigliavano 
di mettermi una supposta. 

Questo t successo a Mila¬ 
no, a capitale morale d'Ita¬ 
lia », una città dove, a quan¬ 
to pare, c’è un medico ogni 
400 abitanti. Allora io dico: 
ma quale diritto ha di appel¬ 
larsi alla obiezione di coscien¬ 
za una categoria che dimo¬ 
stra. nella sua maggioranza, di 
non avere alcuna coscienza? 
Altro che giuramento di Ip- 
porrate! 

ERCOLE M.AC.C.I 
(Milano) 


« Libertà delle 
imprese » e 
program ni azione 

Cara Unità, 

recentemente il doti. Carli, 
nelle interviste giornalistiche 
e nel dibattiti televisivi sul¬ 
la programmazione economi¬ 
ca, difendendo l'aspirazione 
della classe imprenditoriale 
italiana alla « libertà delle 
imprese », ha citato le ana¬ 
loghe tendenze degli indu¬ 
striali francesi. 

Certi riferimenti di carat¬ 
tere internazionale, specie con 
Paesi economicamente più a- 
vanzati. possono essere di e- 
strema utilità, a condizione 
che ranalisi sia approfondi¬ 
ta ed obiettiva. Sei caso del- 
l esempio francese, le analo¬ 
gie citate dal doti. Carli na¬ 
scondono in effetti sostanzia¬ 
li diversità. Òvviamente an¬ 
che gli industriali francesi di¬ 
fendono nella dialettica clas¬ 
sista le loro posizioni ege¬ 
moniche. Ma il loro atteggia¬ 
mento nei confronti della pro¬ 
grammazione economica è 
stato nell'intero arco di que¬ 
sto dopoguerra completamen¬ 
te diverso da quello italiano. 

Pur ìir-.ilando. per brenta 
di spazio. :l confronto agli 
aspetti p:it sigr.Uicatiii. si 
può dirnostrarr quanto sia 
stato salutare per l'economia 
francese il diterso compor¬ 
tamento delle sur categorie 
impTcnditoTia.i. Sella decer.- 
Iratissima industria automfe 
btlisUca, che nel complesso 
ha urai consistenza produttt- 
ra e oceup/izionale doppia di 
quella italiara. sta pnmeg- 
g-jsndo la grande azienda na¬ 
zionalizzata • Rermult » con i 
S'uoi ISbW) dipxndenti e con 
una produzione almeno cin¬ 
que tolte maggiore di quella 
della nostra * .Alta Romeo ». 
.Ve! settore energetico, nazio- 
nalizzato senza le tenaci re¬ 
sistenze italiane, una partico¬ 
lare attenzione è stata ritol¬ 
ta in ogni parte del Paese 
alla utilizzazione delle risor¬ 
se idriche, quirt'uplicando la 
produzione di energia idro- 
elettrica. 

Anche l’ir.duslria cantiensti 
ca, distribuita raziorialmente 
in tutte le zone costiere, ha 
un carico di lavoro doppio 
di quello dei cantieri nateli 
Italiani, mentre l attività del¬ 
ia pesca, con la costruzione 
di grandi r.nzi-fattoria ocea 
niche. ha una produzione it 
tica quasi tripla di quella ita- 
fuma. L’agricoltura, la zootec¬ 
nia e le irjiustrie altmejitari. 
profondamente rinnovate o- 
tunque, pur assorbendo com- 
plessivameTite un terzo tn me¬ 
no degli addetti in Italia ne¬ 
gli stessi settori, hanno una 
produzione assai superiore. 


largamente suf^ciente al bi¬ 
sogni nazionali. L’esodo mas¬ 
siccio da! lavori agricoli è sta¬ 
to assorbito nello sviluppo 
prod'ittno del secondario e 
del terziario, creando un tas¬ 
so dt occupazione attiva as¬ 
sai superiore (Italia 3S per 
vento • Francia 45 per cen¬ 
to/ ed occupando oltre quat¬ 
tro milioni di lavoratori stra¬ 
nieri immigrati, del quali 55S 
mila itali.ini. 

Malgrado i gravi difetti co¬ 
muni a tutto il sistema ca- 
fiitalistico e quindi presenti 
anche in Prancia (crisi con¬ 
giunturali. disoccupazione « d- 
siologica ». giungla retributi¬ 
va, .urerfominlo delle super- 
nazionalij, il confronto tra lo 
sviluppo economico francese 
e quello italiano dimostra il 
maggiore senso di restxmsa- 
bilità e di disciplina delle ca¬ 
tegorie imprenditoriali fran¬ 
cesi e ta necessità che anche 
in Italia, per risolvere f gra¬ 
vissimi problemi dell’occufia- 
zione e del .Mezzogiorno, sla 
necessario disciplinare le « li¬ 
bertà delle imprese» in una 
programmazione concreta e 
articolata nel vari settori, co 
rie attualmc'itc reclama il 
movimento sindacale unitario 
del nostio Paese. 

M.ARIO L.ANDI.NI 
( Livorno) 


In (|iieslo caso 
faranno sentire 
la loro protesta? 

Caro direttore, 

ti invio queste mie fioche 
tughe per protestare con tut¬ 
ta la mia forza contro il cri¬ 
mine che sta per consumare 
Il governo tunisino con a capo 
un uomo. Burghiba, che si è 
sempre definito socialista e li¬ 
berale nel mondo u/ricano. 
Occorre subito mobilitare tut¬ 
te le forze democratiche na¬ 
zionali e Intemazionali affin¬ 
ché quel governo non s/wr- 
ga altro sangue, condannan¬ 
do barbaramente quei sinda¬ 
calisti che nella loro vita han¬ 
no chiesto i diritti civili di 
un popolo. 

Dato che tutta la stampa e 
i l'ari mezzi di informazione 
quotidianamente questi diruti 
li invocano, mi auguro che 
anche in questa occasione si 
faccia sentire per Impedire 
che venga commessa una In¬ 
famia contro chi rivendica I 
diritti umani per il popolo 
tunisino. 

ENZO GU.AGI.IONE 
( .Milano) 


Hitieiie giusto 
il rilievo alla 
vicenda del Papa 

Cora Unità. 

non sono d'accordo con 
quel lettore che ti criticava 
per II troppo spazio che hai 
dedicato alle vicende del Pa¬ 
pa. Ritengo infatti che l'avve¬ 
nimento fosse di troppa im¬ 
portanza per poter * sorvola¬ 
re »: giusti quindi tutti que¬ 
gli articoli, sempre interessan¬ 
ti sulla figura di Papa Mon¬ 
tini, sull'opera che egli ha 
svolto e sulla sua linea di con¬ 
dotta, sulle reazioni suscita¬ 
te nel mondo (dal punto di 
rista umano « politico), «ut 
suoi funerali, sulle dichiara¬ 
zioni dei cardinali giunti a 
Roma e fra i quali potrà u- 
scire il nuovo Pontefice. 

Francamente, mi pare che 
sia un po’ fuori dalla realtà 
di tutu i giorni chi appunto 
faceva ossenara che il gior¬ 
nale — essendo un giornale 
comunista — non doveva trat¬ 
tare cosi ampiamente questo 
fatto di rilevanza mondiale. 
L'unica ossenazione che vor¬ 
rei fare (anche se l'ha fatta 
già un altro lettore, mi pare) 
c che forse sarebbe stalo op¬ 
portuno analizzare più criti¬ 
camente certi aspetti della 
politica montinlana (ricordo, 
ad esempio, l’enciclica contro 
il controllo delle nascite) di 
chiaro stampo conservatore. 

LEONARDO FRANCESCHI 
(Gabicce Mare - Pesaro) 


Equo canone anche 

per le case 

ammobiliate 

Signor direttore, 
vivo solo, ed occupo a Fi¬ 
renze una casa ammobiliata. 
-Si tratta dt un appartamen¬ 
to di due stanze e servizi. 
Il proprietario mi ha mlnac- 
ctato di sfratto se non mi 
deciderò a pagare un affitto 
che è quasi il doppio di quel¬ 
lo che pago adesso. Vorreb¬ 
be. insomma, portarmi II ea- 
nonc dalle 150 mila attuali a 
250 mila. E' un prezzo che 
i.nn potrei pagare. Sono un 
impiegato statale e gli stipen¬ 
di sono quelli che sono e non 
mi permettono dt pagare una 
cdra COSI esom per l'abita- 
ZKi'ie. Come debbo compor¬ 
tar mi, listo che siamo alla 
iigilia dell'entrala tn vigore 
della legge di equo canone? 

O. T. 

(Firenze) 


11 proprietario non ha più, 
come una volta, la licenza di 
sfratto per le case ammobl- 
l’.àte. nè pjò chiedere a'umcn- 
!i a .s'-ta completa di.screzio- 

r. e Anche gli appartamenti 
Rm-mobiilatl sono soggetti al- 
1 eq-jo canone. Quindi, 11 fit¬ 
to non può essere arbitrarlo. 
Sarà quello stabilito dall’e- 
q.:o canone, con In piti il 30 
per cento da concordarsi tra 
le parti, quando l'appartamen¬ 
to locato è completamente 
a.Timobihato e con mobili 1- 
dor.ei. 

Ci spieghiamo con un e- 
semplo: se attraverso lutti 1 
locali necessari, il fitto sta¬ 
bilito dall’equo canone per U 

s. :o appartamento, supponia¬ 
mo è di centomila lire men¬ 
sili. a questa cifre si dovrà 
aggiungere il 30 per cento 
per 1 mobili. Il canone sarà, 
quindi, di 130 mila lire, cioè 
quello dell’equo canone di un 
appartamento normale, più 11 
.’)0 per cento di cui si è det¬ 
to. fc. n.) 
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Gran pienone alla « prima » della rassegna cinematografica allestita dal Comune 

Tra film, pop corn e cartoons 
a Massenzio si divertono tutti 


Già alle 22 un cartello avvertiva gli spettatori che i posti a sedere erano tutti 
esauriti - Venduti 2500 biglietti - L’idea del tarocco ha avuto successo 


Doveva e.s.sere luia fjraiide festa del 
cinema e, almeno per la priim sera, 
lo è stata in pieno. I/avvio della ra.s 
•sefiiia cinerruttofirafica alle.slita dal Co 
mime alla Ija.^ilica di Massenzio è 
stalo « travolgente ». L’aopuntamento 
era per tutti alle 21.30: dieci minuti do 
j>) un cartello affisso al Ixjttcfihino a\ 
virtiv.i f'ià iili spettatori ciie i |)osti 
a sedere erano tutti e.sauriti. 

1-a fila JKT aeouistare i bittlietti era 
cominciata f'ià un’ora prima e centinaia 
di per.sone hanno atteso anche mez 
z or I j)ur di entrare. 

-Molti, rnolliisirni i giovani e tra qiie 
•SII amile i non appa.vsionati di cinema 
che hanno approfittato dcH ocea.siiau. 
per f-'mlersi, a sole l.OOt) liri-, nn jxi' 


di fie.seo nello splcnditlo .scenario del 
la hasilicd c due Ixii film. 

le» s|>cttacolo è cominciato, puntila 
le. alle 21.30 con alciaii vecchi di.scKm 
at. inali di Wall Disney, protagoniita 
Te|x»lino. K’ stato allora che la grande 
festa de! cinema si è li'a.sformata in 
un gigante.sco giiKo. (piasi un liap 
pening » a cui lianno partecipalo tu' 
Il iiKlistintarnente gli .ipetiatori. sma 
liziati e non. appassionati di cinema 
e puhhlico <K.casionale. F.’ stato un .siis 
.seguirsi di applausi a scemi ajKTia 
(|uando l'enK' si (avaia dai pastiKi. 
cori di disapprovazione (inando la sor 
te gli si presentava avier.sa. I/antiee 
ero.' di cartajx-sta ha ((usi riconfemiato. 
se ce ne fos.se stalo ancora hisogrx». il 
.suo irresi.stibilc fasc ino. 


Del resto. aU'aliiittsfera gicx'osa già 
molti si erano lasciati andare proprio 
ali'iiiizio della serata quando era sta 
to distribuito il primo dei ventidiie ta- 
rcxeiii. quello del « Bagatto » (stasera 
sana la volta della Papessa». I/idea ba 
dui riito il pubblico che non si è trop 
JH> preoccupato di svelare le .sj>iega- 
zioni. in verità tion chiarissime, con 
tenute nel retro della carta . magica ». 
Ormai tutti lo sanno ma non è male, 
forse, rijK'terlo ancora: .solo dii parie 
cqx'rà a tutte le 22 .serale avrà il 
mazzo intero di lle carte. 

11 biglietto di ingrc.sso costa l.(K*n 
lire più una te.'.sera di cento lire die 
v.ile jxu' tutto il ciclo. Il (K»tteghino 
apro alle venti, il film comincia, ogni 
sera, alle 21..■{II. 



Bette Davis e Irene Dunne «papesse» del male e del bene 






Oggi 
la carta 
della 
Papessa 


BETTY BOOP; tre dise¬ 
gni animati degli anni 
Trenta di Dava Plelscher. 
CHE FINE HA FATTO 
BABY JANE?: un film 
USA del ’62, regia di Ro¬ 
bert Aldrich con Bette 
Oavis e Joan Crawford. 
DOCUMENTARIO della 
settimana INCOM: Italia- 
Brasile 3 a 0 del 1956. 
HO SOGNATO UN AN¬ 
GELO: un film USA del 
’41, regia di George Ste- 
vens con Irene Dunne a 
Cary Grant. 



La seconda ftgura della carta da fatue 
citi su CUI SI dipana la rassegna emana- 
tografwa di Massenzio e quella della Pape.s 
sa. Rappresenta la madre, ma anche il mi 
stero; la donna, ma anche la not!e. «Con 
centrato di-lla sapienza che deriva dalla .->mi 
profonda conoscenza dei misteri della caiiala 
— si dice tn programma — " La Pajx-.s.sa " 
po.s.siede tutte le dilavi che portano al d. 
sveltamento deirmcognita? Nella .sua ricer 
ca d: verità può ricorrere al sogno o all.a 
follia )>. Per questo t due film in programma 
stasera sono Che fine ha fatto Baliy Jane'/ 
di Robert .-ìldrich. e « Ho .sognato un an 
gelo » di George Stevens. 

Bette Davis, nel superbo film di .lldru h. 
diventa una Papessa del mule, la donna 
che. vive nella s/era di un sogno, sacci- 
dotessa e insieme prigioniera del ricordo di 
un’infamia di un’enfant-prodige del cinema. 
Sei nome di questi sogno, che diventa un 
incubo, nasce una follia lucida e omicida. 

In Ho sognato un angelo, invece. George 


Steren-i. il regista di Un {KVito al .'OÌt‘, de 
Il diano d: Anna Frank, e de La piu glande 
stona ma', raccontata, .si ennenta (siamo 
ne! 'Il) dotato com’e di un uinnnitarismo 
<ursso generico, con una Papessa de! beni'. 
L'na donna che non può essere madre, io» 
rebbe esserlo e dunque adotta nn huinbino: 
qitest'affermazione rii mateni’tà. contiene 
natnra’iiientc la sua negazione, denuncia la 
sua impossibilità 

« Ho .sognato un angelo du e già nella 
scelta dei protagonisti — Ircnc Danne e 
Curg Grant — la propria qnali/ica rosa 
.Ma SI apre a motte possibili i{uatiftcazioni; 
dramma psicologico, analisi di una coppia. 
Finisce cosi col rant/ieurc quulsuist genere, 
recuperando il proprio eentro nella figura 
di questa donna, che vice i! desiderio di 
un'assenza, quella di un figlio, attiac'rso 
la supplenza di an bambino adottato .Mio 
stesso modo la vicenda viene rnveontata ut 
traverso un sogno, supplenza narralnii che 
permette, di eonccntrarsi solo sut momenti 
salienti del dramma ». 



Secondo i magistrati è stato testimone del delitto 

In carcere per falsa testimonianza 
il «guardaspalle» del boss ucciso 

Già altre quattro persone arrestate con la stessa accusa - « Giovaniione » Orsi¬ 
ni ammanettato dopo un drammatico confronto con la figlia della vìttima 

- ■ -——- Una ad una .stanno linendi 

! ,, , 1 . 1 . .1 . !' carcere le per.som 

i A Roma il primato dei « colpi »> notturni neqli istituti di credito appartenem; ii «gin» d 

j _^__ I Franco N'.eohn:, il l>o.s.s del.' 

I j : .sComMU'.s.se iicci.so ;» colpi d 

I P j • 111 I ' mitra, il 25 luelio .seor.so, da 

lurti con « scasso » nelle banche i i-x 
' aumentati (nonostante gli allarmi) 


TUTTO PRENOTATO FINO A SETTEMBRE 

runo che lancia .segnali d'allarme e fa previ.v.cni nere: «quest’estate i luri-sii saranno d: 
mcfio». Poi l'e.state viene davvero c con c.ssa i turisti che sono sempre più numero.si. Anche 
qiicsfanno i dati, pur parziali, sono cixifortantì. Fino al mese di giugno iprima quindi de! 
pienone» gh arrivi negli alberghi e nelle pen.sioni seno stali un milione e 647 mila. I me.si 
« caldi j lianno fatto segnare punte anccr più elevate e inoltre si prevede die gl: esercizi 
Biberglnon (stando alle prenotazioni» faranno affari d’oro per tutto il me.'ie di settembre. 
Le cifre precise dcH’nfflus.so turi.st;co si potranno fare soltanto u stagione conclusa ma 
.sembra proprio che Ilom.i abbia rispettato la media naz.onale die ha fatto .-regnare un 
aumento di prcsctize, per i .soli stranieri, pan al 7 per cento. NELLA FOTO: turisi: ;n coda 
davanti a un banchetto di .-cuvenir a piazza Venezia 


Congegni d'allarme modernissimi, tele 
camere interne, gigantesche porte melai 
lidie per la custidia dei valori, serrature 
con combinazioni complicatis.sime: tutto 
que.sto non sembra davvero costituire un 
problema per le ormai numerose « bande 
dd buco » italiane. Negli ultimi anni, an 
zi. p.arallelamente allo svilupjx) della tcc- 
noìogia « anti-ladro ». i furti con 5ca.s.so 
a danno di banche e istituti di credito 
.sono incredibilmente aumentati, con ov 
via preoccupazione delle compagnie di 
a.-^.a!curazioni. E’ proprio una statistica 
redatta sui problema da due grosse so 
lieta del ramo a fornire un altro dato 
a.s.sai p(X'o confortante: Roma è da lem 
po nettamente in testa alla singolare 
(:Ias.sifica dei furti con scasso tn bandic 
e istituti di credito; nella no.stra citta 
•anzi vengono compiuti il 50', d; tutti : 
furti del genere. Roma è seguita a liing.a 
(ILstanza .soltanto da Milano e il .suo hin 
lerland e da altre grandi città d"*! sud 
c del nord. 

Le cifre parlano cliìaro: nel 73 v- tu 
un .solo tentativo <fallito» di attacco .a 
una Ija.nca. nel ’n ben 17. di cui 9 an 
dati a .segno, per un liotiino compie.-..'^: 
vo di 13 miliardi di lire. L’anno cruc:a!f 
."iembra e.s.sere stato il '76 con ben 24 tcn. 
tativi (li fu.do. di cu. i3 rni.^citi e u.n 


Ijoluno di circa 2(» miliardi. La tenden 
za. però, .sembra a! rialzo, ira i! '77 ( 
li ’78. 

Significativo anciic il perle/ionair.eni»; 
dei »( mezzi d’as.'allo » impiegati da: r.» 
pinatori. In te.-.ta .sembra stabilizzarsi or 
mai la « lancia termica ». impiegata, nei 
4 anni presi in e.-.ame dalia stalLstica. pei 
Ix-n 35 assalti ad agenzie c banche. Se 
guono la fiamma ossidriga »15), generi 
Ci ». mezzi meccanici » il metodo « rla.s 
sico j> dei tunnel (6t. e addirittura, il 
« carotatore » e « ras.siarco ». 

Roma, come -■'i e detto, c la città p;u 
colpita con 26 tentativi di as.'aU(». .segui 
la d.a Milano con 4. Si tratta, come c 
ovvio di cifre impressionanti dato che 
ogni colpo nu.-^'ito .significa per le .so. 
cictà (Il a.'^ìicu.’-azione ima in parte an 
( ile pr r le colle;':v:ià ». perdite di in; 
barrii 

Ultimo dato in questa poco confortali 
te .stat’.stica rigu.arda i giorni preferii • 
(lai ladri per zìi assalti. I! fine .settim.i 
na e. naturalmente, il periodo « lavora 
t;vo )> preferito dalie « banclie del ini 
co». Sono .stati ben 41 negli ultimi qua; 
tro anni, i week-end « neri > pe-r ie bau 
(Ile di tutta It.ilia. Seguono, ma antiie 
que.sto era prev(xi;b.!e. i venerdì, .suijito 
dopo la ciiui-'ur.a dr eh .-portelli. 


FuggiroiR» dal locale dopo aver ferito l'uoiiio con un colpo di pistola 

Due giovani arrestati per la rapina al ferramenta di Pietralata 

Si tratta di due diciottenni - L’episodio avvenne lunedì scorso - All’identificazione si è arrivati attraverso le testi¬ 
monianze delle persone che si trovavano nel negozio e della vittima - Il proprietario credeva che fosse uno scherzo 


Sene fin ti in c.ircerc i d.ic 
gioì ani che lunedi ferironi» ;! 
proprietario di un iiegozuT di 
ferramenta, durante un tent.i 
trio di rapn'i.i. Si tratta d; 
Walter De .\ngelis e .Vrnaliio 
Santoro, entrambi di 18 anni 
I-,i loro idcin;f;ca/:cne. e il 
-suece.'-siio arresto è .-t.ito ab 
b.Tstan/a facile. I due c;o 
vani, infatti, subito doix» ra.» 
.salto al rrcgozio fuggendo a 
bordo di laia macv iiiua —- ri 
trovata q.ia.si subito e ri-'iilt.i 
ta rub.da — el>lvro un mei 
dento. Sband.vrorxv e urt.irono 
il niarciapied;. 1 fuggi.nsrhi 
furono costretti a sc.nppare a 
piedi e furono ivtati d.n un 
grupp(> di persone del quar¬ 
tiere in cui era avvenuta la 
tentata rapina. 

F* finta grazio alle loro te- 
jlinwni.vn.Te c:h* la jx>’;zia è* 
riuscita ad arrivare RU’arTe- 
■lo dei due. I.o stc.sso .Adr.ano 


S.ilvatore aveva fornio .ngl; 
itiquirtiiii una dc.'cr.zicr.e 
pnitto.-to pre^i-a dei .-.i.'oi ag 
igres.'Mvri. Ieri mattina, all’al 
b-i. gh agenti si .s<vno recati 
in casa de: due — clic ab - 
lano a Pietraia;.» — e ìi h.in- 
no portati in que.-tura. 11 pa¬ 
dre di Walter Do .\ngelis 
qaanAT lia vi-to p<vrtare via 
i! figlio ha avuto una cr;.-i 
di nervi, h.ì cominciato a 
sbattere la !e>;a contro il mu¬ 
ro e |x>i SI è tagliato le vene 
dei p(>Lsi (ili ste.ssi agenti 
che erano andati a prelevare 
il giovane hanix-». pivi, accom 
{Vignato il sigruvr De .\ngclis 
alla Neuro. 

L’cpi-sodio. come .si ricor¬ 
derà. è avvenuto lunedi po¬ 
meriggio. po(NV dopo le .sci. in 
un negozio di ferramenta di 
via del Popenrhv. a Pietra- 
lata, Due giovani, armati di 
pistola e con il volto coperto 


da '.in p.ìs^aniontagna iiani.»/ ; 
fat’o irniz-oiie rolla bottega 1 
(il prepr;età di .Adrian«v S.iì- j 
valere. Neire,<crc izio. al nxe : 
nx’r.to della tentata rapin.v. i 
t erano oltre ad un gnippo (ii \ 
(l.e.-iti. anciie il figlio nndi- j 
cenno dei signor Salvatore. I 
.Mi ingre.'.'O dei due giivvani 
il titolare doire-ercizav ha 
IX usato ad uno scherzo, 
scambiando la pr^tola che i 
rapinatori imp'jgnavano. per 
una .scacciacani. I due. {xr 
tutta risposta hanno .sparato 
un colpo in aria, pivi avvici- 
nandtvsi al banco delle vendite 
h.vnno esploso un colpo contro 
.Adriano Salvatore, ferendolo 
ad un piede. Subito dopo i 
due ragazzi, .senza nemmeno i 
tentare di portare via qual- i 
co.sa sono fuggiti a bordo di • 
una < Fiesta ». ritrovata po- j 
che «Tre dopo a via dell' Ac- 1 
qua Marcia, 1 




Walter Dt Angelis • Arnald* Santoro, i due arrestati 


Una ali una .-tanno lincnili» 
liitle m carcere le per.>one 
apparteiicnt ; al «giro» d: 
Franco Nicolini, il lio.s.- delie 
.-comMU'.-.'>e ucci.io a colpi di 
mitra, il 25 luglio .scor.-o, da 
vanti ai cancelli di Tor di 
Valle. Nei giorni .scorsi erano 
.-^tati arre.stat; i! prvxluttore 
Ci! inni Bulfardi. Salvatore 
Carii.-iO. .Serafino ^’or^un:l e 
Gianni Nicolini. f.’-.itello del 
ra.s.sa.s.smato. ieri e .^tata la 
volta di Giovanni Or.-ini det¬ 
to «Giovannone», ex guar 
(ia.-pa!le (lell’alhbraiore. An 
die p'.-r lu.. come per tutti 
gh altri, laccusa e d; LiLjH 
testimonianza. 

Ieri mattina Or.sini è .stato 
convocalo a piaz..iale Clodio 
dal giudice i.strullore Anton: 
no Stijxv f dal .-ostituto prò 
curatore Domenico Sica c 
mc.s .'0 a confronto con Ste¬ 
fania, la figlia d; N.colili:. 
Momenti part icolarnienie 
drammatici in quella stanz..» 
de! palaz_'o di g.uslizia. lei 
che eh (liceva di averlo vcìto. 
la .-^^era del dcliito. a fianco 
di .-uo p.-vdre. !u; die ;nv(vc 
nega’-,» tutto, .■-o.-tencndo d. 
e.-^.-er^cnc andato da Tor d: 
Valle molto pre.-,to quella .-e 
ra c di non aver .saputo nicn 
te deir.'vs.s-i.s.sinio fino a! 
giorno dopo Alla line. ,tU ri 

< hie.ita dei due maen-t.-at ; 

< Giovannone • e .'-tato am 

m. vncttato c condotto a Reg. 

n. » Coci; 

0.->in; aveva .«■. uto e .v a 
ch(‘ fare con Stei.m.a .Nheohn 
akune .'Xie la .-eniprc a Tor 
di Vaile Lei e I.i m.-.dre. Jo 
landa Broglio, lavi va.-'.» al 
frontato mv.tarcioi » a dir*- 
tutto q'uello che .» - i' 

deluto e lui .si era .-chermit-i 
Aggredito d.vhe due do!..u<- • 
ridotto a mal partilo ima; 
grado 1.» mo.ei era .--tato .--o;:- 
torso da due v;g;h urban. 
Larre-sto di -cr; matLn."» noi. 
può che e-vsere con.-.idcrato Io 
.sviluppo logico di que'.rep; 
sodio. 

Come è noto d.i aleun: 
g;om; ie ir.dagini su que.sto 
delitto h.vnno imboccato un.v 
direzione preci.-a punt.ando 
■SU due pt-r.-on.izzi del r.s.-er 
tano S. !r;i‘t.» d: I>jn M.mi 
Jxii-e, -Tiprendito.-e con. 
n.crc.ù'.c (- r.o'.ibilf' d- <a- 
^-:.---ore t v ;ce,-:nd.».'Ot ri: C.v 
mr.a, e d: .-no :.-a'ei’;o M.i'i 
nno 1 due — ex ri'-a;: eh 
Niirohn: — .'ono .-'.vi: pu 
inv;*.v. .1 pre.-en'ar.'i 
come te.-’i .ma r.c-n .«i .-nno 
.'.vili mai v.vi peggio.n»ndo 
rci-i la .oro pcc-.iz.on». Scrr* 
bra. co.T.u.nq.i*. cl.e un’ever. 
•naie ineo.ntro con i magi 
strati, per loro, non com.pimt. 
,-oItanto II ri---ch;o di un .n 
cr.mir..az!or.e por fa_-wi te.-ti 
rravnianza m.a queho di Ixr. 
altre accu.se 

Probabilmente e proprio 
.seguendo questa pista die ;e 
n mattina anche tGiov.ir.no 
ne » Orsini era stato convo¬ 
calo a piazzale Clcxl.o. Per i 
magistrati anche Im e uno 
dei tanti personaggi che di 
que.-^to delitto conosce tutti i 
retroscena. 
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Era chiuso per una infezione 

San Giacomo: dopo 
la ripulitura 
riapre il reparto 

Da una settimana si lavora nei quattro stan> 
ioni di ortopedia - In funzione a giorni 


.Si avvi.i .ill.i r-liK-rtut .1 il 
reiwrto crtcpcilui iMiiiim de! 
S. (l.(Uc>nio chiU'u orili.n il.\ 
(jii.ilclic giorno. 1..1 c.ui-.i del 
l’improv V :,'0 hloim — 
mito foKuii.il.mu lite in un 
momento di p.irluol-ux' i.il 
ma (KT il na-o.i'm:-: di .-od¬ 
io -ov l affclhito - - •• st.ti.i una 
iuù-.'\'..’.c d.i o.o.'i.cICO. 1..1 di ■ 

i i-io!ic di i lrudcrc monu iu.i 
iicamciilo i li.ittcìUi :iilatti, 
fu prc.-a d.iil.i dix.'.ciK -.i 
ml.ii'ia dtii»» il c.i-o ((icniiii 
ciato aiu .‘le (lall.i -i.imp.i ' d: 
un |).i/icnlc (hi' dur.m'.c il ri 
covilo aveva ( •luti.itìo lui 
f(‘/:on< . t^Uv'-to v I MIC c ov v .o 
h.i rich:c-to il bliHvo delle 
.it'.ivita iiu‘d;clu- c Io -.iiiim 
Ih :'o (le. (iogo!i;i per pcriiu : 
ti'ro una piihiar.i .1 ioiuio de; 
qu,litro staii/oai di cu; c lotu 
|vii-'.o il r('i).irto 
.Al momento dcli.i cii.u-ura 
V ! cr.mo -oh.mio tro ih uve 
r.ili .-onopo.-ti a ira/iouc di' 
gh arti |K'r l.i ndu.tioiic di 
gravi fratture; 1 malati sono 
stali sixtstat; nel riparti» oi‘ 
lopidia donne del S. (lineo 
m»» (ile -i tr»'v.i al paino .sii 
pcriore licl lut.-vK olino 

he infe/ioil: d.i |)icii.i:ieo 
sono pai't.c» I.iMiit'Ite pei's;- 
siculi c in (lu.ilclic . aso .in- 
cìic grav sj tr.itl.i iiilatli 
(Il gerill' vile ic-l-voilo .illc 
( lire c all.i somm.iii.-ira/iotu 
degli aiitih.otii i, .\’oa è r.ii'.s 
.simo ( ile si veri! icliiiio c.isi di 
c mfe/ion. Os;>eiiahere » ixl ò 
((uuidi iieicssario ru virrere 
pi'i'itidieameiite .1 lavori di 
mainiteiizioìie e di |»uliz.M 
str.'.oi'diu.iriu |H r aujxdire d 
formai'si di peniolosi foiolai. 

I giorni (il litui-ara sono 
serviti i)r«>pr!o a (lue-lo e i 
liAali del rei)ar:o ortopedia 
iiomiiii sono stati accurata 


iiu iite lì: siili (Hall. li'.icsio per 
iiietvir.i d. af::Olii.Ile ven la 
.s’.rut’ur.» iH'rfi tt.mu n’.c l'un- 
/lou.illte il ihfllclic ineillclilo 
del r.nitro d.illc v.ic.ui.e; 
d.ùdi pi'o-.-:m.i -eli.ni.in.I. ;:v 
f.ill., g'i o-ied..id id.'. vO'ii ' 
l.i iiU.'i, SI -olio .li.d.'.t: svuiv 
lamio torni I .inno !. :‘o nor- 
nudi r./un di Livore c si iimI 
t:pliclu r.tniio ,im iic 1 r eo 
Veri. F.’ di loa-cgucn-a 
p ii I ile lu’ie'-.ir'" . 1 !l’r>»;U.ir(? 
qui -Io penmio .1 v end 1 .1 di 
-t» -u’Olle imt; i posi: ’i ito 
elle li !'( o.ivto r.cr luilir.tC’e 

I 1 :1 ir ! I.i V o' i. ini/ug 1 m a 
-'C,t.'ìun;.i l.i, [>: ev i (limo an 
che la r pahtin.i e il p.:'-.ni 
;'1'> d: ll.'l.l miov.i IIl.i.M d' 

eru.ic - 1 ! mu 'i lie: qmi'.!"»' 
sl.i:i/o:ii l’:< -to (pniid; s.i', in¬ 
no r lu e-i 1 l'.i ovili I -MI 
in'erv eliti opei .iter' jH'i- I i|ua- 

II re’lc|)edm del S (h.ieo'lio 
è p.irtr.ol.irmeiite qa.iLfiiuito. 



ROMA 

ASStMBLLC — ij-VKg.V i LuLA 
ù'is Is jJ ji-,.’i.ib,.!» i»»- 

.- O'-S lU'...’ lo .is C.-a'U.l l i; MO- 
KICO.'.'L o;,' 2 1 . sv-'ol) -croa- 

rum.-..» U.ia .1,-;: U.i i.' R-i-iia- 

11,); ClA.MPIXO - TOCiLl.VTTI . 
0 - tu ’SsciiibX'i ifvl-i a.'U U'i.'i» 
(P .'-.M 

rCSTE DELL'UNITA- -M LU 

,\liERL 11 -■ j la levi.* ilcirU » la 

VITERBO 

I OJ.J g II lau.al P o- 

V il. alt’ il. C n.) f'ulu. 3 a f aUU-co 
U Raiit.-. 

O.jji .Lo o.'c 19 D Ij.'l! ID «u 
S.'O. • a ‘àonam 1 P-.maraiia. C u!- 
:.!v., Banocao) . 

RIETI 

MORRO o c 19 ji-,.. l'.L'Xi 

(Pesati». CAflTALUPO ca 20 
a 30 aiiainu aa iG rare ». 
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r Jolanda Broglio, moglie di Franco Nicolini, davanti al cada 
vere del boss delle scommesse 


Gii attentati la scorsa notte 

Due auto distrutte 
a Primavalle e M. Sacro 

Si trAllA di una « 850 » c di un.i « 124 » • I pro¬ 
prietari delle vetture non sanno spiegarsi le ragioni 


Per inseguire 
un ramarro 
cade in una 
buca e muore 

Co.T nr.A 'o.».-« 111 TT..ir.''. 

• a io un ".t.'Ti.'irro 

m.» e c. (.."O ni u::.» ÌJ'IC.I 

р. 'O.'o.'.ci.» T.e rii-''ri -c- ;t or 

Io. V.ti .r..t c-i.a (h--■.■az..» 
.ircic:' . .V-:; pomer zc.o \-:-r 
so le u.'i g ovai'..- ri. Z-i 

.1.".:;. c'.e I.t.o.-.iv.» c.. r.;.« 
r.o'.aio in in-, p.r-o.o -'inner-' 
'■xiiiè .n ioo.vi.'.'» P..»r." (j: 

C,v..vr.-i a’, c h. c.ii.^tro 2 » . 

L» via .An.»zn..''.« .S. ‘in.incvv » 
(’»r:r,e.o K.'.i;.r;i.,r,v c- .m.i.i-.a 
a F.-.i.sC.-it.. 

T»\-t..r.o;'.. ci-il l.-ii'o .-onT 
-'.Vi .l'.’r: d.ic '..vvoralori. Gì 
br.c P.i.sq-i.'t.ino d; .>', anu. 
c Robe.'io y.sr.c’.li d. 2.1 rr.-- 
pero nor. .'..vr.no pi'.'uto hvr.- 
nu...» 

O.'.t I (.ir.iò.n.-''r; d; Rocc.» 
Prior.i -si.inno ac.-.-rla.ndo 

с. --stano delie .'■o.spv.v.sab.i.'a .i 
rar.co del propr.et.vr.o dc-.i.t 
v.l’ett.A v.cir.o alba qj.tic la 
vittima .stava lavora.ndo. L.i 
buca nella quale Franrhina c 
caduto, infatti, non era p.-o- 
tetta in alcun modo. I lavori 
.-^no stali comunque .so.vpe,',i 
e oggi .sXc.'SiO un i.spe:to.’'e del 
.avo.'o fara un .-xip.-ahucgo. 


I) .1 .:•> SI ».-1 ii;c«.-ri 

(l..iii 1.1 -lor-.i i,'*in (iu 1200 

Il .itt-i.i.t'ori mi quarti'n 
F'.m.iv al.- • .M'i'it» s.icT»». La 
(jr.nia. un.» ' Fi.it k'»h > di 
j»ri>pr.i't.i (i \s-'j;it.i Al.t'-i'i 
!.. impig.tt.i ali’IB.M. e sla- 
;.» d.it.t .hit fi.iniiTie in v ia ( 
nal-' .M »;2i r.inu. w r u le 5,30 
prc-pri'» x.'lo r.»i».la/.orx' iLM- 
1.1 (.’onii.i, ix- tl.unme tuttavia 
il.lir»'» lì,mi:* ggl.l'O s.l;t.(Uti» la 
pi[-*< (f"II’.ìu’<» S'j 

b.'<» l'.ii’- 1 '.iti» u.n » .-c » 

•-rsi-, h i t- -rnil.lt » . 1 . 1,1 

(i'in.n.'i rnin.ti'ci.i id'i n 

’it; lìi : .sll'i ( ollf ." 11 , i! :. .'d.l.-ia 
,\i.is-i-!’i h.i (he li.i.-.rf) ai'a 
[«■i.iz:.! -'il Voli «KC.jp.irsi di po 
l.i.'C.i rn,i d ,ivir g.a r.cr 
v .i'o i.n p.i", td .;» p.t gar» h 
imn.i, i 

Li s,(,,;,da vittiir.i iiKii: 
(ii.it.i I 1.1 - F ;,it 12} » (li \ in 
(en/'« T i:rib.:u. ;di:t.irit-j .:t . n 
F’r.ini « -< <> D f>'..(!.'» Ai.c lw 
T<iirib,,ni ha d (h,.»r.it<i alia ;jo 
li/ia (1; n*»'! < s...'r'» ui.m otc.i 
(sito di pih'i'.'.i I- (! iicui -y.: 
(>i Tsi sp:, gare It rag.o ii ,Je! 
r.itu-Tit.it* I 


CASTEL SANT'ANGELO 

Ogz; allo ore 10. e in prò 
gram.ma una vmr.a guidata aJ 
m-aseo naz.onale di CasMl 
S.»nt’Ange;o. L'iniziativa è or- 
ganizzuita dalla .seziono éir 
datt.ca d"! museo. 
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Si apre una fase nuova 

Per la sinistra è 
«da superare» la 
giunta di Tarquinia 

La coalizione Psi-Pri-Pli ha spezzato la 
collaborazione tra le forze democratiche 


PAG. 9 / ronfia « regione 


La Kiunta PSI PRI PM. che 
dal mese di tìiuMno govcrnu 
Tarquinia, deve essere < su 
perala *. K’ questo il positi¬ 
vo risultato i-iii SI e per’, c 
miti <lo[>o riunioni e polenii 
che anche aspre. s\oltc in 
questi mesi li a i parlili della 
ainistra. « Il easo Tarquinia » 
certo il piu .strano tra i 
fiori slxK'cniti nelle realtà lo 
cali -- non [xiteca durare. 
Tarquinia non è infatti un eo- 
nuine dove la jxilitica è vissii- 
Ui in modo superficiale, ma 
è UH (entro di antiche tradi¬ 
zioni democ raticlic, di fnrli 
passioni ideali e, iii (piesto 
(•onte.-,lo. Il- -.celte non avven¬ 
gono a (liso, non sono frut¬ 
to di nn|)rovvisa/ioui. Tanto 
e vero clu* il partito IiIk' 
rale aveva diFfiiio un manife- 
filo nel (piale innef'f'iava al 
la nuova maKKioraii/.a e alla 
« cai ciata <- dei comunisti. 

Kd è siK'iiificativo che 
Ma jtiuiiti alle indicazioni del 
.su|)eramento della nttuale 
giunta iMTclu' VI era il ri¬ 
schio (li .scnvaiv fratture as 
-sai serie nelle forze della si¬ 
nistra. N'on poteva, del re¬ 
sto. es-icre altrimenti, onscu 
do molto (lesante per tutto 
il movimento demneratieo il 
jiassattuio da una coalizione 
che vedeva in-,ieme comuni¬ 
sti, socialisti, .socialdemocra 
tici le che avrebljo dovuto 
prevedere alleile rinKieiso del 
PIU neireseeulivo) ad una 
alleanza tra PSl, PRI Pl.l 
e DC non .solo di nella rot¬ 
tura vcr.-^o il PCI ma che 
•si avvale largamente della 
iKMievolen/a dei due eonsi.qlie- 
ri (li Democrazia Nazionale. 

Che si fos^e ìmixiecata una 
strada ix’ricolosa lo dimostra 
ampiamente la vieend.i della 
rniver'.ilà ayraria che am 
minl^fra terreni n.inieoli as 
segnali a liraceianli e colti¬ 
vatori diretti. I/iinivcrsità 
agraria c!* diretta da repiib 
blicnni, .socialisti e comuni¬ 
sti die, a suo tempo forma¬ 
rono una li.sta paritaria, no- 
■ iiusiantc il PCI contasse .sul¬ 
la maggioranza a',>oIuta fra 
gli elettori. 

Il nuovo accordo per il Co¬ 
mune doveva essere o.sleso 
anche nH’univYr.sitA agraria, 
dove - era alata anmmeia- 
ta una maggioranza fra Par¬ 
tito Repubblicano, PSI e De¬ 
mocrazia Cristiana, non te¬ 
nendo conto fierò che repub¬ 
blicani e .socialisti erano sta¬ 
ti eletti as.siemc ai comunisti 
nella medesima lista. Un ve¬ 
ro pasticcio, ma anche una 


netta provocazione die è si.i 
ta. per fortuna bloctala an 
che .se il compagno Honelli 
presidente della università 
«•grana si preientera dinns 
sioiiario alla prossima riunio 
Ile del consiglio. 

Come 111 Comune, --i è |)o- 
tuti arrivare a (piesto •■tra 
no accordo die fa compiere 
un ()as-,o indietro agli sdiie 
ramenli ixihtici, che caiiccl 
Ili anni di lotta, die rom 
|)e ogni tradizione del movi 
mento oper.iio'* K’ un diseor 
su delicato c coiniili -iso. iiiui 
«malisi da compiere con mul¬ 
ta atti M/iune. dovi-, come (‘ 
ii<iturale. le rc-ipon-iibilità non 
ixi^soiio (‘'>\er»« addoss.de solo 
itgli altri: ma sta di fatto (he 
a enmiilere (erte scelte non 
•’Oiio stati davvero i conni 
nisti. 

Non il (Msd I sueialdemo 
eratiii hanno ferm.iiiK'nte re- 
s(nnlo tutte le pro|M)ste per 
una loro partecipazione alla 
nuo\a alleanza, hanno prò 
mincialo severissimi giudizi 
verso la giunta, affermando 
infine di (>sser(‘ ormai i soli 
rappresentanti deH'iirea sneia- 
lista. Per (luanto ci rigiiar- 
d.i ahbiamo so.stenuto che 
» que.sta oscura vicctula è le 
g*Ua .soprattutto a questioni 
edilizie », Un giudi/in certa- 
nu'iile duro, non rmseiamo a 
spiegare diver.saniente l'attac- 
co che viene condotto contro 
il compagno Daga, sinda- 
(O lidia precedente giunta, 
che euii eoeronza e coraggio 
SI t‘ opposto ad ogni imiHi- 
stazione disinvolta noi cam- 
|io urbanistico. 

\'a ricordato infatti clic il 
pi.ino regolatore, redatto d«i 
ima euali/ioiie di centro si¬ 
nistra. pri'vede incredihili hit 
lizza/ioni per centinaia di et 
tari lungo la i(i.sta. Ora Tim- 
pegno fra i partiti della sini¬ 
stra era (piello di ridinwiisio- 
Ilare le sielte, e di dare ad 
essi’ un minimo di dignità. 
Riteniamo ancora che (pi| .sta 
il vero banco di prova |K>r 
riprendere fdori da ogni equi¬ 
voco. una collaborazione lea¬ 
le o Traterna tra tutte le for¬ 
ze della .sinistra che di.spon- 
gono — lo si deve sottolinea¬ 
re — di IH c'onsiglieri su 3(1. 
K’ il nostro augurio, ma .in¬ 
die il nostro imiiettuu, pron¬ 
ti a compiere lutti gli atti 
opportuni per .superare il ca- 
.so Tarquinia die non giova al- 
l unità tra le sinistre ma nep¬ 
pure al confronto con la De¬ 
mocrazia Cri.stiaiia. 


Al Divino Amore 

Trecento 
giovani nella 
tendopoli 
nel nome 
di Maria 


Un'interrogazione del PCI al sindaco 

Hanno vita facile 
gli evasori 
fiscali a Viterbo? 

Eluso da tempo il compito di accertare la 
veridicità delle dichiarazioni dei redditi 


A \'ilerb(r i controlli delle 
autorità municiaph sulle di 
diiara/ioni dei redditi sono 
pre.ss(x-lic ine.si.stenti. Si ba. 
Insonima, la .seivsazione che 
Il Comune non faccia fino in 
fondo il proprio dovere i)cr 
sma.schcrare .sia i piccoli che 
i grandi eva.sori fiscali. Prc- 
.so atto dello numerose de¬ 
nunce Irasme.s.se alle autorità 
c’oniunalì dairufficio delle im 
poste dirette, i connini.sti del 
capoluogo della Tu<v:a bar 
no sollevato il problema di un 
maggior rigore nel controllo 


Blocco stradale 
0 villo 
Gordioni 


Un gnqi^v» d. persotH-. i v 
tutto una quindi, ina. h.inr.o 
interrotto per alcuni minuti :1 
traffico ieri poiueriggio m vi.i 
dei (ìordi.vni. dando fiuxo -v 
A 5 cross; cispertixn. I dimo 
.stranti ^i <o '.i> però jmmed.a 
tanx'iite abontaa.;:! qu.iiido 
sul posto è arrivata u.va t \o 
lauto » delia rsili/ia. P.vo do 
p<i son.ì thìviiti n:er\on.re an 
che I Vigili dei fiaxo pe.- sp»' 
fir.ere l iiKcndio e r.muovcrc 
lo goninte d.d centro dell.» 
■Strada. Nessuna de'ìe perso 
ne che hanno inscenato la di 
mostraziono è stata identifi 
rata. 


(Ielle dichiarazioni del reddi 
lo dei cittadini, con iin'inlcr 
rogazume che il compagno 
Ore.ste .Mas-solo. consigliere 
comunale e segretario della 
Federazione del PCI. lia ri 
volto al sindaco della città. 
Rosato Rosali. 

€ Per fare in nKxlo i he non 
rimanga lettera morta la di 
.spo.'izieoe realtiva alla par 
tecijiaziono dei comuni al!' 
accertamento del reddito del 
le ix'rsone fisube — è detto 
neU'interrogjzione r.volta dal 
tempagno Massolo — diiedo 
ihe cosa ha fatto finora 1.» 
giunta c<»mtna!e (lo!!e dvnur. 
le trasnics-e dairiiffie o del 
le :mp<»sto (brot-e 11 l'i.in.i 
ne “ SI affi rma ar.ccxa nel- 
I interr.i'J.T/O.f — " re'-,!l • 

essere in delle e-v 

pie delle d.(h ara/Tin prc-i>v- 
tale dai tiir.-lribucnt. per l'an 
no ’7i5. delle proposte di ac 
certamento in rott'fica o d'iif 
fic.o compilati d.al predetto 
nff;.'-.> 1 . 1 -:--lenti i red.'.’.. 
prvxic'ti dal ‘“3 m i>v. ». 

Dal mcmrr.to r.he il C('mu 
no pini p.-o''X'rre ranmrr’.o 
degli impimbib fornend». ov 
vi.inxr.te. Io ncces-ar.e (t.> 

( unui'.taziom entro 41 giorni 


d» ”.i 

d,’'a d o 

..-i* 


r 

ddlc 

d’chi.ira/ior' 

i dei 

redi 

?•* r.T.^o 

l:. 1 

’.r.lorr.'gaz , 

'•'0 

eh odo 

r r'sr’MO 

* qi'.ir 

ite «v.-'ic di 

d chi. 

r’.'az.iT 

'• c ' r ' f’ 

n- Ila 

riceTiito :i 

Coniu 

re ;vr , 

Il clrna 

I re-H 

pr-'.dott' c 

el 7fi 

nu.t 1 

in (/ueste 


Lutto 


le utibzzazio.ne ha fatto ( 1 > es¬ 
se: quar.'o proooste di au 
mento seno state fatte; 
e q'uanfe ne seno «^tatc sped'te 
ail uff cio delio impo-ste d; 
rette ». 


! “ 


E’ nwrio ieri il conip.vg.no 
Renato Tunni. licr.tto al p.ir 
lito d.vl '45. Alla mojlie com 
paglia Co.sira e .si figli lo p u 
f.-ateme condsz'.-.ir.re ,1.-1 .« 
•ezione Balduin.s della Fe 
derezionc e deli'l'ni.'o 


PICma ruBRlPtlTA 


DI LAVORO 


DOMANDE 

CERCO iiv3-o mjioia-t p-ir ,'3 

ii ‘ t $ v3.«r.lt.-0SJ l.'vo-lisri lOlC 
d»lj.e'..i Tei 6920293. 


AV (itpettavano molti di 
piu, ma lo sciopero dei treni 
hu bloccato oh ultimi arricl 
Le 20 tende oloantl pinntute 
attorno al saiituano del Di¬ 
vino Amore sono in parte 
vuote. Sabato, per il pelle- 
gnnitgyio notturno dal circo 
Massimo al santuario sulla 
ino Ardeallrin. attendono il 
pienone Duecento, trecento 
giovani 'alcuni giovanissimi/ 
animeranno /ino « martelli 
prossimo In tendopoli che, 
grane anche al contributo 
dell'esercito, ^ sorta per tu 
terza volta Ila prima /u in 
occasione dell'anno santo) al 
Divino Amore. H nome e tutto 
un progrtiininit: tendopoli 
manana Cantano, pregano, 
naturalmente cncinano. lata- 
no. campeggiano e parlano 
della Madonna. 

La parola d’ordine pei tulli 
e <1 VII ere Minia i«. Certo nel¬ 
la sala di riunione — iin enor 
me ciipannonc che ospita la 
a ii»ieiiih|f(i gcneiale » — m 
leggono i sacri lesti, si com¬ 
menta il vangelo, dotti sm er¬ 
dati introdiivoiio argomenti 
stiettamente « teologici u, ma 
la ieHsoeione e vhc il mo 
mento importante, giiello che 
pili di ogni altro la platea 
attende, e la >t testimoiiian- 
za ». Davanti al mtcìofono e 
alle sala piena, o in uno dei 
tiinh gruppi in cui ogni miit- 
hna M suddivide ia.ssemhlea. 
c'e sempre vili parla di sé, 
di tome ho ■< trovalo la so- 
liiìione ai propri problemi ». 
di tome ha « scoperto ('risto 
e Maria ». 

A’, d'altra parte, gli orga¬ 
nizzatori di ffiie.ita ,< Terza 
tendopoli mariana nazionale 
dei giovani » sanno bene (/nel¬ 
lo SII vili puntare. «Con Ma¬ 
ria lutti tornano fralalli ». 

« Qiovani in una aocielà «sen¬ 
za madre ». « Per una civiltà 
deiramore », sono alcuni dei 
temi del giamo, come li chia¬ 
mano. degli argomenti su cui 
riflettere, meditare 
i\'e esce spesso un iiuadro 
'(esistenziale!) complesso, con¬ 
traddittorio. La ricerca è 
i/iiella di un modello di vita. 
di una scala di valori in cui 
credere, su cui orientare le 
scelte. ,< E' il terzo anno — 
dice .{nna, 33 anni, romana, 
— che vengo qui- So po-cso 
mi do anche da far© per l'or- 
sunuzazione. Riacoprire In 
figura della Madonna, non 
certo (Il quella portata in 
trionfo o "pietrificata” sugli 
altari, è ri.scoprire Timmaglne 
di una donna come tante, 
con i suol problemi, ma anche 
con le sue «scelte, con il «suo 
«silenzio, con la sua dedizio¬ 
ne. e «soprattutto con la «sua 
forza ». 

(t Di noi dicono — aggiunge 
Mano. 20 anni, anche lai di 
Roma — che l.-usciamo fuori 
della porla, fuori del recinto 
del santuario i problemi ve 
ri. la di.soccupazione. la vio¬ 
lenza. la «società, ma non è 
vero. Ognuno di noi «se li 
porta dentro, è dentro che. 
intanto, subito, ora. bisogna 
cambiare, cerchiamo di cam¬ 
biare ». 

Molti dei trecento piouant 
della tendopoli vengono da 
gruppi marinni. sparpagliati 
iiu po' dappertutto netta pe¬ 
nisola: Bologna, Sondrio, Pe¬ 
scara, Bergamo. Parlano an¬ 
che di (( servizio », di parteci¬ 
pazione ai problemi della 
gente, ma il loro è tutto som¬ 
mato UFI circolo chiuso, piut¬ 
tosto riservato, .schivo, e spes¬ 
so non disponibile al confron¬ 
to con gli alln gruppi di 
base. 

.4 II Ionio Tosco, 20 anni, di 
Bologna, studente, dice che 
nella sua » comunità » sono 
rimasti in pochi, ma non 
sembra preoccuparsene mol¬ 
to. -i E' la .seconda voiia che 
vengo -- spiega — Per me 
questo è un momento parli 
colare, -sono, come «si dice, 
in crisi, ma .sono qui perché 
credo importante rlafferm.i 
re !e nne .scelte. L’anno scor- 
-so tu bell:.-vs;mo. Ho capito 
che per .superare la sofferen 
za bisogna sbarazzar.-»; del- 
lorgoglio. deircgoi.imo, aprir- 
«s. al dialogo con gii altri, 
ma aopratluiio con .^e i-tcs.-»!». 

Il meccanismo sembra seni 
plice: .Mann e. d pari di 
Cruto '0 forse piut, un mo 
dello di umilia, di rispetto, 
di dedizione: la ft'.T’ta e a 
pirtnla di mano, basta, ap 
punta, if vivere Maria ». o 
r’it’giio VII ere come .diaria Sa 
twn'.mente rocras'one dal'i 
dull'ct-unfiì e T.i.i; prnniz'a 
p.’’- 'ar p'.-'.'ire p'r h..or;.) 

C’ie’ e o;.-’"') t l A-,'■«rio r:r-; 

L'i't ' .i'I r'ir.'-'C’p'i’:;’ 

«o'ij pe.-fim undu.'nn'i 
/'« abP-ta » di Da’' Pasgua''\ 
li Ti’-roc'i di'i’n MìdoK’iJ tìt' 
D.i"’'o .Ai’iore. frnn') il re>‘a 
ù Mar..\ - rie — ii.i v..- 
.--■.ito ‘,i:i > vit.i l'on; .c.-or.'i’n’' 
ha or:’.a*ciu:o 1» .solitudine. 
Tosi o. la vio’.enrv. ma ha 
•'.'f’.'.s. «vl'cra. .n quella P.v e 
..V n.t.ì nn'unv’e 

e s;.en:.i.sa .'•ia'-‘r,T;;a. ha 
avuto fede e .-.per.inza >' /.•• 
ca’ic’U'.ù’ii lO’.o ^contate 
c’ e lOsJ di megi j che fare 
cortie lei’ y per '.e giovani'- 
si'ie. in cerca d: !*•;•: p’O 
pr:a flentila <e al Dii ir. > 
.t’norr' ’i'ri ce ne seno da’■ 

' ei. e r',7 propj.it.i 

'- ti.’t.t 'ù'.i > CO’; 

,-S » i -i .■-'f') Sfar-a 
con il dimenìi, are 

e lineilo di >rrripr-* 
occasiQ’ìi. con un 
in pur le peziate 
e severe tende mi'itari poco 
SI adattano alla iivacità dei 
Plotoni D'altra parte non so¬ 
no runico tono di f utticia- 
U'n » in un rnbtente che m 
tutto fi sfo'ta di appcrire 
snmlc''.eo l‘orario delle con¬ 
ferenze. delle riunioni, dei 
eruppi, della messa, del prnn- 
o e delle cena, e per/ no 
dei canti « recionali » e fis¬ 
sato con meticolosa preciMo- 
ne. Sulla da stupirsi Quindi 
c'ie arche letti e giacigli ven¬ 
gano assegnati in base a ri¬ 
gidi cnlcTi selettni. primo 
f'o tutti, naturalnicn::’. età i 


fschetmi e riballB' 


) 


CONCERTI 


ACCADEMIA riLARMONICA (Via 
Flamini!. Ila • Ttl. 3eOI79a) 

Sano aperte le iscrizioni per la 
stjgone 1978-79 che si inau¬ 
gurerò il 4 otiobre. Gli uttlci 
lono chiusi brio il 27 c.m. 

ASiOCIAZIONI MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI* 
TARRA (Via Aranula, 16 . T*« 
letono 6543303) 

Corsi (fi Insagnimento • conctrtl. 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1978-'79 dedicala esclu- 
s .umcnte ai soci. Le manifesta¬ 
zioni par un totale di 27 con¬ 
certi SI allattucranno In collabo¬ 
razione con ristilulo Itolo-Ame- 
ricano. Per inlormazioni; Sagra- 
tana dell'Aiiociaiiona. 
teatro di VERZURA (Villa Ca- 

limonlant - Piazza SS. Giovanni 
a Paolo • Ttl. 7S4S20) 

Alla 31,30 precisa II Compltito 
Romano del Balletto diritto da 
M. Olinelli prctanta; < COPPO' 
lia », bellttlo In l'c atti di Nult- 
ler e Saint-Leon Musica di Leo 
Oelibes. Cortograba e ragia di 
M Olinelli. Inlerprclh i. Da 
Min. f, Marion. A. Kollner, C. 
V-ero, E. Peraldo a il corpo di 
ballo. Nuovo alleftimento scenico 
(Il C Parravlcini. Coiturnl di M. 
Olinelli Sconti ENAL-ARCI del 
SOSo. 


PROSA 

TEATRO DI ROMA • Regione Litio 
Assessorato alla Cultura • Co¬ 
mune di Roma • XIII Circo¬ 
scrizione 

Al Teatro Romano di Ostia An¬ 
tica ■ rassegna teatro estivo. 

Alle 2 1,30- la Compagnia del 
Teatro di Tradizione In colla¬ 
borazione con le leste di Per- 
seione di Agrigento presenta: 
« Le donne in parlamento » di 
Arislolene Regia di L. Sai,eti. 


TEATRI 

SPERIMENTALI 

spazio laboratorio (Via da¬ 
gli Orti di Alibert n. 29) 

Alle 18-32 Spazio laboraiorlo 
sperimentale; Air Thtaira ». 
Prove aperte per una • trage¬ 
dia cinese > di Johna Mancini. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

ASS. < ROMA JAZZ CLUB • (Via 
Marianna Dionigi, 19 • Tele¬ 
fona 361130) 

Sono aperta te iscrizioni al cor¬ 
si estivi di musica iazz per tutti 
gli strumenti. 

AL SANTONOFRIO club (Vie S. 
Onofrio. 28 • Tel. 6S67796 
5819190) 

Alle 21.30 ■ Italia canta». , 
TENDALIDO (Ostia - Lungomare 
Duilio, tei. 60.25.278) 

Alle 21.30 concerto di Bruno I 
Lauzii e Stelano Rosso. 
SELARUM (Via dei Fienaroll, 12 - 
Trastevere) 

Allo 21.30 Sambatrio mustce su¬ 
damericana con chitarra e per¬ 
cussioni. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO 01 autoeducazione 
COMUNITARIA (C.ne Appia, 
3J/40 - Tal. 7822311 ) 

Gruppo di autoeducazione ptrmo- 
nenie e animazione socio-cultu¬ 
rale. 

INSIEME PER FARB A MONTESA¬ 
CRO (Plana Rocciimatona, 9) 
Sono aperta lo iscrizioni ai cori! 
settimanali POr adulti e ragazzi 
« di lategnemerla. caramtee, tessi¬ 
tura e musica che si' svolgeran¬ 
no durante tutta l'estate. 


VI se(;naliamo 


CINEMA 


• e Aganta 007 Catinà Royal > (Alcyona) 

• a Una donna tutta noia a (ArlMon) 

• s Ecce Bombo a (Capitol) 

• 1 Una moglie a (Capranlchetta) 

• e Intrigo internazionale a (Giardino) 

• t lo e Annie» (Gioiello) 

• a Invito a cena con delitto» (Metro drive-in) 

• a Un tranquillo week-end di paura» (Mignon) 

• a Incontri ravvicinati del terzo tipo > ((Quattro Fontana) 

• a Eaiy Ridar a (Quirinale) 

• t I giorni di Clicky a (Tiffany) 

• a Vizi privati pubblloha virtù a (Aquila) 

• a II medico dal pazzi • (Auguatus) 

• I Ladro lui ladra lai » (Clodio) 

• « La banda dagli onett) a (Eipero) 

• asoldato blu» (Farnese) 

• t I eantlstlml » (Hollywood) 

0 t Tre uomini In fuga » (Palladium) 

• a Non rubare a meno che non sia assolutamente ne¬ 

cessario » (Felix) 

• a Totò Fabrizl e t giovani d'oggi » (Tibur) 

• «L'amico americano» (Filmstudio 1) 

• «Falso movimento» e ■ Alice nelle citta» (Filmstu- 

dio 2) 

• Film di Buster Keaton (Spazio verde ex GIL) 

• «Doppio gioco dell'Immaginario» (Basilica di Mas¬ 

senzio) 
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AUSONIA - 

426.160 

L. 

1.000 

Indieiis, con 1 Wh Onore - A 

AVENTINO 
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L. 
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BALDUINA 

- 347.592 

L. 

1.100 
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BARBERINI 
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Come prolondo (prima) 


BELSITO 
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L. 
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BOLOGNA - 
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21, 23: 
di VVim 


All- 

Fal- 


FILMSTUOIO 

STUDIO 1 • Alla 19, 

< L'amico americano > 

Wenders 

STUDIO 2 - Alle 19. 23: 
re nella tilli » - Alle 21: 
so movimento ». 

I CAVALIERI OBL NULLA (Via 
delle Balaari. 167) 

« I demenziali » di Bruno So- 
laro. 

SPAZIO VERDE EX-CILt IV Cir¬ 
coscrizione - Vie Monte Serico 
(P.zzale Adriatico) 

Alle 2Q,30 • Muaice-Orchetira 

da balle del Testacelo ». Alle 
22.30 Buster Keaton in < Le 
legge deirospililili » e in « I 
vicini » con il pianoforte m di¬ 
retta. 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
dei Fori Imperiali) 

Serie « Papessa » Cartoon: « Bet¬ 
ty Boop nel paese degli equi¬ 
voci » di Deve Fleischer 1953: 
« Betty Boop con Henry > di 
Da\e Fle schar 1935. < Betty 

Boop e il piccale r* ■ di Deve 
Fleischer 1936: ■ Che lina he 
fatto Baby Jane? > di Robart 
Aldrich con Bette Davis c Joan 
Crawlord. copia integrale appo¬ 
sitamente per questa manifesta¬ 
zione. (Per informaiion . ore uf- 
l.cio. tei 362.200). 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 61) 

A'Ie ore 19 dibattito Sul tei-a- 
. 1963 1978 de Prega ai corno 
d Afr,c« la aggressivi!» e le mi¬ 
re egamo.'ì.che dtil'URSS met¬ 
tono in par.colo 11 pace in 
Euio.ja e n«! mondo t. 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731 33 08 
Una proslilula al servizio del 
pubblico, con G Reili OP 
l'w'.Vt 18j e R .'tie d. a 

le.lo 

VOLTURNO 

Letto a una piazza c R . sta 

d Spa, .a-; .o 


PRIME VISIONI 


nel triangolo, .on 
- DR 


L I 000 
Royal, c -r 


ADRIA.'IO 
L'occhio 
Ctf»i»g 

AIRONE 

I Cn . itira as'.vJ * 

ALCYONE S3S 09 30 
Aganl: 007. Casino 
P Sa c 5 - 54 

ALFIIRI 

(C.h.Lsii-a astivi; 

AMBASSAOE 

Allentilo al Trans American 
Eipress. 101 8 loh'vo-i - OR 
AMERICA 

iCr- u.jr» r-' 

ANILNE 8-30 817 
Scandalo zi sole, 

Cj -c - S 

ANTMteS 8£0.947 

(Ch j»_-a fi’ \n 

APPIO 779 6 JX 
Sc-ndalo al soie. 

C_ r.’ - S 

ARCHIMEDE D'ESSAI 


(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO - 795.225 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 

Ecce Bombo, con N. Moietli - SA 
CAPRANICA - 679.24.69 L. 2.300 
Le liceale nella classe dei ri¬ 
petenti 

CAPRANICHETTA - 686-957 

L. 1.600 

Una moelle, con G. Rowland • S 

COLA 01 RIENZO - 350.584 

L. 3.100 

La liceale nella classe del ripe- 
tcnli 

DEL VASCELLO • 588.454 
iChIusu'a estiva) 

DIANA • 780.146 L. 1.000 

6.000 Km. di paura, con M. 
BoituMi - A 

DUE ALLORI - 373.207 L. 1.000 
I due supetpiedi quasi pialli, 
con T. Hill - C 
EDEN - 380.188 
(Chiusura estiva) 

EMBASSY - 870.245 
(Domani riapertura) 

EMPIRE 

La lebbra del aabtio sere, con 
J. Travolte • DR (VM 14) 

RTOILE 

Jackie la ragazza di Creenwich 
Village, con J. BisscI • DR 
ETRURIA . 699.10.78 L. 1.200 
(Chiusure estive) 

EURCINE . S91.09.B6 L. 2.100 
Le liceele nella classe dai ri- 
■ pelanti . 

EUROPA > 865.736 L. 2.000 
(Domani riapertura) 

FIAMMA - 479.11.00 L. 2 500 
L'australiano (prima) 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante - G (VM 14) 
GARDEN - 582.848 L. 1.500 
All'ombra dello piramidi, con 
C Hcstoii - DR 
GIARDINO - 894.946 

L. 1.000/S00 
Intrigo Inlerntzionale, con C. 
Crani - G 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
lo c Annic, con K. Alien - SA 
GOLDEN 

(Chiusura estiva) 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
Lo strano vizio della signore 
Werdh, con E, Fenech - C 
(VM 18) 

HOLIDAY 

(Chiusura estiva) 

KING • 831.05.41 L. 3.100 

(Domani r.airerlura) 

INDUNO 

(Chiusura estiva) 

LE GINE 6 TRE - 609.36.38 

Agente 007. vivi c lascia mo¬ 
rire, con H. Moorc - 
MAESTOSO - 786.086 
(Domani riapertura) 

MAIESTIC 

Porco mondo, con K. WcU - 
(VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1 
le rageiza dal ginecolofo, 

C Schubert - 5 (VM 18) 
METRO DRIVE-IN 

Invilo a cena con delitto, 

A. Gu.nness - SA 
METROPOLITAN - 686.400 

L. 3.500 

Amore piombo c furore, con 
\V. Oatcs - A 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Un iranquillo v»ech-cnd di pau¬ 
re, con J Voghi - DR (VM 18) 
MOOERNBTTA - 480.385 

Emanuelle a le Pornonetti, con 
L Csmser • S (VM 18) 
MODERNO - 460.385 L. 2.500 
Cinderell» nel ragno dal scasa 
cc.» C St- Ih . 5 (VM IS' 

NEW YORK 

L'occhio n;l triangolo, co » P 
C ish '’.g - DR 

NIACARA - 627 32 47 L. 250 
La lireale nrl'J cirsi-: dei ri- 
pelcr.li 

N I R 989 73 80 L. 1.000 


I NUOVO STAR 
j tCh.usuia esiiva) 

OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
I (Chiusura estivi) 

PALAZZO 

(Chiusura estiva) 

PARIS 

Bagarre Espresse, con P. R,:hard 
- C 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
PIcnIt ad Hanging Rock, di P. 
Wetr - DR 

PRENESTB - 290.177 

L. 1.000/1.200 
lo sono Bruca Lea la tigre rug¬ 
gente 

QUATTRO FONTANE 

Incentri revvlclneti del terzo ti¬ 
po, con R Dreyiuss - A 
QUIRINALE 

Eaiv Rider, con P Itopper • OR 
(VM 18) 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

(Chiusura astivi) 

RADIO CITY 

(Chiusura estiva) 

REALE 

Torino nera, con D Sanloio - DR 
RBX « 884.165 L. 1.300 

(Domani napartura) 

RITZ 

Vittorie perdute, con B Lsnea- 
sler - DR 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 

Una donna due passioni, con C. 
Cardinale - S 
ROUOE ET NOIR 

Una partita a tre, con M. Fer- 
rer Mansol • DR 

ROXY - 870.504 L. 3.100 

(Chiusura estiva) 

ROYAL 

Vittorie ptidult, con B. Lanca- 
star - OR 

SAVOIA • 861.159 L. 2.10Ù 
All'ombra delle piremidi, con C. 
Heston - DR 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
(Prossirna iperlura) 
SUPERCINBMA - 415.498 

i L. 2.500 
' r Sw)*'-''stato «agente CIA 
con D. Janssen - A 

tiffany • 463.390 L. 3.500 

I giorni di Clichy, di J J. Thorsen 
5 (VM 18) 

TREVI • 6B9.619 L. 2.000 

(Domani riapertura) 

TRIOMPHE 

La mazzetta, con N. ManIredI • 
5A 

ULISSE . 433.744 L. 1.200/1.000 
6.000 Km. di paura, con M. 
Bozzufii - A 

UNIVERSAL 

L’occhlp nel triangolo, con P. 
P. Cushlng - DR 
VIGNA CLARA 

(Domani riaperture) 

VITTORIA 

(Chiusura estiva) 


CLOOIO - 359.51.57 
Ladro lui ladra Iti, con 
scine - C 

COIORAOO • 627.96 06 L. 600 
Wang Yu l'imbattibile, con Wang 
Yu - A iVM 14) 

COLOSSEO - 736.2SS L. 600 

(Chiusura estiva) 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 

La polizia tace, con M. Fran.k 
G (VM 18) 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 
Interno di un convento, d 
Boto.vczvK • DR (VM 18) 
DELLE RONDINI 

(Ch'usura est sa) 

DIAMANTE 

Non pervenuto 
DORIA • 317.400 
Per chi suona la 
G Cooper - DR 

ELDORADO 

Liberi armiti pericolosi, con T. 
M. 1 , 0.1 - DR (VM 1S) 

ESPERIA 

The indìan la prova del coraggio, 
con J. Crawlord • A 
ESPCRO • 803.906 L. 1.000 
La banda degli onesti, con loto 
- C 

FARNESE D'ESSAI ■ 656 43.95 
Soldato Blu, «on C Bc g:n • DR 
(VM 14) 

GIULIO CESARE • 353.360 


L. 

canipana. 


V/. 


700 

con 


L. 


600 

400 


- SA 

700 


L. 600 
tetre,, con 


A 

L. 3.100 


OR 


.100 

cor» 


con 


L. 700/100 
sulla terra, 
(VM 14) 

L. 500 


SECONDE VISIONI 

ABADAN 
(Riposo) 

ACILIA 

(Chiusura est',.a) 

ADAM 

(Riposo) 

AFRICA - 131.07.18 
L'uemp che cadde 
con 0 Bowic - DR 
ALBA - 570.855 

Batte il tamburo Itniamanle, con 
R. De Niro - OR 
ambasciatori • 481.570 

L. 700/600 

(Ch usura estiva) 

APOLLO - 731.33,00 L. 400 

(Ch usjra estiva) 

AQUILA - 7S4.BS1 L. 600 

Viti privali pubbliche virtù con 
T Ann Savoy • DR iVM IB) 
ARALDO D'ESSAI 
(Ch.usur» est.va) 

ARIEL - 530 2St 
( Chnrsi'. a »-.r > e» 

AUCUSTUS - 655 4SS L. 800 
Il medico dei pazzi, con Tote C 
AURORA 393.269 L. 700 

Rapina mittente sconosciuto, con 
C Shtpc.'d - G 

I AVORIO D'ESSAI ■ 753 527 
Cacc.a alla volpe, coi P 
l-rl - C 

sono - 631 01 98 L. 

IChus.,-» cslva) 

BRISTOL 761 S4 24 L 
L'iscla dal dottor Moteau. 

8 La-'criia- - DR 
6 ROADWAT 

(C- Il .'.-a £ si . e 
CALIFORNIA 731 80.12 L. 

r"'- s i-e •ra) 

CASSIO 

tCn us.,-a »a) 


Sei- 

700 

600 

con 


750 


(Chiusura est.»:' 

HARLBM « 691.08.44 L. 

(Chiusura e>tiva) 

HOLLYWOOD 

I sanliiilini, con .M ou M ui. 

(VM 18) 

JOLLY • 432.898 L. 

Sul tuo corpo adorabile lorclla 
MACRYS D'ESSAI - 022.51.25 

L. 300 

(No.' oeivanulo) 

MADISON • 512.09.26 L. 600 

Zardet, con S Connery - A 
(VM 14) 

MISSOURI 

II prcildonle del Beraoroiio F.C, 
con A. Sordi - SA 

MONDIALCINE (e> FARO) 

(Non pervenuto) 

MOULIN ROUGE (ai BRASIL) • 
552.350 

Tentacoli, con 1 ) Mopi.inv - A 

NEVADA - 430.268 L. 600 

Herbie II ntaggiollno icatanato 
NOVOCINB D’ESSAI 

(Chiusura ecliva) 

NUOVO . 588.116 
Questa tetta i la mia 
D Cùiisdine - DR 
NUOVO OLIMPIA ■ 679.06,95 
L'invasione degli ullracprpl, con 
5 Peckiinpah - DR (BN) 
ODEON - 404.760 L. SOO 

Esperienze c ragionametill dal- 
l'Aretlno Pielio 

PALLADIUM - 61 1.02.03 L. 750 

Tre uomini in tuga, con Bour- 
vil - C 
PLANETARIO 

(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 L. 600 

'Chiusura estiva) 

RENO 

INon pervahuto) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 
Gruppo di lamiglia in un inter¬ 
no, con B. Lancasltr - DR 
(VM 14) 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 500 

(Chiusura estua) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500/G00 
Il gallo il topo la paura e 
ramerò, con $ Ragg ani ■ DR 
SPLEMDID - 620.205 L. 700 
La dotloressa del diiirtllo utili, 
lare, con E. Fcnech • C (V.M ’3) 
SUPERCA 

Onore e Cuapparia, co-i P .Mau¬ 
ro - DR 

TRAIANO (Fiumicino) 

Nelli porno na| mondo - DO 
TRIANON - 780.302 L. 600 

Agente 007 missione Coldlinger, 
con 5 Connery - A 
VERBANO . 851.195 L. 1.000 
(Prossima apcriura) 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(Non pervenuto) 

OSTIA 

SISTO 

La libbre dal sabato seta, con 
i. Travolta ■ DR (VM 14) 
CUCCIOLO 

Serpico. con A Pac no - DR 


ARENE 

CHIARASTELLA 

Liberi armali pericolosi, con T. 
Mil.ari - DR VM 18) 

FELIX 

Non rubare a mano che non sia 
assolutamente neetssarie, con J. 
Fonda - SA 
LIDO (Osila) 

Anima persa, con V Gass:nan 
DR 

MARC (Ostie) 

Né onore né elorii, con A. 
Ouinn - DR 

MEXICO 

Suipiria, d. D Argento - DR 
(VM 14; 

NEVADA 

Herbic il maggiolino scatenato 
NUOVO 

Oueila terra a la mia Itrri, con 
0 Ca rad.ne - DR 
S. BASILIO 

L'anticristo, cc i C Gra. t a - DR 
(VM 18) 

TIBUR 

Tote Fabriil a i fiovani g*Ofgi 

- C 

TIZIANO 

Calor, cor. B R«'i 3 ds - A 

TUSCOLANA 

Furto di sera bel colpo si spera, 

con P F-i'co - C 


SAIE DIOCESANE 

I 

DEGLI SCIPIONI j 

Il giualirjare |t> mezzogiorno, con j 

F F-i-.ni . C 

TICUR , 

Tato Fabriil e i giovani d'oggi ; 

C I 

TIZIANO 

Calar, cu v S Rcy-.dcs - A I 

i 

CINC^IA CHE PRATICHERANNO | 
LA RIDUZIONE CNAL - ACIS; | 
A'nev. Ale*®"»» Aut'tn a. Avorio, 
Criilallo. Giardino. Nuove Olir.»- 
pia. Planatane. R>a'lc. Sil> Um¬ 
berto. Pa'aizo. Palladium. Ulisse. • 


L 1.290 

C» 3 V. 

L. 1.200 


L. 1 

con 3 


.300 

•M; 


S7S.S67 

L 1.200 

(Cn u'.ufi a»' vz) 

ARISTON 

Una donna tutta tota, con |. 
Ctayburgh • 5 

ARISTON N 2 

Resa Bon Ben liora dal «asse, 
con O Se.loft - 5 (VM 13) 
ARLECCHINO • 360.35.46 

L 2.100 

La soldateasa alle erandl ma¬ 
novra (pr.ma) 

A9TOR 622.04 09 L. 1.900 

Tha indian, la prova dal co¬ 
raggio. con J. Crawl ord • A 
ASTORIA « 511.S1.09 L. 1.900 

((.rvi-tura ailiv») 

ASTRA - 818.62.09 L. 1.500 

(Chiusura atiivt) 

ATLANTIC 

Snoadra velante, con T. M.iian 
- G 
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Editori Riuniti 


Lily Brik 

Con Majakovskij 

iMtervisI.i di Cdtlo Benedet¬ 
ti. - Interventi •. pp. 128 i- 
Jò Idvolo l. !.. L. 8 200 • Il 
t.uTonlo d»! iiinijo e inienso 
periodo elio Lily Brik visse 
( ()n M.qjkov skij: un.3 testi- 
molli,in/a nntCìi «: itnpctdnlc 
della vita leiterona e cnltu- 
r.ile dcqll unni intorno «ill.'i 
Mvolii-’iono russa. 

Michail Biilgakov 

Appunti sui polsini 

I David *, pp. '208 L. 2 bOO 
L.i sorprendente .scoperta di 
un Biilcpikov inedito o sco¬ 
nosciuto. Una travolgente 
opera «satirica o realistica 
del orando iiiiinro del Mini¬ 
stro I! Miirijhcntd. 

Uiiiberlo Cerroiii 

Lessico gramsciano 

• Univer.salo-, pp. 244. l. 
t BOO • Una sorta di diziona¬ 
rio del terniini gramsciani 
elio iiloggo (enti e t;ate(|orie 
di Cìrainscl iioll'ottica deH al- 
tualila. 

Rctmiccio Bianchi 
Bandinelli 

Dall'ellenismo 
al medioevo 

A cur.i di Liiiha rranclii del- 
I Orlo. • Bibliotecit di stona 
.intica - p() 208 . 80 tavole 
( t . L. 6 000 - (ìli .scritti imi 
recenti e sicpiificalivl di Ma 
miccio Bianchi Bandinelli de¬ 
dicati allo studio dei muta 
menti doUurto ellenistica 
nella tarda onticiuta. arric 
cinti do nuova aggiunte e 
noto critiche e da una lunga 
inlrodu/ione. L'ultimo scritto 
del (jrando archeologo poco 
prima della sua «scomparsa 

fnbio Bettcìiiin 

La 

collettivizzazione 
delle campagne 
nell'URSS 

Biblioteca di stona ., pp. 
280. L. 4 800 - Uii'anblisi 
sistematica del primo pe¬ 
riodo della collcttivijjazione 
delle campagne in Unione 
Sovietica compreso ira il 
1929 • il 1933. oh anni che 
iurono ^tfitro di una prò 
fonda r«rapidfsslma trasfor¬ 
mazione delle strutture so¬ 
ciali e politiche delle cam- 
pagn* nall URSS. 

Sauro Marianelli 

La doppia età 

Inirodu/ione di Guido Petter. 

• Biblioteca giovani >, pp 
144. L. 2 500 

Milly Buonanno 

La donna 

I nella stampa 

• la questione iemmimlc ». 
OP 160. L 2 200 

Luciano Gruppi 

La dialettica 
materialistica 
della storia 

Argomenti -, pp. 320. L. 
J600 

Gyórgy Lukàcs 

II giovane Marx 

introdu/'one c ci.rd di Ange¬ 
lo Bo'atfi • Aryomcnti ». pp. 

L 1 800 

Karl Marx, 

Friederich Engels 

Proletariato 
e comuniSmo 

A Ci.r.i di Gi.ti Mann Bra.o 
Le Idee -. pp 210. L. 2 20-0 

Guido Vicario 

Militari e politica 
in America latina 

• 1’ Punto -, pp. 023 l 0 2'>j 

Carla .Mosca 

Catanzaro 
processo al SID 

i: punto ». pp 135. L. 1 8C'3 

Ulisse 

Enciclopedia della 
ricerca e della scoperta 

Il secolo 

del capitalismo, 4 

A cura di Franco Andreucci. 

Grandi opere », pp. 350, L. 
2B.000 

Il movimento 
I operaio italiano. 
Dizionario 
|biograficOa 4 

I 

A cura di Franco Andreucci 
e Tommaso Detti. • Grandi 
opere », pp. 712. L. 18.000 


Editori Riuniti 


Adalberto MinuccI 

Terrorismo e crisi 
italiana 

intervista di Jochen Krcimer 
• Interventi -, pp, no, 

L 2 000 

Uno studioso tedesco di 
«iui"-ti()m it.ili.im* poiu» 4 un 
membro dolI.i Uiiu/iono do 
PCI ideums domandi; sin 
terni .«scoit.inti o dr.i’nm,ui 
CI c In* .m'OMv(ii(|oiio (ui.i, il 
PiU'--o; toriuriMuo. qu.cini 
nolitu'o, matrici dull.i \,o 


'un/a o rriM ecunom c.i 

Liniborlo Corroni 

Crisi 

del marxismo? 

Intervista ili Roboito Bomani 

- Interventi -, pp. 1 <>., 

L. 2 000 

All intoirO(ialivi> pu--;u ,v 
l eiitiu dull'interv i^tii e ai 
pioblemi .mtentii’i ilio ne 
««caUiriheonu Umbeiio ('et 
toni rcspoiuiii t u'i iniDlli 
(|iin«M critii .1 f -.(Uininuli 
1 iite.’-M. I i.itlet iii.iiul.i 1 un 
tor?.i la v«ilnlila ..l! i..li' Ui 
ptin.-iiero di .Mar» 

Kii«'iniiotg Hicinilv.'' 

L’idea 

It.uiu/ionù d’ Wilma l'o 
stantinl 

I David . p|). i .)8 L. 2 ODO 
Un 1 ) 1 .inde * (imIIu - cm 
htim/i.ilii II politico. Un II) 
()ui('t.inti) lumanrii hull un 
mo i'(iiiii!m(!uranou slmtlu 
tia dii-ilmn iiidividu.ilh t 
deslinu collettivo, It.i ile» 
senso t! ( oii.-,i'ti.so 

Vasilij Kiitiuiinii 

Vita di Majakovskij 

Ti.iiinriono di Anna Telimi 
i‘ M.niii (àiri'll.i 
- Umverhide -, pp. «i 8 -t, 
l 4 .’OO 

Attfavtirso un ((«//./i;e d 
dm amenti, iinnii.i'i ti rivi 
siti d lìpoc.! Ietterò (iriviite 
e ticordi periioiiiili. uno dei 
miii.iiputi studiohi dulia lei 
teriitiir.i hovmtu'ii degli an 
ni venti trenta olire ai Itti 
turi una ricostru/lune pim 
luale e viviicu delLi vita del 
gr.indo poeta, nello sue ma- 
miehta/ioni imbblicliu e 
lotlcrdiie. 

Viisilij S. Neiticiiiov 

Piano valore 
a prezzi 

v'.f- 

A •feùTà'ili 'Olirli) U» Ima. 
iraduzlono (il (Jsvaltlo San 
giugni 

. Nuuva bibliotuCii di culto 
t.i », |)j), 220. L. 5 5U(i 
Divisione socmìc dei lavo 
tu. sviluppo dt.'Ilo fur/B pro¬ 
duttive. Insogni .soi inli nel- 
reconumia .suiiialisla; (|ue- 
:,tit le questioni ctiu I eco 
noemsta soviettcu analizza 
.ilfrontandiile airiiltemo del 
lo «M.liema ttorii,o marMsta 

Giuseppe Boffn. 
Umberto Cerroiii. 
Adriano Guerra, 
Giuliano Procacci 

Momenti e problemi 
deila storia 
dell'URSS 

A cura di Sergio Berlollssi 
- isuova biblioteca di cultu 
r.i ». pp. 320. L. 7 500 
l'.‘ minzioni o le comunic.i 
ziuni al convegno di studi 
sull Unione bovietica ri-^ria 
iit//ato dall’Istituto Gramsci 
a Bom.! noi gtnnaio bcurso 


Biblioteche e 
sviluppo culturale 

Introduzione di 
Paolo Volponi. 

A (.ora del comane di Mi¬ 
lano 

. Argon.enti ». pp. 320. 

! . 4 500 

Il riin'o die p'ict s.’nlgcre 
la biblintei-.i nt" aflua't: fa 
bo «b svilupp'J culturale e 
mentre si acmsctino le con- 
'.egnen/fr (i*;'l.i f.risi socia¬ 
le ed economica m-! p.i"se. 

Giovanni Berlinguer 

La legge sull’aborto 

• Il punto ». pp. 192. l 2 200 
Il tormentato iter di unt 
delle leggi più discusse in 
Ita'ia: dalle primo p'-oposte 
all approvazi'one in Parla 
mento. 

Vlaciimir I’. Lenin 

Due tattiche 
deila 

socialdemocrazìa 

Introduzione di Umberto 
Ceffoni 

• Le idee », pp. 160. L, 2.(XX) 

Josef B. Tito 

I comunisti 
jugoslavi 

tra lo duo guerra 

« Il punto ». pp. 160, L 2.500 

VII conferenza 
operaia del PCI 

Varia ». pp. 328. L. 5.800 


novità 


i 
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A! « mondiali » di ciclismo la « cento chilometri » ha fatto registrare una clamorosa rivincita 

Olanda a sorpresa sull'IIRSS 


Nella prova su strada delle donne 

Lorenzon: secondo «bronzo» 
per il ciclismo italiano 

La GalbiaO, la Tartagnì e la Bissoli tra le prime quindici 

Dal nostro inviato 


Gli « arancione », che l'anno scorso a San Cristobai giunsero soltanto 
diciassettesimi, hanno viaggiato alia media di oltre 49 orari — Terzo 
il quartetto svizzero mentre gli azzurri finiscono sesti a 3 minuti e 41” 


BHAUWKILEFt — Una ni 
gazza bionda, di 17 piiiimvi* 
ro. la ft-dcralc Hfat** 

Halietz. (* proli*!a In patria 
è la nuova campione.-'.sa moti 
diali* su strada. In .si'ioii 
da po.sizion** l'olandr.si* Van 
Oi)-jtf*n llapt* rln* era la ttraii 
di* lavorita <* poi iin'ita 
Dana di San H'airio Collalto 
('Prcviso), la dicianiiovi'iiiu* 
Eiiianiu*l<i I/iron/.on. Sul pi 
dio. c’è duiKiuc anelli* r.iz/.ur 
ro. c’è la iniKlaKlia di broir/'i 
chi* premia la Ik*11.i pri*sta 
zioni; della nostra -t|u;;dra 

Ii.i Malielz e .stata .svelta 
c furbina nella fase coiielu 
■Mva. « .Sono una cittadina d; 
Brau'.veiler. (ono.,ievo a ni'* 
moria il percor.so. sajM'vo eh** 
per vincere era indi.-.pen.sa 
bile sbucare in testa do|}o 
l’iiUlma curva In rettilineo 
avevo un paio di niaechine 
di vantasirio ero lanca! is 
sima ». ha raccontato ta ra¬ 
dazza blonda con kU oiiln 
a*/./-urri, quando e venula in 
.sala stampa. Beate Halad/, 
crlA notata nei campioni! i 
della pista te jfiunta quarta 
nella velocità, ha partecipato 
Ririn.set;uimentol è ili una 
famig^lia numera-ia e 'otta 
femminile. • < Tn- delle mie 
dodici sorelle hanno la st cs 
la passione E' trello praiie.iri* 
11 elelismo. liellissimo Oirm 
mattina mi alzo alle quattro 
e mezzo e via |)t*r svoL'cie 
la mia attività, via in bici 
per di.stribiiire 11 ijieco de 
giornali... ». 

Ija ror.sa si c svolta di buon 
mattino .so'to iin ciclo la¬ 
crimoso. L’aria pizzicav.i, e 
subito le olande.si tentavano 
di .sifancarsi. Partieolarmcn 
tc atWve la llaite. la Brink 
hoff e la Riemersma. con¬ 
trollate però dalle italiane. 
(Lille .staluniten.si e dalle 
belRhe. f/c italiane avevano 
il compito di |)oitare fre.selic 
al traifuardo la Ixirenzon e 
la BLssoli. e pi'r lavoro di 
tamponamento .si di.slini'ue 
vano la Memizzo e la Mar- 
cuccetti. Piuttosto .sfortunata 
la Tartmjnl.. vittima di una 
foratura e di una caduta. 
Morena riii.svi'<a ccununque a 
rcctiporàw. tPft non era in 
strado di pilotare la Ixirenzon 
nel finale. 

Una finale col gruppo pre.s 
.soeliè compatto fxiichc gli 
allunghi, le breid azioni del¬ 
le olandesi venivano annui 
lati, e terminati i tre giri 
del circuito, ecco un retti¬ 
lineo di un centinaio di me 
tri. ecco la llalrctz in te.-ta 
e prima .sulla fetiuceia da 
vanti alla llage e alla Ia> 
renz-on. Qu.irta la Brinkhoff 
f.altra oIande.->e» settima Kos 
'dii Cìalliiati. diKtircsima la 
Tartagni c quinciice.sima la 
Bi.ssoli. In sostanza ima bue» 
na prova delle azzurre « Mi 
.sptace di non .iver iridino 
aiutare la Lorenzon Avev.i 
bisogno di una mano nel mo 
mento cruciale, anche perchè 
la tedesca si era .sempre man¬ 
tenuta a! coperto ». ha .sol 
toliniMto Morena Tartagni 
con un braccio .sanguinante. 
(i Orazie lo .ste.-vso Morena, 
per me il terzo [xxsfo è nn 
grixsso ri.siiltato ». risjxnule 
va Emanuela, e facendo i! 
pun’o .sulle no^tre donne il 
rommi.ss.ario ♦eemeo M.alvi* 
Cini dichiar.ava* » Que-to ri¬ 
sultato è il frutto di un'int«- 
sa. di '.ma conoscenza che 
dura d.i m‘’s:. E' da marzo 
che s-^guo le r.ig.az/v. I.i pn- 
m.i volta dopo anni e anni 
di a.s,-ente’,snio che .^i ^en- 
♦nno v'cino qualcuno un con- 
.ai£r’’ere. un amico 

O.à* f'nahnen’e ’a Feder- 
clcl'.-nio 11 .» avver'i'o la ne¬ 
cessità ri’ dedicare un i>o’ di 
tempo un ih>’ d’.it’enz'one 
allo donne. K nefe vichi in 
ze del nil-'o i d'-igt-nii t'a- 
ìi.ani g;o.,scono. vonf .mo il 
TV'to o.'r I.i mcd.igli.i di 
Emanuela Ixirenzon un i r.i- 
zazza d’ ca;npa'’"i.i che si 
sen*" ’-N'r.i c 'c' c-' ’n b: 
elclclt a 


g. s. 


L’ordine d’arrivo 


Rilevato il pacchetto 
azionario deli’Avellino 

AVELLINO -- A. •* .-i le d 
r ufi oi« pte, rdj't dii i ndj;o 
dì Avfllino. iw. M*ii ma P;n a- 
•i • corK'.jtÈii » nane nolf jn. 
jn 9 ruppo d olio op^'ala* csoco- 
-n CI dcl.i prov .ac.! ha accettalo 
d r levare .a ma99.3ra.'iaa del pac¬ 
chetto ac.onar.o della toc.età d. 
calco den’Aviil no (51®^). at- 
t-jitmente detenuto dal prendente, 
comm. Arcangelo Japìcca. Oc'ett:, 
che i d m^tiionario, dov.-ebbe en 
taro tothfu.to nella carica dall’ 
n%. Nicola De P.inj. -jr imprord- 
*3'# ed.le di Soìot'a. S- tratta di 
-ih i-occh'o apo^iVP. appaaalonato 
di cctlomo a di paAacahnTno Ah 
toalmanpfa Da P.ar» • prot'da.ire 
ds.'la P»T«n«P« Mshat d. Naso!'. 
'.'.>'9 De P.ai>a ne detto d. acae-e 
a p-endere kt mano le 
< PoÀi' éeSn K>^..<ie V ei-ellmese 
deps un etTento controllo del t>- 
tflcte • • Dir* — ha concl-ji* 

.■T »9 De t’.aro — ur.a r josite 
deti-'Mlva «a»e H 38 ottob.-a ». 



tl Beale Habeli (RFT) in un' 
ore 45'02": 2) Keetie Van Oosien 
Haje (OD: 3) EMANUELA LO¬ 
RENZON (IT); 4) BrinkhoK 

(OL); 5) Mykkanen (SVE); 6) 
Mac* (BEL): 7) CALCIATI (IT)i 
8) Zareva (URSS); 9) Heiden 
(USA): 10) Van Der Spiegai 
Hate (OL): II) Atkinson (CB)i 
12) Tanagni (IT); 13) Carpen- [ 
(er (USA); 14) Boti (FRI; 15) I 
Bifioli (IT). I 

I 


PARTITI GLI STRADISTI 


MILANO — La squadra arturra 
degli siradisti professionisti e par¬ 
lila Ieri inallina, al coniplelo, da 
Linale alla volta di Colonia per i 
mondiali di domenica prossima ad 
Adenau. Anche la seconda delle 
due riserve Franco Bitossi, che 
aveva lasciato qualche dubbio 
sulla sua parlenia. si è mes¬ 
so regolarmenle agli ordini di 
Martini. I dubbi del toscano non 
erano comunque di origine po¬ 
lemica, ina soltanto celativi atl'inu- 
lilità di un viaggio del genere, 
non sentendosi in perfette condi- 
lioni né fisiche né psicotogiche. 
Bilossi avrebbe preterilo tomaie 
a casa per potere riposare e curarsi, 
feri, comunque, anche it toscano 
e partito con i tredici titolari, ca¬ 
pitanali da Moser e Saronni, e con 


l'altra riserva Felice Ciinondi. 

Oa Colonia la squadra degli stra¬ 
disti aiiurri raggiungerà poi, con 
un viaggio di otiantacingue chilo- 
ineiri, in torpedone, il piccolo cen¬ 
tro di Anieiveler dove prenderà 
alloggio presso l'holel « Zur Trau- 
be r. Gli aimrri saranno a tredi¬ 
ci chilometri dal circuito di Ring 
dove doiiienica si disputeranno t 
t> mondiali » della strada proiessio- 
nisli che vedranno Francesco Mo¬ 
ser difendere la maglia iridala con¬ 
quistata raiiiic scorso a San Cristo- 
bai. 

NELLA FOTO IN ALTO (da sini¬ 
stra a destra): Crepaldi, Cimondi, 
Panizaa, Bercia, Battaglili, Baron- 
chelli, il C.T. Martini, Moser. Fab¬ 
bri, Viseiiliiii, Lualdi, Riccomi • 
Bilossi. 


Dal nostro inviato 

HHAUWEILEB -- L Olanda 
ha cambiato tre uomini -su 
quattro e ha vinto la tonto 
fhilomelri .suporando notta- 
menti* rUnioiie Sovietica La 
.iqu.idiii olande.si* era coin- 
po-sta du Oo,-iterlK).-icti irnmeo 
che ave'.H tli.-ijintato il cani- 
p.onato niondialt* dello .‘a.or- 
.-,o .mnoi. da Van Houuelin- 
gen, Bieiing.-, e Van E.-)t. e 
alla Vigili.1 non veniva indica¬ 
la nel restretto nuniero delle 
t.ivonti* renile? Peiché, ap 
punto, nel 1977 uveva termi¬ 
nato ^lal■(•lll 1 .-»^ iniit. e.->alta- 
ineiiie in (lieia.s.-olti‘.-iimH po- 
.'iz.ioni* e 1 OH una dlflereilz.l 
- ri.ipetlo ai .^ov!etl(■l -- di 
lieii I7'01" I..I tu incita o 
qu'.t'.ili elamoi().--a. .st vqiet aceti- 
•i- iii.i roiaiuia f un i).ie.--c (Il 
niiievoli ii.-or.-'t* cicli.stiche 
L'Ullione Sovietico non ha 
!<*nuto il ìitino ini.riali*. I-n 
l'iniiiizione di PikkiLs ha in 
ta'ii |)t*idiito il coiiiando dal 
\ent icinciiie.sinio ehiloniet ro 
in poi o VM via I stata m('.s.sa 
nel sacco ila.gli sc.itenoti riva¬ 
li in iniiglia artuicioiu*. Bene 
Iti Sw/eia che con un olti¬ 
mo tina.c lui conquistato l<i 
terza inoiieta. p.iitlosto inle- 
.■■lon aira'tesa la Poloni.i <* la 
(.’e,-o.slov,iceh!a. nienre l'Ita- 


I 1 


:a lui dimo.strato di nini pas 


.sedere i mezzi per npelerc hi 
pre.stazione de’lo .sror.so an¬ 
no Dalla medaglia d’argento 
di San f.’n.stolial .siamo retro 
ce.s.si al .se.slo ixisto e con cui 
non vogliamo tirare le oree- 
chie a De Pellegriii. Fo.s.sat(). 
Ciiaeoinini e Maflei; voghuiiio 
M'iiiplieeinente registrare 1 
quattro pa.sSi indietro. Anche 
no; avevamo tre uomini mio 
vi. tre ragazzi niicora acerbi, 
purtroppo, pei .-o.stenere l’ui- 
to con ol.inde.si. .sovietici e 
.svizzeri E cln.s.sa .si* il coin- 


mi-s-sano tecnico Cìiegon ha 
indovinato, c.seludemlo Bt:- 
nardi per in.seiiie Fossato. 
L in.serimen'.o di Fo-csato uni 
tipo vekx-e in pai lenza t era 
.stato detl.ito dalla |).iura di 
averi* alle ,s{ki!k* i .sov.ettei. la 
paura di veder.seli addo..so. 
ma Bertiatdi e fondista e 
lui.-e con la .su,t pre.senz.-i, al 
la d stanza aviiinmo lat';:> 

Illt'g.lO 

I/Dl.tnda .si e iiiH)o,si,i i-on 
una media i49 Itili clu* t- la 
.seconda nell.i .storta dei i .un- 
inoliati lai prima i-lO.iìii» 
apjlarl iene ai I rateili pel tei 
.son. (Il laino.si .svede.si ehi* 
ne! 19118 ; 1 * 0 lizz.irotto i! pr.- 
mato sili pereor.so di .Mon‘c 
v:(k*o Un Olaiid i veloci.s-siin.i. 
lorm iliibiie I,'Unione So*, le 
tua :u, usa l'09 '. hi S\i/zt*ia 
l'IiH '. l.i Polon'a I'.i.T. l.i (’e 
cosiniact Ina l'.'i'i" e l'I'a.ui 
.'t'-fl ". K Vt-diaino cerne .si e 
si lltipihil.i la eo.'.sa i hc mi.sll 
laudo *18'.tOii «hilonietn iiim 
er.i iiing.i eomi* viirrebbc* il 
it*golami*iito 

C’oine sapete, que.sta e una 
gara d'ffieik* eoin|)licaia per- 
elié non lonceik* .so.ste. jier- 
che ta le.sto l.i legge del ero- 
nometio ix r» he la potenza 
dell* unit.si alai .sineroina. 
perché ne.vsiiiio dt-gli atleti 
che u’.do,s.saiu> la -stt-.ssa nia- 
g.ia può Vivere sul lendmien 
to dei i-ompagni Quattro 
unmni; chi* in tir.ittca devono 
prò'edere coni*' un treno Ma 
slogliamo li taci nino. Sono 
in lizza ventisette lorma/ioni. 
il |)omerigg;o è meno grigio 
de! mattino e a tratti fa ea- 
Iiolino il --ole II primo iife- 
nnifiiio I* (|uello dei chi- 
lotiu tn dove il tabelloni* .s*- 
gii’ila in te.sia l'URSS con 
Si*gui)ti(i Olanda a 7 ". 
lii C’eco.s'ovacchia .i Li". l'Ita 
ha .1 :'.4 ". la Polonia a il-i ". la 
Svizzera a 42". l AiLstria a 


hi Bulgaria a l'IK". ..i 
a 1 21) ' e la No: \ egi.i a 


rth 
UFI- 
r.u " 

1 .solielicl .subito in letta 
un'Olanda pimp.uite piu dt-1 
liieii.sio, una C'ei o-slov.icelu.i 
ben me.s.-n. un lUiha che si 
difende, e |xi:? Poi rohiiui.i 
.-caialc-i 1 Unione Soiietca 
...ticipandol.i d, 1'»'. Siamo a 
mela de! coni ionio, la fc-o 
slovaia hia e aiicor.i te.z.i ( on 
un ijtaido d. 2.à". mentre I I 
talia e scavalcata dalla Polo 
n.a e dalhi Siizz.ei.i, l'itali.i «* 
.se.si.i .1 ri4’ K .i! peniilimio 
(ontiolio i7'i ehilomctri I '.i 
laiaga.i il'ie eliiaio t* 'ondo 
tilt 'zh o amie.s. h.iiiiio i! un¬ 
to .11 poppa Eccoli accit'dCa 
tl (t. 2r8 ' .sul! ffUSS (Il r.'i ■ 
.Mill.i fellonia, di r;iH" .sulla 

l'Ci O.'loV.lC llM V .sllll.l .Si iz 
/ei 4 i e di 2 18' .suirit.ili.i. 
Otm.ii -zìi a//iini sono .ili 
bond.iiitcnicntc luo.i dell.i 
zolla mcihiziie 

L'Olaiuiii ic.si.sii-'' l.Oland.i 
loia, aumeiiia ncu.imcii'c :1 
.silo niaigme i.i incontro al 
trioiilo c(>;i olile un niinuio 
di vani.igg'o umane .si-eonda 
l'UB.S.S t- av.inza .a Su//**;a 
a d.iii.-io delhi Poloni.i e ih-l 
la ('ecoslovaceliia I miglio:; 
ncg!i iill imi veni .eitupie c In 
lometri. (pielli ehi* h.inno :in 
ior;i eiu'i'gu* d.i spendeM* so 
tio gli olande.si e gh elieiic' 
E l'Italia ri'.sia dov't-r.i l.t- 
l eiidosi avi iemale d.i’.la RE I’ 
e tirando le .somme fìn'gor: 
■si mo.stra .sodih.slatto ;( E' 
andata coim* prevc-devo Aie 
IO prono.stic.iU) una eonclu 
siotii* fr;i 11 qiiiiilo i* il .setti 
mo po.'to D; {liti non er.i 
po.ssibile Sul podio, mi-da¬ 
ghe il'ori). fiori e eomphmei, 
tl per i quatiri) ii'.ande.sl i he 
.s] ic.stono eoi colici del 
l'iride 



LAUDA collo 


(otogralo 


curioso atteggiiinienlo 


Imminente la decisione sulPesordio al G.P. ditalia a Monza 


L'Alfa FI provata da Lauda 

Branihiila nietiiio (ieM’au.striacM) - la* Ferrari a Zaiidvoorl 


Gino Sala 


I.F f.VSl t'I.F f -- N.k; l..iu(i.t li., pio..co 
.e: ! pt-r l.i piliu.i lolt.i l.i ;iao'>.i w'.lu-i 
.■\h.i .-Mt.i Lo ha latto .su! (•irciiiio n.uut-.-c 
i( P.t.il R.c.iid» (Oli uii.i sdi'.n.i li. pilli.I 
con! r.i .-egii.ti .1 il.i iiuili; i oni r.r. ' cmp. In 
l.ttii, zia ui m,iiiinat;i la ))i'im,i pie.sa il: 
toni.l'Io del pilo'a .lu.striaco con la mono 
posto interaiiicnle cusliir.ta dalla ca.-.i it-'l 
Porit'llo pu'ii.sia (h-i u* noie, e .st.iia iii.ii 
d.ita ix-r i! m.inc.iiii ari ivo de! c.imion ilei .i 
(ioiwt Ye.ir chi* t ra.spori.iv.i le gomme i; 
ch.e.stt* (1.1 .Niki leg.uo .ill.i e i.s.i umer.caii i 
d.i un ;n! r.iiisizenie eonti.ii’o 

C^u.iiulo f.na.mente ;1 c.iimon e ,t:i:i.i*i' 
L.iuil.i ha potuìo inizi.(le l.i st*diiia di pioit 
(la* pero «- .si.i',1 li(*:i.n.i dal inotou* chi 
.'caliLiia Toppo (’omiiniiiie Lauri.i. .si.i puu 
.11 m.'Kio 1 ) 1 . nulo ha potino .s(Kld:.si.ne Kt 
.su,i curio.s.ta lU*; rigii.iidi il. qiU'.si.i ii*"ui.i 
che p(*!' la p.''.m,i volt.i i* u.sc t.i .ilio .s'-opeiio 
dopo le lllimiTO.se piove elletu.ile d.i \';t 
tono Brambih.i .sul (•lu ui’o priv.i'o ilell'.-\: 
ta Romeo a Balocco. 1 in zl.o: li-inpo de! 
c.inip.oni- (il: nioiido m c.iric.i è stato d; 
rir'4 .sii’ ll.icciato dell.i p.s'.i, .Mezl.o di 
l,.uid.i h.i l.itio \h:iono Biamlnl..! clic h.i 
l(*rmato le '.aiicit'e de; iioii-mie*!! .-ui •cui 
IX) (Il rill' » 

Era iii'c.'t-nic ahi* i)iove anche I .iigiziic' 
Cinti che. in .ser.i’;i. .stiHaert-o pili,ito d. 
L.nida In* l.i'io una eap.itimi .i Mil.ino 
doli- .si .sono pu-.suiniln.mente imonti.i'. von 
il ttfe.sidctite di''!rAha. M.i.-.sac-.-i 

Kitornamlo alle pioii* ih Iz* Ca.s'e.el 


in.i.zi.ido e ;i. 
p.i mente 11\ o 
pi i‘-vs iin.it o t‘ s 

Iota momn 


.1 zz.o: ' .1 ' 1 -, I 
e .1 1. uld.i, 

.ito \ 111 Ol .1 ) 

timi.nulo i.i 


• lo.-.-i-io in.Mi-'- 
I In p.u h,i :m- 
Hi tini) l .i 11 i>. 
-sU.I imiZinel (1 


mestichcz-'-t loii i.i lettili. 1 , h.i io’zaio i.» 
.sie-ss.i .i! m.t.s-.mo p-)i lamio !.i nio:u)(His’.o. 
per 1.1 pi'im.i ’.-il!.! ciiuip.izzi.i '.1 I on pm-u 


-U.l 11’.- 

.ini he d'uio 

.1 (XUt.llt* ..i 
\ Ol 1 elle .s. 
( he Illct’one 
'>oiinre d( . 
11.limo .iz.io 


inat.c, (loiql Ve,ir. .i' lim'i dc.l.i 
l.Z.'.i/.oiie 

\':ttoi.o Bi.inibii..1 ‘.o.ci.i 
.iti.ne d. t-.s-eii- imot.i .ul.r.to 
ni.u i lumi in z.n .i I .e iiioni 
.-ono .sentii»- in ipii.s!; z.oiii » 
ni li)l'.-e !.l .sli.i piea-ii.-.i .( 

;'.-\ila .-VH.i (il! 'ciiii P.i;m.i..i: 
da \ningolo jici .1 iiion.’e.si 

.-Vii: pilli. 'Il piedi-,iM d: ‘Zind.ne l-i 
monoixi-to .s.ncl)bc;o .st.nulo .-empie a 

tiuelle 11 ) 1 " - l-.l.o D' .\nze!!.- C..iv U.izaz 

/Olii Picsto s.n.i p e.s I .nulle umi dei i- 

-sioili* eiic.i i! po.-.sib.le e-o:ii',i nel (i P. 
d'It.ilia del lo s- tteinbn- 

/.ANDVODUr lei..T' ,- m .t .it.i 

Il Topeiazione '/..nuliooi". i> l.-- ictiiiic di Mi 
niello .sono .niii.ite t-ri .ili .iiiiodiomo iil.ni 
lit-.-c e -subiio ' MICI i.ni CI .si .sono me.--.si .il 
’..iioro (XT z I u.' mi i.iociln .n ii.sl.i dci'.ii 
})’';m.i -.’oin.i'.i d. pioli- unic..i;: pieii.-lc 
I);*: iloin.nn 

Il c..in l-»';:.t;; intcìule llinii* il 

cie.-i elido iiUi.ti .sl.tz.oii*' co.stcl!.it;i da ino! 
te .n.ici'.s.t.i Di .\Lil.uieUo .olio .-tati' .s'pc 
(lite In* ici'mc Curio.- Rciiicni.ni e (1:1.c.- 
Villi-iii-ni'c .111 ici.ninii st.nmitiimi 




Striminzita vittoria nell'« amichevole » col Victoria SetubaI (1-0) 


Ai « mondiali » dì Berlino bene la pallanuoto, amaro il nuoto 


La Roma non entusiasma III «Settebello» in finale 
(ma Frazzo è in palla) «Fuori» Lalle e Revelli 


Frattura tra centrocampo e punte • Meglio nella ripresa con l’innesto di Boni al posto di De Nadai 
Il gol vincente di Di Bartolomei (su punizione} grazie anche alia complicità di una deviazione 


ROMA: Conti; Peccenini, 
Chinellato; Maggiora. Santa- 
rìni. Spinosi; Caiaroli (77' 
Ugolotti). Di Bartolomei, 
Pruzzo. Oe Sisti, De Nadai 
(46' Boni). 

VICTORIA SETUBAL: Sii 
vino; Rebelo, José Mandez; 
Martin. Quim. Narciso; Pe- 
drigno (46' Josè Luis). Vitor 
Medeira. Vitor Batista. Ma 
rio Ventura (72’ Calca). Pai- 
kares (62' Jacinto Joao). 

ARBITRO: D'Elia di Sa¬ 
lerno. 

RETE: al 47' Di Bartolo¬ 
mei. 

HO.M.-\ - L ui: una -i a miche- 

ii)It*-i delia Roma, giovata 
ieri .sera coiilro i portoghesi 
del Victoria SetubaI. e vinta 
da; gi(il!oro.s.si ron un gol 
(li D; B.irtolomei (complice 
— .svi-oiulo lini — .iiivlu* una 
(levia/ioMi* (Il un difensore», 
li.i formio uuhca/ioiii pre- 
/lo.sf a ('ìiagiioii! E que.sto 
i! tcrmci) andina ceri;indo. 
in vista dell incontro di Cuji- 
pa Ita!.a, d: domenica {iro.-i- 
.sima, contro l'.A-iroIi. .-M di 
là del ri.suhato chi* può far 
storcere il ^a^o -i qualche 
soh.sticato perfezionista, è 
emerso che es..s:i* una 1 rat- 
tura tra 1 rep.ir!:. .'oprattut- 
•i) tra I entrili aiiisx* <* le 
()uii'c Manca rcqmhur.o ite¬ 
li* varo nell.» manovra per 
Mii-Ccre P:‘U/zo iieile < oiitll- 
z.oir m.ghor; il: sfruftarc 'e 
do’i non (oinuni di scatii- 
s*.i e ottimo roljiitore di 
tr.'l.i In pix-'tic parole, ol¬ 
tre clic m.iiuargh una ade- 
gli,Ita -spalla 'per il momen¬ 
to). egli viene .servito con 
palle .'cmpri* j .sporrlie il 
che Io eiirtTinge sp^s.-o a fnr 
d.i « servente -* agii altri Co 
.sa elle ri p.iri' deleier a. in 
quanto .no; ered.amo d: rav- 
V’..-iare ne! gioe.itore uno del 
niighon elle suino m circiv 
la/ione .sull.i piazza 

Si è .siar a'o pmo su’..e l.i- 
.sce. sopr.i'tutto ne! pr.mo 
tempii -Mrtgg.o.'a e .-'.To un 
)xi' frt-nito d.aH'irruetiz.» del 
.-mo .ivier.sarto diretto, men¬ 
tre De Nad.r s; e vvs’o uiico. 
Nella r lire.sa con i'ingre.-s-o 
d; Boni, la manovra s; è 
M eli ita. M.acgtora e ’i.is.'a!o 
a sints'r.i e Boni !-,.i fornito 
anche grm'a a' renar'o Non 
c; p.ire (ì -‘.zi'.on; pos-.a 

fare .a meno u»: forte :T.e- 
di.ino II prof Alk iceo c’ h.a 
a.s'ieura’o i :.»* il goi'.core 
é rei'unerato ii e;i.in''e:”e sot¬ 
to .1 profilo fis-.,-o S- Ti*:-'- 
ra d )>)r';»rlo nella lo.'.vi'.»- 
ne o*t;m.i> gr.idn.s.ifi-'rge. 
tn.i f.-in e-' duOb o ri'-> 
la.'e debba pari, e !..■ la 
coppi.» C.a.-sarol P-m.'-i-o e an¬ 
cora c.irente come .r.'e.'» S-i- 
rebbe d.a <c .occhi ’ien<are. 
però, che e.-s'.i ^areol 1 l' ve¬ 
nuta a’j'oinatieamente. Pniz- 
zf. e 1 uomo r.’jovo delia .-(qua- 
dr.« .si’ di i’: do.rà giostrare 
Tutta i.a ma“iO’'.Tfi offensiia. 
Ma .nihaniii d te.D’.To po‘r.\ 
dir** .se .*uirì f ."*iaroIi t'nomo 
Faiatto ad .a?se»'ondarne te c\- 
ra'tertstlche ‘e r.ot fred.an ''0 
die r.a i-ost» opDUPe (.fgo- 
!»ytil » forse per»v. troppo 
arerboi. 

Che jxi! il eentrivsnti non 
.«la aneo-.a r u.^fi’.o a trova- 
’o* la via d<'.!a rete, sarehlic 
lng»n«rtt-o adttehiia.-gìtclo. Ire 


tanto peretie di palle buone 
gliene .sono .stale servite ve- 
rainoiite poetnne (Silvino ha 
parato tiri insidiosi sparati 
.soltanto d;i lui», epjioi pecelid 
la intinovni e ;iiicor:i troppo 
involuta. Di B.vrtoloinei i.on 
1 * ancor.' in po,ssi*s.su ,h ri- 
Ihvsi prilliti, pi-r cui ritarda 
il pas.saggii) quellattimo di 
tropiio che ix-rmctte all 'iv- 
vei’-ariii di ;inti(ii);trlo. M.i 
ieri .sera. ;i parte il gol sU 
ela-ssiea pimizioiie. qu:i!co.-n 
SI è 'già int isivtsto. sniirai» ul¬ 
to nella ripresa In ombm il 
K \(-celilo » De Si.sti c in ri¬ 
tardo Santarim. Siiinosi è 
andato (-osi eo-i. contro un 
centravanti rocrioso come era 
Vitor Batista. -Ma v.i anche 
tenuto ronio clu*. praticamen¬ 
te li dilen.s.ore -0110 due anni 
che non gioca. 

-Ma le prcoci iipazioni non 
vi-ngonn certo dal rcfXirlo ar¬ 
retrato lai alihiamu già detto 
qii.il è la noia doien.s. Non 
v;i pero taciuto clic li gnu o 
.( z.ii 1.1 iir.iticaio da; por- 
logii(*si ha tatto ligurare an- 
cola niello il ccn!r(H-ani|).); 
gii .spazi »*r.(no lie.i ikx"!!! ria 
stnitiiire Insomina, niente 
dr.iinnii e mente facili eniu- 
si.-Lsini; la vcr.i Roma l.i si 
jxiirà vedere soltanto in c.mi- 
piomito. c (iu-"*.s!o ix-rrii:* !a 
struttura di buona parte :*<*i 
suoi uomini e pmtto-to mas- 
sicci.i. |X'r CUI «ibbi.-o'gnano di 
piu !cm(X) ri. altri (x*r en’.'^a- 
rc 111 fo.’lll;! 

Cerl.imciitc Ci -sar.i da l.i- 
\o:arc anche sugi: 'ciicmi. 
ma viv,(diho già quaico.sa di 
d\i*;'.-o si mi oimiicia a . 11 - 
Irawcdere rz-jietto ali.i Ro¬ 
ma della 1 X 1 S-. 11.1 .sj.igione, 
Pruzzo st;i dimastrando di 
■.alerc : .soidi spesi (torse un 
jxi’ troppn. la diles.» ri .-ein- 
bra reparto a posto (pece.ni¬ 
ni s'a toriiamio al miglior 
lemjxi) L'equilibrio. rauti> 
m.iti.smo delia manovra d: 
cci'.»rtx ampo verr.snno col 
tempi) Chi avrebbe vol'uto 
che la'tu.sit* Rom.» q .-pac- 
(js-<- ;! mondoci p.irc it- 
la"<- s’i! t).r..ir;o (teli'iiliL'io- 
n-* D..»n;o tem:») .» Oi.tgiio.’.i. 
lai t-i.ii!'.(i la'or.ire ini e la 
squ.'.drii ui pena trar.qml- 
hta- ’ r..'Ul!ati verranno 


Gol (Ji Giordano, Nicoli e Canfarutti 


Primato mondiale della statunitense Tracy Caulkins nei 400 misti * Record europeo dei sovietico 
Vladimir Sainikov nei 400 stile libero - Fuori gioco anche la Savi Scarponi e la Quintarelli 


La Lazio senza forzare 
supera (3-0) il Prosinone 

Nel secondo tempo ha giocato anche Vincenzo 
D'Amico - Nicoli è apparso centrocampista versatile 


PROSINONE: BurnelM; Oa 
Luca. TrobianI; Pellegrini, 
Paris (Ferrare). Gambacor¬ 
ta (Borghetti); Barontini (Di 
Gennaro). Labonia (Caputi), 
Sordo. Ferrari. Lombardozzi 
(Pizzuti). All. Carradori 

LAZIO (primo tempo): Cac¬ 
ciatori; Ammoniaci. Martini; 
Perrone. Manfredonia. Cor¬ 
dova: Garlaschelli. Nicoli. 

Giordano. Agostinelli, Ba- 
dìani 

LAZIO (secondo tempo): 
Fantini; Pighin. Ghedin; Per¬ 
rone (dal 75' Scarsella). Mie¬ 
le, Lopez: Garlaschelli. Nico¬ 
li (dal 78' Piscedda). Canta- 
ruttì. O’Amico. Viola. Allena 
tore Levati 

ARBITRO: Gioffreda di 
Roma 

I 

j RETI: al 41' Giordano, al 

! 59' Nicoli, al 70' Cantarutti. 

j NOTE; Circa 5000 spetta 

! tori. 

I 

I FROSINO.NE — U» Inizio 
(gol d; Gtordiuio ;ì 1 41'. d: N.- 
coll ni .s9' e di C-iintarutfi al 
TO'» h.i h,»ttuto irr. .T^ra tx-r 
3 a 0 ;! Franinone nell ami 


rlKivok* (ii.sputata nello .•stadio 
della eiltà eioeiara. I.a Inizio 
non ha mai dalo l'imprc-ssio- 
ne d; forz.are. ma piulto.sto di 
d(Hl;{are molta attenzione al¬ 
la manovra e in p.irticolare 
al rollegamento tr.* rep-irti. 
Il Fro.i-inone non er.i tuttavia 
avver.sario da .sottovalutare e 
(■'•rtamente h,i giovato «Ila 
.squadr.i d: Lovati re.s.sere gtà 
a buon jiunto nell.i prepara 
zione e neJraffiatamento; 
p.iriicol.irmentc utile all.a 
manovra laziale s'è d.mo.-itra¬ 
to Nicol:. ren:roe.imp;.st:i ver- 
saf.ie e pronto a inlerventre 
dov<- !(• rtrio.'tajize 'Ugger.- 
.si'ono 

D.( un » ros.s eifettuido da 
.st.mstra di .-\gosi .nelli e n-do 
il gol di fi.ordano. che ha in- 
.q.iccato d; testa S'j suggeri¬ 
mento di f>arla-<'lieìh e poi 
venuta la reti* d. N.<oh e sii 
rross di P.ghin quella di Caii 
taralti Nel secondo tempo h.i 
e.cx .ito anc.he D .Amico fan*.'! 
do pure qualche numero di 
rara )>*ilezz(. come al -V qu in¬ 
do ha (Lato a Ia),>ez una .'’jlen- 
d.d.i jiall.i ctie ;l rompign-o 
non li.i saputo .sirutt.are 


Nostro servizio 

BERLINO — Il (Sel'elM*! 
io » e in 1 inali*. Ieri gl: az- 
z.iirri erano imix*gnali con 
gh Stati Uniti e bi.sogiia di¬ 
re (he hanno laiicato mol- 
ti.s-^imo. Ig« jiarlPa e Imita 
Ut parila (4 4i m.i -.1 p.treggio 
c silfiicicnte e cosi ; rag;i7z; 
di I/on/i .sono hnaii.st!. Si e 
trattato d: un m.itcii diti; 
Cile ri.solio da Oianni De 
.M.tgi.s’ri.s autore d; tre reti 
il.i quarta l'iri seigiiata Bo 
landò .SiiiKton:) Gli azz’irii 
sono .stati addirittura ro.stret- 
t: a rimontare uno .‘-vantaggio 
di 2 punti. M.i .se pallanuoto 
e tuffi .se la lavano egregia¬ 
mente — è g’iL'to tuttavia 
chrarire che i concorrenti in 
que.st(* .specialità non .sono 
(o.si folti com<» ne! nu.nto — 
G’orgio L.i!!e e Paolo Revt-lll 
-sono r ma.'t! ablioiulantt-mcn- 
te .al (Il sof() delia preita- 


ugl: .imenc.tn; Eaiat inr);f42' 
e Forre.ster i3'.t.T'97) 

Nel 200 dor.sO e .stato eli- 
m.nato anclie Daniele Cor.t- 
1 ) 1110 , die nella terza .sene (•li¬ 
mili.dona si e piazz.do al 
quarto iXLsto in 2'1I)"(;4. In 
iinali* .si* pò: nnixxsto lo .si.i 
’uniten.se .fe.-.s»* \’.i.ssa!!o in 

2'(i2"l(’) (icstanik) |H*rtan!») 
lontano dai n-rord mondi.tl(- 
d; r.79 "29) .Medaglia d’argen 


zo e andtito .(.l.i c.di.ide.-c 
Weiidy Qiilrk il'l)l "82> 

Ne: 400 I(*mn).n;li m;.-’i 
la giov.iu’tta .iiiiei'U'im.i Tri 
cy C.iulkiits (che ncn Ila .iii 
co'a digenio l,i .scontiita iili 
latale (inl;;i sova*’.ca .Julia 


:<) a 


ncozel.inde.s»’ Hu; ring 


e bronzo al 

Verra.sZ’o i in 


zinne che al'.i vigilia 


pro- 


tiosiu . 1 -, a 

Paolo Revell: e r.u.sc.io ,a 
migliorare i! record ;'.i!;a- 
no (lei 400 '.-cr.iwl .» niio!.in¬ 
do le otto va.srhe in .T.')8"20 
i.I pre< eden'»- ’um.tt- er-i del¬ 
lo .-Te.-.so a’k-ta con un :f'39'71 
.v'ao’hto l'il marzo .scor.sn». 
Ma 1.1 ti’.io.na pre.s*. no-i 
gli .ha c-i.n.s-n;Ito di guid.i- 
giiar.s; 1.1 ; nal'- 

1! -sov.c'ao V.,id.in.r Sai 
n:!'.i>*. dojxi .ive- .s:at).lro ;n 
b.ittena ;I record e.iropeo 
co.', H .'id ’.'U I [ircceden**' pr. 
mi:»)^ di S-.-rzei R-L-k.:; 
.1'-4"47 > iiolia f.i'.n'ie ha an- 
co.-.a .atib.i-v'.a'o ques'», i.m.te 
■-;:'.ce,'-;do la »! oro 

;n .7 51'94 Argen'o e hro.nzo 


nn 2'|tU"71i 
!'iinght*re.-»* 

2 

L.i (k lu.-ione p.u amara -- 
anche .-e iirevedibile — e ve¬ 
nuta dai 200 rana, dove Ciior- 
g.'o Lalie (Che sta vivendo la 
p**gg'()Tc .s'aginne delia sua 
non lirevc carrien na’.ato- 
ra> e -giun’o ultimo nella 
.sua si'r.o ili 2'29 ' K co.si co 
lui die può es.'<'r(* con.side- 
ra’o .! (pi.irto. qum’o r.in.- 
.sta Hi mondo lia realizzato 
il v» ni e.s imo teinrx) delle qu.i- 
lil.cazoni In finali- rame:; 
c.iiio .N.i k Ncv.d ‘te:ni>’ 
2’13"l(7i h.i v.nto la meri,» 
'gi..i doro dav.Hnt’ .d sov.«* 
'.(li M..sk,irov i2’18 42 > c .il 
•edesro b-derale K’i.-v.-.’i i m 
'2'20"lt'.i 

Fuor: g oro anche C.'izia 
Siv; Sr.irpon- e f’ri.s'm.i 
Qu nt.irelli ne. 100 d'*!!:nc) 
C.nz'a -• '• d.Lc-itira'a il 

q. i.ir’o px-'o nella qum’a ti.it- 

•■T.i :i r'd'lH mentre Cr'- 
s' na non h.i .sip’.ito fare ne¬ 
gl.o ddi.t .') p,.H.'/.i n(*il.i f).i’- 
t *r..i iircCi :k n*c n;i*(ì.t 

g...i d'o.'o e anda*a al '.im»- 

r. r.'i.na M.i.-v ,Io.(n P.r.n.ii'g 
•on che h.i imp.eg.i’o roo "2i' 
I,a •ede.-.r.i di-rnc» rat,\ri 
dre.» Polla» k < on 1 00 2fi A 
n.cdagl.a if’.irci-n’o e ;i bron 


Probabile forfait 
della Richter per Praga 

STOCCARDA - Lj !*d;vca la 
RFI A)oji-' Rt.il.i Di¬ 

te lio.i uit.'j pjrlcc.uai » a vio.- 
s m. cj.Tip o.u:. turopt d a’ic- 
t CI lejgcfa i Prega Lfl ump o- 
scviJ ol -np C3 d;. 100 aiti • 

le l'.i-) n'I i e pie" pipdetli u -p 
il ra'Tie.nto dura ite u 13 

ri,icnc d: at'e'c» «-gje .- a 
S'pciJ'da do.e co-re a pe- la ^'a'- 
te**3 -t * 100 d-* 3 G.’-i-ij') e 


B -gcLiIH). a '' I.'..( ‘a ..( su. 
Ilio lana» .'f .iggmd.c.it.i li 
nicd.i'gha .lOio co teni[)-) d. 
flU'K.t »-hc e 1 ! luiovo pi u..\ 
'(( mondiiilf U.l (l.stanz..t',o 
iiu.i.'i (h 7' i;( tede, c.i demo 
i iatic.i T.iut)!*! I im-d.i-’ii.i 
d'.irgenlo col it-mixi di 4'47".'i'2 
»• ancor il. imi l'.dtra tedc.sc.i 
.Sdine.ik-i iined.tgl.,i d; broii 
/«) col ti-iniX) (il 4'48".')(ii 
Li .-(-.sta eli ili'una t.naìi* 
.il programiim h.t legi.st i .l’o 
UM'aìtia vittoria degli L'S.A 
M.cmicl Brune! i n r.V.i'ltH) 
h.i iiila't. conqu.s! .Ito 'a 

nieil.igha doio mi 21X1 metii 
f.(r!allii (d tei mine (I. un v. 
vili e ((duello ’< COI .1 lonn.i 
ziomil»* Sti've C-ìregg iseion 
(lo .un 1 ,'i ?ui Terzo Pv'tti ! 

(2 01 Ufi d'-.l-i DDE. 

b. r. 


sporiflajh-sporiflash-iportflash'sporlllash 


• BASKET — Ultima Ira tc »ocic* 
la di acric A, con » primi di act- 
tembre anche la Perusina Jcarti 
inicis la preparazione per la ala* 
gione 1978'79a A San Vtto di 
Cadore (Beltuno) la comilua (18 
persone) %t tratterrà fino al 2S sei* 
lembre. 

• PALLAVOLO — Le azzurre di 
pana»’Ofo sono partite ieri da Ro 
ma per partecipare ai campionati 
mondiafi. che avranno luogo in 
Untone Sovietica dal 2S agosto al 
3 settembre. Le dodici ragazze che 
formano ta squadra sono Mar* 
chesc, derido. Daltan. ForestcHi. 
Stanzani. Torretta Bonacini. Jufli, 
Visconti. Gualandi. Malachm c 
Priintera. 

• SCI — Ancora una vittoria ita¬ 
liana. conquistata questa vOita da 
Gustavo Thoem. per lo sci azzur¬ 


ro m Argentina. L'cv campione 
del mondo si c aggiudicalo lo sla- 
tom gigante precedendo t contpagni 
di squadra Leonardo David t Peter 
Mad/ 

9 TENNIS •— Facile vittoria per 
Corrado Barazzulti nel primo tur* 
no dei campionati prolestionislìci 
degli Stati Uniti, sullo svedese 
Svcnisoo. Esordio tranquillo an¬ 
che per Adriano Panalta, benché 
opposto ad un avversario dJ mtg* 
gior levatura quale il sud-africano 
Bob Hewit! 

• PENTATHLON — L'italiano Da¬ 
niele Maiala e secondo in classi¬ 
fica dopo quattro prove, net cam< 
piortato mondiate di pentathlon 
moderno che si svolge a Jonfco- 
ping in Svena (egu'tazione. spada, 
pistola e nuoto) dopo il sovietico 
PakcI Lednev. 


2) Campionati d'Europa; una storia meravigliosa lunga quaranta anni 

Abdon Pamich, Pino Dordoni: fatica e leggenda 


. .1 


riii: iXiTiogiio.--; 

r»)lt- H.tiiitii ri'i 
l'ilp.Ol'.C aH.I I'II' 
IllCilO V.l' l'.O .1 

«*«'i. ^ro X Iit* 1 
*3 rirj> *'."1 . 

■IT.<T U.'.,1 r.»1*<1ZO.l( 


;xx h-- p.i- 
loro 
A;'.d.T;.clo 
gi*l Ma è 
I-h>ma -.i-r,», 
.t'a ih- 
•i ii.(r'e 


.1 

'(■- 

2'* 

pi' 

d • 


m» 


r:'a .. ;>)r; erv, iit- 
.l.cT*- iifi'rvv.m ij 
; <1; D B.d 'o nni;'; e P."uz.- 
V <k-l tu'-D m. iilj>'*.o.<* sul 
I t.'o.r.im.l.» dvli'iOlim- 
o » for.M* non .--.(r.in.no 
('.-*.*1 mollo, ni.i .Hvranno 


tx'M i-omprivc. riit* 


pdtemi 


d'an.mo .--«m •.vr.irr.on'c finiti. 

g. a. 


Squalificati Miani 
Amenta e Massimelli 

.*-tlLAIjO — Il 9 ug c# lao.'tho 
i* 3 '< 91 . .1 bise »';• ultim* p»:» 
:i'e e tirr». i.n c^e.'.'li, h* ;qu»- 
: 'imo f.io i' te »t::t-nb-i M'i.v! 
-*-.11'. ' .-.3 »! 79 19303 

A -eir. ( .i e f - t 3»1 » t ns 11 30 

133110 .'/il. .--if ., i'Z«fcri»). 


1. Itl.v» rioii ; .1 .-Mi.o la .'t.i- 
2 Olii* d, Em.l '/.H'.opi'k e di 
.Xrmaiido F liuj:. Infatti 
.\do.fo Con. (,. Ili .■:n.‘9* I.i .-e- 
(H'nda medac..a doro de! di¬ 
'ti’. .-*-:np,'t a! g.gan- 

B-*,)po.'t- To-'i. .im.(»> 
:.(-i:..<-.). e r: fu un terzo tl- 
‘o.(. A rentie.-e .-itraord.nar..»- 
melile nero y Jxrtt.no d: un 
da poi'.b; ann. u.'C.io 
da. .1 g.ierra t* ,Hn»"or« alle 
,Tre.-c l'O’i prohleini di riho. 
La '« rza preziaa nit-dagl a 
dell (-d'.z.one nor\erge5e ìa 
co:iqug';o P.no Diirdon.. mar 
v'.iitori* d. grande t.ilento. 
Dordom. a conferma d; una 
indizione luminai.'» nella p.il 
povera e p.u a-spra delle di- 
.■vcipline dell'atletica. vm.ve 
con qua;: tre minuti .lullo 
£vede,«e John Ljunggren La 
ternb.'.e 50 chilometr,. 

Nel '54 vicemmo ancora con 
!l buon Con.ìO'.inS — e Bep- 
Done a fargli nuovamente da 
colaì-sale valletto — e quello 
fu lutto il .nastro med.Hglien*. 
.H.s.sieni.=* al bronzo della siaf- 
fett.*» veloce femminile. Quel- 
i anm .-^i garegg.o a! Nenie.d 
iì’.ifd.o.i d. B^rna e :u::.h .a 


, 1 '.’enz.oi’.f- era jxt .o .-'iiiien- 
:e ..nglt-.se Rog»-.- B.T.n.*T.-:*’r 
che tre mc.si pr.ma avev.» 
.'Cr,:to una p.igin.n .s-cir.cH 
r.el.a lunga v;c»'.Td.( de 
•.C.4 correndo .! m.g..o ;n 
.é) 4 Roger a'.eva «hh.»*;u 
■»T la -cn.Hce 'o.Trricra de; -1 
in.iiir», aulì.» p..---a d. Iff.e-,- 
Road a Oxfor»! e I.h grande 
inipre.-s.H .servì ag.i ingle.-i per 
ron,-^l.Hr.s: de.l.i -errib le .-('on- 
f.tt.t p.itita ;iu.lerba magra 
d: Wrmlilcy dalla !»iro r..»- 
z-.onale dt *alc.o a op»'ra de.- 
1 Ungheri.H- 

L record d: Bann..'ter du 
:ò un me.-e » l'au.': ra.iano 
John f.and> g.ielo toL-e il 
21 giugno a Tiirkii. correndo 
in .T57'9i e com cera moli.a 
cur.avità per il grand-z aticTa 
bntann.co. Roger vin-ie age¬ 
volmente in .T4,T8 davanti al 
dane.se Gunr..Hr NieLsen e al 
recosìovacco Stani-siav Jang- 
wirthw. ma nma.se abba-stan- 
za lontano dal record mon¬ 
diale dt Landy (3'4r'8». Vla¬ 
dimir Kuta s: aggiudicò alla 
4’ia maniera il pr.mato mon¬ 
diale e ^atopek dovete ac- 
con’.entar.s! del.a medaglia di 


b.'onz»'). prc*»<*dii:o .in. ire d.il 
f’r.'ar'.nico C’ir.,-, Chai.iway. 
L':r.g.e.-e à'.t-'..i j; i*.ì:o 

n-.azgio ! .sin 1*0 a f.ire il re- 
.'»)rd d-'l .m g..o. in.i I » » 

d..''an.’'.H -la..1 I.e. e f.i’iehe 
p u lunghe c ’p ,1 a.'Ore. Za 
•opek iron ih .il e romunq,;** 
.-f’nz.H Tne:.T..o p:eg..(-o. e 
c 0.1 Ter.mando il fre.-io .-'foni 
mcnd.ale d. g.iigno a Bru- 
xc.le.' lun .‘ond.,-:;a p-*'.- l.i 
prima vol’a era .-gt-.’-o ',o".o ; 
29'I v.n.se ; in m l.i .n 2.3 .v!' 
ciTTi q»iA,-i mezzo m.nulo .'Ul- 
. ung.nere.-e Joz.n-f Ko-.ac.- 
Q.z.attro anni dopo all'O 
lymp.ic St.Hd.iirri d; Stoccol¬ 
ma. l'eroe e pxrlacco e ha no¬ 
me e cognome impass.hil.; 
Zd;.sla« KrTj'.-koa i.ak. Natu¬ 
ralmente .'1 r.medi.H .subito 
e il (ond'o-t.a polacco diventa 
< Krj-.s » Zd7...s!aw vin.se 5 m - 
la e 10 mila. Nella distanza 
più breve il3'33-'|i batte il 
connazionale Kazimicrz Zi.m- 
nyu. mentre .sui 10 mila 
i28’56"i ,-eonfi.s.^ la coalizio¬ 
ne aovietica. » Krj'.s » può 
isenza dubbio erw'ere con.s.dc- 
raio 1 anie.s.gnano d. Henry 
Roto Infatti due anni dopo 


.1 Roma d.'.cnne c.Hinpo:;** 
ol.mp.co del .t m.la .'.epi. I. 
i>T .(cro f T\ gu.dat.H d.s J.an 
Mula); tc-.'nico di gra.nde .n 
-'■.ligenz.H che f.'iceva .Hile.'ra 
re ; .^ìki; r.ig.izz. .‘-u terre.n; 
d.f'orm; * con '-.Hn n-'.irol 
e Kry.i » er.» capace anche d. 
rorrc.’-c i .1 mia p,.Hn. in 
7 .73'2 (go'.a r.cordare che il 
reford .'a.iir.o dell.» ri .-'anzi 
•'-r.H «ni ora n--. 'òn [lari .i 
T .79 6* ). 

P' r. on a g g. o .• .-v- .s in: •’ : 

»nte .n q.iell.i ed.7.on*-- .s'.e 
de.-e deg ; » e-jrop*'! e era il 
fabnro gal c e Arthur Roae. 

u. n g.e.Hr,tf* compafo c.ne .'-ep 
pe d.H.'T d;.men.-.;one amenca 
na al pe,-o del vei'chio ron 
ti.ncnte. Rovie. che fu grande 
avver.sar’.o dei fiorentino S l 
vano Mccon . viru-e con un 
lanc.o d: 17.78. Il britannico, 
.-'anco d' oerus-arc per procu 
ra.-.'i le enormi qu-antita di 
cibo d. CUI avesa bi-sogno. 
nel 112 d.venne profe.s.sioni.sta 
p.v.vsando alla Rugby Leagiìe 
(Cioè al rugby a ■ 13 >» Oi. m 

v. riù non solo delia .sua po 
lenza ma anche del fatto 
che .‘uapes a correre le K*) 


I sarde in K»'l 

A S’occo ma li m'-dag-.'-re 
it.H.i.ino .-li rh.am.o Atxion P.i 
m.icf; Il gr.c'ak rria.'c.atoie 
prepi.'o con medtzl.a d. 
arge.n'o .ssivie,-. ; ’-.onf. d*-! 
'*12 e d'-l '*>(7 >■ li gra.nde '■ "■ 
•nria ohinp c.i dei '04 a ri. 
k.o Pam.eh alesa ha an 
torà nonostante letai u.'h T - 
.'.co .'n'.'r.(ì.(t'T. 'ina !.» r.Hta 
p.‘e;.:<- ,- ag '- e .in.i g..:','» 
..ne.-; .ng.llh.:» . 

Il :!e>2 fu 1.1 .''ag.o:;»- ft-1; 
c„-». .m.H d; Salvatore Morale 
che cont.n lavi, c.-al'.indo.»-, 
.»* gt\ ta d: I.u.g: F’are'li e 
■Ar.mando F.Iiput SaUatorc 
che nel (72 .H'.eva 24 ann.. 
nn.-e i 400 rx'.tacol. .'iilìa p.- 
dello .Sl.idion Jena d 
B<'Igrado CO; conforto d: un 1 
m'-.sura cronometrica eccez.o 
na>- 49 2. Quel temixj era 
record mondiale ed eguagi.a 
.a il grande i»,'x Ca«.ey 
L,a gara di Morale fu .'.tu 
penda e re.-tera nella .'tori» 
deir.Htlettca Icgge.-a itali.an.H 
come una delle ricendc ind: 
mentica!).!. Ult'.n'.,\:n''nte c 
nata una ivile.n.ca qii.indo .s. 
e ('•*.-(a'o d; .itati, .re i.il-.* 


mito d. 
(hcendo 
o.-ita.o.i 

. f fS . (<)'.- 

(.'..'( dcl- 
.i.ta qu» '* 1 ron- 
.n.propon.bil 
L’j.Hrdato nel 
cu; (■ .ita!') 




qu 

quel 


che 

pre; 


ha 
1- o 


<1, 1)11 il r»-ten,f reri .-d di 
.Sil.i S.ilicon. oppure la s.' 
•or.» d. L.'. ;o B-rrp!: alle 
O mp .(di d: R '.na E s; e 
p.i.'ia'o mr.n*' d**l p, 

■Si,'.. core Mora.- 

rn- ^,,(•fl)n.• . 4'<^) 

.-'.io ,,.'.,1 pro'ia ti-( 

p .'T uni) ir."no I t f,»;. 

■1 g*-n'* In r 
‘.'■f'tiil -cir.o 
O.'M. re. i.rd .H 
111 - Ktntx) ;n 
r*'H. zz.co p' r 
.-.zn.f.ra'o .n 
m"n':'"Tto e nel'a dimen.-ionc 
tern i a clic ne ha permei- 
.-o la real.zzazif»no. Il .salto 
in alto c gl. ailacoll .sono 
.spee.alita tecniche c può 
.'.embrare che le .special.ta 
tc*cn:c)ie abb.ano meno fa 
.s< .no delle cors(' Non c co 
.SI, E' infatti il campione che 
lar.uter.zza le competizioni 
c iH'ii sKe'.er.ia e cosi come 
< I p'jo (-.'..sere una gara d. 
.Salto .n a.to (*;,aitanle et 
pii ) ara he es-s' re un ó miU 
.',r. l'Iio c .se iz.i ;iTlerc.s.sc. 

Remo Musumeci 
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Una d enuncia del Partito della rivoluzione popolare di Kabila 

Dal poligono dell’OTRAG 
bombe su villaggi zairesi? 


BRUXELLK — Un comunicato del Partito della Rivolu¬ 
zione Pojjolare IPRP), diretto da Laurent Kabila, ha 
annunciato a Bruxelles che 97 persone sarebbero morte 
il 9 agosto scorso, nel nord est dello Zaire, in seguito ad 
un bombardamento effettuato con piccoli caccia bombar¬ 
dieri provenienti dal territorio concesso alla ditta tedesca 
OTRAG specializzata nel lancio di razzi. 

Il comunicato precisa che i viiiaggi di Kiniekele e Simbì, 
nella regione di Kizi Baraka. sarebbero stati bombardali 
a varie ripre.se dai pitxoli caccia bombardieri provenienti 
dal sud di questa regione dove è impiantata la ditta 
tedesca. « E' evidente — aggiunge il comunicato — la 
implicazione dell’OTRAG in questa vice.nda criminale ». 


Quando Schmìdt tornò dal 
suo recente viaggio in Afri¬ 
ca e parlò dell'allarme su¬ 
scitato dutl'OTRAG i mini 
stri reclamarono provvedi 
menti. Genseber disse: * H 
danno è cosi grande sul ter¬ 
reno della politica estera 
che bisogna comunque fa¬ 
re qualcosa ». 

orli AG (* Orbitai Tran- 
sport tind Uaketen AG *) è 
la sigla di quella s(KÌetà 
tedesca occidentale che ha 
ottenuto dal presidente Mo- 
butu la sovranità assoluta 
su un territorio dello Zaire 
grande quando l'intera Ita¬ 
lia settentrionale allo .scopo 
preci.so, e precisato nel con 
tratto, di costruirvi e spe¬ 
rimentarvi mis.sili < di qual¬ 
siasi pene-re e tipo ». Nel 
contratto — annota lo "Spie- 
gel" che ha fatto la storia 
delta losca impresa — * le 
parolette "a-scopi ixtcifici" 
non appaiono mai. Nella lo¬ 
ro colonia i tedeschi posso¬ 
no fare quello che voglio¬ 
no !•. 

Chi sono questi tedeschi? 
Il capo deliOTHAG, Lutz 
Kagser, è un allievo e a- 
mico degli uomini del grup 
po di Peenemuende. quelli 
che costruirono le V2 per 
Hitler, l due maggiori per 
sonaggi del gruppo, Werner 
von Braun e Kurt Debus. a 
guerra finita furono portati 
in America a lavorare per 
il Pentagono e per la NASA. 
Il primo è morto di recente 
e l'altro, jwnsionato dalla 
NASA, (' tornato nella RPT 
ed oggi ó presidente dcl- 
rOTRÀG. Altri tre, Eugen 
S'aenaer, Wolfgang Pilz e I- 
rene Bredt, furono presi dai 
francesi e dotarono la Fran¬ 
cia dei suoi primi missili. 
Saenger e la Bredt, diven¬ 
tati marito e moglie, torna¬ 
rono in Germania Federa¬ 
le nel 1051 dove 27 impre¬ 
se allestirono per loro un 
i.s(iti(tu di fisica che era in 
realtà un ufficio studi e 
progettazione. Negli anni se 
guenti i due conobbero lo 
studente Kagser, che ambi¬ 
va ricalcare le orme di von 
Braun, 

Lutz Kagser in verità non 
rivelò il talento di von 
Braun, ma mise in luce un 
notevole senso degli affa¬ 
ri, sempre in campo missi¬ 
listico. Con Saenger e la 
Bredt fondò una * Società di 
ricerche tecnologiche > e rie¬ 
sumando i progetti rimasti 
sospesi a Peenemuende pro¬ 
gettò la costruzione di mis¬ 
sili a buon mercato. Otten¬ 
ne subito anche finanzia¬ 
menti pubblici (tre milioni 
di marchi) su raccomanda¬ 
zione degli esperti, che ri- 
.saltarono poi essere il no¬ 
minato Wolfang Pilz e un 
certo Armin Dadieu, a suo 


tempo consigliere personale 
di Goering e governatore na¬ 
zista della Stiria. Nel 1971 
la combriccola, in cui Io 
scienziato porge la mano al- 
l'avvenluriero, lo speculato¬ 
re all’ex nazi.da, dà oita al¬ 
la OTRAG, .società per a- 
zioni per la costruzione di 
razzi orbitali e cettori. Pre 
sidente della .società é Kurt 
Debus. Nel consiglio diret¬ 
tivo, morto Saenger, trovia¬ 
mo ancora la vedova. Ire 
ne Bredt. 

L'incontro fra Kagser e 
Mobutn, organizzato da un 
ambiguo per.sonaggio della 
finanza tede.sca, aurenne il 
30 novembre 1975. cGià^do 
po mezz'ora Mobutu era in¬ 
fiammato ». dirà Kagser. Sei 
giorni dopo era pronto un 
contratto Zaire OTRAG che. 
secondo le parole di Kurt 
Debus. era quasi l'e.satta co¬ 
pia di quello con il quale 
gli USA nel 1903 si impa¬ 
dronirono della zona del Ca 
naie di Panama. 

Il territorio concesso alla 
OTRAG — oltre centomila 
chilometri quadrati — .si 
stende sul confine della 
Tanzania e dello Zambia. Su 
di esso il governo di Kin 
shasa ha rinunciato ad eser¬ 
citare qualsiasi autorità. 
vuoi d'ordine politico e giu¬ 
ridico. che economico e am¬ 
ministrativo. Iai OTRAG e 
i suoi uomini, di qualunque 
nazionalità, godono di irn- 
tnunilà totale, anche fi.sca 


Intanio che Mobutu colti¬ 
va i suoi sogni spaziali, Kag 
ser e i .suoi portano avanti 
i loro programmi, compresa 
la costruzione di una pista 
di 4.000 metri fin d'ora aper¬ 
tamente dichiarata a dispo¬ 
sizione del Sudafrica. Nelle 
Zaire si effettueranno il mon¬ 
taggio e i lanci dei razzi, 
ma il materiale, i pezzi tulle 
le comple.sse apparecchiatu¬ 
re nece.ssarie per costruire 
e lanciare un missile deb¬ 
bono essere importanti dalla 
RFT. E questo già avviene, 
con un’apposita flotte aerea. 
Il che vuol dire che nella 
Germania occidentale ci so¬ 
no industrie al lavoro nel 


le. Mobutu ha garantito al 
tresi la deportazione delle 
popolazioni locali: « Lo Sta 
to si impegna a trasferire 
dal territorio tutte le per 
sone estranee alla OTR.AG 
e a mantenerle lontane. Nel 
territorio non può es.sere ese 
guito alcun accertamento, 
con fotografie, registrazioni 
e per iscritto, senza il per 
messo della OTR.AG ». I di 
ritti della OTR.-\G .su qiie 
.sfa .sua colonia sono assicu 
rati fino al 2000: * Tale di 
ritto non potrà es.sere de 
uunciatn dallo Stato per nes 
suna ragione ». 

Ut OTRAG pagherà a Ma 
butti un < affitto» annuo di 
25 milioni di zaire (una 
trentina di miliardi di lire). 
.Ma attenzione: cornincerà a 
pagare queste somme quan 
do .sarà pronto il primo mis 
site da mettere in commer¬ 
cio. Iai dilazione del paga 
mento è conces.sa da Mobu 
tu alla più benigna condi 
zinne: rinunciando agli intc- 
res.si. 

Il gruppetto non fa affari 
solo con Mobutu. Fruendo di 
complicità e protezioni ascu 
re ra.strella soldi anche nel 
le casse pubbliche della Ger¬ 
mania occidentale. Per dir¬ 
ne una: il fisco regionale di 
Offenltach ha riconosciuto al 
la OTRAG una detrazione di 
5S milioni di marchi effet 
tiri per l’affitto (teorico) 
che essa non ixiga a Mo 
butu. 


settore della missilistica. Si 
parla di uno stabilimento 
che la OTRAG vorrebbe co¬ 
struire in proprio. I/Assia 
e Brema avrebbero mostrato 
interesse al progetto. Con- 
taUl con la OTRAG .sono sta¬ 
li stabiliti dal colosso del- 
l'induslria aerospaziale e de¬ 
gli armamenti Messerseb- 
mitt-Boelkow-Blohm (MBB), 
per uno <.scambio di esper¬ 
ti ». Attraverso Kagser. e 
con l’appoggio del governo 
federale, la AEG. la Sie 
mens, la Dornier, la MBB 
attendono a studi per un 
satellite per comunicazioni 
della Lega araba. 

La OTRAG ha fatto finn 


ad ora tre lanci, senza sue 
cesso. In questo campo il 
successo é preceduto sem¬ 
pre da insuccessi, come la 
.storia di Cape Cauaveral 
dimostra. Bisogna anche am¬ 
mettere che intorno all’at¬ 
tuale progetto deliOTR.AO 
c'è scetticismo negli ambien¬ 
ti .scientifici di Bonn. .Ma 
rallarmc è più che giusti¬ 
ficaio, perché tutto l'affa 
re si stende verso una zo 
na buia, ben al di là delle 
comunque sinistre attività 
del Kagser. Il Premier an 
galano ha parlato all'ONU 
di < un'arma puntata sui 
paesi dell'Africa ». Il New 
-Vigerian ha scritto: « Per 
noi airicani si tratta di un 
problema di vita o di rnor 
te ». Per non parlare delle 
vibrate denùnce dei paesi 
socialisti. Il Neues DouLscti 
land ha .scritto che * la 
OTR.AG c un'impre.sa belli 
ca di copertura per l'indù 
stria bellica della lìundes 
repuhlik ». 

Forte della sua esperien 
za di < secondo » di von 
liraun a Peenemuende e alla 
NASA, il pre.HÌdente della 
OTRAG Kurt Debus crede 
di poter assicurare: « Gon 
questo missile la Germa¬ 
nia sarebbe al primo posto 
nel mondo » aggiungendo 
una precisazione sul con¬ 
tratto con Mobutu: * Se 
qualcun altro ha bisogno di 
un poligono di lancio, il 
nostro è unico. In tutto il 
territorio della NATO non 
c'è niente di simile». 

Il velario di intrighi, di 
speculazioni, di complicità e 
di .silenzi impedisce di co 
gliere intero il quadro del¬ 
l’operazione OTRAG in Afri 
ca. Di fronte all’inquietudi 
ne internazionale i ministr) 
di Bonn hanno dovuto preti 
dere atto del danno « pub 
hlico » che Vavventura « pri¬ 
vata > dell'OTR.-\G compor¬ 
ta. .Si è registrata rirritn 
zione di Schmklt e la stizza 
di Genscher. .Ma si è anco 
ra in alfe.sa di conoscere se 
e come Bonn è disposta ad 
agire per fermare questi te 
deschi che costruiscono mis- 
.sili con progetti e con soldi 
tedeschi e per conto di te 
deschi, ma li lanciano da 
una Peenemuende cquaiotia 
le e con una paternità meri 
zogiiera scritta — come-d’ob 
bligo — sul cilindro del raz¬ 
za. A proprosìto: i trattali 
del 1955 vietano alla Bun 
dcsrepublik la costruzione di 
queste armi modernissime, 
che comunque non potreb¬ 
bero essere sperimentate nel¬ 
la RFT data raltissima den¬ 
sità di popolazione (249 abi¬ 
tanti per kmq.: in Italia, 
1S3) sul suo territorio. 

Giuseppe Conato 


Sogni spaziali 


Indetta dalle Nazioni Unite 


Domani ricorre 
la giornata 
della Namibia 

Soldati rhodesiani travestiti da guerriglieri re¬ 
sponsabili del massacro di missionari e bambini 


GINEV'RA — In concomltan 
za con Tuli Imo giorno dei 
lavori della Conferenza di Gi¬ 
nevra contro 11 razzismo e la 
discriminazione razziale, è 
stata indetta per il 23 agosto 
la giornata della Namibia in 
tesa a commemorare Tinizlo 
della resistenza dei movimen 
tl namiblanl di liberazione al 
regime Illegale di Pretoria 
nel 1966. 

L’Assemblea generale del- 
rONU che ha promo.sso per la 
prima volta tale manifesta¬ 
zione ne! 1973 ha invitato tut¬ 
ti gli .stati membri a cele¬ 
brare ogni anno la giornata 
della Namibia e a diffonde 
re delle Informazioni a tale 
riguardo. 

La Namlblii le.x Sud Ove.st 
Africano) è stata pasta .sotto 
la re.sponsHbihtà diretta clel- 
l'Or‘z.iniz/a-/.tone delle Nazioni 
Unite nel HMìii. allon-he l’As 
semblea generale pase fine al 
mandato del Sudafrica sul 
territorio II Con.sielio per la 
Namibia è stato creato al 
fine di amministrare tale ter 
ritorlo In atte-sa della sua ac 
ce.s.sione airindipendenza Gli 
organi delle Nozioni Unite 
hanno denunciato la politica 
di apartheid imposta d«l Su 
dafrlcu alla Namibia e hanno 
insistito affinché il eoverno 
.siidflfricano si ritirH.s.se do! 
territorio. 

Il rappre.sentante speiùale 
del .segretario generale per la 
Namibia. Manli Ahti.sn.iri, .si 
trova attualmente in Nomi- 
bin per una mi.s.sione di va¬ 
lutazione destinato a prepa¬ 
rare rindipendenz<i de! terri¬ 
torio. Eoli è Incaricato altre¬ 
sì di mettere a punto 11 ruolo 
di transizione che Inconilre al¬ 
le Nazioni Unite. Sulla ba.se 
delle conclusioni che la mis¬ 
sione dovrà stabilire prima 
della fine de! mese, il .segre¬ 
tario generale .sottoporrà un 
rapporto ol con.siglio di .sicu¬ 
rezza. Il rapporto di W.ald- 
heim conterrà le sue racco¬ 
mandazioni relative al piano 
occidentale per la Namibia 


che p.'‘evede l'organizzazione 
di libere elezioni, sotto la .su¬ 
pervisione ed il controllo del- 
rONU. Il compito principale 
del rappresentante speciale 
sarà quello di garantire 1’ 
u.s.sorbimento di deterinin.ite 
condizioni intese a favorire un 
imparziale proces.so elettorale 
Egli .sarà coadiuvalo da un 
.( gruppo di transizione delle 
Nazioni Unite » che compren¬ 
derà una .sezione militare. Se 
condo i piani siahlliti dal Se 
gretarlato. il primo contili 
gente dell ONU comprenderà 
circa 5.000 militari e 1 000 ci 
vili. 

» • • 

LONDRA — Le lorz.e di si 
curezza rhode.siane sono re 
sponsahili del ina.v^acro av¬ 
venuto lo .seoi-so gnigno di 13 
ini.ssionari e due liamhini al 
la nii.-^sione ri: Ehm. in Rho 
de.v.a L'afterma. a Ixindra. 
una commi.s.sione d'incliie.sta 
internazionale non governa¬ 
tiva composta da tpiattro giu 
ri.sti: un ingle.-^e. un lielga e 
due .imericant. 

La commi.s.sione che è stata 
delegata dair/V.s.sociazione in¬ 
ternazionale dei giuristi de¬ 
mocratici. un’organizzazione 
con sede a Bruxelles, che si 
batte contro l'apartheid. fon 
da le sue accuse sulla testi 
nionianz.a di un ex soldato 
negro rhodesiano die avrei) 
be partecipalo al ma.s.sacro di 
Ehm e ad altre azioni del 
genere. Secondo il soldato, 
chiamato Flint ed intervistato 
in Mozambico dove lia rag 
giun'o le forze della ’/.ANU 
di Roliert Mugabe. i mis.sio 
nari .sono stati uccLsl da iio 
mini di « un’unità speciale, 
tnivestil: da guerriglieri ». 

L’unità rhodesiana respon 
.sabllc del ma.s.sacro — se¬ 
condo Flint — era comanda- 
da ufficiali .sudafricani e 
rhodesiani. «Siamo convinti 
— ha dichiaralo uno dei quat¬ 
tro giuristi -- che Flint ab 
bia p.rrtccipato a più di un 
nia.c.sacro ». 


Secondo la « Washington Post » 

Kampìles vendette ali'URSS i piani 
del satellite ispia pmericano? . 


NEW YORK — L’ex impie¬ 
gato della CIA William Kam- 
piles. arrestato la settimana 
scorsa a Chicago per spio¬ 
naggio. vendette ad un agen¬ 
te sovietico ad Atene U ma¬ 
nuale tecnico del « Big bird >•. 
il satellite fotografico ame¬ 
ricano che da cinque anni 
sorveglia il territorio dcl- 
rURSS cd è cosi preciso da 
riuscire a leggere persino 1 
numeri delle targhe delle 


automobili. L’ha scritto oggi 
la « Washington Post ». 

Secondo la « Washington 
Post », Kampìles ebbe due 
incentri con agenti sovietici, 
io scorso febbraio ad Ate¬ 
ne. Durante il primo, egli 
consegnò loro la copertina 
del manuale ed un’illu.-itra- 
zlone de! .satellite: nel .se 
condo Incontro, egli diede 
loro il resto del libro. r;ce 
vendo In cambio del denaro. 


Erano da tempo sotto il controllo dell'antiterrorismo 


Dilaga la poleoiica aella RFT 
per la fuga di tre terroristi 

Avevano noleggiato elicotteri per fotografare daH’alto il carcere di Frankenthal 
dove sono detenuti membri della RAF - Arrestato un avvocato che difese Becker 


BONN — Un avvocato di 
Krancoforte. Heinz Funke. che 
aveva difeso nel processo di 
Stammehim Verena Becker, 
la terrorista della € RAF >. 
con<Iannata all'ergastolo, è 
stato arrostalo ieri a Franco¬ 
forte. Ix) Ila reso noto la pro¬ 
cura generale dello stato a 
KarI.sruhe. Nel suo .studio è 
stata trovata una copia dei 
easiddetti documenti Dellwo 
(il terrori.sta condannato al- 
Tergaslolo per l'attacco al¬ 
l'Ambasciata tedesca a Stoc¬ 
colma) di cui era in posse.s- 
so anche Stefan Wiesnievvski. ! 
quando fu arrestato due me- I 
si fa all'aeroporto di Parigi. 

Karl Heinz Dellwo, difeso 
anche egli da Funke. chiede 
in questo documento ai mem¬ 
bri della R.AF di promuovere 
nuovi attentati. 

L’arresto di Funke è avst- 
ruto nel quadro di una serie 
di perquisizioni a tappeto co¬ 
minciate ieri per ordine della 
Procura generale dello Stato 
negli studi degli avvocati di- 
ferusori di terroristi e nelle 
celle dei tcrrori.«<i incarce¬ 
rati dopo che erano stati tro- i 


vati messaggi in codice in 
diverse carceri dai quali ri¬ 
sultava che i terroristi stava¬ 
no preparando nuovi attentati. 

Dilaga intanto la polemica 
sulla scomparsa dei tre ter- 
j roristi ricercati per l’uccisio¬ 
ne del presidente della Con- 
findastria Hanns Martin Sch- 
Icyer. del banchiere Juergen 
Ponto e del procuratore Sieg¬ 
fried Buback. riusciti a sfug¬ 
gire alla polizia che li tene¬ 
va sotto osservazione dopo 
che quc.sti avevano noleggiato 
più volte degl; elicotteri e 
avCà'e .sorvolalo e filmato dal¬ 
l'alto il carcere di Franken¬ 
thal. dove sono detenuti al¬ 
tri membri della « RAF ». Il 
mini.stro deH'Interno Baum ha 
ribadito stamani nella riunio¬ 
ne del gabinetto che ridcnli- 
tà dei tre terroristi — Chri- 
.stian Klar (26 anni). Willy 
Peter Stoll (28) e Adelheid 
Schulz. 23 — non era sta¬ 
ta ancora accertata al mo¬ 
mento in cui i tre furono sor¬ 
vegliati dagli agenti del 
< BKA ». 

Baum ha scritto al diretto¬ 
re del settimanale Sterri, che 


esce oggi con un ampio ser¬ 
vizio sulla vicenda, per conte¬ 
stare alcune notizie date dal 
giornale e in particolare per 
respingere l’accusa dello Stern 
secondo cui il Bunde.^krimi- 
natami avrebbe cercato di te¬ 
nere segreta la vicenda. 

Baum afferma che il 1-1 ago¬ 
sto. irnsieme al procuratore 
generale dello stato e ai mi¬ 
nistri degli interni dei laen- 
der. era stato deciso di aspet¬ 
tare la fine della settimana 
per dare caccia aperta ai 
tre terrori.sti. in quanto c’era 
ancora la speranza di poterli 
rintracciare. Nel frattempo, 
erano state distribuite alla po¬ 
lizia 30 mila fotografie dei 
tre terroristi scattate quando 
si erano prc.sentati a Michel- 
stadt alla compagnia nolcg- 
giatrice di elicotteri. 

II mini.stro afferma che lo 
Spiegel e la Bild erano an¬ 
che essi in possesso delie 
nuove fotografie dei tre terro- 
ri.sti ma che avevano asoet- 
tato a pubblicarle su richie¬ 
sta del ministero deH’Ir.terno. 

L’affare sta registrando an¬ 
che ripercus-sioni politiche. Di¬ 


versi membri della opposizio¬ 
ne democristiana (CDUCSU) 
hanno chiesto ieri che la com- 
mi.ssione Interni del parla¬ 
mento federale si riunisca in 
.seduta straordinaria per ave¬ 
re dal mini.stro < un chiari¬ 
mento esauriente e senza ma- 
.scherature ». Secondo l’opposi 
zione da parecchio tempo le 
critiche mosse alla polizia la 
hanno resa insicura impeden¬ 
do interventi rapidi. .Mfred 
Dregger. candidato democri 
stiano alla presidenza del 
r.Assia nelle elezioni del me¬ 
se prossimo, ha parlato di 
< paralisi totale della polizia 
dopo che la coalizione di go¬ 
verno ha demandato il potere 
decisionale a Coppie (depu¬ 
tato della sini.stra .socialde¬ 
mocratica - n d r.) e com¬ 
pagni ». 

II .semplice sospetto e non 
la sicurezza assoluta — ha 
dotto Dregger — sarebbe sta¬ 
to motivo sufficiente per per¬ 
quisire 3 tre. L'opposi/ione 
vuole ohe sia chiarita la ra¬ 
gione per c'jì i tre furono sor¬ 
vegliati e non perquisiti. 



Soores non vuole Do Costa 

LISBONA — Il partito .socialista portogtie.se non è 
ad accettare un governo presieduto dal prinv^ ministro d‘''i- 
gnato .Alfredo Nobre da Costa nemmon<i se si presenta-v-e 
per la fidiicia in Parlamento con un progra.mma fo.ndato sulla 
politica perseguita dal goverr»o precedente, presieduto d.-il 
capo del partito socialista Mario S«')ares. ha annu'Ki.ito 
oggi un portavoce del p.artito. spiegando; < F' una questore 
di priTH-ipio ». Kanes ha preannunciato per oggi una conferenza 
stampa. NELI-.\ FOTO; .Mfredo Nobre da Costa 


Verso rapporti normali tra USA e Vietnam? 


W.\SHINGTON - Gli Stati 
Uniti c il X’ietnam si sono 
accoTxlati per una nuova se¬ 
rie di colloqui sulla norma¬ 
lizzazione dei rapporti che si 
svolgerà durante la sessione 
deir.Àssemblea generale del- 
rONU che comirKcrà alla fi¬ 
ne di settembre. Lo hanno 
dichiarato fonti ufficiali ame¬ 
ricane aggiungendo che non 
è stata fissata alcuna data 
ma che entrambe le parti 
hanno convenuto nel corso di 
eonUtti diplomatici che la 
gOMÌonc deU'assemhloa ge¬ 


nerale deirONU costituisce 
il momento c il luogo oppor¬ 
tuno per rincontro. 

Si tratta della prima di ta¬ 
li riunioni dallo scorso di¬ 
cembre e fa seguito a ripe 
tute indicazioni che Hanoi 
avrebbe abbandonato la ri¬ 
chiesta di 3.23 miliardi di dol¬ 
lari in riparazioni di guerra 
come precondizione alTaper- 
tura dì rapporti diplomatici. 

Le fonti non sono state in 
I^ado di precisare a quale 
liv'cllo si svolgeranno i col¬ 
loqui. Dite membri della de¬ 


legazione US.A che si trova 
attualmente ad Hanoi e che 
assieme con gli altri sei 
membri della delegazione so¬ 
no stati ricevuti ieri dal pri¬ 
mo ministro vietnamita Pham 
Van Dong. hanno dichiarato 
che il colloquio ha avuto per 
oggetto soprattutto le possi¬ 
bilità di migliorare le rela¬ 
zioni tl'a i due stati. 

Su questo punto i due par¬ 
lamentari si sono dichiarati 
« ottimisti > senza però voler 
entrare nel merito del pos¬ 
sibile atteggiamento del prc- 


.^idente Carter c del congres 
so americano. Il deputato 
Montgomer>’ ha tuttavia sot¬ 
tolineato che Carter è • atten¬ 
to a guardare più verso l'av¬ 
venire che non verso il pas¬ 
sato ». I due parlamentari 
hanno anche detto che y pri¬ 
mo ministro vietnamita sì è 
augurato che gli Stati Uniti 
tolgano senza condizioni pre¬ 
liminari l'efnbargo commer¬ 
ciale verso il Vietnam. Es.si 
hanno rilevato che una deci¬ 
sione in proposito spetta sol¬ 
tanto al presidente Carter. 


I due parlamentari ha.nno 
os-iorvato che la normalizza¬ 
zione diplomatica e la ripre- 
-sa degii .scamb. commercia¬ 
li non sono necessariamente 
collegate, e quindi possono 
esservi « scambi commercia¬ 
li senza un ambasciatore e 
un ambasciatore senza scam¬ 
bi commerciali ». Essi hanno 
anche indicato che gii Stati 
Uniti potrebbero interveni¬ 
re tramite la Banca mondia¬ 
le per favorire l’aiuto eco¬ 
nomico al Vietnam. 

La delegazione degli Stati 


Uniti intanto ha fatto s.vpere 
che i resti d; undici .soid.vt; 
ucci-vi dura.v.e la guerra del 
Vietnam saranno restitu ii al 
la .stessa delegazione d.ille 
autorità vietnamite. 

Gillespie Montgomery, rap 
presentante democratico del 
Mi.ssis.sipi e capo ddegazio 
ne. e James Broyhill. rep>jb 
blicano della Carolina del 
Nord, hanno aggiunto che la 
restituzione avverrà nel cor¬ 
so dì una cerimonia all'ae¬ 
roporto inrtenazionale di Ha¬ 
noi. 


Dalla prima pagina 


Nicaragua 

c continuerà ix-r tutta la vita 
a in.sanguinaiv il pae.se con 
repres.sioni e .stragi. Fino a 
quando, nel l'.iùti. non verrà 
ucciso. Gli succederà il figlio 
maggiore, Luis Sonioza. che 
continuerà la jxjlitica paterna 
di reiire'Mone, lorru/iiiiie e 
rapina. La famiglia Soinoz.i, 

SI badi. j)osNÌede un terzo 
delle terre lertili del paese. 

.-\1 ,st coiido tiranno della di- 
na.stia. morto d; infarto nel 
1967. suecedera il fratello, at 
tualmwue al potere. Il nvan- 
dato di costui, uscito dalle 
solite far.se elettorali, do 
vrebbe scadere nel 19H1. Il 
potere, secondo il suo piano, 
dovrebbe passare, magari do 
IX) un breve interregiu) con 
un presidente fantoccio, al 
proprio fi.glio, il maggiore .■\- 
nastasio Soinoza. che adessv) 
Ila 27 anni. 

.Ma il preeipitare della crisi 
fa dubitare del futuro dei 
.Somo/a. La dittatura militare 
è isolata aH inlerno e all'e¬ 
sterno. Il iradi/.ionale protet¬ 
tore. gli Stati l’nili d’.Xmert 
c.i. si è reso tonto elle il 
regime tiranmcti di Maiiagua 
non rappresenta più una g.i 
ranz.ia |x*r i vastissimi inte¬ 
ressi ameneani nel p.ii-se. 

Il .\'i( ar.igii.i i‘ un pitfolo 
[laese gr.mile (xitn jnù ili un 
ter/o tleiritali.i e eon una 
jxipola/ioiie di due milioni di 
abitanti. Paese e.ssen/ialmente 
agrifolo. esso ha neH'agneol- 
tiira le sue più tragiche con¬ 
traddizioni; mi pugno di lati- 
fondi.sti da un lato e una 
massa sfruttata e miserahilt* 
dall'allro. Su (|iiesto .sfondo è 
la ribellione ixi|)olare che 
esplosa più e più volti', ma J 
piirtnippo la divisione delle 
forze di opiH)si/ione. oltrv' al 
la ferocia delle repressioni, 
hanno im|)f'dito uno sbocco 
jNìsitivo dill'eroica lotta delle 
masse. 

11 197H segna foise una 

.svolta nella storia ilei movi¬ 
mento antidittatoriale del Ni 
earagua. Da quando il iti 
gennaio seor.so gli .scherani 
di .Somoza a.ssassinarono il 
giornalista Pedro .loaehim ‘ 
t’hamorro. (>o|)ol.ire e,s|)onen- 
fc deirop|X)si/ione. il regime 
somu/iano ha dovuto fron 
teggiart' .seiojX'n. dimosira 
zioni. intensificate azioni di 
guerriglia e. non ultima per 
imixirtaiiza. rattemia/.ione del 
sostegno del governo di Wa¬ 
shington. .-Mie proteste tvapo- 
lari Somoza ha risposto con 
una onne.sima repressione 
.sanguin.u i.r. non c'è .settim.'v 
na di (|iie,sti me-i che non sia 
.stata segnata da assa.ssini o 
,da massacri.^ 

■' L'impre^a'm Trri a .Ma 
gua. anche se i‘ stata prece¬ 
duta da oj)»‘razioni e allviuati 
non meno audaci nel cuore 
della capitale, rappresenta lo 
smacco più elamoro.-io .subito 
dal dittatore; lo dimostra il 
fatto che e.sso ha dovuto ae 
tettare la mediazione dei 
vescovi e mettersi a trattare 
eon i guerriglieri. La zona li¬ 
ve .sorge il Palazzo nazionale 
è completamente isolata. 
Carri armati e jeeps fx*rcor 
rono in continuazione le 
strade di M.magua. Un con¬ 
sigliere di Somoza tia p.irlato 
con il dittatore e ha riferito 
questo suo giudizio: < La .si¬ 
tuazione è brutta ». 

Un settimanale di Madrid. 
Interna, ha puhliheato nel 
suo ultimo numero un'intcr 
vista eon uno «lei capi della 
guerriglia in Nicaragua, il 
* ixiniandante .Silve.slro >. 
Questi afferma che < il Fron¬ 
te sandinrsLa lotta contro una 
dittatura cIk' mantiene il 
paes«' .sotto roppressione. 1’ 
ingiiLslizia scx’iah' più .spieta¬ 
ta e la repressioirt gtiieraiiz- 
zata ». Il nwiviim nto è coni 
I>)St«) «la più di 500 guern 
glieri « ma nel pa« se e.sistc 
una forza «li riserva che a- 
ccisc- n«'!l,i h ^.’aliià *. Il Fron- 
le sandm.'ta funi riceve aiuti 
dall'e>tern<i. !<• ami; di cui 
fx)ss:«-de sono state tonqm- | 
s*ate in b.ittaglia » P.ù in [ 
gencTale — ha detto "Silvc- ! 
su-o ” — acquistiamo amii 

dalla sless.i guardia nazicinale 
del Presidente Somoza: la 
corruzione in qu«-sto corpo è 
tale che molti suo: capi ci 
ve rido m !e armi ». 

I 

Conclave 



tivo e di grande imp'>r!anzo, 
che ha .««’onoto qua.^i il pnn 
to di arrivo di ::n pr.»ce.«JO 
graduale ma ronUnu , di a-■ 
virhamentn ira '.a Sonii Se 
de e !a Repubbhea p^p-'-are 
ungherese e di co'.labirozior.e 
tra la Chieda e io Sialo » 
.A'irhe la nsiia in Vaii'o-.o 
de', pr’mo •.egreiano ir! POI P 
Gierek. nel diremhre scor.o, 
fu un tniio di r lievo appre: 
zaio dai’/‘epi«.-op-ito e da: cai- 
Toliri p'fìacchi. Tra :i Va’-, 
vano e ’.i .Lia ,'hria etitiono 
d.ìl n irmo'.i '•l’iar.o-n di 

p'nm.i’.irhe Co^i c tme e<i.-.i'>no 
con Cuba Una delle amhiz o 
ni di ParPo VI era di esten¬ 
dere queste re'aziov’ a tutti 
f paesi s/A'ialisii. dop-a le in 
terruzioni avvenute in segui¬ 
to alla seconda guerra mon 
diale Non a caso ai funerali 
di Paolo VI in piazza S Pie 
tra erano presenti delegazio 
ni di Stato dei paesi «/x-iah 
.«fi e per la prima volta i 
funerali di un papa sono sta- 
fi fra«Tne««i in diretta dalle 
televisioni della Polonia e del 
lungheria. Sull'elezione del 
pro««imo papa questi fatti 
avranno certamente un peso. 

Ufi altro problema che sarà 
al centro del Conciare è la 
politica concordataria con gli 
stati europei delToccidente. 
Monsignor Etchrparag ha di¬ 
chiarato che « in occidente 
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appare conte un segno di ma¬ 
turazione politica e religiosa 
che Chiesa e Sfato riredano 
i loro legami per poter e.spri- 
riiere più liberamente e ehia 
raineiite i ri.spc’tfici eaiiipiti ». 
Iai destra cattolica e euriole 
non è d'accordo con questa 
impostazione, ma Paolo VI 
avrebbe voluto, prima di mo¬ 
rire. definire seeondn Io .spi 
rito eu)iciliore nuoci concor¬ 
dati con rifalla e la Spagna. 
Per questo oiecn riceenfo, 
n/)iio<(ontt* il iiinit' che Io in- 
suliara. il nuovo presidente 
della Repubblica Pertini il 3 
opo.sfo CI CoslelpcDidoI/o. Il 
nuoci) concordato con ITlalia 
avrebbe dovuto .lerciri* da ino 
dello anche per lo Sp,igiui. 
Ora il problema pas.sa a! nuo¬ 
vo papa. 

L’osipolifilc. lo niioro poli 
fica concordataria, l'apertura 
della Chiesa alle diverse reai 
ta del iiiundo. i! dialogo ceti 
tiu’iiico con le altre religioni 
e con le diverse culture, le 
riforme cnnctlniri della Chic 
.sa. sono problemt sui i/nnli i 
.'i7 cardinali europei non sono 
.su tutto d'occordo come hon 
no rivelato i r,'i-i'nti sinosli. 
Ne su full problemi sor.., ,1'ac 
cordo i IV cordiiiaìi italiani 
comi- hanno diiiiostnito le ma 
iiorrc di questi i/iorni che liaii- 
iio visto la th'.sira curiale con 
frapporre alle candidature di 
Pignedoli. di Baijgio. di Pomo 
e ancora di più a quella di 
Pellegrino le candidature di 
Felici e ih Licioni. E poiché 
st-inbra che i/in’.vfe non pren 
dallo quota ora la destra cu 
riale punta .su Rerloli. 

.Ve/ Conciare de! I!>iì3. che 
eles.se Paalo VI. gli europei 
erano :');1 .su S2 e j/li itolioni 
erano 29. Ne! prossima Con 
riore gli europei sono 57 su 
Iti e g'i itoliciiii 27 mo diii- 
■si fro loro. Lo vecchia con¬ 
cezione eurocentrica della 
Chiesa è cosi messa in (h 
.scussioiie perché da più juir 
ti si reclama un fxip.i capa 
ce di guardare al di là di 
Roma e dell'Eurofxi. ossia al 
mondo anche se sarà europe > 
a italiano. 

Intervi.sta TV 
al cardinale 
Willcbrands 

ItO.M.-V -- In una mterviMii 
ri!n.scinta ‘.eri al TC52, il c'or- 
ilina’.i' .Jolianncs W;’.’a*l>ramls 
ha n.sjx'.sto ad alcuni interro 
g. Itivi elle emergeno alla v. 
giha de! Com' ave e;ri;a i eon- 
trasti t le difficolta nel com 
porre le varie tendenze pre 
senti nella Chie.-a. 

II eardiiiale afferma elle 
« eìasemio ha la .-.uà visione 
sulla .situazione del mondo 
e %^lk| ». ma che non 

si'pb^iiirta^.a parlare cfi con 
trasti e d: mancanza d: 
unita. 

In merito a’.!»' nece.ssità at 
tuali de’.a Cliie.sa. Wille 
Ijrnnd.s ha dichiarato che 
una « eris; della fetle -> osfci 
att.ravt'rsa e intere.s.-a tutto 
Il mondo E’ una inquietud: 
ne che .si rivela attraverso 
« le niinac<e della guerra, i 
problemi dellarmainento. la 
crisi economica. la cri.si poli 
tifa e dunque un insogno di 
tutta l'umanità di pare, di 
.sviluppo, di o.'tiine internazio 
naie .sero.ndo il diritto e non 
.scrondo la violenza e il po 
tere ». 

Calieri 

vio’.izioix' del!»' disjxisizioai 
elle regolano le oix^.m/ioni 
bancarie. 

• « • 

TORF.N’O — La notizia del 
]’.irresto di Calieri ha provo 
«alo va.ste n-azinni negli am¬ 
bienti fx)litiei torinesi. Il curn 
pugno Renzo Gianotti, segre¬ 
tario di lla Federazione tori- 
nes»' «lei PCI. Ii.i dieliiarato: 
« K’ uno dei tanti segni d 
«pianti gu.i'ti ii.i provix.ito un 
««•rto modo di concepire il po 
da parte «It ni'KTisii.ina e 
del luuL'o lavoro di r:s,ina 

mento I Ile SI richiedi*. -Noi 
non i>o-v;amo che r incdi-re eli- 
la u.iistizi.i v.Kf.i f.no in 
fiiixlo ). 

11 segrt ti-rio provini !a!* del 
I^t'I. I-i («aliga, ha (htfo; 

« Il prov veiiirnento er.i ix.’l- 
r.iria «la Unipo Non '■i p'W 
sono d.'ir» g.iidizi pnm.i ch<' 

la giustizi,I al)i>;.! tornpHito ;1 
suo corso Nm si p u'i « omini 
que non ri!'*v.ire la caduta 

pr « pito..» (il un u*):ii>i « fx- è 
st.-to fr.v l p.u {K»'enti del Pie- 
moiite Calieri eni le-pn-s- 
sione p.u alta «lei vm cIi.o su 
perpartito e i! suo arrv'-to rap 
pr« .-.e.nta simb'ilif amente In 
fir.e di questo sopx-rjrartito ». 

Per la fX/ i segretari jfro 
vintiale I>ega. e cittadirxi 
•M.irtini hanno e.spresso L« 
speranza che* (’aHeri jXMsa 
r.'narire la «iia p<\si7.;f):x*. 

Tessera 

in q « tta. ron'av.i W mi 
'..I ..^t-- ì.) mila più d* ! 
PCP - tix- erari--) /.t gr.m.k- 
forza di Gava rxi s’.Jo; gicxhi 
d. potere rxlla DC; «-Wx-rx*. 
■u.ia ispe/ioiv ordinata d.« Zae- 
cagnim ha fatto «on-tatare 
che di quelle 6*1 mila tessere, 
q ielle vent.«*re erano meno 
d; qua'.tmmiia Q’Ui -to che <*> 
.sa vuol di.’‘e'' Vaol «I re «n 
primo luogo che- a ncssirKi 
salta rx-mmeno in testa che 
avere la tessera del PCI in ta- 
•sca pos.sa «.-arsire» a tro 
vare il posto o a fare car 
nera, rx-mmetio li dove il PCI 
ha concreti poteri; in secon 
do lu«vgo c.he i-scriversi al PCI 
resta un « fatto di cosckmza » 
assai difficile, che è un alto 
che ha un costo e rappresen¬ 
ta un impegno a dare, non 
una speranza di avere. Non 
ò un caso che il dato miglio¬ 
re del tes.seramento '78 .sia 
qix-llo relativo alle donne; 


•428.907 donne iscritte in Ita¬ 
lia, 1.420 aU’eatero. Cioè pra¬ 
ticamente già il centi) per vx'ii 
to ri.spt'tto al 1977. Più coni 
pk‘,s.sa e diffìcile la .situ.iziu 
tx* fra i giovani ; si può dire 
per ora una cosa, olx' mea 
tre continuano a regLstrur.s; 
ritardi da parte rìsdla KGCl. 
al partito i giovani iscritti «• 
ri'vliit.iti rappii">entaiio un.i 
«Ielle cifre migliori. 

K.' indubbiamente pre.sto p»-' 
tirare ilello t'onchisioni: il les 
.serameiito sì ««indiide nel me 
.Ne d; ottobre, mentre i dati 
su cui abbiamo lavorato s: 
rlfs*riscono airinizio di ago 
sto. solo quaiuk) i dati saratt 
IH) completi e elaborati; <iuan 
«io perci'iuuall per età. .so«o, 
condizione Six iale .saranno d« 
finiti; uuando si .sapranno !« 
cifre [XT ogni zona, si po 
tramu) tentare analisi più dei 
tagliate. Quello che è ivrto 
eonuimiiie è che la fatica sul 
te^ser.mu'iito che già si era 
j cominci.Ita a ix'gi.-.trar«' ne! 
'Tì uinando pure il lOà", fu 
r.igguintoi s; è ulleriormente 
aect'iiluata K’ fuori dubbio 
che in que.^to ha un peso as 
.s.ii gr.uuU' !.i situazioiH- po 
l'iic.i: M)no .st.iti (lue .inn: dif 
ficili, .soprattvitto due .mm d. 
uu.i (liffii-iU- [X)!itic,i il.i p,ir 
tare .iv.inti da p.irt.- ih'l PCI 
sulla linea -- talvolta .mche 
non Ix'ii c.ipila «* non ben at 
tu.it.i - del partUo di « ìot 
ta e di governo », « he ha ini 
po^U) scelte non sempre tvi 
nhid«- I* mai f.icili. 

lX)jx) il I97(ì. '.D'Oinni.i, i'i 
presenza di nuove re.^|X1l1s:^ 
bihià e (li fronte a nuovi, 
compiessi pr«)b!('nii, il PCI 
ha incontrato dfficoltà pnn 
pri«i [X'rché. p«>r il suo ca 
ratiere e i .svioi ohii'ttivi è 
tiitt'altro che uri (lartito eie? 
tor.ilistico o — setondo nnt 
ivcenfe derini/ione sociologi 
ca — un * p.irtito prendi tilt 
to ,\nche (X'r (|iiesti) è dIf 
ficile iscnver.si e coimuistarc 
nuovi iscritti, (ertamente pni 
prio [X'r questo rim(K*gno oh- 
-si chiede alle organizzazioni 
di partilo (e in particolare fri 
qiie.sti giorni di svolgimento 
dei nostri F«'stival dell’Unità i 
è di far maturare qualitnti 
i»imente — anche come ricer 
ca di -urumcriti e c.ip.icifà 
nuovi nel contatto con i c!t 
t.iiiini — il loro lavoro d’ re 
chitameiito. Più si va avanti, 
più (empiessi diventano i com 
piti ixilitivi lie'i partito, più 
è necessari») che .si rernent! il 
Mit) carattere z di m.tssn », s- 
ek'vi la sua intelligenza e In 
-stia iniziativa. 


Liberato 

dissidente 

sovietico 

MO.StriX - II dì.ssidfuite . > 
vietico FeliX Seretirov é s'ai > 
l;l)emto doi>o aver .scontato 
un anno «li pena in un «>ani 
po in Mordoviii. Lo .si e «p 
pre.so ieri a Mosca da font, 
della di.s.s.denzii. 

Serebrov. che è un operaio 
.specializzzito ed h.i 49 anni, 
è tornato a Mo.sra ieri Era 
.stato condannato jxr « utili/ 
/.azione d; dcscumentl falsi » 
Secondo Serebrov e 1 auoi 
amici «la fa'..slIicazionp ero 
un semplice errore aimmn - 
slrativo utilizzato clahc auto 
rità por alle.sllre contro di 
lui un prcK;c.s.so d; diritto oo 
mune ». 


I I tartari 
chiedono 
di tornare 

! 

in Crimea 

.MO.se .\ — Diverso ;n;g! < • 
di t.ir'dr; e-..liat. ne/I’.V i 
j centrale sovietica hanno r. 
i volto una p-'ti/iono a («eonul 
Breznev c.h edejido l'autor.z 
/..«zone .1 ritornare in Crt 
mee. 

I tartari vennero deport-ai 
in m.a-ss.t d<(ll.'i Ctrirr.ea ne. 
t 1944. .su ord.ne d: Stalin, per 
aver « collaborato > coi na 
zi.s'i I/acrusa di (o!labor« 
z.one r- .st «ta ut!;r..iimente 
nii.n'jìiaia nel 1967. ma da *1 
lo.*-.! .Solo 1600 .'a.m.giie sono 
.state autor. zza’e a ritornare 
.n Cr ine*« 

Nella petizior.*- .udir.zzata 
i a- -segretaro generaie de! 
Coni. lato «entrale de'. PCU3 
c;nquem;!.a fart.iri recidenti 
tn Uzbekistan r.!'‘-/ano che 
le autorità non hanno •> ri-spo 
sto alle a.sp:rBz.on; del Tar 
tari di Crimea » e chiedono 
che irìi venga concessa « egTia 
glianza nazionale ». 
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Atmosfera sempre più tesa in Perù 


I minatori manifestano a Lima 
contro lo stato di emergenza 

Migliaia (li lav^oratori per le strade della capitale peruviana per il canibianieii- 
to di regime - I militari presidiano ì bacini minerari paralizzati dallo sciopero 


l.IMA — Migliaia di minatori [ I manifo^lanti, accompagnati 
lH?ruviani sono scc^i ieri per i dalle famiglie sono sfilati nel 
le strade di Lima dando vita j (juartiere popolare di « Vic- 
ad lina imponente manifesta- j toria * scandendo slogan osti- 
/ione di protesta contro lo j ]i al decreto, mentre oltre 
stato di emergenza proclama- dodicimila scioperanti sono 
to dal governo c la sospen- | accampati da oltre una set 
sione delle garanzie costiti!- ! timana nei giardini della fa- 
zionali nelle miniere parali/, j colta di Medicina deirUnix or¬ 
zate da lino sciofKO'o che du- j sita di Lima. (Ili scioperanti 
ra già dal -1 agosto scorso. i rivendicano tra l’altro la ria.^- 


Con una nota ufficiale 


Mosca protesta a Tokio 
per l'accordo con Pechino 

Annulltitc improvvisamente lo consultazioni di la¬ 


voro sovietico-nipponiche 

TOKlO — 11 governo sovie¬ 
tico ha pre.sentato attraverso 
riiicaricato d'affari a Tokyo, 
Boris Zmovjev, e all’ainha- 
.sciata nifjjMinica a .Mosca, 
una nota di protesta nella 
rimile defini.sce la firma del 
trattato fino giapjxinese co¬ 
me la < obiettiva .sottomissio¬ 
ne » di Tokyo alla politica 
estera rii Pechino e la sua 
« conniven/.a nel complotto ci 
nese mirante airegemonia e 
aH'espansioni.smo rii Ptvhinov. 

Zinovjev ha inoltre infor¬ 
mato il governo giapixniese 
che il giapponc .sarà ritenu¬ 
to responsabile rielle -i coni- 
plica/ioni e coiuseguen/e ne¬ 
gative > determinate dalla 


previste per il 31 agosto 

sua a/ione nei r onfronti del¬ 
le relazioni ton .Mosca la 
ipiale r non p'iò rimanere in 
rlifferente .se d contenuto riel 
trattato va oltre la cornice 
rielle relazioni bilaterali fra 
Cina e (ìlappane 

Mosca si ri.serva tpiinrli il 
diritto di « proteggere i pro¬ 
pri interessi » prendendo le 
nectsssarie misure. 

Frattanto alla nota verba¬ 
le Mosca ha unito anche un 
primo avvertimento pratico 
con rannullamento improvvi¬ 
so rlellc rtnisultlazioni di la- 
l'oro fra .Mosca e Tokyo in 
programma in rpiesta capi¬ 
tale rial 31 agosto al primo 
settembre. 


sun/ionc rii 320 lavoratori li 
cenziati in seguito allo scio¬ 
pero del luglio dello scor.so 
anno, l’abrogazione di due de 
creti < aliti operai > che proi- 
bi.scono lo sciopero nel setto¬ 
re e un aumento .-.alariale di 
circa il 25 iK'r cento, tenuto 
conto che secondo le stati¬ 
stiche ufficiali il costo della 
vita è aumentato in Perù di 
circa il 50 per cento daH’ini- 
zio deH'anno. Con la priv-la- 
mazione dello stato di emer¬ 
genza <la ieri il governo ha 
affidato alle forze armate il 
controllo delle miniere, vale 
a dire di tutti i giacimenti 
di rame, ferro, piombo e zin 
co. che co.'>titiiiscono un.i del 
le prilli ipah ricchezze del 
pae.-^e. In tutte le miniere del 
sud gli impianti sono sorve- i 
gliati da pattuglie motorizza- i 
te e blindate aH’e.-^terno men¬ 
tre pattuglie armate control¬ 
lano rinterno. Il provvedi- | 
mento comprende anche il 1 
ixirto meridionale di Ilo do- { 
ve sorgono gli imjnanti me- 
tallurgii i tlella Southern Perù 
americana che tratta 300 mila 
tonnellate di minerale di ra¬ 
me all’anno. Secondo le autori- I 
tà la presenza intimidatoria e j 
ina.ssicica delle forze annate 
nei cinque bacini minerari do¬ 
vrebbe bastare a normalizza¬ 
re la produzione. (Ili sciope¬ 
ranti. dicono le autorità, sono 
invitati a tornare al lavoro 
«volontariamente». Ma lo 
stato di emergenzii. consente 
Larresto di persone e la per¬ 
quisizione domiciliare .senza 
mandato ilella magistratura, 
lo invio al confino di indivi¬ 


dui ritenuti lospetti e la chiù 
Mira della frontiera, in en¬ 
trata e in uscita agli ele¬ 
menti < infidi >, 

Ixj sciopero era cominciato 
dal -1 agosto poco dopo la pri¬ 
ma riunione deH’.Xssemblea 
costituente che deve rinnova¬ 
re la legge fondamwitale del 
paese riportando il Perù al 
regime civile con elezioni ge¬ 
nerali fi.ssate per il l!Wd, 

Il capo del sindacato dei 
minatori, \’ictor (ìadros. un 
es minatore del sud. è niem 
bro eletto dell’assemblea co 
stitiiente. Insieme ad altri e- 
sponenti del mondo operaio 
ha invitato il governo mili¬ 
tare a dimettersi e ha chia¬ 
mato il {xipolo a scendere nel 
le piazze [xr aicelerare il 
mutamento di regime. Le au 
torità centrali accusano dal 
canto loro il .sindacato di aver 
organizzato lo sciopero [K“r 
fini |v)litici ignorando comple¬ 
tamente le richieste legitti 
rne dei lavoratori. 

Nel proclamare lo .scio|K'ro. 
la Federazione nazionale dei 
minatori e degli operai me 
tallurgici aveva chiesto non 
solo un generale aumento del 
le retribuzioni, (che in minie 
ra vanno dalle 1..5()0 alle -1 hhO 
lire a giornata) ma anche 
ramnistia degli esponenti sin¬ 
dacali incarcerati per incce 
denti .sciojx'ri. Cdi esponenti 
della Federazione erano stati 
convocati lunedi notte al mi 
nistcro degli interni e marte 
di erano stati ricevuti dal mi 
nistro del lavoro gen. Calde 
ron c dal ministro delle mi¬ 
niere gen. Sanchez. ma la 
trattativa sembra bloccata. 



I «Scuse» di Hua alla Jugoslavia 


BKLGUAUO — li pre.^’.dente eine.'C Hua 
Kuo feng è .-«tato ieri ospite della repuhbl.' ii 
di Serbia. In matliiiata ha vi.iu.iio un gran 
de centro agricolo industriale nelle vic.nan 
ze di Belgrado. Per tiiucsi tre ore Hu.i .si 
I e intere.s.sato nei minimi p.irticolar; dell.i 
I org.ini/zazione, della tecnologia e dei rap 
t porti interni dell.i impre.sa ed ha voluto vi 
j sitare anche alcune ahituzioni del dipendeiit:. 
I Siuec.-.-.:vamente. la deleg.izione enu'.se .si 
I è recala a vi.ìilaie la fabbrica di macchine 
1 agnctile 7ana.i in uno dei .solilKirghi di Bel 
j grado. Qui e stato mo.straio a lina il fiin 
zionamento delia Dife.-,a totale che i lavo 
raion della Zmaj. come di tutte le altre 
nnpre.se jitgo.^lave. org.inizzano d.il 10G8. 

In .serata ha incontrato i dingonli della 
Serlu.i che. dopo un fueve colloquio, hanno 
offerto im pranzo ’.n .sito onore. Martedì 
I .sera è pr.iucamente terminat.i ia prima 
( parte dei colloqui Tito Hua. caratterizzati — 
j come affermano le fonti iiigo.slavc — da 
« un’atmo.sfern di grande afiortura. sincerità 
I e cordialità ». 


Svioniio iin’.ilta personalità jugo.-.l.iv.i che 
parteviixi ai colloqui, il presidente Hii.i ha 
informato i suoi mlciiocutori delle inten¬ 
zioni di Pechino di avviare un dialogo e 
mten.-ificare i contatti con alcuni pae.si eu 
ropi'i. in primo luogo con i paesi scandinavi, 
ton la Kepuhhlica Federale 'redcsca e con 
ritaha. 

La .ste.N.^a tonte ha precesato che i cine.si. 
pur non avendo fatto una aperta autoctitic.i 
per 1 molti anni durante i quali hanno sca- 
gli.ito le loro accu.se contro il « revcsiom- 
sino » jugoslavo, hanno e.spre.sso il loro r.im 
manco jior la campagna anli-juga-.lav:i. 

Que.sto — secondo Hua — era il risultato 
i( della mant'an7.a di proprie informazioni > 
che li «avev.i costretti di necetliiro le in- 
loiniazioni che altri fornivano loro». Li 
fonte jiigo.-«lava non ha commentato que.ste 
« .-eini sciisc » cinesi ma le ha accompa¬ 
gnate con un bonario sorruso. 

NELLA FOTO — Hua Kuo long in vi.s.ta 
ad un centro agricolo. i 


Per discutere di Camp David 

Riunito a Damasco 
il vertice dei 
palestinesi 

Un Comitato per eleborere una piattaforma 
di unificazione di tutte le organizzazioni 


j I) \M.\S( O - - I! t'iins gl',i t v'ii 
I tralc palc-tiik'-'C è riunito d.i 
j martisli sera a n.mi.i^i-o in 
ses-ione -«ir.iorvhii.iria per di- 
seiiteiv i' pro'ilt'ina deirun.t.i 
nazionale p.i’e-tinove e i! pis» 
Mino voltile (i t'.imp D.iv.il 
■Mia ruiiv.one che dovrehln' 
colli liliK''-.-.’ oggi ò pie-onte 
anclk' il pie-,(lente dt'l <oiii 
t.ito e.-ei iitiv o deirOI.P \ as 
s»‘r .\r.ifat. m.i il - lion'e del 
rif.ulo > 1 m iKikott.ito !,i riu 
mone 

! Il prC'ldeliti' del I mi-igl o 
ventrale Kh.deb .\1 r.thoum 
h;i duhi.ii.ito .cn .u giorn.i 

l. -ll ihe il con-'lglio .ivi ebbe 
<h'.cii-->ii diver-. pi.tgi'tti d: 
tin.lle.t.'ione elabof.iti d.i «Al 
Fal.lh * e d.llle .dtle oi'g.ini/- 

I /-.izion: de! .1 u-i-leii/.i nulli 
M) .1 fiitiit»- del tifiuto 
l-’.ilio.im Ii.i ditto ilio ili 
teimiiie d due giorni d. rm 
n.oin li (.oiiMgl.o r.marr.i ni 
sc-,-ioi!e |k‘r M giiiik' il prò 
li'cma dell'iiiiil.ia.'.otie -ni 
qn.dt' dovri'l)!»' e-seri- r.ig 
gnnito iin aceordo entro due 
-cttiniaiie 11.i agg.nnt.i he 
a t.de -Lopo -.. 11,1 cfiMto lino 
sixM.ile tornii.Ito. nel (piale 
.sariiiiMo r.i|)prc'i‘Mt.itt‘ tutte 
le erg.ini/z.iz.Olii, iin.irieato 
di ol.ihoi.ire il pi,CIO di im.- 
f.ca/ui'ie. Il lonnt.ito s; im- 
n.r.i (|'io' ( 11 .in.unente .i P.i 

m. iM’o e il I on-glio centi.ile 
si niin.r.i tr.i due .-.('ttiin.iiii' 
|Hr iidoti.iie I.i .soluzione fi 
naie. 

1! p'osuient»' (K1 loii'.gbo 
ct'iilr.ilo p.il('-ime-e h.i ditto 
che il con-iglio aveva di-i vi-- 1 


, so .ukhe II negiilivi effetti» 
i sili prohlem.i palestinese del 
vt'ftie di C.imp H.ivid. 

.\ (pk'sto pro|K>sito, ieri al 
C.iiro il pil'sulenit' egizi.mo 
.S.id.it h,i esi liiso i-lie :1 iMaiis 
simo veitk»' tr.|).iit!to a 
t'.mip n,\v .d si ixiss.i ^oiu'lu 
(Ieri* i on un.i soluzione p.ir- 
Z!.il(‘ del lonfl.tto ik-I .Modo 
I ()i lente. i oii ai i ordì -ip.ira 
j ti o lon un terzo disimivgno 
' mil t.ire. do|),> i due coiulti- 
I s. nel l'.iT-l ik‘1 lli'i'.') |H'r il 
! S n.ii 

In un lonu' o tenuto .a T.v 

l. i. uii.i i tt.idiiki ne! iK'lta 
del .\ lo S.kI it li.i r.h.nhto 
i-'te \ 'olt.inPi una solu/ione 

(U'I piobli'iiii piiestiik'se {Vi¬ 
ti.! lus'.iur.tie iiti.i |>.iie e<pia 
e dn'e.o’e nel llk'iho oi'k'n 
ti-i. tii.i luik'di viine .Ulto 
rit.i «'gl/',me .ivevaiio lom 
iikiit.itu neg.ili v.uik'iite l.i 
Iiro'vist.i. .iv.mz.it.i l.( .sett’- 

m. m.i .sior-.i d.il [irimo mi 
lustro .sr.teli.ino Bt-gm. di 
«.kiordi |),ir/i.ih |vrni.uion- 
ti » in luogo (Il UM.i soluzio¬ 
ne g'eli.ile di'! prohletni. ma 
liiior.i .s.ul.it non avev .i pre^n 
|v)siz Olle (lubhlk .imente Ora 
lo h.i f.itto. ies()nigen(lo im 
pheit.mielite Tofferta isr.ie 
h.m.i di ritir.ire le ttvii>iv' 
«lieti o 1.1 'me.i elle v .i da F,1 
\risii. nell.i /on.i noial est 

«l«'l .Sm. 11 . a B.is .Moh.imnu'il 
nel Sud, e lestilinie «piinih 
due ter/', del terrUorio egi 
.M.mo oc«. iiii.i'o in c.imhio H- 
un imi»egiio forni.ile di {).!«*• 


Mentre salta in aria un ristorante ad Eilam 


Trentamila maaifestano 


Rfr If strade di 


Lo Scià esautora il capo della polizia per le « avven¬ 
tate » dichiarazioni e affida T inchiesta alla SAVAK 


TEllKR.W — Mentre un nuo¬ 
vo attentato, di eui non si 
cono.sce ancora il bilancio, ha 
fatto .saltare in aria il risltv 
rante più elegante di Eilam 
(una città a circa mille chilo¬ 
metri da Teheran), sono pr(^ 
.seguite |X'r la seconda gior¬ 
nata consecutiva le manife- 
.stazioni {Kipolari ad Aba- 
ilan. Circa Trentamila pcr.so- 
ne sono .vce.sc |KT le strade 
proti*stando contro gli autori 
del criminale attentato al ci¬ 
nema Rex nel quale .sono morte 
oltre (Hr.s)iie. I mainfc- 
.stanti sono stati attaccati dal¬ 
la [vilizia. .si .sono aiu-lic uditi 
colpi di amia da fiiwo. .sono 
.imi,ili distrutti impianti jnib- 
bliei e vetrine di negozi c 
b.invhc. 

Secondo un csimunicato dif¬ 
fuso a Parigi dal Movimento 
di Liberazione dell’Iran, nel 
cor.so delle manife.stazioni di 


. lunedi c martelli la popola¬ 
zione av rebbe .scandito slogan 
j come « Abljas.so lo Scià e il 
I regime rc.s|K)nsal}ile dei cri- 
j mini >. A sostegno della rc- 
I siKm.sabilità del regime nell' 
I attentato che. affennano. Iia 
1 fatto settecento e non quat- 
I trvKcnto morti, il comunicato 
I elenca alcune circostanze. 
I Tra que.ste il fatto che l’in¬ 
cendio è stalo provocato da 
Ijombc incendiarie in dotazio- 
j ne alle forze di jwlizia c dcl- 
l’e.sercito e che i jicnipicri di 
.-\badan perfettamente eqiii- 
i paggiati contro gli incendi, a 
j causa delle raffinerie di pe- 
j trolio esistenti in città, sa- 
I rcbliero intervenuti con tre 
i ore di ritardo, 
j La notizia clic l'atlfntato è 
stato compiuto con bombe in- 
! cendiarie era stata fornita dal 
j ca|)o della {Milizia di Abadan, 
* generale Rcza Ramzai. e dif- 


Alia presenza dì Ceausescu 

Celebrata a Bucarest 
la Festa della Romania 

Manifestazione popolare per le vie della capitale - Al¬ 
le celebrazioni era presente il compagno Luigi Longo 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST — Lann:ver.sa 
no deirinsurrezione armala 
antifascista del 23 agosto 1944 
è stato celebrato in Roman:.! 
con solennità e larga partc- 
cip.!z:one popolare. CeoiLscscu. 
e una folta schiera di ospit: 
stranien c :l corpo diploma¬ 
tico. hanno a.ssi.stito ’.en per 
Ire ore ad una sfilata di cen¬ 
tinaia di migliaia di lavorato¬ 
ri della capitale. 

Dalla tnbuna presidenzi.ile 
hanno a.ssistito alla manife¬ 
stazione. in rappresentanza 
del PCI. Il presidente com¬ 
pagno Luigi Ixingo e il com¬ 
pagno Elio Querc:oli, della di¬ 
rezione. 

C’erano numerixse altre de¬ 
legazioni di partiti comunisti 
e operai, di Stati .socialisti e 
di paesi in via di sviluppo, 
a testimonianza della ricchez¬ 
za di collegamenti intema¬ 
zionali che la Romania e il 
Partito comunusta romeno 
hanno stabilito. 

La .'^ra prim.<i si era avu¬ 
to un duscorso celebrativo del 
vice presidente del consiglio di 
Stato Stefan Voitec il qu.vle 
aveva illu.sirato le iniziative 
che il Partito comunista ro¬ 
meno conduce per estendere 
le tradizionali relazioni di so¬ 
lidarietà con tutti 1 partiti 
comunLsti e operai, rivol¬ 
te — aveva detto Voitec — 
alla creazione di un tipo nu(v 
vo di unità, costnma « .sul- 
Tindlpendenza. la p-.ena ueua- 
^anza e li nsiielto del dint- 


I to di ogni partito a elaborare 
j autonomamente fa sua linea 
1 politica generale. la sua stra- 
i tegia e la .sua tattica nvo- 
luzionarie s. Dagl; stessi prin¬ 
cipi muove la solidarietà con 
1 partili socialisti e socialde¬ 
mocratici. con 1 movimenti 
di liberazione nazionale, con 
gli altri partiti e organizza¬ 
zioni progressiste, democrati¬ 
che c nvoluzionaric. perché 
1 la collaborazione « di tutte le 
forze progressiste ca.slitui.«ce 
un fattore di grande signifi¬ 
cato nella lotta i>er le pace, 
la democrazia, il progresso 
sociale i>. 

l..a presenza del compagno 
iMingo c del compagno Quer- 
cioli alla manifestazione po¬ 
polare per la ricorrenza del¬ 
ia liberazione romena è se¬ 
gno anch’es.sa de: buoni raj»- 
porti di amicìzia c .solida¬ 
rietà es.stcnti tra il PCI e il 
Partilo comunusta romeno, 
che g:à quest’anno ha avuto 
più volte conferma dagli in¬ 
contri. del compagno Ceau¬ 
sescu con i compagni Gianni 
Cervelli e Gian Car'.o Paletta. 
Alla ha.se di questi rapporti. 
è .stato riaffermato in tutte 
le occasioni, sta il riconosci¬ 
mento deirindi{)endenza di 
cia,scun partito e il dovere 
di fronte al proprio {popolo, 
di seguire le strade politiche, 
di lotta, di «xistmzione del 
sociali.smo giudicate più Ido¬ 
nee alle condizioni del pro¬ 
prio p.vcse. 

Lorenzo Maugerì 


fusa dairin.so.-«|)ettabilc noti¬ 
ziario radio governativo. E' 
probabilmente da attribuire a 
tale dichiarazione, clic accre¬ 
sce i .so.s{>etti sulla rc.srK)nsa- 
bilità ilei regime, la decisione 
dello Scià di e.sautorare ini- 
niediatamente il generale Rcza 
Ramzai e di ricbianiarlo a 
Teheran. .Al .suo {Misto l'in- 
chiesta sul'.'attcntato di Aba- 
dati sarà ora conricttr. da una 
commissione di cinque mem¬ 
bri. a{ipartcnenti alla {Milizia 
se.grota. Savak. clic dovrà 
ris{)ondere direttamente del 
suo o{)crato al primo mini.stro 
Jamsliid Amuzegar e quindi 
direttamente a Rcza Palilevi. 

R .Movimento di liberazione 
deiriran Iia infine diffiuso una 
dichiarazione di Ayatollah 
Khoymeiny. uno dei princi¬ 
pali ca{ii religiosi sciiti, in 
esilio in Irak, .secondo cui 
«,soltanto la provix'azionc cri¬ 
minale dcira{>parato del po¬ 
tere di repressione difqxineva 
dei mezzi per organiz7.arc un 
simile atto ». 

Mentre il regime è profon¬ 
damente .sco.sso dagli avveni¬ 
menti liegli ultimi mesi, lo 
Scià o.stenta forza e sicurezza 
concedendo intcrvi.ste a tele¬ 
visioni .straniere. Parlando ad 
una rete TV francc.se egli ha 
dotto che non intende « cam¬ 
biare metodi » di fronte agli 
ultimi avvenimenti ir«iniani e 
che « la politica adottata con- 
Uniierà > ed ha aggiunto, pa- 
rafra.sando significativamente 
Luigi XV. che senza di lui 
sarebbe la fine dcILIran, Ha 
detto che lui è « la sola per¬ 
sona che abbia il potere, la 
forza e Tautentà di irnstaura- 
re un regime democratico. 
Qualsiasi altra persona sareb¬ 
be completamente superata 
dagli avvenimenti. Sarebbe 1* 
anarchia totale ». < Per l’occi¬ 
dente — ha <k<to ancora Rcza 
Pahlevi — un regime diverso 
da quello esistente non {x>- 
trebbe essere un regime de¬ 
mocratico ». 

• # 

L'.AJ.X — Tredici studenti ira¬ 
niani hanno occu{vito lon T 
ambasciata del loro paese nel 
quartiere residenziale di Was- 
.senaar. alla penfena dell' 
.Aja. I giovani, che apipartcn- 
gono all associazione degli 
studenti iraniani, hanno attua¬ 
to il gesto per denunciare 
< l'ultimo misfatto perpetrato 
dal regime dello Scià >. Han- 
rM> infatti accusato i servizi 
segreti dcU’impcratore di ave¬ 
re provocato T immane trage¬ 
dia di .Abadan. I dimostranti 
hanno fatto sapere di essere 
disarmati e dt essere deci.si 
a portare avanti la protesta 
sino a quando non avTanno 
ra.ssicuraziono che luce com¬ 
pleta venga fatta suiratten- 
tato. 
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Cartelle, quaderni e grembiuli nelle vetrine dei grandi magazzini 


Annunciano In fine deli'estnte 


Tei*.S7‘.392 TUllità / giovedì 24 agosto 1978 


Anche i commercianti chiedono una legge precisa sui turni di vacanza 


Forse nel ’79 la città 


i manifesti dei «caro scuoia» non «chiuderà per ferie 


I soliti « trucchi » per vendere di più, non importa cosa - Mode e revival anche negli articoli di cancelleria 
I problemi per i portafogli di chi manda i figli a scuola - Un «corredo» sulle 20.000 lire per chi vuol spendere poco 


Dopo respcrienza caotica di questo mese, si sollecita da più parti un con- 
froiito per giungere ad un regolamento — Una lettera aperta di iMou/.ecclu 


Ke-itate tutto d'un tratto 
sembra finita. A percorrere 
le vie del centro, nelle spa- 
ziose vetrine dei grandi ma¬ 
gazzini si respira già aria 
d'autunno. Tutto .sembra già 
predi.spo.sto, e non da cggi. 
alle grandi spe.se per la scuo¬ 
la. Grandi cartelli colorati, 
con lo figure degli eroi dei 
lumeUi elle invitano a com¬ 
prare tiuc.ilo o quell'oggetto, 
indicazione ad ogni piano di 
dove .SI trovano gli articoli di 
carloleriH, etichette dei mille 
prezzi che suggcri.scono quale 
cosa comprare volendo spen 
dere meno o volendo fare 
pili effetto. 

Lungo gli -scaffali ordinati.s- 
.siml dei magazzini degli anni 
'70 file di cartelle ed a.stuccl. 
pile colorali.s.sime di quader¬ 
ni. montagne di iienne, pen¬ 
narelli. colon, matite e lapi.s, 
grembiuli iier ogni esigenza e 
di ogni taglia. In più tutti i 
corredi, dall'e.ikimo per la 
pioggia alle scariie, dai lean.-, 
ai maglioni. K' tutto pronto, 
all’inscgn.i di-lle nuove mode 
ma anclie delle ta.sclie dei 
compratori, meno disixmibili 
.i dilapidare il proprio sti 
pendio per mandare il liglio 
a .scuola con la cartella in 
pelle di coccodrillo. 

Dunque la data dell'inizio 
delle .scuole, d « caixidanno » 
scola.stico, SI avvicina e, co 
me tutti ben .sanno, non e 
più d 1. ottobre. L'anno .scor¬ 
so le .scuole .sono iniziate d 
20 di .settembre e mollo si e 
di.scu.s.so .se anticipare ancora 
(lue.sta data. Patto .sta che 
dalla propasta del 10 di set 
tombre .si è ri.saliti .su .su fino 
al 19. E' quindi compren.sibi 
le che .si re.spiri già quc.sta 
aria da primo giorno di .scuo¬ 
la. 11 mercato comunque non 
ha perso il suo tempo, e ol 
tre alle mille co.se di cui .so 
no pieni i magazzini, Jc'è an 
che la penna in «jeans»), in 
linea di ma.ssima al .seguito 
della moda, compaiono all¬ 
eile, ma solo m alcune vetri¬ 
ne di giocattoli o di fornite 
cartolerie, i vecclii astucci eh 
legno, proprio quelli (o me 
glio le loro copie» usati dai 
nonni. 

In effetti a guardare le 
vetrine ci si rende conto di 
que.sla contraddizione ira 
vetrine die espongono case 
cari.s.sinie, forse più adatte 
per una fe.sta di gran gala 
die non per una giornata di 
.scuola, e grandi occasioni 
che fanno gara fra di loro a 
ribas.sare il prezzo. Certo 
molte di que.ste occlusioni nei 
grandi magazzini .si rivelano 
jK)i essere i soliti sjjecchicltl 
per le allodole (con tutt.a la 
•stima e la comprensione per 
1 malcapitati»; «.speciale, 
cinque quaderni 1000 lire » 
quando, nel cius.setto accanto. 
1 quaderni sono venduti a 200 
lue cadauno. 

Lo cartelle <he vengono 
vendute .i 2000 lui- non pos 
.sono essere altro che di car 
tonc in quanto i gro.s.sisti le 
vendono a 3200 lire l'una ca 
me minimo e 10 mila lire al 
ma.ssimo. A que.sta cifra va 
naturalmente aggiunto il 14 
per cento di IVA c il 35-40 


per cento di ricarico. Secon¬ 
do i grossisti un quaderno 
potrebbe essere tranquilla¬ 
mente venduto al pubblico a 
100 lire, andie perclié la car¬ 
ta Ila ultimamente subito un 
certo nba-sso. 

Pare comunque die volen¬ 
do risparmiare al m.u->.-jimo. 
sia iw.'-'.ibile mandare il 
proprio figlio a .--cuoia corre¬ 
dato di grembiule, cartella o 
panierino, a.ìtuccio, (lenne 
vane e quaderni con poco 
pili di 20.000 lire. Natural¬ 
mente si escludono dal conto 
1 libri, ai quali comunque pel¬ 
le .scuole dell'obbligo dovreb¬ 
bero provvedere i Comuni. 
Chi va alle scuole superiori 
SI trova invece con tult'allri 
problemi — come vedremo in 
un prassimo servizio — e 
quel die è ancor piu grave 
che spei-so .sono proiilenU 
mc-ssi li solo per trarne prò 
fitto. 

Inlatti nei lunglti elcndn 
dei libri dio ogni libreria lia 
per ogm tipo di .scuola, al 
meno un terzo e completa¬ 
mente mutile e non verrà 
mai issato, nel corso dei cin 
qiic armi, .se non da dii c 
disjxisio a leggere di lutto 
pur di leggere. 
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, Riappaiono nei negozi e nei grandi magazzin i gli articoli scolastici 


Una dichiarazione dell'assessore Benvenuti 


«Noi i libri li compreremo, ma 
non sappiamo con quali soldi» 


Inizio delle scuole e grandi sp-gse per 
i libri di te.sU». Se [K-T le famiglie il 
discorM» .SI fa più complicato (luaiiilo 
si tratta delle scuole siiiierion, per le 
iimmi’iistra/ioni comunali il d.-^cor-io 
è particolarmente delicato ri.giiimio alla 
scuola elementare e a quella deiriibligo. 
Con il decreto (110. col (piale tengono 
trasferite alle Hegiom e ai Comuni le 
p:ù im|K)rtanti fniizioiii .svolte dallo Sta¬ 
lo. i Comuni sono .stali investili di tutte 
le funzioni in materia di diritto allo 
studio ad a.s.si.steiiza scola.stica (kt tutti 
e tre 1 gradi (k-H'i.struzione. 

•Ma il -lettore in cui i problemi si pon¬ 
gono con ma.ggior urgenza è proprio 
(inolio (Iella scuola ,el<?nipjitare. Ai Co 
imini .sono pas.satc IrTompcteiize ma ii(: 
il denaro né il {K'r.sonale • necessario a 
svolgere (lueste funzioni. .Abbiamo cliie 
sto aira.sso.s.sore alla pubblica istruzio¬ 
ne Mario nenveiuiti (juali problemi si 
trova di fronte ramminislrazione di Pa¬ 
lazzo \'c“(cliio a meno di un nu*se dalla 
riapertura delle scuole. 

< L'imiwrtaiiza del decreto Ohi che tra¬ 
sferisce ai Conuuii le funzioni in ma¬ 
teria di diritto allo studio e di a.-.-sistcìi- 
za scolastica — li.i alTermato Benve¬ 
nuti — è certo nota a tutti, ma crede 
sia giu-'to .vittolmeare come lilialmente 
si vada in direzione deiraltuazione del 
diritto allo studio e ad una finizione prò 
mozionale deironte locale aiiclu- jkt 
quanto riguarda il riiinovameiito. oggi 


pù i!ie mai e.s.MiiziaIe. dei metodi e 
dei contenuti della .scuola. Il prohlem.i 
è che all'alto leg'siatuo iicin lor^l^!)ln 
dono 'e iu\cesarie azioni atte .i met¬ 
tere in pratica il decreto. 

< Più volle fi .siamo ino'-si. come .i-> 
.socia/ione ua/ioiuile dei Comuni d'Ita¬ 
lia. iKTclié li gou'i-no nI•en(lc^'e po-izio 
Ile su (|Uesti problemi e .Miclli--',e le |)r<i- 
tifile necessarie airaltuazioiie del tr.i 
.sferimento dei ixtieri agli enti locali. In 
(mesto senso si è hiossii anclie la Re¬ 
gione. .\i primi (lei mese. ('* giusto nco- 
iio.scer!o. il miiii.stero del Tesoro ci ha 
comiinieato tramite la Prefettura di 
aver lirmato gli atti, ma liiiora non al) 
biamo avuto alcun seguo coucroto. Noi 
sappiamo che dovremo comprare i li 
bri per i ragazzi delle .scuole elemen 
tari, ma non sappiamo quanti .soldi 
avremo dallo Stato i)er que.sto servizio. 

-r .-Xncor più grave e preoccupante è 
che non sappiamo quanto costeranno i 
libri. Il Comune di Firc-nze ha già svol 
to tutte le praiiclie necessarie per (x» 
ter .garantire (lue.slo servizio; ^c.n la 
Regione abbiamo ((incordalo, insieme 
agli ahri Comuni toscani, elle i l)Uo;ii 
libro siano unici per tutta i Comuni, e 
la Regione si è impegnata a .stamparli. 
Abbiamo concordato che siano i Co¬ 
muni caiKiluo.go (li provincia a ni Ire 
dero alla Regicdc il numero di buoni 
nece.ssari, a fornire c.ot- il inimero de 
gli .studenti iscrilit alla scuola elemen¬ 


tare. .UH he IKT 1 Comiim della provm 
eia .Voi pivvedumui una spesa di l.);i 
«nilio.ii e tilt.'» mila lire, auticip.ite dal 
i'ammniisira/ioiie (oiiiimale. j’i altes.i 
(lell erogazioni dei fond; da p.irle dello 
Stato. 

' (ih iliinm (he h.umo diruto ai linoni 
1 ilio, nel tt'ir torio de! Comunt' di Fi 
reii/e .sono 28 422 ed il eoiitribut.» prò 
capite |K'r I alino ‘78 '79 .sarà di lire 
‘2.239 ìkt ogni alunno della pr.nu clas¬ 
se. l.'Jàù (icr la .seconda. 4.70(1 iH>r la 
terza. .7.1,70 |K“r la (|uarta e per la 
(|uiiita .7.840 lire. Sempre {K-r la scuola 
elementare e per l.i scuola media in¬ 
feriore il Comune continuerà a pr()\ 
vedere, conte degli anni passati, alla 
refezione .di'gli alunni, al tras|X)rto ed 
all’olTerta di .servizi didattici. Por qiian 
to riguarda i! pr-ibloma della scuola 
media inferiore anche qui non sappia 
nu* as.soUitamcnte (luanti fondi ci ,sa- 
raiino assegnati, (iuesio ixtn .signitìc.» 
che stiiremo fermi, ma certo abbiamo 
pnclu- |X)ssìbilìtà |K*r muoverci. 

' Siamo in attesa di una legge reg-o 
dale clic dia un ((uadro complessivo, 
sostituendo l.i legge 71 ormai decaduta. 
1.0 stesso dic.isi ixT la superiore a cu: 
finora li.miio provveduto le Pri»viiice e 
clic da (nicst'anno entrano nelle (om 
pctenze dei Comuni. Per (lu.mio riguar¬ 
da il Comune di Firenze rini|K*.g(io è d. 
.uk-mpiere a. compiti mdi.sjKnisabiii che 
ci SI ixtngoiio. 


La politica sanitaria 
non può affidarsi alla 
pubblicità e ai miracoli 


Nel dibattito apertosi sulla vicenda della clinica Oltrarno 
• sul < caso > Azzolina, pubblichiamo un nuovo intervento 
come contributo alla discussione ed al confronto in atto 
sui problemi sanitari e di programmazione medica. Questa 
volta interviene il compagno Giulio Chiarugi. presidente del 
Centro traumatologico ortopedico (CTO) e responsabile del 
settore sanità della Federazione fiorentina del PSI. 


Mi'.tivi (Il corrcttczz..T mi 
ini podi.scono di est orna re o 
pinioni pcr.siniali suH'autoriz 
z.tziono (iella ca.sa di i iir.i 
Oltrarno, d.ito ihc come 
membro del C.T.O. regionale 
ho (ontribuito al parere col¬ 
legiale richiesto dalla (liunta 
e dal Consiglio. 

-Ma la pnqxxst.i deil'amKO 
e lollog.i Olinto Dini .Millcva. 
finalmente, la polemica sulla 
aiKorizzazionc ad un livello 
di politica .sanitaria. Se non 
altro di questo, pur non |x>- 
londo appieno consentire, 
debbo dargli merito. 

Nc.ssiina obiezione, in via 
di principio, a che la struttu¬ 
ra sanitaria iwbblica si av¬ 
valga nella forma più ampia 
e più fle.ssibilc degli .stimoli 
indivi.iuali al fine di combat¬ 
tere la tendenza dogli oivera 
tori (e, tierciié no. anche d» - 
gl; ammini.stralori) a fo-ssiii/- 
zar.'i nella ro.itme. 

Porr* bi-ogim di-tingiicre il 
c<Hitribiito individuale che 
}xi(‘) di.'pie.gar.sj m v ani}» 
sciontfico o (srganizzativo al 
Tìntemo della .stnittura 
pubblica (otno di quella pn 
v.ata. dalla vonccrrenza im- 
prenditori.ilo della stnittura 
privata gest.ta m vista del 
profitto. 

Que.sto secotxlo tipo di 
st.molo dovrebbe essere ga¬ 
rantito dalle caso di cura 
private, la cui autorizzazione 
è legata a privisi rcqui.siti 
.sanitari, che .sono gli ste.s.si 
per rimerò territorio nazi(x 
naie. Ma Tospedabià privata, 
che può sopravvivere a prezzi 
(cnvonzionali solo mediante 
una utilizzazione ottimale 
delle attre/z-iture e del }X’r '0 
naie, non t' ix'r la sua ste.ssa 
natura idonea a dedicarsi. sU 
HmiUtr dimensioni aziendali. 


ad attività di alta specializza¬ 
zione come la carduK-hinir- 
gi.i. con i servizi (liagn(7stici 
e rianimativi die ad Cssa ne 
(essariamenle sono connessi. 
Solo il grande ospedale 
pubblico pie') na/ionali/zarc 
l'impiego delle attrezzature e 
(fogli ,s}x'cialist!. mtdiante i 
tosti con altre attività meno 
impegnative. 

L'cserciz.io di una ta-a di 
cura privata, convenzionata 
col servizio pubblico o anche 
.semplicemente autorizzata e 
operante col rimborso indi¬ 
retto, o è effettivamente gra¬ 
tuita per il paziente, che nel¬ 
la peggiore delle ipotesi paga 
quanto la Regione competen¬ 
te rimbor-serà. oppure prvxki 
co un aggravio ee<7nomico 
che solo una ristretta parto 
delia }>-!polazior.e può affron¬ 
tare Proprio nel luglio scor- 
s,» d « Giorno s di Milarx) 
l.inc;v.» un appello per il pic- 
lolo cardiopalKO Gimmj Li 
brone. l.i cui famiglia o}XTaia 
i dis-an.gviata e iixleb.tata » 
}x'r avere tra l'altro }»a,galo 
1 193 l»dl) })cr C'ami di catate- 
ri'mo cardiaco ad una cas,i 
di cura privata di Lugo di 
Romagna, non riusciva a 
metter aisieme i 5 500.(X10 
(più li 14 jx^r cento di IV.Xl 
che gli erano stati richiesti 
dalla casa di cura Oltrarno 
per r intervento chirurgico. 

Poco conta la circostanza 
che il quotidiano milanese si 
.sia fatto pronxjtorc di una 
.sottoscrizione invece di con¬ 
sigliare la famiglia a indiriz¬ 
zarsi versta un ospedale 
pubblico (anche in Toscana, 
a -Massa, la famiglia Librone 
nulla avrebbe (kivuto). Re.sta 
l'ovvia COTsiderazione che 
}H'r Talli specializzazione 
Ì'os}xxlalUa i»."ivata non for- 


iii'ce, a jiarte i requisiti te¬ 
cnici, la gratuità economica, 
e quindi non |)uò clic essere 
.scartata da una politica .sani¬ 
taria che non voglia affidarsi 
alla pubblicità e al miracolo. 

Il [irimo tipo di stimolo, 
invece, è quello o})crato dal¬ 
l'individuo nell.i struttura 
pubblica (Ixn iiite.'O. a regi¬ 
me gratuito (xr il paziente, 
(ondiz.ione ( iie so subisco 
tuttora vane trasgrc.ssioni di 
fatto non può certo e"ero 
discussa 111 via d: ivriiic i|)ii>>. 

Non avrei iiuil.i in tontra- 
no vtr.so un rai)(X)rtu d. la 
V(,T(> })iu clastico nel servizio 
sanitario nazionale, imi tanto 
nella ver.sione. che sta emer¬ 
gendo. del doppio ra})porto 
(impiego }X'r lo stipendio ba- 
.se c convenzioni varie por i 
proventi integrativi), quanto 
in quella del contratto a 
termine (he in altri paesi 
viene praticata ccn profitto 
da ospedali e da univcr.sità. 
permettendo una più rigorosa 
v.vliitazicne profes'.onale e 
nia.ggiorr elasticità retributi¬ 
va td ixvu}xiz!ori.ile. 

Ma non è rob.v ix'r noi; il 
ma's.mo die (xg.'-omn>. farv^ 
ixr realizzare l'obnttivo. -.n sc 
suggestivo, ci'.e propone 
(olle.ga D.r.i inuttiamo tutti 
a ecntromo o si affermi il 
migliore'.» sarebbe quello d; 
,reare una nuova unità car- 
diixinnirgiea in tsi grande 
ospedale pubblico toscano 
foniito dei ncee.s.sari servizi, 
nvettond»^ a ccncorso i posti 
relativi. Il divtt. .Azzolina oon- 
(sorrerebbe? .Avrebbi- via Iilx* 
ra. o si prissentcrebboro altri 
titolati com}X)litori? 

E. una volta che per mera 
ipotesi si conseguisse la solu¬ 
zione aaspicata. chi garanti¬ 
rebbe sui successivi rapporti 
tra Toperatorc e la struttura 
pubblica, dopo le vicissitudi¬ 
ni dell’ospedale di Massa? 

GIGLIO CHI.ARUGI 
Pre.sidente del C.T.O 

Re>}xinsabile sanità (k'I'a 

Federazione Fiorentina P.sl 
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Per Torregalli il vìa 
nei primi mesi dei 1979 


Pro-eguono a Torregalli i 
l.ivori {XT lomplet.irt d nuo¬ 
vo osfxxlale. la (in a}XTt.ir.i 
sembra (xiss.i .ivv(nire entr-) 
il termine fèssalo e sioi' l'ini¬ 
zio del 1979. Nel nuovo os}x- 
dalf presteranno la loro atti¬ 
vità 180 mtxlici c cirva 6('i 
infermieri, per risjwndere ad 
una organizzazio-Te» intern.i 
che punta su duo spazi di 
degenza: uno per la medicin.a 
t' l’altro per la chirurgia, ol¬ 
tre ad alcuni reparti riservati 
alla ostetricia, alla ginecolo¬ 
gia. alla podiatna c cosi vi.». 

In questo ospedale c anche 
prevista le. installazione di li¬ 
na nuova divisione chirurgiva 
(ardiovasvmlarc. Na'CV quindi 
uno >pa/io fuiizioii.tle, omo- 


ixtr.i far fr^inie alle var.e ( • 
'igtii/c di ruovt-ro prove- 
i,u nti (laiii varu sjxvi.ihla. 

M e tenuto vento onche 
(K Ila mas-ima ampiezza tk'! 
-erviz: por « ostitiiire un vali 
(T) filtro al ricovero o per 
(Te.irc la possibilità di una 
più rapida dimissMne dei ri 
(overati. Le attrezzature sa¬ 
ranno qiwnto di più avanzato 
è possibile avtirc e sono 
pre.ssocché terminate anche le 
pari! del complesso nelle 
qihili troveranno .sistemazione 
radiologia, laboratorio, anc- 
.'tcsia. rianimazione assieme 
all’attività (xzronarica. 

Nella foto: d nuovo ospeda¬ 
le To.Tegalli. 


In questi giorni olile la me t 
ta (k'i negozi hanno riU|X‘rto, 

[ tra lunedi e martedi prossimi 
[ qiiaii tinte le saiacinesclie 
I orinai saranno alzate. 11 car J 
1 tello • elmiso (kt ferie t- non 
[ io rivieiretiio fino ,»lla p.'os 
' .siina estate. Certo ilif ha fai ■ 
to di svulert* molto ni (uicsii 
giorni, il problema delle ferii* 
dei negozi .sollevo (umlual 
niente ni‘gli ultimi anni un 
numero sem|)re maggiore di 
(X)lemiehe. K non ixitii blx* es j 
.si'i'i* alliimenli. anche quest' 

I anno le vavau/e de. ioni 
mereianti sono st.ite disordi 
nate e caotiche, è aiul.iia a 
finire che come >il solito la 
maggior (xiitc dei negozi Imi» 
no chiuso dal (i al 20 '2'! 
agosto. 

.Nel lungo ponte di l’'eria i 
gosto. d.i s.ih.ilo 12 .1 giovedì 1 
17. la situazione, pc* .! '.’i i 
screto luimei'o di lioreiitim (e 
di turisti» rim.isti in eilla. è 
stata particola)nu'iùe dilfiei j 
le la* rivendile .iiierle. so | 
])r.tttutt(» (|U(*lli- aliment.»i'i | 
e le latterie, erano [xieiiis-' ^ 
me. In akum quartun delle 
|H*r.ferie capit.iva di assis*.** 
i n* ni quei giorni ad un pai* 
.saggio allncinanle; intere v ie 
senza una saracinesca alzata 

-Mio fine, tirando un fxxo 
le somme, e'è elu sostieni 
elle (lue.sfanno .sarebbe anda- 
1 t<» un pochino meglio, alme j 
no considerando tutto il me 
se di agosto in generale. Que } 
.sto lievissimo miglioranvent') | 

1 è come ima goccia d’acqua in 
un mare: il problema resta 
in tutta Io siili reale |x)rtata. 
Possibile che non .si trovi una 1 
j soluzione'.’ F.' proiirio tanto 
! difficile'.' .Semplice non (' dav- 
I vero, a.ssiiiirano gli espirii. 

! 1! guaio ('* alla radice: sulle 
ferie dei negozi non esistono i 
alcune leggi t* regolamenti né 
nazionali né l»x*ali. K come si 
sa quandi) mancano delle iior- \ 
me precise si afferma inevi 
labilmente la legge del * Far { 
West s- tognuno fa come gli j 
pare)- La conseguenza }»iù | 
grave è die quasi tutti chiu¬ 
dono negli .stessi giorni crean 
do non |)OClii disagi ai citta¬ 
dini. 

.Alcuni àpni fa i negozi che 
( hiudevrtnò })cr ferie erano po- j 
chi. Forse era me.glio com- | 
nic'iteià (|iiak'uno: in realtà j 
il fatto die anche i com- , 
mereianti vadano in vacanza j 
è un fatto |x>siiiv<». Fogno chi* • 
non hanno più. commessi di 
ceva m tempi non molto lon 
tam. una ristretta mentali:à 
da bottegaio. Non chiudevano 
ixvdié avevano ixuira di ven 
dere meno, jieiisavaiio jiiù al 
cassetto. II diritto alk* Ieri'* 
è ormai acqui.sito jier ‘.lùi 
i lavoratori c non dnvre’zbe 
essere diversamente |)t'r que 
.sta categoria. Il problema na 
sic ixTclié It* iirindoiK) (|u:t'i i 
tutti insieme. 

■Xllor.i 1.1 soluzione qual i'? 

K’ semplice, ci vuole un « 
k‘gge che sm ris^*ttata da 
tutti c quindi ogni comm.’r 
ciante dovrà [irendere ob')'!- 
gatoriamentc le ferie- Quand i 
ci saranno delle norme prz 
ci.sc .sarà più facile program¬ 
mare i turni di vacanza per i 
negozi .senza lasciare la cit à 
come nei giorni intorno a f?r 
ragosto .€ Il problcmia — coni,* 
afferma Giancarlo Monzecclii. 
dirigente nazionale del sinda 
rato macellai aderente' alla 
Cnnfe.sercenti. in una leRe-n 
,»}X‘rta alla .stampa cittadina 
- - deve essere affrontato fin 

d. a ora non solo in .sede !(K*ak* 
dalle associazioni dei com 

* mereianti c dalle outorità eii 
. tadmc ma anche in sede re 
I gionalc e a livello nazionidc ; 
! I (kttachanti devono fare tut | 
I ri le ferir ma solo quaiid-» j 
I -aranno garantiti i ‘irvizi ne I 
j lessari-,»i consumatori ». j 

j Monzcvchi sostieni* dte Zi» j 
I e-CTi-i/i iwtranno chiudert* ix-r ■ 
j ferie solo dojx) aver ottcnii 
to Tautorizzazionf co.'nunak* 
die dovrà essere .-enz'altro d 
j .! risultato di accordi raggiun- 
I fi o meglio di una preci--i 
I legge altrimenti le chiusure | 
non si dovTanno o non si po 
Iranno effettuare. Il dirigente 
della Confcscrcenti affron’a 
nell-j lettera aperta anche un 
altro problema che è stato 
al centro delle cronache e 
t delle p)lcmiche di Ferra co 
'lo: gli aumenti dei prcz-"' 
i/.xclxro. pan»*, carne o la ' 

taz/.r.,! d; (affé. 

« E 'veramente simme*.:.» > 
le t* ingenuo - 'i legge nel { 
' la lettera — ammettere- c!iz 
g'i aumenti avvvngo-xv duran 
‘ te li pe.-nixlt) di fono per la 
i '< arsa presenza p-alitica c pe' 

1 la mancanza del dibattito c di 
I un (ontrollo >. Gli aumeni». 
•-•ìslit'ne .Monzecchi. non dan¬ 
neggiano solo I consumalo-i 
.ma pure i commercianti per 
j le forzale c (xmtinuc diminu- 
I zioni negl: acquisti da parte 
1 dei cittadini stessi. Gli c.scr 
centi non sono quindi dalla 
parto di chi vuole gli au¬ 
menti e certamente vogliona 

e, s.sere schierati insieme a 
tutti coloro che combatto» 
contro rincari indiscriminati c 
incontrollati. 

Nella foto sotto il titolo: 

un negozio chiuso per ferie al ; 
^ mercato centrale. I 



Mozione dei comunisti a Palazzo Vecchio 

Preoccupazione e sdegno 
per i processi tunisini 

E’ stata presentata dal gruppo consiliare assieme ad una interrogazione 
sull’atroce strage in Iran - Necessaria una presa di posizione del Consiglio 


li gruppi) 1 .iiiiuiU't.i di R.i 
lazzo \'(*c 'Ilio li.i pi ( 'Ciil.ito 
UDÌ» mozioni — firmai.» d.i 
\ calura. Ba"i i* Katia Fr.iti 
ci — 111 * 11 .» liliale il (oii'iglio 
lomuiiale e'primc !.i (iropri.i 
Ijrcotcup.iziiine |H>r I.i 'iiii.i 
zionc che .-i t* determinai.» 
m Tunisi.» a i.iU'a delTmlro 
dazione di norme t he limi 
tano lu libertà dei .singoli ( 
delle organizzazioni. 

La più .gr.ive di (iiiC'li nei 
se.giu*nze t* la |•epl•t*"loll.* aii 
liojx*r.u.i ed .uuismd.»,,»le i he 
h.i Lino molte V iliim.* e . Ii< 
oggi CI fa .i"i.'ltrt' ad un or.» 
ve.'so (he V edt* impil.iti i 
maggiori dingt-iiti 'i.ui.i. .ili 
di quel p.ic'i* Il I on'iglio (u 
munak* -- iiru-eguc l.i mo 

Zlolle — invit.i le .1.Itili II.I tu 
lll'iiu* ,i de'i'teit* d.di’.lttll.iie 
ed m.U( eti.ilil't .1 di i .• 

pre.-i'ione (* diserimmazioni* 
Iiorlata avanti loiitro !e ma'- 
'(* po[X)lari. .Si eli.i'jK- aneu 
ra ( h( V eiig.itio m. ."1 ; i li 
l)i*rta i dingent; 'iidai.di im 
prigionati 'in (|ii,di ;.(*s.mo 
incomiienli min.ace ed invi 


t.i hi Ih c'idt ii/.i ( 1 ; I ( >iu ,i 
elio .1 tr.i'iiiettei ( 1.1 mozKi 

Ile .il niuil'll o degli ( 'tei j del 
lui'iro p.ii'(• (il .ili.» .lini).» 
'(i.it.i tuni'iii.» Ili It.di.i 
Idi 'le"i (oii'igl.eri II.in 
ii.i prc'i iit.i'o un.i iiitt*! rog.t 
zinne per s.ipd’e (|n.ili inizi.iti 
ve '1 mtelid.mn ))iend('re (lei 
(*'pnm(*rc Torrnic ( l.i toii 
(l.niii.i pei* I.» '.mgniiiO'.i e 
ler.iie 'ir.ige di Xh.nl.iii in 
Ir.ni. (iov e ( ( ntiii.n.i di p.*r 
.'Olle iniio.'enti li.nino peiduio 
,.i V it.» M ( ini de . 11 ». or.i ( n 
me '1 iiiti'iid.i op' i.iie .di .1 
I Ile noli '.ilo t.di Lini di ' iit 
gUe 'l.llln ogg(-I!n di ,1 

( I nd.iiiii.i in I>gii: p.i: t( d I 
mniido. (min* iiluil>> del t.-irn 
ri'mn (diut- 'irnmenlo di lot 
t.i uniita .1 m.t .1 K ,!• [ler. he 
\ t ie_,n' I ( lii.ir.ti « dennni i.i 
;• .1 IIV( !'• I ìi.ier.i.t/ -,>n ih- h* 
i< 'p i i-.ilxlita ed I m.ind.iiri 
(Il (lue'to , fferr.itn delitto !.» 
( ve iilatl i( e rimane ii'( nr.i 
.N’iT.i iiit(*rr'»g.i/inii(- si n 
l> \ ,1 .iiK n; .1 I nini \. ng.. d.i 
l.imi-lite C(»lpito lei po/Hilo 'oe 
ji*tto d.i anni ad un i.*g.mc 


(Il {)(•'.nitt 11 pii '.'io le (■ -1 
Il nd.i ( ii'i .III .ilinienl.n ( ti.i 

( lim.i (Il \( Io 1 p*.)iii IO tsi 

rni e idi iute; 11. » d, (jUe-1 ' 

p.lc'i* (j.li'l.i .Itili, 1 l.itto (i 
'.iDgne - 'U I ,a il gnv» i ii.. 
Il .un.Ilio no.'i 'I mi»; .1 .1 v i 11 

tre’.*,i d, 1 , 1 ” hi.. - iiii’i 'Il .1 

n inii I) n da •> . dr.miin,»' ,1 ■> 
1 ! i.nnm.’i.i dii!.» i m eu-.n.i 
/urie 1 * di 1 p* .ig”i "o c iv , 
le del |si|>.ilo II .en.in.i in 1 
.iggr.iv .1 tilti-rioi nii liti h* dii 
I K nlt.t d( 1 p”' K i '"0 (h 1 .'t : I 
ZluiU (Il nn.l JI.K e 't.l'ni.i 1 
(!;i* . 1 ' ,11 .1 ' r.i I I ,e* 'I di il .' I e.i 
nu (hn 01 leni,ih . .S ■. ini* h 

(| l.udi '1 il '1"11.I, .1 ll.g) ! Il !. 
gl o: ra I ' ul lO ! .11*'* P "Iiu li. r - 

(Il e 1.» :> (•' I (il pn-i,'io!ie ni 
I u .de d( 1 cnU'i jl.n 

Vili in il I r il nli I ..Ig. i* M 
l.ìL IV il ni* ',i!l.i V 11 un.T di 1 
'.iid.u .ih-: t ini'iin 1 nu 'e'.i 
letti I.* .l'.r.im'i.i'n.il I 1 * '111 

'l'io .1 Rnm.i lu V ni si t>.. g.i 
di t,ir I nim V e;,d 'iin gn 
\ 11 * Il i-iii ■ r.iii'ii • ' p ip i!'1 1 ' 

Inn.n M .itti I I!' un ge to d 
( lem» n/.i » (he ■r 1 i .1 (iwi 
.'to ji.iese 


Movimentato episodio durante un processo 

Madre in tribunale minaccia 
il teste che accusa il figlio 

E’ stata arrestata e condannata per direttissima a 4 mesi di reclusione con 
la concessione dei benefici di legge • 6 mesi al figlio processato per furto 


» Se mio figlio vii Ile (n*i 
dannato vi amm.i//o tutu 
Siete un bugiardo, mio figlio 
e innogente» : (o-i I.i madr.- 
di Sergio Bogd.m, 18 .inni. 
.'( n/a fisva dnnor.t i ìie .(ih 
v.i .su! baino (kgh inqnii.d; 
ai.t'n'ato del furto d: n i a . 
to. ha apO'trof.i'.o il ic'tt* v i.i 
diteva di ave." r.( oiO'.in’o 
nel Boedan Tauto.'e del furto. 
Immediatamente all.t donn.i. 
Maria Udovic, ài anni, an 


( Il ( ss.t l'.oiii.nli ((il 'I '.Il 
v.iv.i n( ilo '})<tz o (Il li .1.1 ,( 
dt I trio.inek r '» rv .i*o .1 

put;!)ii.'o( 'I s.iMi .tfL. i'k .:ti 

d le ( .ir.tinn i r. ( h- 1 Ii.im •• 
t.'.ilLi 111 .irrc'*0 

1! jir.». ("o (ont. i ,1 (.-.1.0 

(' ''td!») t n » prò, 

d Co (..n igii dir( :ti'':m • 

(iinl.-'o la d.irni.i, l„) l d-.vi; (* 

sLit.i iKLii'.it.i di o'tr.iggi'i 

aggrav.ito nn v.n'ifronti di un 
Pubblitu l'ffui.il(* (i.'.f.tf.i 1 ! 


A Capalle nei pressi di Campi Bisenzio 

Va a fuoco una filatura 
Cento milioni di danni 


In viohnto i.v ( .'i'i.'i h.t 
scmidi'tru'.to i m.ex innari 
dt'lla filatu.'a (il 

p.*»pr!(*M di Giii'vpp* Pacim 
situata in via Bmrx Ik*'chi a 
Capalle nel comune di Campi 
Ri^nzio. Ij( fiamme 'i -ono 
.sviluppate versz» le 12.17 di 
len. Quarxi» di p>xo erano 
u-xiti gli operai. 

Secondo 1 vigili (kl fuoco 
di Prato immediatami-.ite ai- 
corsi mjI pO'to. il fuoco a 
vrt*bbo prC'O origine* dal cai 
Cello di inci-esso dt*!!.*» fabb.*; 
ca. Si pro.cume che ad innt - 
scare le fiamme, che hanno 
poi trovato facile tsca nelle 
mote-rie prime contenute in 
un capannone e ixm manufat 
ti. .sia stato o un mozzicone 
di sigaretta o un fiammifero 
lasciato cader»' 

1 danni secondo nixi prima 


'laL'ìi. ,( ,nì-nor.i( re i)lx-."(i a 
(ir. a I'*i indio 11 di iiri F".! 
p,(".tto ( ir. ,1 .in qii.irto d (>.".( 
( 1,1 ((j.in;J>i gli •),x-r.ii iivtv.il!> 
Il'(Mio la fabbri» a [x*r and.» 
re .1 pranzo Im|>rov v l'.imc 1 
ti* '1 e alzai.» una tui'.x d. 
lumi) Il guardiarx) ha d.Tt < 
-libito Tallai-mi. I vigili dii 
l-.o-o di Prato sono inttrv«- 
niiti (on tre squadri. 

Nel rogo, die- è stato 'pen 
to dofo eirga due* (l'c. soi.o 
and,):'- d.'-.mtie dx* micdi, 
ne ci.'volari ii'afe* per la fila 
tura e b'jona jzarte delle mi 
ttne prime. I capannoni 
seppure* anneriti dal fumo, 
hanno retto. Il fix>go ha fatto 
infrangere .solo alcune velra 
te. mandandoli* in frantumi. 
F' stat-a aperta un'iixiues’.a 
(xr stabilire le e'.itte eau'» 
(k I viok nto incendio. 


tt'It I he K iiii( hi I 1 

(it-l).i'l/.(.** .- .su'.’ii zuli.i.ia 

<■ (o:i'*(!i r.ii.i t.h. ( 1.1 la lt*|, 

gc » \'hi (I >:iiM '■• I I .st.il 
ini i*:i } n.i 'i di r. ( lii-i./ it 
' oli I t ( .i i( ( ''ioi.< '!( I 1) ni 

f. i (il 1( gg' . F' () i ndi rip.'? 
so I ! |i,. ( I " I .) n. il (■ -1- I ! ; '■ 
d r( '-.".in.i. i. , (o ifro-ili 
dt*l f.-'l II 

Se-rgio Bogdni '((Oido 
l'ac-U'.i .i-'i.int- .l'I nn'al';.i 
pe*r'<»'ni nm.i'i.i '(or.oscn.’a 
avrcb.x r.ibaOi m v ni (h ll .A 
riento I.i v.gilia di F( rrago-vto 
nn.i Fi, li 12 5 d. proprietà di 
C< 'id.o Sirg< . 38 .inm. ,ilz. 
tói.t( ri V .1 P.id l'rg 49 s.a 
r( b’x* 'i.i'o I • 't* ''•) S-)rge*, 

do/Mi .1.1 r ritrov.t'.i !j {,-0 
pn.» .(Ito i.rll'.n ( ,i:n(>,iin( nto 
d( : R- go.) >. .ni l.'.-l.care .-.ila 
txi'izin r t ilo -• 'SO !'.i 
(f( i fi'.. F '■. t I (| i.ir'd'i li 
S(."gr ript'eva q ..'*(■ dr hia 
r.iz o u ( il*- la rn.ui"' d* I ^ o 
v.t « (* iri-.)r:.i I.i uMiri < le 

.sue a. 1 . 1 '»- 

rgi.> Rogd.in < s;..*., -rn 

d.i "11.-'.) .( C lì., -i .1 n ; I 1' (' 
ne ( o'i I.i (o:i( 1 '-ione (tdla 
cor.d/ioni9* (■ !.i -( .iTc er.i/.o 
re imm(*di,ita. 


• SI CERCA 

LATTE MATERNO 
La bambina Barbara Da¬ 
gl'Innocenti di un mete o 
mezzo ha urgente bisogno 
dì latte materno perché 
non può assimilare quelle 
artificiale. 

Chi fotte gentilmente in¬ 
teressato si può rivolgere 
alla madre Maria, in via 
Agnoletti 2, Scandicci ad 
ai aeguenti numeri telef» 
Pici 25.77.X4. 250.772. 
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Ferito anche il padre, che Pha strappata alle fiamme 
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LIVORNO - Diverse donne rischiano di perdere il posto di lavoro 


Lavoro nero : ragazza grave ' Disponibilità del Comune 


nell’ incendio del mastice 

LMncidente ò avvenuto a Massarosa • Una scintilla dello scaldabagno avrebbe provocato lo scoppio del gas 
che aveva saturato il locale dove si trovava il collante > La mancanza di controllo sui laboratori clandestini 


\ IARK(J(W(J — Una ra|{a/./a 
è rimasta uraveinentt* ustio 
nata c il padre ferito nd ti-i 
tativo di .salvarla dalle fiam¬ 
me in un matta/zino di Mas- 
sarosa. L’incendio sarebbe 
divampato a can-.a dello 
'eoi'pio (li (ina lx)ml)ola di 
jia.-i. elle lia dato fuoco dei 
(ontenitori di collante. .Xnco 
ra (IO incidente del lavoro a 
domicilio, l'alri/.ia di 

21 anni e ricoverata al (.’en 
tro ii.sli(<ni deiriJni\er.iiia di 
Pi.sn (Oli prognosi riservata 
IH*r <t ustioni (li primo, se- 
(o.ido c tci/o Ltrado al \olto. 
al toraci.', o.iib arti su|)ei'iori 
ed inferiori anteriormente ;• 
po^(eril)rm.■nte 
Il padre di Patrizia, .\llon 
so, è ri(()\erato al^()^pe(lal( 
«Il \'iare>;nio con una profilo 
si di là itiorni pe.- escoria 
zioiii aira\aminaccio '.inistro 
t‘ per ustioni di pi-imo. si-, 
rondo e terzo urado alla ma 
no de-itri aeli arti l■lte:■lol■| 
f.a (liiiamii il del latto jiiio 
esesre cosi ricostruita' idlc 
22 ..il) la riiuiiz/ii -,1 troui\,i ni 
(in veccliin fienile riiidattiito 
il niiiniiz/mu, diiviinti idla 
propriii iibitii/ione, in \ ia 
Pienuciit .1 \'idle( ii\ ii di Mii.-, 
siiros.i, (jiiiindo .leeendeiido lo 
sciddiibii^no elettrico provo 
ciU'ii una scintlllii che in 
fiammiiia del «as presente 
neirambieiite. Il torte .siop 


pio faceva accorrere il padre 
che, precipitato nel magaz/.i 
no, trovava la finlia avvolta 
dalle fiamme e si feriva per 
salvarla. 

-Airmtenio del inacii/ziiio i 
\ ii:ili del fuoco hanno trovalo 
oltre la l> 0 !iiljoIa di l;.is. resti 
di alcuni contenitori di ma¬ 
sti, e |H*r la lavonzione delle 
tomaie - altiiinente iiiliain 
inahili' 1 he liaiino prc o 
iminediiitiiniente Iikko non 
-.tppena la m inlilhi eleltMc.i 
ha ruituiiinto il gas uscito 
dalla iMimlMila. Si tratta, 
((iiìikIi. mollo proh.ibilnienie. 
(Il un lalxiratorio familiare 
per lii lavorazione a domici 
Ilo delle ^cil^JM■ — a .Miissa 
ro'ii sono (iri'-ienti alcune 
lt^o^.s(• industrie del 'Ctt(>!t' 
(Dine l'.\pi( e di Ho/zano do 
le 1 ( 11(0 impiegati Mfou .o 
HomI c la lutila Patrizia. I 
\ìl;iIi del liio.ti oltre ai cin 
(pie contenitori di inaiti 
(ler I .il/alnrc lianiio rìiuc ri 
to delle tomaie ikt scarpe. 
La fiuta del it.ii dalla homli i 
la non e stata, piobabilme.i 
te. fiere epita dalla sfortunata 
iiiovane [xiii hé ram'iieiCe 
dove si {' siilnppato rineen- 
dio era saturo dei va|x)ri del 
ma.iticf che sono inteii.'i. 

La temjieratura della stoi- 
sa notte, circa 211 ". Iia (Kii 
creato le ((indizioni jicr li 
( («nliustione di (|nesto peri. 


colosisismo collante. La Icfifte 
che rt'jjula il laroi-o a domi. i 
lio proibisce e,ipres.sameiite 
l'uso nei inboraturi artigiana 
li del mnaticf. in quanto jie 
ricolo.so. sia per la possibili:.! 
di ' incendi come per quell i 
puitroppo diftusn di intom 
cazionì molto sjh‘.s.i(j insan.i 
bili Un arcordo, a livello o 
ziencLile pi'evede aliresi die 
il lavoro a domicilio debili 
essere ((insegnato ad aziende 
artigiane, in grado, quindi, c)- 
(irevcdere (pici minimo d. 
norme di sicurezza nello 
siodimcnto delle atliiita !i 
loiiitiie. 

Per (pivsti mutili il co-iii 
glio di lalibrica dell'.\pi- (• :,ci 
incii 'Cor.li oieva i|xirto de 
mincia all'l.siiettorato proiin 
ciale del Ialino nei coiirriri'i 
(Il alcuni opci-.iton, Ir.i i (pm 
li lo itc.iKi .Alloiiio Roi'i. 
dfiunicia. che ptìo, a tutt'-it 
gi. non ha aiuto ncnii.i cii 
to. Il niiicaz/iiio c l'ahit.i/' i 
Ile dei Hoiii, un rulli, o ’-j i 
(lattato, lono stati .ghnhcati 
|x‘ri(oIanti c da (ptcsi.i inat 
lina sono in atto i laiuri di 
recinzione per imiiedire l'ae- 
eciio a ehiniicpie neiredificio. 

L'incendio e rei()!osioiu' 
hanno lesionato profonda¬ 
mente. intatti le vecchie mn 
ra del lUstito. 

Sergio Zappelli 


La piaga del lavoro a domicilio 

Un prezzo troppo alto 

L'n'uUru vttlnna del lavoro nero Piu ec’.atuntv e stutn 
(lUVìta rulla la disgrazia risiìftto alle devili,■ di persone, 
vhe. iinelie m i/iiesla zona. .so>U) colpite i,i alilo "todo piu 
sottile dulia tutiva del lavoio a duinivilto l.e lutossu uzaini 
da ma.stive. pioibitn dalla legge sul lavora a itonucilio. hanno 
I ausato e < ausano intossu aztoni, malattìe che poi tarlo alfa 
polinevrite, alle paralisi ed alle infermila permanenti. 

Il ,\I(issarosese e una zona in cui l’industria della calza- 
tulli ha iiviito un largo sviluppo, prima voii l’insediiimento \ 
di (/lossi complessi di valore nazionale il'Apue. il ealznturi- 
fleto Massaiosa I. poi, con l'avvento della vris’_ con il dda 
gaie delle lommesse a domicilio multo spesso pagate eon 
poeliisiimo ■.•d a cui lavorano le donne, i vecchi e. purtroppo 
I ragazzi. Il fenomeno del lavoro a domicilio si e intrevviato 
pmfondamenle con il tessuto evoiiomii t> di gue.stu zonu. net 
passaggio da una etunomia agricola a guelUi industi uile. o 
paleo industi tale 

Ma se i! laioio a domicdio. il lator,, •> ;i**i(» .. e ditfivite 
ihe sia eliminalo in guanto tappi esenta una forma di sosten¬ 
tamento per molti nuclei familian. hisogna compiere lo sloizo 
iierehe sia effettuata l'opera di reale salvaguaidia degli iute 
tessi di guesti lavoiatoii. sia sul punto economico normativo 
rame su lineilo, imiioi tantissimo della salute II vaso della 
(iiovane ustionata non t’ il primo niadente giuie a 
.Mtissaiosa, ve ne sono stali altn 

l'io che lo con torza e con immediatezza ottenuto e il 
lispetto completo dellii nuova legge sul tavolo a domnilio: 
il iontrollo. da parte deliispettoiato del Utvoio e delta con:- 
missione comunale, per l’iipplivazione della legge. I ntardt 
vhe SI sono avvumiilati nella coniocosione della eoinmissione 
comunale, nelle nsposte alle denunce effettuale dal roiisi- 
glio di fahhru a .Ipiee. sono inani inissihih in ijiiunta aneorii 
una tolta ehi paga sono solo ed esclustvainenle coloro che 
lavora no. 

S. Z, 


Contro i « predoni » della necropoli e del mare, contro le speculazioni 

SOS per i tesori di Populonia 

L’associazione archeologica ha allestito una mostra per richiamare ratteiizioiie su questi beni sco¬ 
nosciuti - I «tombaroli» hanno saccheggialo gli antichi corredi funebri - A lotti la zona archeologica 


PIOMBI.N'O — Cosa fare (ler 
salvare il prezioso patrimonio 
arelieologieo di Populonia'.’ 
Uhi può farlo, prnna che .d 
tre eon.'i.stenti testimmuau/.c 
deirinscdiaiiiento elru.ieo r" 
mano v.idano irrimediabìl 
mente perdute'.’ (^lesli gli in 
leriiigatii i che la moitra. or 
ganiz/ata dalla a.iiociazione 
ar( heolo.gicii |)iiimb;ne.s(; ne! 
l'antico borgo medievale di 
Populonia. (lune in modo 
jire.isante ed urgente agli enti 
loeali. alla Hegione. ai coni 
petenti organi dello Stato, ed 
anche ai littadini. tercando 
di rimuovere (pici iclo di in 
differenza i he ijk'sio ( aratte 
rizza il rapixirto imi i beni 
ciillur.ili. 

(Quello di Populonia è ati 
lora in gran parti- un patri 
monili .s( ono.iciuto e n aiKi 
mente fruibile, eicc/ion falla 
per i ^ tombaroli che. d.i 
sempre, hanno dmiO'traio 1 
maggior inteicne jh-r i k- 
greti sc|X)lti nelle ni-.'ro|M)li. 
I..I ricerca scieiitifiia nella 
/oti.i è '|)(ir.i(li( . 1 . l'ome .1 
cmferm.i \ttilio (lalilM'ili. 
pre.sideiite di ll'.i'iOi 
archcologiva. mi-iitre 1 fiori 
re di ini redditizio merc.iUi 
h.i iiicor.iggi.ito ni (|Ue;ili ni 
limi 15 anni lo .scavo clan 
deilino. Sono eiria 200 le 
tomlx' di età elieniitiea sta 
\ <ite dai lnml>aro!i .i « Hiu. .i 
delle f.ite » — aggiunge Fabio 
nalsuii. ojieraio dcll.i M.ig'in.i 
(Ile lavo;-.! iieirasiOv'ia/KKU- 
f::i d.dl.i .> i.i foiul.i/ionc. ai- 
iciiiit.» agli ini/i di-gii .min 70 

.\ Firen/e non ai ciano 


nemmeno un eorredo fune¬ 
bre. proveiiicnie d.i •' Buca 
delle fate ». eonlimia Balsini. 
Mai la Sovrintendenza si era 
(Kcupata di siavare m quel 
luogo. I danni provocati dal 

10 .scalo clamlestino lanno 
lien aldilà della sottrazione al 
godimento ptibbliiii di im 
portanti ritroiaiuenli. magari 
(ler far In'lla mostra di si- in 
quaLlie Mila di facoUo.si 
r amanti della cnlinra t. I,c 
nec ropoli sono infatti in mol 

11 casi mal scavale nella af 
rannosa riccrea di tc.soii na 
•scoiti. Ogni 1 dato di scavo » 
viene spe.sso cancellato ed è 
cpiindi inntilizzal)ile per le 
oiiucfiiiie ricerehe delia So 
i rinteiidenza. 

In pratica non eiiste aliu 
na '(irveglianza e gli .scalato 
ri clandestini, ageiolati dal 
fatto che gran parte delle 
necrop.iii si troi-.ino in |)iena 
macchia, poisono si.ilgerc ia 
loro attività senza essere di 
iliirhati. La ricchez/.i di Po 
[iiilonia SI e.iteiide anche ne! 
mare, geloso iiistiKle fino al 
diffondersi degli antoresfiira- 
tori che ormai rendono poi 
sibili-, solt.j gli occhi (iella 
Fman/.i che a Baratti ha una 
la.sirma. raggiungere e de 
predare i relitti di navi ro 
mane adagiate .sul fondo del 
magnifico golfo. Un passa 
temixp ( he. d.ita la - areiiz.i di 

fallila ittica, ani he la stani 
pa non man. a d; inoraggia 
re. 

Ma olir.- ciie d.igli . scav.i 
lori » e . fH si .Iteri » i lanci.- 
s'ini. Piip;iloni,-i d. i e «ira di 



Particolare di una tomba etrusco ricoperta da rifiuti 


fendersi anche da un altro 
terribile nemici; I.i sfiecula- 
zione sulle aree. .M turista è 
in genere offerta la visita .d 
le poche tornile (Me si troia¬ 
no iieH'area deinaniHle. ciie 
.'Oii<> l'O'.i bell nwdc'ta ri¬ 
spetto alla reale estiiisi'ine 
del patrimonio ar-lusilogu o. 
Tutto il resto, inflitti, si tro 
la in aree pniatc. princi¬ 
palmente ni quelle della 
. Popiiloni.i Italie.!» (ile iion 
m.ilti .mm fa è giunta, .iddi- 
nitiir.i. .1 progctt.ire l'arb.i- 
IH//.l/l.in.- d; ii;!.i . mi';-ti'iite 


are.i ai» biolog.s.i 

Alibandon.iti gli ambi/iosi 
progelii. la sjicculazimie si è 
ora diretta lerso altre forme 
più iKipol.in: la vendita di 
IJit'Kili lotti, come nel c aso di 
•i Poggio alle granate ». dove 
gli Hccpiirenti impiantano (xii 
le loro baraciiie. rmilotle e. 
Ilei migliore dei casi, tende. 
Fortiinatanu lite nel l aso di 
» P.iggio alle granate ». dove 
C'istf un am[!:o .'(-[Hi! .reto 
i ill.iuoi i.mo cin t.i:iit)e a 
po//cttil ed . 1(1 . ,;It(i I.lIll.I 

1 . 1 .. il iiiiiO'Ur.i de; Inni 


t ulturali .si è mo.sso in teni{x> 
rivendicando il diritto di pre¬ 
lazione. Cii'i t* già molto, ma 
tanto rimane aiicira d.t Lire. 

I! Uiiimiiie di l’ionibino — 
colile li dice rasses.iore al- 
rUrbani.stica Bene.'speri — ha 
recenleir.ente approvato una 
jianaiite <d fiiano reg<i!atore 
die trasforma la zona da i- 
nedifieabile di ris|K‘tto a ler- 
de piibblic!. Una .soliizaine 
definitiva secondo Beiie.speri 
potrel)l)e jK-n'» lenire dal di- 
.seguo di legge die la giunta 
regionale presenterà per la 
ereaziiwie di un .sistema di 
parchi, in cui potrebbe trovar 
posto il parco naturale ed 
archeologico di Populonia. 

Una .soluzione aii.spìcata 
I anche daira.s.sociazìone ar- 
i clnHilogica c che rendereblje 
I possibile non solo la conser¬ 
vazione ma andie il godi- 
j mento pubblico del patrimo 
I Ilio di verde »• di 'turia di 
Fojiulonia. La mostra orga- 
I (lizzata daira.ss<i(ia/ioiH* ar¬ 
cheologica. oltre ad eviden¬ 
ziare Io stato di aiibandono 
del patrimonio arelieologieo 
etrusco, present.i anche del 
materiale di estremo intere.?- ’ 
se. die testimonia gli inse- ! 
di.amenti prei.storici ne! pro¬ 
montorio di Piombino. Si * 
tratta per !a maggior parte 
di reperti provenienti dal Pa- ! 
Iisilitico medio, superiore e i 
Neo eneolitico. ri{)ortati alla 
liiif da membri deU'assoi ia 
/ione arclieologjca in questi 
ultimi dicci anni. 

i 

Giorgio Pasquinuccii 


Ricordato a Massa Carrara il 55° anniversario della morte 


La scelta di vita di Don Minzonì 


.MASSA UAHB.AH.A Un i; 
colo li'.i.o. quali ro vcn'li;.- 
niur.i .1 l.ir da le'i.m.'n; ì.i 
l'itilenza fa,--a;.'ta ciie .s; alj 
:>.-itteva -s'.i un fo.'-ie in dite 
.'.i. ccv'i ino;. 1.1 Don Oioi.m 
n; Mui/oii;. ar.-iprcie d; .-V-. 
gent.i mi -q les ilo ::i p:oi:r. 
ci.a di Car.ara. Kr.i n Z.i 
.is'osto Oh e.'.ei'uiori m.i 
•er.ali i.on furono ma; .siO- 
;x'r!: S. < .'.'..v-.-.' .'O.T.mto ;! 
;i(u;''..' de', ma’.’.ù.i;'.;.- l'.i'.o 

Balbo lem nel .V> anniver 
.-.ir;o delia sc.a morie l.i jvo 
V :ic’.a (1: Ma.-v.ia U,ir.-.ii.i d.- 
vonit.i d; rntdacl’.a d'oro 
i.a or m:l;'ar<' lia in’.ir..i rt-i. 
riere omaziz'.ii alia f'.>r-ira d; 
D.sn .Minz.in; 

.Alle 17 ir.on.signor Forzo:;;. 
ve.'Covo d: .Ap.iania lia of 
f'.c.alo uii.a nie.'sa in r-.cord.i. 
dopo d: die è .stat.i dep.is’a 
•ur..a civrona in P-.azza .Arar..-; 
ai mon'jnie.nto a; eadut: li 
prograrnma delle fe’.ehrai'.o;-ii 
è stalo me.Nso a punto d.ii 
gnippvs culturale Don Ntmro 
n; di .Ma.s.'a Carrara, che l.a 
al'.esiilo anche un.i ir.r..stra 
fotiigrafica iieb.i qua> si r.e 
ves'ano le tappe p.ii .s'.gn'.t; 
calive d: que.st.» martire e 
del -sUo legame c.in ;1 p.ie.'e 
natio e con i suoi abitanti 
i SUOI coltivatori; la masUa. 
che SI intitola «Argenta e 
Don Minzoni. aspetii e do 
eumeniI da! 1905 al 1925 u .-e 
sterà aperta .al pubblico, ne: 
bxali (il Palazzo Ducale, f: 
no a domenica 27 agosto .Al 
le celebrazioni erano pre.sent: 
.e autorità locali, una delega 
zfone di concittadini di .Ar 


gi-nt,! ; ^oni.ilon; de: tuinii 
II: de;!i- proiinie d; .M.i.-su 
(’.irniru d; Bait-nn.i e d; 
Fcir.ir.i F;.i le adesion: p.u 
.s;gn:f'.cat:ie quelle del presi 
deli;,- d*-l:.i Hep;i!!t)I.i-.i e ih 1 
p «-s-.iien'e de! f’on.si-.Mo. 

• Nel.! r.<orre;i/.i del .Vi 
annner.-.ir.o del :ii.i;i;r;a di 
Din (l.oianni Minzon; - - h.v 
.s; ritto Sandro Pertuli in un 
teleiii-.inmi.i :ii. .i.s.-*‘c o ,i'- 
..I nohnv m.Ti.i’i'.a con 
q.iale si :, :ide onore alia me 
moria pii.i.-.sima de'.lercH- a 
sua luni.p.osu ficur.! d; uoir.C' 
e d, sacerdote c i! smi'oiilo 
delie p:u eiet'e virtù de! 
ivi'.o Ita'.. ano » Iji fizura (lei 
larciprete d. .Argenta e .'ta 
ta ricorctaia con un d'„scorso 
-.iff;c;alc. nel .salone degl; 
S-.-'.zzer;. dall onorevole .An 
dran: Gran;, membro dei con 
.sigli.i naziona.e della Demo 
c.azia cristiana Ma la te 
st'.momanza p.u significativa 
viene dalla nio-'tra fotografi 
ca. 

Dalle lo!te per .a ter:a del 
!a fine del .secolo .scor.s<r a; 
do.'umcnti del procc.-s-o farsa 
imba.ìtIto da M'a-S.sol;ni contro 
gh e.'-.viuori del delitto la 
mostra percorre le tappe de’, 
ia formazione antifa.ici.sta di 
Don Minzonr rarresto net 
1907. captielleno militare nel 
'15'18. r’jtcr. une al partito 
popolare ed infine i titoli dei 
giornali che denunciavano d 
suo as.sa&sin!o Q'uesta mo 
sira. che aveva già fatto al¬ 
cune altre apparizioni, è .sta 
ta voluta dal Gruppo Don 
Mtnzoni di Ma.ssa Carrara. 


i K' un zriipixi q-.ie.-to. < l.e 
non s: prefigg*- oliiettiii pi 
liti.'i ir..i .ul'ur.d. '• r.tu» eli¬ 
divi! .tli iiwiiirtir.t-nio di qu-'l 
i parrtsosi liatte per una Cii.e 
.S.I ini;y_'n.i‘.! n-r in .ir » 
-'i.iniiii.i »i rt»'in.» scs i.ili. 

«• Din .Mi./•• ni .it.i'.i .« 
pnin.i -. .ttiina d q iel.,i vio 
' .en/.i ixil.tica che p.ire r.,'Or 
; vere nel nostro Pae.se ». cJii 
IV (.-;.1 e Pedecrino I orC;i,'«'' 

, II. g oi.iii- •1.'. re-s..>iMii.,i'.ii'.e 
organizz-itiVii d- . g.-nippo. 

Con Q'.le.'t»- .ii Zirtt.if nel ivi 
.»i'.n;ier.sar;o dcii.-i .s-.ia nairT 
Ci rtproniet'laino di ricord i 
. re a. gioì ani ep .-odi p.u gì .» 

VI d. a.-s-ol-jt,! -rioleriZ.» che 
' pare tornano ,< nianite.-^tar.s. > 
Pen_-v.i -ji. po. poi riprende 
« Volendo po.'';»iii-.o avvicin.» 

. re ia trag.ca line di .Aldo 
•Mor.i ai !r..irtiriii di Don .M;n 
1 zoni ar.rì'.e .'e e.s.ven.lo que 
sio un nr.ino d. cliio.sa '.a 
• rona .iveva ben altri .signiii 
■ oati K."ano, pero, «ntram'm 
: degli innovalo.-.. per que.-to 
' sono .stai; colpiti Don A!;n- 
zoni rappresentava un caso 
. r.iro: era un .s.-icerri.ot«\ ma 
, n»»n legato ai.a c ir.a s. .o- 
, perava. face.a riunioni nel.e 
‘ c.-vs;' del FAspobi Un rìi.segno 
. p'jbbli.ato inlomo al 1920 .sul 
i periodico ’ L' asino" lo ri 
1 trae «Ila testa di un gruppo 
di manifestanti contro il po 
! terc della Chiesa Non era 
I un uomo politico, ma uno 
che fondava la sua esistenza 
I .sul profondo impegno socia 
I le i>. 

j Fabio Evangelisti 


Con i bambini in piazza^ 
chiude «Estate ragazzi» 


.M.\NS I - ->( •-nniiif. qii»'*a 
ser.i .il.e 2 d..{n. i or. una f»-- 
st.i in p..!//,!. 1.1 '-.-rK d: iii.i- 
l'n'f-'.i/io-u proli',OS',- d.-l 
1 F.st.rt- K.»i:.»//i. I.'.ijipni.i 
mento è m p:.t//,\ .Merci;.-.o 
,io\»- e s'.l'.t .dò 'fit.l l.’M 
:ii.ist,'.i (1 win.ini pittori, di 

le r.igii/./i di'; pie—i smld 
s'u i d; I) ;r.iiio. Fiirrs. e K-i 
magn,-i:;«i si ;m;x-gi>eranr«! m 
'(enetti- di.ilett.di. -Ml.i fe-ta 
v.hilIu'II.i p.!r5i'( ipi r.i aiufic 
Dm .Vdri.ino p.ir.uvo di B.is 
siMie. » ili- .'1 e'ibir,i in iii.a 
ser;e il; i.i.it. (mtxilari. Tiitli 
sino iniit.iti .1 partii ip.i.-e. 
gr.ii'.cl; c pili mi. genitori o 
r.iga//i .niim.iton t non. T» r 
tiiiri.i lO'i. iin.i (ii/ialiia site 
ha i reato i.i'to mtirev'e .n 
tiiriio .1 '(■ « .iiKiie d'ir»- }>•> 
icmit he. 

K questo tioii .ìiioniiano a 
diminuire, anello se c'è da 
riconoscere che .gh ultimi m 
tenenti paiono essere più co 
struttili nel cercare i pro¬ 
blemi di fondo di questa pri¬ 
ma Estate Ragazzi. Dopo l'.n- 
tenento del maestro Viscar- 
do A'crgam. noto a lutti co¬ 


mi- p"<»f'»i:d<> -, inni',, itori ,d 
ed.;< .iJ'irt- di r.tg.tz/i, c’i- na 
ri’gi'fr.ir»-. nltim»- m «irdii.e 

< 1 ; •-;ii;x> -'.T.'eri » i.'-. d. ...n 

gr.ipix» di ••[x-r.iTori '[xirTivi 
« (te 11 ! un d<>( iriifiit/», pier.tie 
,>»i(/'**tii- a f.iiiir»- iJi-i r.»p 
p.'»-'«-n'.»:.ti deli'.VRUI UlSP c 
del PM, 

.\el d(x .iirK-nt.» si fa la b'e 
n- ( roiii'Toria dogli « lenti ine 
h,!i.r«» jiorfato .i niafuT.-iziciiie 
1 idea di una apertura e.'tna 
dola 'truttura s,.oiastica ,»i 
ragazzi del q,laniere e si ri- 
h.iflorsi le (xisizioni di: i.iri 
inforierti r»! dibattito s-.u ri 
'.(l’ati con-eg liti dill K'f.itr 
Ragazzi. 

« In q-iianto a io: — ( oh 
ilndt- li d»xi;menl«» — i.ir 
remmo min < 1 », i prtiblemi 
dell'F7'taie Ragazzi fossero a 
naiirzati, che Risserò chiar te 
le e.'perienze positive c quel 
le negative, e che vici .vv- 
venis.se pubblicamente, con la 
maggior chiarezza po-csibile 
in modo da coinvolgere quei 
cittadini la cui collaborazione 
si continua a au.spicare .senza 
mai stimolarla e suscitarla ». 


sul caso delle «oiaterae » 

Ampio e eo.slriittivo confronto con i .sindacati — Sabato inizia la trattativa 
Si valuteranno le possii)iIità concrete per una soluzione — .Alcune proposte 


LIVORNO -- Uoiit iiiuàiui nel 
ultt-riiar.si le lii.vi.st- la.s! ile! 
dii ),111 Ito l'iif si e .--l'iliipp.itu 
111 l'ittii intnriKi ni prublemii 
del pii'CitI i.itti I.f .i.-.'fiiittiii- 
e gli incDii'i': ( !u- d.i temp:; 
alli-niu.ino ..( quf.li ione si 
,iii!io pailicolaimente intensi 
fit'iUl in questi uUuiii gicini, 
ni .segu.tn .li , (i.'i.'di'.so pub 
lilK-u iiidetui diiH itinniniisi i.(• 
zinne eoinun.ile p.-c la.s'un- 
zinne d' ;n.-^egn;»nt i dei!.» 
.stuniainalerna 

.M;»itetU ;n un ininntii) om 
le n;•giinizzii/inn. .suut.ic.iii e 
end le (telegiite (il ipit.'td 
pt-i.iiinaie ni.-.egn.uiie. ;1 .sin 
iliu‘! di I.jii'iiii) .All N.iniii- 
p:» ! «nel r cnrit.i; » .! enn 

liimli! .iiniiio e piiUiili»' cl.e 
i-e .sciiipti- ..ta'n! ti.i .illuni 
ni.it razaiiu- «(iinun.ile e cig.i- 
n'i'z/a/,;iiii. .s.ndai.il'. su! tein.i 

lit i .si ili./, sin ..li: I- sii i)..-!.! 
.Il-(»'..lst .1 1 ni p.l! 1 » ohi 1 e .1 
dice :n un i-oiiiuii.i l'o • !i.i 
r; iK.iin.i'o .o .siilunpo » n.e 

ll.l :il il! (> il Si-I 'ole ili'! e 
.si iioif deu'inlii i;’ .1 ! ino a 

(piesM tiltnn: ami; l'!.(/;v un¬ 
tile e Slip: a" m ! I ' .11 ni>;'‘'.<iìe 
cont ; il!Uii> piTion.ile 1 11 -i!.e 
tap.iii'.» p; (.|<•.•-s:onll^l de: hi 
vomton (i! 1 nolo e p; 1- -iii'i . 

11 snid il o nell'e.ipi Inieif .» 
nome delht Oumta iirolonda 
.so.id.ii ;ela alle la-.'oi'.i! iici < he 
in.si'liiano d; penieiv il Ioni 
posto di 1 .11(110 lui da liiar.tio 
la pili .inipia dis(ion-l)!lita 
dell'aniniini.sirazio.ie coininai¬ 
le (Ut allroiuuie ;a gnive 
(pie.siioni* del precariato 

Il s'.ndai'ai 1 ) in" »nto ionie 
.si muoic. qua!, .-olio h- .-ca 
(lenze niiinediir e che .u e da- 
lo'.-’ Ui n.siitinde Antonio Hat- 
listini, icspons tli.le .i/n-niiitle 
della CCJIL: «i.Sab.tto apri.imo 
1.» tralt.iliia •■oli rainmini- 
.strazione coinunah- pei -.cri- 
fii-are (pi.il: sono le [los.sibih- 
ta t-oiu-rete ix-r avviare »i so 
lu/.ione in .sede .oc,ile il pro- 
hlt-in.i del p:c.'.i;;-ilo, :n ii'a-l 
rocc.i.'ione diivicinnio di.-cu- 
tere non solo della disi>o:uh:- 
Iita (Il po.sii d. I.il 01(1 c.si- 
.sleiili. ma ilovreinmo anche 
deliiiire incglio il coni .'Ito 
.ste.-.'O di prcilinaio 

Inoitic nubi aluiami-! un 
»-oiU'reto puntovi; nlcruiiciuo 
iH’Iia delibera del settembre 
'77 con la quale venivano as¬ 
segnali. dal Comune, in» ari- 
chi di .sei nie.si. nnmivalnli, 
per .licune derinc di posti 
vncanli. Come iiiid.uato avi- 
.spitbiaiiio L'he le .soluzioni al 
prolileiii.i .siano ru-orcaie non 
solo a livello lov.ile. ma di¬ 
vengano oge/'ito di Iraitariv'jv 
ne. rinnovo ih-l i un'r.tt'o n,i- 
z.oiiHle di I.il oro degli enti 
locali, co.si come iiroito-'n 
an< he d.iH'.ANCl ai goieino. 
Circol-iiin IO-; di corridoio 
.se-ondo le (piai. 1 ! lomit.ito 
Regionale »I: Uontrolio a- 
vrebbe pre.so in e.sanie e ri¬ 
chieste. all'iunminist razione 
comunale, chiarimenti forma 
li su una dehlKTa che regola 
1 ! concorso 

Questo tatto, anche .se tre 
quente nella pra-ssi delle 
pubbliche ainniini.strazioni, è 
stato pre.so in considerazione 
nelle a-sseniblee di que.sli ul¬ 
timi giorni? .iNon siamo in 
grado di conascere lo dehbe 
ra e le que.ìtioni che jxnie — 
risponde Bai Usi ini —. come 
•sindacato non mettiamo in 
di.scu.s.i;one il •'onror.so. .Se e 
.sisioiio prolileini di ordine 
giuridico es-s! devono e.-oere 
ri.sohi (lairainm.nist razione 
coiminttle c d.i! Coim'atn di 
controllo I«» nostm b.miglia 
per ri.'olvere ii prutilenia del 
precariato c completa meni (t 
estranea a quest.on. giuridi¬ 
che i>>ite in qiie.st: termini . 
Naiuralmcn’e non .-olo le or¬ 
ganizzazioni sindacali d; c« 
tegor.;» ed azitnidah. ma an¬ 
che i. .•on.iigho di zona si c 
f.itto c.irico del protiieina 
« quello del precariato e stato 
un fenomeno sempre pr» ---n- 
le ne! pubblico impiego -- ci 
Ila dct'o Luigi Nor!;:; m-!! » 

segrcttri'» de! cun-igni. di 
zona -- e l'i [>,irt:i Ili,!.-- :.el 
settore degl. (- 11 ’; !,.• .d. F. 
ron,s:gIio di /on.» miende .«!- 
frontare il p.-ob.vma nei t'-r 
mini r<-an Anche dojx! !♦- di 
verse .sanatone fare coti tl 
primo contr-vt’o. 'a questione 
si è (oni;nu.»nicii'*- r;prf>po- 
s’a per fa'to ri.e ; servir; 
erogai; d.ig,: ere. I:i i.i .si 
.'Ono e.'feii r.ono-'ec fo^i.**. 
ro rì. ( ir-i./rt (ìt-’.o .-s'a-iz 

Og.’i •! siamo tiovat; ti-n 
un n’in.ero 1 .ni-io i> vo’, di 
ur*r.»ri .in i»rio numero di 
no.-’: V i.; in ,;.,n-a <.r-’.»- 
:n(.i (.V ics-<i non (in...*-:.;a 

pu r.i npro-,-, /:onf- (h-ira.'-iin- 
z.o:.- (le; ;);-c.»r ().» rt--, 

»'*:n'a-o r, gioii 1 .- <; (i.irKÌ 
.0 p--r( i.c .-i.iin., 1 ;'; 

р. t.v-ire al n • ujx r'.ir.» d-'i 

,sj.it ; al’,".!', er 11 i i <-n, (i.'"s.i 
Di.an.o p-r .'Cont.vt»' (1.- nr n 
e con e.-.'O che s. r;.s.>;.r- ;! 
:i.'ob>-;:.., »;•-; prcc.i r;,it<i. I] 

iiiov.n.r-. 1 'li.,. .. -p.,.-*-:! 

;.,•)!•» .'...-tra mnic in .x.'zf- 

с. f.» ; •-nnir-;;.'! .ii-. r-'e 

c r',» :;i;..v •p-.-r-o;.*- 1 , ',n 

» 1 '- ari ot•''nc.'f- io!-uz(;.e 
,!èl p.oh’.ém..-. . ,ìr. il r.nr.o-»o 

•'Or ’ -.ìt t UiS ,- 

(.'lìrr.ur.que o - s.ncaca'i. 
c. .-lame pie.'cn'a-: .ili animi 
r.:s‘ra/.o.re <om.',m.».p en.e 
aei.do un imipcgr.»! vi.e r: 
(on-e.-'.ta ri. .arari.re .10 una 
gr<nric m.aggio.-.ir.za d; q-ue.-ie 
iavo.--.-.'r.ci ri: p--rer ror.’inu.v 
re n loro !»-.oro .v!;':r.'ernfi 
dell atnm.m.st raz or.c P- r 
q'.;e.s-,i «hb:ar:,n f,''o preri.-e 
p.-'op.i'te rc.-.'.^ Il laperni.’-a 
de.> .-I uo'e cnmitna!] d-^ll in- 
fa.nz; I de! pr;.T. > -ette.-^-'b e. 
ut:..zzando pf-.-svuiHlc pre 
r.vrio che gift negli a.in: pre 
ordenti aveva g.ar.vntito la 
funz on.-v!;’» v la qualif.cazio 
ne d.' ..-i scuola; 2 i il ncqui- 
libro della pi.anta organ ca 
con *' potenziamento di alcu¬ 
ni .seri.z: inecvsssario .so-prat- 
tutto pier riruenmcnto de; 
bambini ha.ndicappat ; i . 

Stefania Fraddanni 


Prosegue l'intensa stagione della stampa comunista 

II festival di Massa 
apre con Iva Zanicchì 

Altre nianife.stazioiii a Venturina e nella ba.ssa Val di 
Chiana — I nnnieri estratti nella lotteria di Siena 


li(i/i»( domimi sci'.i .1 \ illa 
.M,i//(iii! :l Icstiiiil cominialc 
de l l n t.i (Il Massi! 1.0 spci 
tiivoli! (il .tilt-; tiii'.i i cih'a in 
Siena ll.l /.miiclii ed un 
vomplesio mainai»-. 1 bigln-t 
li ih ingleiso siioo liii.itl per 
1 .71)0 Ine, m,i in p-, i eiiili'.a 
si |i.io ,11 i|ai '1 .II»' no min: 
,i))!),i'( imi'iiti» (Il 2 ntiii hr,- < lie 

il I'■,( (I !'.:t»> .111 .111 ,'-» !t .(Il 

» Ile .ili.) - peti .11 "lo (Il ( la 'I 
'iir.i ih ! .'1 s(-tiein.!' e i un 1. i 
» '1 a iiill ^l e .i|ii I ìli 

.-» III. ,11 p.l r I« ile'h- ( 1 hn.iII- 
a !‘'ii l-'fen ain ;! 1» .tu .il del 
ri mi,i. ( n» (I c I I II I ino a 
domenu.i. .Mnile -ono .e mi 
/latìVi- iial.l.i liv, .'ixillive c 
( alili:'.(Il Ulir.ilo . 111 . he .n-t ■ 

t'X I g.i ilrooomii .I 

Si (■ .ipi-rln (la .iltiica ^ 1 ,ir¬ 
li! il li-ill\ al .llle.'lll») liv-l V ei- 
(ll.l) u.impo 'sp.il'tild . 1(1 .Ac¬ 
ci» la l ! \ ,1 li'i.! 1': Il )■ le » Il .Milli 
t» liaU i.niii. ii-siii.il delht /oaa 


AVVISO 

.S.il>.i!i) p,»)i-.:ii») .i.ic ■J'.,;!)) 
n,-' dui.nu) di .Siui (ì in.'un.i 
Ilo t Ilici'; Io del gi'.ljip») i)(!.l 
l» :m 11 »■ Cm.ida-i. -> di .-X.'i-//»!. 
\’o»e ree't Paolo P< .1.»:;;; 
due'.■ ore del co:i> Fo.sio Coiti. 


dell.l Ihlssil Vii' (Il (’iiutiui 
chi' lompremU- seti»' (onuiin: 
.Montepulciano. Siirlt-ano. S.m 
U.is( laiio H.igiii. Ueto'i.i. Pieii 
zìi, UI 1 UI 11 »• Uhiim (.Ilio l.,i 
It sta pi'i'Vi'dc pi'i" uggì, alle 
17. 1.1 niiitimi<(/i»ine del to;- 
nei! (il p,(11.nolo e illic 21 
lo spettili alo (Il U.ibiii'tl •« Il 
|> ilio d: allei amento > con 
l'r.iai (■'( o .\iilI \!l iiiti-i 11 »' 
del ti'tii;il '( pot;-.i l,'(le;c 
un.) mO'tr.» pernumi'nte sui 

I i-i.t -1 stori, ; ( 1 , ll.l /on.i » .)ii 

i edii',' .111» »■ ili-eli iiisediii 
ine'iti .ihit.iliii miiiiami-nt.il: 

1 :ga.ii'd.Ititi il lei ritorio 

ibi .iinlo blo'^o .1 .SicMii nei 
Jd Fui le/z.i .Medili a il sai 
teggiiV (Iella sotiosi 1 i/ii'iie ni 
le.'-iM del telili .il pi'oi nici.ih' 
(IcH'Fiiit.i. I highetli inuenti 
-ono; 1 . premio ( lelei i-^o; c a 
i»il(i"i • tìBU » 2)i poi.Il 11 II 
' 21 .AH; '1 premio iii.itiiUi) d. 

H giorni |iei- 1111,1 persoli .1 .1 
l.eiiingriido .Mosc.i I n lUi»'!. 

2 premio tiKigii.o di 2 eior 

ni [>, ;• -in.i person.i ,1 l.emii 
e : .i(l»i .M'isc.i ' 11 . ali’, l pr, 
ino I Ila motormo Ci.io ■' 1 
" .'( 217 ; .7 p:i mio Ceh-iisoi, 

U \ I (IRC 12 p l’ii 1 11 I .1 
a.) hi 1: ! 1<').7 

Uoinia 1,1 il li-iiii .il ih ìl i n: 


t.i (Il \ < mann.i, in provincii 
li I.:i orno p: cs.a il I ‘..r,.. 
( iiauin.ile 11 p ii.;;'.imai.i pi i' 
aggi pi',' 1 I di ; . 1 1 11 ' 11) ■ )e: 

tar.) del i lll.iggia; .n.e 17 Ih’ 
dihiituto paliblUi) sul teinn 
* \b()i I»)■ (-1 )aic l'i in- 1,1 l»-'.' 
ge 111'!!.! Ila-*;-.) .-'■■''i;’ ■> : .)!1c 

21 i .i-i.-'),-:; 'Oli < 'I i;iil »» .!aa 

tal .ii!e 22 ii:l).itt Iti) iib, r • 
miai il :u.i'ii, .1 pi; it ».'ia.i »• U u 

t,i F 1 !m'.i '. 


LUTTI 

l'.l grill',' '.ulto b.i i-ogpita 
In )aiìi;gì;,i di'! » i>m(i,ign.» Pu¬ 
ro Fint.-tn.i l_i m,ui:-e Va!,- 
l' a X'eugin (i; 7! ;,nm è mi'r!:i 
t<-;'! ‘.ntO'iii'! lille 12 I.Tbiltn 
V; imsi'i'M .t! disairv deha fi» 
mlcl.ii t'd '■ csurmi!- .Ditth*- 
coudngli.in'/,* I !’.iri,‘;al; 
sl'Oh’e;-limo (,ggt .il!,' .> e !' 
|jart,'n(lo d.iir «vb'.tazinne (i 
Ma;-.Ila d: N!.i.-;-,i 

A" n\»'r'o i! ecmp.i'gua I.o 
led.m») .Sp.iinaair d; Ut nnn 
I! ( oinp.c-»!" , ; a i-,"--''»» <1, 
p.'.i d: ;;e!.;.i .imi; .d n. 
p.irt.’o, .l'i'.i st'.'oiu ( 1 , (’ti, 
L'i.aio di (5:» '-••;)) n.inii'.ina 
. 1 . f.!m;’;.ir. .0 i)!ù s.;ii i'.-,' C'». 
dagliall.’.,- (Ie';!.t !-ini':.i -.'/ilo 
zio.ne e de'.hi se.'.iim- del f’ri 


I CINEMA IN TOSCANA 


PISTOIA 

EDEN: .In; ne, 

ITALIA: Le c» e. .bs-i 
ROMA: .n.-oi-ini: t.i-u 

LUX: f -s ,-)>'» '3 '>•.) f-a- • iJ- 

o-ss.’.y. r.--..- *1 

se'cl.’l-.-iiJ il. I) e'i.! ii;.' 0 ,»e, 

cj'.Q'. cci: R») (j .Miaira liì.T' 

• • 1 

GLOBO: g,: Il w ij D-J j..»e b3- ij. 

.j: 1 l-ISO G'r,.-:’' acce .2 3. 
ce 3 c., . 1 - > tei! • cj'essa 

... e'»'.' ij" 

AREZZO 

POLITEAMA: II:,» t> . .o . '0 
5UPERCINEMA: u ctj bCiUa 

J i j . 5,1 »j 

CORSO: O.c') 3 ’ - 4 :-’ a- 

TRIOnrO: L, » ; ‘s- .’ d ,ibe 

S r 

ITALIA: 5 ):) a 3 b t.'-C-O ;i re rtrl- 

• * C> Cr f- ■ I 

SIENA 

IMPEHO; F 0 i TT' ^ 

SMERALDO: P l.:, ; 

METROPOLITAN: 3 w 

MODERNO: n.o.'.r. e cr cu? d. 

_f V iD e T' •'*€* 

ODEON: .»i »,7J -*'.n o 

POGGIBONSI (Sien,T) 

ITALIA: V- r».: 

POLITEAMA: 703.'' r-e' i.?’ • j. 

* . .t J 

COLIE VAL D ELS(A , 

TLATRO DEL POI»ÒtO. Ritmiti*. 

,s>^*Srsn , 3 . Jj, ^ V» • 

5 AGOSTINO. R vz;- 

MONTFCATINI 

KURSAAL; M ve - t i J 
EXCELSIOR ::ì Sf 
ADRIANO: I ■ : j. , : . z ! del 

LUCCA 

MIGNOTA 1 Ì.J c .-? * i ' - >,^ 0 '^ 

C3 c c "5 ? 1 '• D » r: :o 

1 ? :2 -m -Ul 1.3 3 

>/d.' C"» t 

L.'“ l ’A-i' * :*Ì 

PANTERA' II f'z? e 

j u cj ri*» d A T ? 

C30 CriD 

i :-nej C3L>j V S?* 5 

, * j ' * 

MODERNO. j : d ». * » * 4 

.» • Ma', c, * ;.rì 

^7 z Tj o. .'o c o : r f * *»* ’ S > 

ASTRA* .1 a s’ r»;: d 


rj ’K'! uu *.13* s.no >c. 

• M'J O' Ln .ìHKv'^j’u de! do 
C.*IUÌ.>:)?. QJ or . C3Ì U* su 3 

Andresi C-tud o C.s>» c • 

.WM J 

C^Uy^ALE: Uii t ; n dr ! I >■ ars to f 

<10 V il Co O 1 LO’) Boi) 

AsKlot JeJi M .'iìai iV'M IS) 

PISA 

.VRISTOM 1 l 3 c:* J .- > « '» ) . 

Lj* J -3 .1. ; II) ' g 3 

. e c- s ) 1 J i.'l,.:.)<) 3 Lf l'is.i' 

Je d o CH)1 JJ u. V-' rr , 
c j ' U : >.) ■ ' A, li-, C 3 ,j .1 3 C e 4 
ine! ' V M 14) 

ODEON: E-ot L Si Ilio sjut ’.f 
-. Coiiiess c:: .-ro u di .i.u 

avj-iec9 jdo esce '!c Co o.’. ». 3 : 
Sjse.i Ut-i: .l'j J j. '.'.'ilei: Bs - 

.. ( V '»! ; s ' 

astra 'A-o coirti I?; .i 

c !3,-.e'j a ijcidds sJ.:, - 
se,/. Edv't.e Fécci) Le so.d*- 
:-isn il e zti'd riieio,,,-. v., 
'(te/o Mo'i:«j »,< , ,3 . 

V ,M I 4 ! 

ITALIA: Li. I La -J 0 : 'io ' > - 

s ? e c-'O' ce L.' o e ‘ "-tsa 
c 3 ' cf m A , s Rrt s . R o - 
live":»- Ib 

NUOVO: L ',1 s;-', /-jtito e -o c- 
c j ' - 5 3 : ;,. g , 3 , -j 1 (; e e 

lo.n-n .-.-le. co.o .. 11« L»-o R 

E-- 1 . 1 / Co J:»3 ■ .'V. -.SI 

MIGNON; . M ^ oie» r'.- 'ZS - 

- *-!*.) oc:, CDZ 3 4.. ■) 

; iaj.» < 

LIVORNO 

GRANDE: L. r.s/'e yu »j3.9'ii coi 

.3 t a .1 ,:a:eie:i d l‘.. , 

Lj i ccè'c i’.».' .. ^ 3s»e de , ae 
Cq o: .'33 Ci 0- 0 Ci.i di 
G S'-'-sico D'Z, i»je 3 e L 03 B£ i- 
"ZM 14). 

JOLLY: Ojv o s'-i'.o c.'i e d 


MASSA CARRARA 

MARCONI: t\-h e-kf ,») 

GARIBALDI: L vi .o >.o d : 

Sil '“ ej 1-0.10 li -.r 1.13 1»' 

' EaiIi u» b-i ■! ». l> iiiiiio" »■' 
’s ' co.,' L'IL., e !.. Il .j - ■ V <JI ; 

; ss.ino' 

VAf^FrOlO 

BUSSOLA DOMANI: A a kI» If 

' floDC 'i 

ODEON; L* *' u vp^jr’ 

vu.? . iDO ìdj t?-)d p C.J.IUÌ. ' 

V V 0- e d'j'.c. t ^ 0 cri 

b.j t L . C T 2 ’-Vus ■’» 

V * si'.*. 

EDEN; 1' ;> u tj’-'.dc t 'ui 

• .■‘ri I.* V j cr ve 7‘o 1 C ' ■ 

Ti.'B ? V 1 L 2 y. Lti ye 

. c ■*. I c t u’ t 

EOLO: D. I j,’ in j f'jcuo ^ n 
T ».• f r ' • v^o 'TIC tr’r (ri: 

S* '‘h C V* O ?•' » ■ 
GOLDONI; r 'r P' 

r.'a le 

PIOMBINO 

ODEON: tJji a. ,.1.,;3 
SEMPIONE; ;»'•., ii'.? 

METROPOLITAN: l'o'ns rtvi 

CASTIGLIONCELLO 

CASTIGLIONCELLO Ot T’ P 

: j.ci; . o ; i tr- Vi CI 

e ' 'j 

ARENA PINETA: 0. - ^ ' •• 

ROSIGNANO MARITTIMO r.. 

(f u.'ip 

' I PÒlA'bFBfc^AIO 

ASTRA: N>i 

PIETRI: r» J 1 r2- - c>'(j!7> 

PORTO AZZURRO 

ITALIA. fr c rc^: s J. 

<j2**3*e C ricij 

SAN VINCENZO 


? to'D c Av ri,a sa* * 

VERDI: O - ' ~ 1 

cr»- 

R d) I' .10 e s.l)»-* • 

5' /• . a fj -r r>e ' 

1 -- o 


70 20 c-a ".3 

TIRRENO: U 3 1 ; s , 

1.* '1, "• 

'Sì 

CENTRALE i jt: 

. . * o 

** 0 . • i b ! 3 

4 : Le .t.ì ì f •’ < 

ROSIGNANO 

SOLVAY 

1 ? d co 0 ’ <0 1 

CINEMA 50LVAY. 

L ? ^ • 1 


L T, M-f* 9 S x;r:^"nnf. Jt Kce 

s * v I * I • : 

LAZZERI: fC.ri j%a £ e'.* . z) 

ORBETEILO 

SUPERCINEMA: (.131 fif-.s-j-.) 

ATLANTICO, in^n 


ARENA SOIVAY. U~.j • 

ETRUSCO (Doìorjlico : It b* > 

szQz e' 

ARISTON (OonofiNco.: 


Ippodromo di Ardenza 


LIVORNO 


RIUNIONE D'ESTATE '78 - STASERA ORE 21 


a 






WB 




CORSE di 
CALOPPO 
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Ferito anche il padre, che l'ha strappata alle fiamme 

Lavoro nero : ragazza grave 
nell’ incendio del mastice 

L'incidente è avvenuto a Massarosa - Una scintilla dello scaldabagno avrebbe provocato lo scoppio del gas 
che aveva saturato il locale dove si trovava il collante - La mancanza di controllo sui laboratori clandestini 


VIAREGGIO -- Una ragazza 
è rimasta gravemente ustio¬ 
nata e il padre ferito nti ten¬ 
tativo di salvarla dalle fiam¬ 
me in uti magazzino di Mas 
■sarosa- I/incendin sarebbe 
di\ampato a 

s(‘ 0 |)pio (Il una Ijomisila di 
gas, (he lia dalo lìiocn a dei 
contenitori di collante. Anco 
ra un iiu id(‘nt(‘ del la\oio a 
domicilio. Patrizia Rossi, di 
21 anni è licoverata al feu 
tro ustioni (leirifniuriità di 
Pi.sa con |>rognosi riservata 
|)er < ustioni di in imo. se 
condo (■ terzo grado al volto, 
al torace, egli arti superiori 
ed inferiori anteriormente e 
posteriormente 
Il padre di Patrizia, .\lfon 
.so. (> rico\erato all’ospedale 
di Viareggio con una progno¬ 
si di 1.5 giorni per escoria¬ 
zioni airavambraccio sinistro 
e per ustioni di primo, se 
rondo e terzo grado alla ma¬ 
no destro e agli arti inferiori. 
I.a (linami( a del fatto |)uò 
esesre cosi ricostruita: alle 
22..)(l la ragazza si tro\'a\a in 
un veccliio fienile riadattato 
a magazzino, davanti ella 
propria abitazione, in \ la 
f’ieriKcia a \'allei a\a di .Ma.s 
.sarosa. tiuaiulo acct'iidnulo lo 
sc.ildabagno elettruo pr()\o 
cava una scintilla < In* in¬ 
fiammava dtd gas presento 
nellamliieiite. Il forte scop- 


, pio faceva accorrere il padre 
elle, precipitato nel magazzi¬ 
no. trovava la figlia avvolta 
dalle fiamme e si feriva iK*r 
salvarla. 

-Ml'interno dfd magazzino 5 
vigili del fuoco liaiiiio trovato 
oltre la Ixitniaila (Il gas, re-.li 
(Il alcuni (onteiiiton di m.> 

I -.tice |H*r la lavoroz.ioiie delie 
' tomaie — altamente infiani 
! inabile — ( lie lianiio pre-.o 
immediat.imente luoco u<in 
I ‘ipiieiia la scintilla elcllrna 
j ha raggiunto il gas uscito 
' dalla iMimbola. Si tratta. 

{piindi, molto iirobahilmente. 
I di un latxir.it(irio raniiliaM* 
1 per la lavorazione a domici¬ 
lio delle siar|K- — a .Ma-.^a 
I roi.i sono prisenti alcicn- 
1 gro'.se industrie del sclKir* 

1 come [‘.Apice di Hozzano — do¬ 
ve sono impiegati .Alfoieo 
j Rossi e la figlia Patrizia I 
vigili (i<‘l Tuo. o oltre ai cin 
! (pie (siiiteiiitori di m.i-.ti e 
I per calzature liaiino rune ni 
1 lo delle tom.re ixr scarpe. 
' I..I fuga d( I gis dalla liomb'i- 
la non ('■ stata, iirobabilunsi 
te. iH-rcepita dalla sfortunata 
giovane (xnciié ramhie.i'.e 
I (love -.1 (' svilu|)pat() riiicen- 
I dio era saturo dei vapori del 
! m.i.stice elle .sono intcMisi 
I I.a temi)oratura della ,scor- 
I SII notte, circa 20”. ha [xn 
j creato le condizioni per 1 i 
‘ combustione di (pie-.to (lerì- 


(olosi.sismo collante. I.a legge 
che regola il lavoro a dorni.i 
ho proibisce espressamente 
l'uso nei laboratori artigiana 
li del ma.stice. in (pianto pe 
ricolo.so. sia jht la |Xissihili!a 
i (il incendi ( oiiu- per quella 
I purtroppo dillusa di into-'.i 
1 e.iz.ioni molto s))es-,o ui^aii.»- 
1 bili.I n accordo, a livello -i 
! z.endale prevede nltre-.i ( he 
I il iav o! o a domicilio debt. ■ 

' e^'crc (tin>egiuno ad azieiidt' 

I artigi.me. in grado, quindi, di 
prevede: e (pit‘1 mìnimo di 
i norme di su urezza nello 
svoleiinenlo delle attivit.i In 
vor.itive. 

Per (pii >11 inotivt i! eo i-.i 
glio di fabbriia dell‘\pue :'i i 
ine>i >( or>i ovev.i >|x»i!o de 
num ni all bspellorato pnivm 
( iale del lavoro nei ((infro'i’i 
I (Il alcuni nperatori. fra i (l'i,. 
I li lo stisiso .\llon>(i Ho-.-i. 

I denuncia, che pdm. a tutt'az 
j gl. non ha avuto ii(-.sun oi 
j to. Il ma-gazziiio e l ahiiaz' i 
Ile (lei Ro-oi. un rn>ti(() rii- 
I (lattato, .sono suiti giudicati 
1 iHTicolaiili e da (piesta mat 
! ima .sono in atto i lavori di 
i recinzione per impedire l'ae- 
I ces-.o a chiunque iieiredificio. 

I I.‘incendio e re.splosiorie 
j hanno le.sioiialo profoiida- 
I mente, infatti le vecchie mu 
I ra del rustico. 

! Sergio Zappelli 


La piaga del lavoro a domicilio 


Un preuo troppo alto 

Uii'ultiii iittniKi del lai uro lieto. Put ec'iituuie e Wuto 
quei,lu tolta la disgrafia iispeito alle dei sue di pe'soiie. 
che, anche sis i/siesta svisa, ^oiio colpite tu alito mudo pisi 
sottile dalla lattea del lai oio a (lumicilio Le ’ulo^s’t aZioni 
da muslice. proibito dalla legge sul laioio a domictlto, hc.'i'ta 
laiisato e lausaiio tnlossicaz-ioni, inalatile ihe pollano al'a 
polinevrite. alle patalt^i ed alle in/erinitu perinattenl.. 
j II Miissaiose^e e una zona in cui l’mdustrui della calza 
tuia ha avuto un Ungo sviluppo, puma lun r<nseduunento 
di grossi vomplcssi di laloie nasionale il'Apue. il calzaturi 
/icio .Massaiusa I. poi. con l avvento della i'»m. con il <ida 
gaie delle lommessc a doiiitcilto molto spesso pagate con 
pochissimo ed a viti lavorano le donne, t leceh; e. purliopp * 
1 ragazzi II lenomeno del laiotu a domiedio si e intrei . iato 
pro/ondamente con il tessuto economwo di gue-tu zona, nel 
pussiiaoio da una eionomiu agriiola a (/nella industriale, o 
paleo industi tale 

.Ma se i' laioio a domitilio. il laioro n ivio » e ditfuile 
ih,■ sin eliminato in i/uanto lappiesentu una /oima di sosten 
lamentu /ter mo'ti nuclei /amiliuri. bisogna eompteie lo sfoi zn 
peivhf sia efiettuata ro/>eia di reale salvaguardia degli inte 
ressi d' (/nesti lavoratni t. sni sul piano eronontiro normativo 
come su (/uelh). importantissimo della salute. Il vaso delln 
giovani’ ustionata non e il primo invidentr grave- a 
Massarosa. ve ne sono sfati altri 

('tò che la con torta e con immediatezza ottenuto è II 
rispetto (ompietà della nuora legge sul lavoio a doiniclto: 
il (OntroUo. da parte dell'ispettorato del lavato e della coni 
nits.siorie comunale, per lap/iUeazione delta legge. I ntardi 
che SI sono (irenmulali nella eontocazione della commissione 
' comunale, nelle risposte all,- denunce et/ettuate dai <onsi 
I alio di Jabhiiici Apice, sono inainmtssihih ni guanto nncoin 
I una tolta chi paga sono solo ed esclusivamente eoloio che 
j lavorano. 

! S. Z. 


Contro i « predoni » della necropoli e del mare, contro le speculazioni 


SOS per i tesori di Populonia 


L’associazione archeologica ha allestito una mostra per richiamare l’attenzione su questi beni sco- ! 
nosciiiti - I «tombaroli» hanno saccheggiato gli antichi corredi funebri - A lotti la zona archeologica I 


PIOMBINO — C()>a fare per 
salvare il prczio.so patrimonio 
archeologico di Populonia? 
Chi iHif) farlo, prima che al¬ 
tre consistenti teslimuniinzc 
deirinsediamento etrustu ru 
mano vadano irrimediabil 
mente perdute? (juestì gli in¬ 
terrogativi clic la mostra, or¬ 
ganizzata dalia a.ssociazione 
archeulugica piombmese nel 
l’antico borgo medievale di 
Popiiloniii. pone IO mudo 
pre.s.sante ed urgente agli enti 
locali, alla Regione, ai coni 
petenti organi dello Stato, ed 
anche ai cittadini, cercando 
di rimuovere quel velo di in 
differenza che spc.s.'-o caratte 
rizza il rapiKjrto con i beni 
I ulturali. 

Quello di Populonia è au 
eora in gran parte un patri¬ 
monio .scoiio.-iciiito e .scarsa¬ 
mente fruibile, eccezion fatta 
per i c tombaroli ». (.he. da 
.sempr(‘. hanno dimostrato il 
maggior intero.s.se iht i .se¬ 
greti sepolti ludlc necropoli. 
La ricerca .scientifica nella 
zona (‘ sporadica, come ci 
conferma Attilio Galilw?rti. 
presidente dcir.issiKia/ionc 
archeologica, mentre il fiori 
re di un redditizio mercato 
ha incoraggiato in (lui'.sli ul 
timi 15 anni lo scavo claii- 
dc.stino. Sono circa 200 le 
tombe di età ellenistica .sca¬ 
vate dai tombaroli a « Buca 
(Ielle fate -» — aggiunge Faijio 
Balsini. operaio della Maglina 
rbe lavora neiras.socinzione 
fin dalla .sua fondazione, av 
venuta .igli inizi degli anni 70 

.\ Firenze non avevano 


I 

I 

j 

! 

i 

1 


! 
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nemmeno un corredo fune- j 
lire, proveniente da < Buca I 
delie fato >. continua Balsini. I 
Mai la Sovrintenden/a .si era j 
occupata di scavare in (piel ' 
luogo. I danni provocati dal¬ 
lo .scavo clandestino vanno 
ben aldilà della sottrazione al 
godimento pubblico di im 
portanti ritrovamenti, magari j 
per far India mostra di .sé in i 
(liialche villa di facoltosi j 
s amanti della cultura ». he 
necropoli .sono infatti in mol- 1 
ti casi mal scavate nella af- | 
fannosa ricerca di tesori iia- | 
.scosti. Ogni « dato di .scavo » 
viene .spcs.so cancellalo ed è 
quindi inutilizzabile per le 
.successive ricerche della So 
vrintendeiiza. 

In pratica non esiste alcu¬ 
na sorveglianza e gli .scavato j 
ri clandc.slini. agevolati dal . 
fatto che gran parte delle j 
necropoli si trovano in piena j 
macchia, pos.soiio svolgere la j 
loro attività senza e.s.sere di- i 
sturbati, f.n ricchezza di Po 
piilonia si e.stoide anche nel I 
mare, geloso ciisttxle fino al 
diffoniler.si degli autorespira¬ 
tori che ormai rendono pos- 
.sibile. sotto gli occhi della 
Finanza che a Baratti ha una 
caserma, raggiungere e de 
predare i relitti di navi ro¬ 
mane adagiate sul fondo del 
magnifico golfo. Un passa¬ 
tempo che. data la carenza di 
fauna ittica, aiuhe la .stam¬ 
pa non manca d. incoraggia¬ 
re. 

Ma olttc che dagli «.scava 
tori » e « |)e-.calori » ciande 
.stilli. Populonia deve ora rii ! 



Particolare di una tomba eirusca ricoptrta da rifiuti 


fen(ler.>.i anche da un altro 
terribile nemico; la sp(?cula 
/ione .Mille aree. -Al turi.sta ('■ 
in genere offerta la vi.sitn al 
le piK’he tombe die si trova 
no itcìrarea demaniale, che 
sono co'.a ben modc.sta ri 
spH'tto alla reale t>tcn'ione 
del patrimon.(» archeologico 
Tutto il re.sto infatti, .si Irò 
va m aree private, princi¬ 
palmente in quelle della 
« Populonia Italica > die non , 
molti anni fa giunta, addi- j 
rittiira, a progettare l iirba 
nizzazione di tin.i (ons’stente 1 


area ardieologica. ' 

Abbandonati gli ambiziosi 
progetti, la speculazione .si è 
ora diretta verso altre forme 
più popolari; la vendita di 
piccoli lotti, come nel caso di 
< Poggio alle granate ». dove 
gli acquirenti impiantarxi (xii 
le loro baracche, roulotte e. 
nel migliore dei (asi. tende. 
Fortiiiiiilamente nel caso di 
«Poggio alle granate», dove 
c.'.isle nn ampio .soiKil^rclo 
villanoviano con tomlze a 
pozzetto ed ad * aito tiimii 
io ». il ministero dei Ix’iii 


culturali si è mosso m tenqx» 
rivendicando il diritto di pre¬ 
lazione. Ci(» è già molto, ma 
tanto rimane ancora da fare. 

Il Colmine di Piombino — 
cvime ei dice l asse.ssore al 
ri rbani.slica Bene.spt-ri — ha 
recentfirenle approvato una 
variante al piano regolatore 
che trasforma la /una d.i i- 
iitMificabile di ri>iHlto a ver 
de inibblico. Una soluzione 
definitiva .seeixido Renesperi 
potreblx' jH'n') venire dal di 
segno di legge che la giunta l 
regionale pre.sontcrà per la 
creazione di un si.stvma di 
parchi, in cui potrebbe trovar 
po.sto il parex) naturale cd 
archcKilogico di Populonia. 

Una .soluzione auspicala 
anche daU'associazione ar¬ 
cheologica e che renderebbe 
possibile non .solo la conser¬ 
vazione ma anche il gcxli- 
mento pubblico del patrimo¬ 
nio di verde e di storia di 
Populonia. La mostra orga¬ 
nizzata dairu.ssoeia/ione ar¬ 
cheologica. oltre ad eviden¬ 
ziare lo .stato di abbandono 
del patrimonio archeologico 
etrusco, prc.senta anche del 
materiale di e.stremo interes- 
.se. che testimonia gli inse¬ 
diamenti preistorici nel pro¬ 
montorio di Piombine». Si 
tratta per la maggior parte 
d' reperti provenienti dal Pa 
leoHlico medio, superiore o 
Neo eneolitico, riportati alla 
luce da membri deirassocia 
lione archeologica in qur.sti 
ultimi dieci anni. 

Giorgio Pasquinucci 


Ricordato a Massa Carrara il 55^ anniversario della morte 


La scelta di vita di 


M.ASS.A CAUUAR.A — Un vi 
colo bu.o. quattro vecchie 
mura a far da te-iinioiu l.t 
Violenza fa.>c;jta clic .s: al» 
b.vtteva su un forte in dife¬ 
sa. casi moriva Don Giovan¬ 
ni Mlnzon;. arciprete di Ar 
genia un piedino in prov.n 
eia di Carrara. Era il 2.1 
a costo 1923. Oli esecutori ma- 
lor-.a'.t non furono mai .s<o- 
pcrt: S; con»isv'c .-^olt.vnto il 
nome del m.srid.intr It.slo 
B.vlbo. Ieri, nel .>.» anniver 
sano deila .mui morto, i.v prò 
vìnc.a di Ma.'.-vs C.irr.ira. de 
corata di medaglia doto a! 
v.» or militare lia voluto ren 
derc omaggio a.'.a figura di 
Don Mmzon; 

Alle 17 monsignor Forzon:. 
ve.-covo di Apuan.a lia of 
fici.aio un.» mès.-a in ricordo, 
dopo di che c .stat.» dcpo.sta 
una corona .n Piazza Aranci 
ai monumento ai caduti, I! 
programma delle ceìcbraziom 
è stato mc.-^.so a punto dal 
gruppo culturale Don Minio 
ni dt Mas.sa CNirrar.'». che ha 
allestito anche una mcolra 
fotografica nella qu.vle si rie 
vocano le tappe più slgnifi 
cative di questo martire e 
del .suo legame con *1 paese 
nalio c con i .suoi abitanti. 
I suoi coltivatori; la mastra, 
che al intitola « Argenta e 
Don Minzoni: aspetti o do 
eumenil dai 1905 a! 1925 » re 
sterà aperta al pubhiKto. nei 
locali di Palazzo Ducale, fi 
no a domentc* 27 agosto. Al 
le celebrazioni erano presenti 
le autorità loc.ali. una delega 
Mne di concittadini di Ar 


; gcnt.». I gonfaloni dei coma 
j ni delle province di Mas-sa 
j Carrara, di Ravenna c di 
1 Ferrara Fra le adesioni pili 
j .lignlficalive quelle del presi- 
j dente della Repubblica e del 
j presidente del Con-sielio. 

I « Nella ricorrenza del -Vi 
I anniver.'Urio de! in.irtirlo d. 

! Don Giovanni .Mtnzont — ha 
j .scritto Sardro Perlinl in un 
i telegramma — mi a-s.s(vio al 
l.i nobile inizi.itiva con la 
q.i.vle .-'1 rendo onore alia me 
; moria puruna deircnv la 
i .-ua Uiminor-rt figura di uomo 
; e d; sace.'dote ò 11 .simbolo 
: del.e p.u elette virtù de! po 
; pc’o Ita’..ano ». l.gui.v del 
j I arciprete di Argenta t- .sta 
la rieurd.vta con un d..scor.>o 
uffic.ale, nel .-.aionc dogli 
Svizzeri. daU’onorevoIe An 
I drani Gran., membro del con 
t .viglio nazio.nale della Demo 
I crazia crUtiana. Ma la te 
I .Mimoivanza più sian.ficativ.» 
1 viene dalla mostra fotografi 
( ca. 

; Dalle lotte per l.r terra del 
I la fine del secolo .scorso ai 
documenti del processo far.->a 
imbastito da Mu.ssolinl contro 
gli esecutori del delitto. U 
mostra percorre le tappe del 
la formazione dntitusci.->ta di 
Don Mlnzoni. Tarrc-Mo nel 
1907. cappellano militare nel 
‘13 18. TLscrlzlonc al panilo 
popolare ed infine l titoli dei 
giornali che denunciavano il 
suo a.s.sassinIo. Questa mo 
atra, che aveva già fatto al¬ 
cune altre appantiorw. è sta- 
j ta voluta dal Gruppo Don 
I M.nzoni di Massa Ggrrara 


; E un grupix». qiie.ito. che 
i non .vi piefigxe obiettivi p»»- 
! litici ma culturali, c r.fiiren 
' dosi all insegn.'vmcnto d: quel 
j parroco si batte per una Ch.e- 
. .-g» imtvegnat.'v por un pr.> 
i gramma di riforme sociali. 

} <; Din Minzoni c .-.tat.» 

■ p.'lma vittima d. quella v .o 
ienza piiit.ca. clic pare n--.or- 
gere ne’ nostro Paese v. chi 
p.vrlii e Pelh'erlnr* Ixvrenzol- 

: ti. ” ov.int- de, re.>pori>,ih.le 
; orgrt.tizz-itivo dt! gruptx» 
i c Con que.vte !n;zixtivc nel 3.» 
i a.nniver.'ano della .>ua morte 
I Ci r;proniett;.vmo d. ricorda 
re a! giovani ep..^-di più gr:»- 
j v; di a.x.'^olutrt v.olcnzR clic 
I p.are tornano a m.anl.'e.st.vr.sl i'. 
ì Pcn.va ,in txV. po: rlpren.le: 
j «Vedendo pOvi'amo .iwic.na 
re la trag.ca fine d; Aldo 
Moro a’: martino di Don Min 
, zoni. .'vnche .>e c.-sendo que 
I .ito un uomo di chiesa la 
, cot>a aveva ben altri signifi 
rat; Erano, però, entrambi 
degli .nnov.'vtori, per questo 
sono stati colp.ti Don Min 
i zoni r.'vppre.»e.“it'vva un caso 

raro, era un .>.'»:crdote. m.» 
i non legato alla curi.'». .<c:o 

■ perav.v. facev.v riunioni nelle 
j case del Popolo Un d'.tegno 
1 pubblicato Intorno a\ 1920 ,«ul 
’ peri(xlico ”L‘ asino" lo n 

{ trae alla te.sia di un gnippo 
i di manifestanti contro il po 
tere della Chiesa. Non er.v 

un uomo politico, ma uno 

che fondava la sua e.slstenz.» 
sul profondo Impegno .ceda¬ 
le f. 

Fabio Evangelisti 


Don MinzoniI 

ì 

- _ _ -I 

t 

Con ì bambini in piazzaj 
chiude « Estate ragazzi » i 


M.ASS.-\ — M •. 11111(10. que-t.» ’ 
sera a ile 20..'fù. con una f« - 
sta in pi.izza. la serie di ni.» j 

ii!fi-'t.i/;t>,''.i d.il I 

rF.'t.ite Ragazzi. L'.ippuuta- } 
mento (' ri |»i.i//.i .Mercuri.» j 
davo e .'«■.Ita allestita un.» j 
m-i'tra d ir.ov.ini pittori, do 
ve ra::az/. dei plebei 'oiia j 
.stili (L I) ir.».io. Furix» »■ Ko j 
magnano n imp» gner.inno in , 
s enelte di.lieti.».i. .Mia fest.» i 
conclusiva parteciperà a.nche j 
Doii .Vonano p.»rr<>v'o di B.'».-. 
soiie. (.he ,'i C'ibirà i.n un.» 1 
sene di ta.iti jx»(x>ian. Tutti j 
s*)no invitati a partecipare. | 
^r.indi e piccim. genitori e ! 
r.icn/zi. an.matori e non. Ter- ! 
min.» (osi. un.i iniziativa che * 
ha < reato va.vto mtereve n; 
torix» .» se e .TiK'he dure pi 
lemiche. 

E q.ievlc POI accenn.uio .v 
diminuire, anche sc c'c d.» j 
riconoscere che gli ulti.mi in¬ 
terventi paiono essere più c(x 
.struttivi nel cercare i prò 
blemi di fondo di questa pri¬ 
ma F..state Ragazzi. Dopo l in 
tervento del maestro Viscar- 
do Vergani. noto a tutti co- j 


m.e profoiuk* t oTx>.-»c itore «-d 
educatore di ragazzi, c'ò d.» 
registrare, ultime in ord.nc 
d' t«rn;xi l'iTiTcrvri. n 
gruppo (il oi>erat«»ri sfiori.vi 
che in un d(K'um(Xit(» pr« nd(' 
f>i<iziane a favore d» : rap 
prc«cn:.»r.ti deir.AR(’l FlbP «' 
del PM. 

■Nel d(K u.ni» rit.-» >i f.» la br»- 
ve (roniMona degli evinti ciie i 
hanno pirtato a maturazion»' 
l'idra (fi una apertura e.«tiva 
de.la «truttur.a .scolastica ai 
ragazzi del quartiere e .si ri¬ 
battono le po-uzioni de; vari 
interventi nel dibattito sui r. 
.«nl'afi con-cguiti dallEsUte 
R.igazzi. 

t In quanto a ro: — con 
cl.ide i! documento — vor 
remmo solo che i prob’emi 
dell Estate Ragazzi fovsero a 
nahzzati. che fossero chiarite i 
le esperienze positive e que! j 
ir .negative, e che ciù av - 
venisse pubblicamente- con la 
maggior chiarezza pos.sibiIe 
in niodo da coinvolgere quei 
cittadini la cui collaboraiinne 
si continua a auspicare senza 
mai stimolarla e suscitarla ». 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 

Lungarno Fecor! Olraldi - Piazza Piave! 
Tel 290.419 

CO.MPAGNIA DORY CEI CO.M BRUNO VETTt 
E ORLANDO FUSI ORE 21.30 L'auisiino è 
Ira il pubblico g allo m due tempi e t » gae 
df] d. Dp / Ce S.ena RpuOlio Marma Rea 
I tia!^ Jo Ange'o la'l Prtnp'-.i O-I.- ‘e c 
299419 Spe'tacp'i - Tuli: i y a .ii bsciujp ' 
lunedi - Np. la aiip.jta un inrilliny erre 
I or^t 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA ! 

I.uni’.irnu C t'u iimliu • Tel rt77.9J2 1 

Tutte le sera alle ore 2»,30 la Compljn.a dal 
Teatro Fioraif.no d retta da V.'aida Pasduml ! 
p esen'a Una grulla in caia Slianli, t-e att. 
Co.Ti cisv.ni: d lg.no Caggeie Regia di VVa ida 
Pasquini. R.dJi oii: ENAl. ARCI, ENDA5. 
ACCI. .MCL, Dopolavoro Ferro. J-Io. Tuli, i 
g o-n' esi.JVO il sabato e la domanica. Ljudi 
r poso 

TEATRO ROMANO [ 

(Fu'^oUm - Bus 7 I 

(In caso di p o iy a al c urna Gi-’ibi.J 1 t 

XXXI ESTATE FIESOLANA • FIRENZE ESTÀ 1 

TE '7B O e 21 15 L'ultima tarovona d Da - j 
inet Oaies con R cliard VV drnj n (USA '9561 
Ore 22 50 La galla lul letto che icotia d 
R che-d B Poi ■>. .p - E .-o.iie'h Taylor, Pau. 
Ne.amai USA 1953' 


FIREiXZF: FSTATE ’78 

TEATRO IL LIDO 

LiiiiBdiiH' Fernicc. • rclPtotu» fiSlO.'i.'iO 
Onesta sera alle ore 21.30 la Cooparit va Iti- 
t'ale € Il Fior.no > con G oranm Nannini prt- 
senta Purgaloiio, Interno a Paradiso. Dut atti 
d. Augusto NortUi Reg a d'. B'uno Bftschhl. 
P-eno'as oil anche telefoniche. LunadI riposo 

DANCING 

DANCING MILLELUCI 

(Cinipi Hisimzio) 

Questa sert ..l.e ore 21 30 Danio con .1 coni- 
pleaso I solitari 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza OtIavMri! • lei. 287 834 

( Ar.a cond e retr.y 1 

La liceale nella classe del ripeicnil, a ..o.ori, 
con Glor.a Gu da, Ga.itraico D Angelo e Lmo 
Ben! . (V.M M), 

(16. 17.15 19,30, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIE8 1 

Via del Bardi. 47 ■ Tel. 2»4.332 | 

(Aria cond. e retrig.) 

Clamoroso' La censura ha detto sì aH'sd : o ie 
integrale, un grande l.ini eroi.co- Dolce amore 
(Sv.eet love). Techn.color coi Beba Loncar. 
Jeai-Mane Pallardy (Severamente \/M 18). 

(15.30. 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) j 

CAPITOL ! 

Via del Castellani - Tel. 212 320 
(Aria cond. e reir.'g ) 

• PrUTia • I 

Una v.cenda sppass onantc ino.j i licamenle r.- • 
terpretata da tre grand, attori Una donna due 
pastioni, a color,, cori Ciaud a Ca-d nelc, .M ■ 
che! P.cco! . Jaegues Pe.-r n 

(IG 15. 18 15, 20 30. 22.451 | 

CORSO 

Borso degli Albiz! - Tei 282 681 | 

» Pr ma » i 

Messaggi da lorec sconosciute d -et'o de P ' 
«hard Moorc. .n techn colo coi Dev d Cc'- | 
•8d-ie. Christoper Lee c Eh VVallech. PS' I 

fu”’ ...ÌUil’ 

I 16. 17,35, 19 15, 21.05. 22,45) j 

EDISON ' 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel, 23.110 j 
(Ari* cond. « reirig.) i 

(Ap. 16) : 

Ridendo e cherzindo. A colo.-., con G ia B.-a- ' 
m’sri, Walter Chìa.-i. O’ga Karlatos. Stilano ( 
Salta Flore». (VM 18). I 

il6,30. 18,35, 20,40. 22.45) ' 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 212.798 | 

(Arie cond. e retrig ) [ 

Le lebbre del tebato aera, diretto de iohn ; 
Badham. A co'ori. con Iohn Travolta, Ka-en , 
M'»i fVM 14) 

(15.30. 17,55, 20,20, 22,45) | 

GAMBRINUS ' 

Via Brunelieschl Tei. 215112 i 

(Ar'o rond. e reir'g ) 

(Ap 16) I 

La montagna del dìo cannibale 'n techn cola', i 
con Ursula Andrei», Cliudio Cais.nel'', Staccy 
Keich. (VM 14). 

(16.30. 13.35, 20.40. 22.45) I 

METROPOLITAN i 

Ptìzzn Beccarla • Tel. 663fili ■ 

• Prime • ' 

Dal racconto d' Johanne Spyr'; Hcidi. n Icch- ’ 
nicolor, con Ève Merle Slmghammc-, Jan 
Koesier, Gusle Knuth. Per tuli . 

(16. 17,50, 19,25. 21. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cnvour • Tel. 215.954 
(Ap. 16) i 

Easy Ride di Danni» Hopper, In techn co'o-, 
con Peter Fonda, Danni» Hopper e Jecl. N cho:- 
son. (VM 14). 

(16.35. 18.40. 20.45, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sa.«pTti Tel. 214.068 I 

(Arte cond a retrig ) | 

Horror. Maledetto sortilegio d Eddy Mata on. | 
In technicolor, con A'an Scjrie. Bev«-,y Mu-- 1 
rey. (VM 14). 

(16. 17.45. 19.30. 21, 22.45) ' 

PRINCIPE I 

Via Cavour 1B4'H • Tel 575 891 l 

(Arie cond e rel'ig > i 

(Ap 16) 1 

• Pr.ma » 

Intugu'li onc dcjia nuova itig.ore C’ncrne'o : 
grti ce I. p u li.T-.oso ca-tone en'rrsto del ; 
mondp. I .'ilmente sul grande sc.hermo. e i 
co'ori Heidi va In club. Agli r.'orvenjt vc-- 
renno citirti. f.no ad eseur rr.ento me a.- , 
gl.OSI poster td autoide» v . , 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272 474 
(Arie cond e retrig ) 

li g elio p’ù senili oniit Cinque delitti sanie 
mevcnia e color., con Jiin-Lcj's Tr:q-.s.nt. 
Leure AntoneUi. Dom o que Sinda. 5''len a 
Sindreir, Ct'Ia G-av na. Steohine A,d a ». , 
(R ed ). 

(16.30. 13.30. 20 30. 22.45) 

VERDI 

Via Ohlbelllna • Tel. 296.242 
Ch,usure estiva 


ADRIANO 

Via Rorr.egr.os; • Tei 433 6(17 
Ch usu-a elt.ve 
ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 T*;!. 410.007 

Ch jsu'a est.. a 
ALTIERI D ESSAI 
V'i M rie: Popolo. 77 Tel 232 137 
5:52*0 ' ape-tu e cpn American gradui 
ANDROMEDA 

V;.i 6T R - Tel ì6<943 

5j5:‘o r ape-'u-j Terre.molo 


APOLLO 

VU Nazionale ■ Tel, 210.049 

(Nuovo, grand,oso. slolgorantt, conlorlevole, 

e agente) 

Nuove emoi onsnt.' avvantu-e in un lllm sen¬ 
si: o u e Tenente Colombo, riscatto per un 
uomo morto, □ co ori, con Peter Falk. Lee 
Grani 

('5.30. 17.15, 19. 20.45, 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via Ci P, Orsini - Tel. t'ai.OòóO 

Intuì nei;;c r sper'j-a con spellicoll di teatro 

J 2 ti'ale 1 orintmo. 

ASrOR DESbAI 

Via Koiu.ìn.». IH - Tei. 222.338 

(Ar.a cond. t refr.g ) 

(Ap 16) 

. Th. P 2 -jdo t un fini g i'.o monti alo 

Una donna da uccidere J Y Bo ssei co i 
T M jobe'. CoU'- vVM 14» 

L 1000 - AGIS 700 Ult. spett. 22,45 

CAVOUR 

Vl.l ("il».tur - Ti'i 5!r 7(KI 

Una donna tutta sola, in ’cch » co'o . con J li 

C'CThj'yn. A .'n M..hje: .M.i phy (VM 

14) 

COLUMBIA 

V .1 !• .ifii/,i II*' Jl'i !7ti 

V E 0 ' c Ce-)’.' Mov r ») 

c „• co 3 ,0 0 ■ La ragaiiini, >on u o- 
r 2 G.i .'j .R yo osj nenie VM IS) 

EDEN 

\'.a ch'll.n Fotule.-ia • Tol. 223 643 
Ch.uiu-a est.ve 

EOLO 

Borgo .S I- roiilario • Tc’l 296 822 
(Ap 16) 

Tech» colo.' d E G CiS'c.lar : Il ciltidiiio 
lì ribella. , 0 » branco Nero. Ba-bara Becl» e 
G encar o De. P e'e 
(U.5. 22.40) 

FIAMMA 

vin Prtdiiottl - Tel. 50 401 
(Ap 16). Dille 21 prostgjt in g ard.no 
S.--IJ o Leone presenta il * vvtstern > di To- 
n IO Valer.' Il mio nome e Neisuno. techn - 
co s-' co» Te enee FI il. Henry Fonde (Riea). 
Pe' luti.. 

( 16 20 tS 30 20 35, 22 40) 

FIORELLA 

Vi.» D'-^nii’-inzlo - Tel. 660.240 
(Arra cond a retrig ) 

(Ap 16) 

D .e-tfn)Iss rno rito-na II thm di Ge.-nii d.retto 
da tMo-fcelh: Amici miei* A coiot», con Ugo 
Tognaif. Castona Moschil». P. Njlret, 5 D > 
n s.o e D Del Prete. 

FLORA SALA 

P a/z.i I).iitti.izia ■ Tel. 470 101 
Chiusura estive 
FLORA salone 
Pi.i»/i n.ilMinz i Tel. 470.101 

(Ar a cond e relr g ) 

(Ap 1 6 > 

Retilo MoDtaynftn Edwige Fenech \ L'iiiie* 
gitante va In collegio. D ;ertc>ile. e co-ori. 
(VM 14) 

FULGOR 

Vl.l .\l l-':nlL’ucrra - Tt'l. 210.177 

Cinusuro estiva 

GOLDONI D'ESSAI 

V'» tir" Sr ri.igli • Tel. 222 437 

(Ap 1 6) 

U,j t 'lìi d John Ccsia^etes Un» moglie, !cch- 
:» eo o.-. CO) Peter Fa.lt. Gena Rotviands Per 

pId'c: L 1 500 (Rduiiote Ay s. Are. Adi. 
El.d?^ L 1 000) 

( 16 30 19 30. 22 30) 

IDEALE 

Vin Ktci'/iioIi» • l'el. 50.706 


BOCCHERINI 

Via Boccherliil 

Chiuiure estive 
CENTRO INCONTRI 

• Ch uso 

' PSPf^Ria 

ì Ci.illu/zo • IX'l. 20.43.J07 
' Ch usura est va 

I EVkREbI (Galluzzo) 

Ch uso 

FARO 

Vid F. P.ioiPttl. 36 • Te!. 469 177 
j Ch us j-3 est » a 

I Prato 

I GARIBALDI: L'ull n'o g o-no di lavoro ài 
; una P'Ps! tuta 
{ ODEON: Pr p»s ma r ape. 'p a 

POLITEAMA: La . c:c.e nel a c.asst d; r«*o- 
teni 

CENTRALE: L u tu:»» casa a s n.ttra 
CORSO. 5..cet lo.e 
EDEN; Una c "a ch a na'j basi.’ Jj 
MODERNO. Ue ma no- t J< MjJine C eutlr' 
CONTROLUCE: Prass ma r rpertura 
I BORSl D'ESSAI: R ip c .1 2 s.-' cnbr 
AMBRA: Dj n: ». D..e t j . e u 'a .."Oyni 

! Pnipoli 

! CRISTALLO Cppp e e' oi vSe 
I LA PERLA 1. b ar.o 

I ESTIVI A FIKENZE 

FLORIDA SUPERESTIVO 

' Vl.l PN.-ct-l. I(t9 • IVI Itili 1,!0 
I ( Ap 20.30 ) 

I Char.es B ansa- e Lie M’r' » n ui a.v n- 
I centa tech:. co a. Quel dannalo pugno di uft- 
mini. E' re luf 
(U s 22 4 5 se rna ’o.nt'P ,.» sa a' 
ROMITO ESTIVO 
Vili del Kruniio 
lAp 20.30) 

Il viaggio dei dannalt, a ca a- con r*vr 

Dunavvey Ma, Va » S>cta.% .Me ;a rn M. 
Do.V e I O. so.» We -s 

(U 5 22 40 n cas.» t) rticile.npo ..» sa i» 

‘ ESTIVO CMIAHUILUHA 

V'3 Molilo II''» pt') ‘ ai)».’. V U' A .\Io.iul.' 
(Spc" o-e 20 30 22 -IO» 

A Pa. .IO •» Serpico rnj e d 5 t* ie> Liimf 
Caia,-. 

lA'J 20 30 il casa d .ne ’i npo e' Eden' 
Gl Afe Di NO PRiMAv/ERA 
V .( D'iir- I»i'i nirtno 
(SpstI 20 30 22 30) 

Co.inco e ca.a- Il dittatole dello stalo libero 
di Bananas. co » WooO» A .e i Pe, tuffi 
FSIIVU DUE STRADE 
V!.T .‘Tene e 129r • I'*'! ZJllCO 
( Ap in': a spali o.e 20 30) 

Ultimi bauhorì di un crcpuicolo, .a» il. ' 
La icastc Joheph Cat'a i 
GIARDINO CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 
(O-c 2130 - spc't Li » :o) 

L'allentato d Y Ba sic' .on C M Volente 
J L Tr il y la n 

ARENA GIARDINO S M S. RIFREDI 

Vl.l Vit'.orirs Eitianiifle. 31i:i 
I Au 0 e 20 30) 

La corsa più pana del mondo, can Mch'e' 

Sa.-r:: i Nonna.» Bj’ta.» Raul Ju''' 

CIRCUITO 

! DKIMOCRATICO 


Ch usura est.va 

ITALIA 

V:a Nazionale • I'pI. 2U 069 
; Ar a cond. e rei' g ) 

( Ap o:e 10 an: ,n ) 

Labbra di lurido blu, e color , c; » L >3 

Gesta.! e Co.rado Pan. (VM 13) 

MANZONI 

Vii» M irlln • Tei. 366.908 
(Aria cond. e refr.g.) 

(Ao 16) 

Sono sialo un agente C.I.A.. A cala- co.. 
Derd Icsscm» Cot.nnc Cc y e .Meur.: o .M:-'. 
(VM 14) 

(16.30. IB.30, 20 30, 22 30) 

MARCONI 

\Mf» Qlnnnotfi • Tel 6.80,014 

Sabato t apertura co» Goodbye amore mio. 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 

Ch usura est va 

NICCOLINI 

'’i;» Hit'iinoli - Te! 23 282 
Sabota tapc-rtij'C can II buio intorno e Mo¬ 
nica. 

IL PORTICO 

Via CaiJo dPl mofirtr» lei. 675 930 

(Imp'anto • lorced air •) 

(Ap 15) 

Un ! ni d Hai Ashby Questa terre è le mie 
terra, in ’echn color, con Dav.d Cerrtd i» e 
Mei nda D ''an 
(U s. 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362 067 
iRu.e 17 1 

Prosi nìB rllDP'Jur» 

STADIO 

V’Iale M.mtretlo Fanti • Tel. 50913 
( Ap. 16) 

D verte Ile sai r» a color; Sesso mallo d 0 no 
R 11 . con G ancarlo G enn-.» t Leuri An'o- 
nc.l (VV. 14) 

universale gessai 

Vi.» P'««ti,i Tel. 226.196 

Prosi."ns riaprrtu a 

VITTORIA 

Va Pagn nt - Tei 480RTo 

Sab-ilo r aoe'ture con. I giorni dtU'orce. 

ALBA 

Vift F. Vezzan! (Rlfredl) - Tol. 432 296 
Prois ma r.ip:. t j-a 

ARENA GIGLIO (Oalluzzo) 

Tri. 20 49 493 
! Ap o-e 20 301 

La mondane felice, con Xev c a Ho t.ndcr. 
(VM 18) 

(-. ceso d miitempo li ch uso) 

LA NAVE 

V.)» Vl!!9m,»gn« 111 

(In IO soetl o-e 21 15. a - uete . 1 -tnoo) 
Ecc.-'r ona t Rapinar miltenle aconosciuto. 

L 703 350 - Sje'tccc t> «l;p« to 

CINEMA UNIONE 

, Soft' 0 > 2 1) 

Ecce: o": « ree'»- carcr Inlerno in florida. 
Un • m D5' 'j'*' 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

V;s (irì Pii.-(i. 2 • Tel. 2.82 879 
Ch'us .,-1 esl va 
ARCOBALENO 
Via P.-cana. 442 - Ivegr.ala 
'Capo'.lruna Bus 6) 

Cr.' iiu-a est ve 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

V,.» ri*-' •+frragl’., lir4 - lei 225 057 
'Ap 20 33) 

Cipo.a 0-0 d Reau V/aleh li nudo c il merlo, 
•echi co'a- scope con C!3f Rabf'iln A Rey 
9 N chs s Pe- tu" . 

CINEMA ASTRO 

P Tzza s .A,mone 

Ch u»j e •»T.vs 


OFL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

V:,3 II r.tii ) ini, 374 • Te: 451 489 
(Ap o-e 21 30) 

S ' .1 t” tempo Atjs'ha Ch- st e Gialli 

All astinio sul treno, i R d. AGIS) 
r , . .-.ri...(» «A\.lUZZO 

( Spc!' O'C 21) 

Giudice d'assello, . » tech » co or, cor» P Dt 
'.vatre Pc- lui: 
eoe S ANDREA 

V:r» S .Andrea a llovpzzano (bus 34) • 
r*'! 'iioiis 

Ch'uso 

SMS S QUIRICO 

\’m Pi'.»()ii. 576 - Tei. 7()!0J,i (Bus 6 26) 
( A p O'C 21) 

Una giornata parlitolare, enn 5 t 0 '»n c M 

Mas!)o onn 

(Il cnso d PO',).- lo P'O ei one »st* 
cllctiuste a. th uso) 

roc SPAZIOUNO 
t 1 f*I 3n!o. IO 
Ch uso 

I « rziNASCENTE (Calcina del Riccio) 

Ch’uso 

CDC ARENA ESTIVA L'UNIONE 

P.in’c •» Fmp Biià 3lZ'3l 
(Spati ore 21 30) 

R drre o'- lourev.c-c Flore di caclus. 
Reg 3 d Ceri? S.'hs co» I 3;-jncn e We'le- 
Mst'hr j 

r'ist .'COLONNATA 

Ogy r .jcio 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

-Ii'lla Repuhhllca • Tel 840083 

ANTELL.A CIRCOLO RICREATIVO 
culturale . nti= 32 

(O-e 21.30) 1. 700 500 

Shalikò d Ed..a,d Dm»: yh. con 5:en Con 
nery. B. y !'e Bordo; S'e ».'»( i Boyd 
R d AGIS 

COMU.NI PKIMFKfUCI 

casa del POPOLO IMPRUNETA 
rei, 20 11.118 

Ch'u»o 

MANZONI (ScandiccI) 

Piazza Piave, 2 

C'iiuso 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20 22 593 . Bus 37 
Ch'uso 

SAiESiANi rpiglins Valdarno) 

La banda Bsnnol 


PISCINE 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marta) 

V.ale oa.nji . Tel. 675 744 
iBu.s 6 3 IO 17 201 

Scuola di nupfo. tjitl e pai anjpip. aperta 
or-i. go-rp dal* ore 10 aie pre 19 Ojtl 
r-o vesc.n» d. ogni d meni.oh# in ur» g-ehde 
bl'CO g'ard no Acque tempre r.iciidi'e. So.» 
f-uh» Doppio bit e te'l Service U-'» con.ar- 
«fr one. un g ornete. uh do' d m »s:aZ A'ie 
P te ne Cccioli c’è »'»th» ii ts'orrp buono! 
Un sarv y.o pubb'-CO per le ei q*ht» d' fjlfi 
PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 
Viale dr:’.r ('.tc-.'i.i • 'lei. .'el'>d7 
(Bui A/17) 

Dj''e ore 10 e ie 23 Vjtt I j o-n’ corT-p'e’e- 
mth'e r.n-pvi*» Njpv. «pi:'. ojpvI «e-e ii: 
è come •# fo»»e un e'rber.'e che non ho! 
eneo'# ce-osc ufo Be'-r t'o-e-.’# epe-r. r.na 
e ri'de no're 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. t • TalefonL 217.171 • III.Ma 


THE BRITISH 
INSTITITE 
OFFLORENCE 

2, Via Tornabuoni 
Tel. 2B«.eM • 2»4.(X33 
FIRENZE 


lacritioni fià aperte 
per 

CORSI 

INVERNALI 

d: 

Inglese 

1978-1979 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
OFFLORENCE 

2. Via Ternabuoni 
Tal. 2*1 IM • 2à4 033 
FIRENZE 

CORSI 

ESTIVI 

LINCUA 

INGLESE 

ISCRIZIONI APERTE 


COMUNE DI CAPRAIA E LIMITE 

Provincia di Firenze 

Avviso di gara 

I. sindaco -.IMo l'ar: 7 d«-.;,c .c 2 g< - Uh*)..».» IjTj 
n ;4. rende noto che. da \s.\rie d; q’je^'o Comune, g. 
p.occdcrà, mediante lU .ra/.zr.v p. .'..iia. .•»:. .ipix».'-:» (le!:.» 
.iegutnte opera 

t Lavori di cottruziona edificio scolaatico elementare 
di Capraia P.na >. 


L'.miiorio de. lavori a ba'e d. 

a;» patio 

e 

di 

lire 

153S52 343. 





Iji liriUzicoe avverrà * (»: slstem.» 

di ( j. 

311.3 

le 

lie.-j 

») deH'art. 1 delia riciilarrusta leggi' 

2 2 1973. 

n 

14. 


Coloro che desiderassero cnsere 

Invitati 

a»! 

a 

rar.4. 


devono preiientame richiesta aH’Uff.cio Te'cnfco Comu¬ 
nale entro e non oltre il 318 1978 

I,a rich.esta di lodilo non vincola l’.AmminlhtrazKne 
C.ip. Limite. Il 2081978 

IL .SINDACO 





LA«9BCa\4«GGi«(£ 


«> 















rUnità / giovedì 24 agosto 1978 


ISCHIA - Solo per caso la frana dell'altro giorno non ha fatto vittime 




PAG. 9/ napoli-Campania 


i. H .1 


La spiaggia di S. Pietro era transennata, 

ma nessuno faceva rispettare il divieto 

Tutte le autorità erano al corrente delia pericolosità della zona - I cartelli che vietavano la sosta e il passag¬ 
gio sul tratto di litorale sono stati prima messi, poi tolti e infine rimessi • Indispensabile un maggior controllo 


Solo per caso il pesante ma- 
macigno che, staccatosi l’altro 
giorno dal castone di roccia 
alle spalle della spiaggia S. 
Pietro di Ischia, è poi piom 
baio violentemente sulla 
sabbia, non ha travolto nes 
suna pertiona. Solo qualche 
ininuto prima, infatti, dallo 
stesso costone erano frana 
te alcune pietre clic, rotolan¬ 
do sulla .spi.iggia, avevano 
allarmato c fatto scappare 
quanti erano ancora a pren¬ 
dere Il .sole. 

I bagnanti, quindi, aveva 
no avuto tutto il tempo di 
mettersi al riparo e di chia 
mare caraljinieri e vigili del 
luoco affinché verifica.ssero 
Il grado di stabilità del co 
•stone rocciaso. Solo dopo, r 
enorme macigno (del pe.so di 
circa 4 000 chili) è venuto 
giù trascinando con sé .sali 
bia e detriti. 

Dunque solo un ca.so ha evi 
tato (he .si ripetesse sull iso 
la di I.seina una tragedia si 
mile a quella avvenuta qual 
che me.se fa sulla spiairgia 
del Maronti. 

He la caduta del pesante 
macigno non fo.sse stala pre- 
(■«‘dilla da quella di alcuni 
.sa.s.si più piccoli, probabil¬ 
mente ade.s.so ei ritroverem¬ 
mo — proprio come dopo la 
frana dei Maronti ad elen¬ 
care l nomi di altre vittime. 

Ancora I.schia nell'occhio 
del ciclone, quindi: dopo, ap 
punto, la tragedia dei Maron- 
ti, dopo il .sequestro cautela¬ 
tivo in allierglii e ristoranti 
deli'l.sola di una gran quanti¬ 
tà di cibi avariati, ade.sso la 
frana .sulla spiaggia di S Pie 
tro. Anclie in que.slo caso a- 
.spetti poco chiari e « legge¬ 
rezze » imperdonaiilli avvol¬ 
gono la vicenda. 

La spiaggia di S. Pietro — 
un lemlK) di .sabbia lungo po 
elle decine di metri — era 
.stato fatta transennare tre o 
quattro unni fa dojx) una or 
dinanza emc.ssa dalla Capita 
noria di porto. 

II provveriimenlo — già al¬ 
lora considerato da molti tur 
divo — fu preso in seguito 
ad una serie di piccole frane 
e di smottamenti: dal costo¬ 
ne di roccia che è alle spal¬ 
le della spiaggia diverse volte 
pietre e terriccio si erano 
staccati piombando sulla 
.spiaggia. Non c'erano mai 
•State vittime o feriti solo per¬ 
ché le piccole frane erano 
venute giù di notte o in pieno 
inverno. <|uando la .spiaggia 
è dc.scrta. 

La zona fu quindi tran.sen 
nata e furono piantali dei 
cartelli con i quali si vietava 
la sosta ed il |xis-saggio sul 
la .spiaggia di .S Pietro. 

Quelle transenne e quel di¬ 
vieti .sono puntualmente .stati 
ignorati dal bagnanti. Tra l’ 
altro nessuno (vigili urlianl. 
carabinieri, macinai della ca¬ 
pitaneria del i>orto) .si è mai 
preoccupato di farli ri.spetta- 
re. Qualctie me.se fa. poi. l 
divieti c le tran.senne (qua.si 
completamente divelle) .sono 


stati addirittura rimassi qua¬ 
si a stare sulla spiaggia non 
si corres.se più alcun wrleo- 
lo. Solo due o tre settinutiie 
fa, infine, le transenne .sono 
improvvi.samente ricomparse. 
Ma anche questa volta non è 
stata e.sercltala da alcuno una 
qual.iia.si forma di coni rollo 
affinché turl.itl e bagnanti n 
spelia.-:.H'ro le limitazioni. 

«Fppuic — so.it iene il coin 
pugno Franco Telese, della 
sezione PCI di Ischia Porto 
— tutti sanno che quella 
spiaggiii è piUiL-oln.-,.! per le 
pietre die volgono giù conti¬ 
nuamente da' costone di roc¬ 
cia ». 

Fallo .sta die .su quella 
spiaggia un attimo prima dn' 
cade.s.se giù li pc.sante mari 
gno Cerano diver.se decine di 
persone. La tragedia, npetia 
ino, è stala evitala per un 
soffio. 

AUe.s.so. scampalo :1 perivo 
lo. si corre come al .solito 
ai ripari: alcuni operai stan¬ 
no rimuovendo la frana e r: 
mettendo al loro posto — più 
•Solide di prima - tian.scn 
ne e cartelli di divieto. K' 
augurabile che questa volta 
Comune. Capitaneria del por 
to o carabinieri distaccluno 
sul iKtóto anche (lualcuno che 
faccia ri-spetlare quei divieti 
F’ inutile, altrimenti, sban¬ 
dierare poi ai quattro venti 
una dlfc.sa .strenua e stru¬ 
mentale del luri.smo quando 
non si provvede nemmeno 
a tutelare la vita di chi v.-i 
sullo .spiagge a prendere il 
.sole. 


Dopo Tennesitno incendio 

Da 10 giorni chiuso 
il valico di Chiunzi 


.\I.\10ItI -- liKCfuli a ripe 
li/ione in costicia amalfi 
lana, da Vielri a Po.sit.mo. 
(Quello die ila l'idiiesto la 
a/inne p.ù rapida e massic¬ 
cia da parie delle squadre 
.mtincendio del comune e 
della comunità montana di 
.\Iaiori si «• siiluppato l'al 
tro ieri in località San \'ilo, 
ed è dorato più di venti¬ 
quattro ore. meltendo in se 
no pi*i-icolo una va.sta p;ir 
t«> della zona, in (luaiUo ik» 
(o distante «l.ii Ivisdii die 
liruciavano c'erano alcune 
c.ise colonidie e rifugi di 
animali. 

Per fortuna, il |)eggio è 
stalo '^eongim .Ito ma eire.i 
quattro ettari di terreno, in 
gran parte coltivali ad agni, 
meli, sono andati in fu¬ 
mo. Se si calcola die ogni 
anno, nei soli mesi di lu 
elio ed agosto, in costiera 
avvengono oltia* ‘20 incendi, 
ciascuno dei quali distrugge 
(la: mono ai '20.00(1 alberi. 


si capisce «luaiito alto è il 
trilnito dio qiuvsta zona pa 
ga ai pirati del futuo. 

Da dicci giorni il valmo di 
(.'liiiin/.i è chiuso al traffico 
l>er la caduta «li imi.ssi che 
SI sono abbattuti sulla stra¬ 
da in s(‘guit(i ad un vasto 
iiKfiulio. I.a dmi.sura «Iella 
strada sta provocando la n 
mostranza «1; molti proprie 
t.tri (li rislonmli die hanno 
listo (limiiilire notevolmen¬ 
te le presenze dei loro 1«» 
c.ilj. Kssendo not.i l'imixir 
taiiza che riie.ste (tiiesto jia.s 
so |K‘r li luri.smo in costn-ra 
(è una com«KÌa ixirta d’in 
gres.so per la penisola amal¬ 
fitana). non si pu(» capire 
l'eccessiva lentezza con cui 
Iirocedoiio i lavori, lum giu 
stincata neppure so si viio 
le prendere in «onsiderazio 
ne la natura impervia del 
luogo. 

S('ppiii(' non ancora vaiti 
tati, i danni proviKati dagli 
incendi .sono igenli. Tra le 


cau.se. me.ss.i da parte la 
f.iroletta dpH'autocombu.st.’o 
ne a cui nessiuio cr«xie più. 
primeggiano il dolo c la di 
sattcìv/ione. 

romc .sempre, dietro ogni 
l'uomo, ora mossa dall'iiicu 
ria. ora dalla logica «Iella 
incendio « '«* la mano del 
s))e(-uIazione. Per un [U'o 
lilema cosi gro-.so e sempre' 
presente, .scarso è l’interes 
S(“ mostrato dagli enti pre 
[Visti alla tutela del patri 
mon.o pubblico oggi come 
ieri, f'n invito è stato ri\ol 
to. tramite un manifesto, 
dalla sessione del Fo«!(i(i 
mondiale della natura di 
.Malori alle forze (lell'ordine 
ad intervenire prontamente 
[X'r la salvaguardia del ver 
do. perciié non si puf) per¬ 
mettere « a criminali, or- 
gaiiiz/ati o no, — si affer¬ 
ma nel majtifesto — di prò 
vcKare tali e tanti danni », 

Antonio Amato 


Grave denuncia dei sindacati aziendali della Fondazione Pascale 

In ferie gli amministratori 
Pasti ridotti agli ammalati 

L’assenza da circa un mese del commissario straordinario e degli altri dirigenti ha impedito il paga¬ 
mento dei debiti ai fornitori - Mancano anche bende, garza, ovatta • Proteste all’ospedale Cotugno 


• GAMBIERA’ NOME 

IL COMUNE DI VALLE 
AGRICOLA 

Il comune di Valle .-Xgn 
ool.T in provinci.-i di Ca.serta 
c.imbierà nome .a.ssiimendo la 
denominazione di Valle .M.v 
t e.se. 

Un di.segno «1; lemie è e;à 
stato .«[iproeato daH.i giunta 
regionale su proposta del- 
!’a.s.se.ssore agli enti locali, 
lovine. 


Negli o.spedall napoletani la 
«emergenza» ò una costante 
di tutti i giorni. Ma nel po 
ri(xio e.sllvo il livello deU’.i.s- 
sLstenza fornita agli amma¬ 
lati .scade fino al limite del¬ 
la tollerabilità; medici in fe¬ 
rie. per.-.onalc parasanilai'io a 
ranghi ridotti, funzionari e 
amminlslralon a.s.senli. Alla 
Fondazione Pa.soale, per 
esempio, dalla fine del me¬ 
.se di luglio il vitto per rico 
v-enili con.si.sie solo in un pez¬ 
zo di formaggio, uova sode 
e prasciutto cotto (die a vol¬ 
te viene addirittura fritto). 
Questo incredibile menù vie¬ 
ne ripetuto tanto a pranzo 
quanto a cena A null.i fino 
ra .sono servite le prote.ste 
dei pazienti che .si .sono co- 
.stimiti in «comitato di agi¬ 
tazione » per rivendicare un 
minimo di a.isi.stenza decente. 

Ieri .sulla grave situazione 
crcata.si nella famosa clinica 
s}i»*eializ7ata nella cura dei tu¬ 
mori -Si .sono prommeinti an¬ 
ello i sindar.iti contederali 
a/iendaii. die in uira circo 
stanziata denuncia indicano 
nell’B.s.slstenza prolungata dal 
loro posti di lavoro dei verti¬ 


ci amministrativi della fon¬ 
dazione le cau.se del di.s.scrvi 
zio di queste .settimane. <( Al 
Pa.scale — denunciano i .sin¬ 
dacati aziendali — sono tutto 
ni in ferie tanto il tomml.s 
.sarto straordinario, ovv. He- 
nato Beninea.sa. «iiianto tutti 
gli altri dirigenti dei servizi 
amministrativi ». La loro as 
.senza ha imix^dito il tem- 


[jestlvo pagamento dei debi¬ 
ti ai lornilori die per tutto 
il me.se lianno bloccato la 
comsegnu dei generi di prima 
nece.ssità. Da alcuni giorni in¬ 
comincia a mancare anche il 
materiale [rer le medicazioni: 
garza, ovatta, bende, cerot¬ 
ti. ecc. Insomma da circa un 
mese qua!.sia.si dieta prescrit¬ 
ta dagli specialisti agli atn 


Contributi della Regione 
per i produttori di patate 

La giunta regionale della Campania ha liaialo (e direttive della 
attuatione di interventi urgenti, sotto torma di contributi, sulle speso 
sostenute da cooperative agricole e da loro consorai. nonché da associa¬ 
zioni di produttori, a sostegno della produzione della « palala comu¬ 
ne • e in particolare per la raccolta e la commercializzazione dal 
prodotto che attraversa un momento di difficile collocazione sul mer^ 
cali. Gli interessati potranno presentare una domanda preliminare di 
contributo aU’Entc regionale dì sviluppo agricolo, Ersac. 

La giunta regionale ha anche approvalo le iscrizioni per lo svolgi- 
menlo delle attivila connesse alla applicazione dei regolamenti CEE. 
concernenti gli aiuti per taluni prodotti ortofrutticoli da trasformare. 

Un apposito decreto ministeriale infatti affida alle Regioni i cots- 
traili dei prezzi minimi che le industrie di trasformazione devono pa¬ 
gare ai produttori agricoli 

Su proposta dell'assessore sli'urbaniitica, infine, neirullima seduta 
della giunta regionale e stalo approvato il progetto di piano di zona 
deU'edilizìa economica c popolare del comune dì Piedimonte Malese 


malati |H*r iiccc.-ssitn è .stata 
.so,stituita coti formaggio, uo 
va e prosciutto. 

<( Mentre in tempi norma 
li — .sastengono 1 .sindacati 
— le carenze che .sorgono al 
Pa.scale .sono .superate con 
gro.s.se difficoltà, nel periodo 
estivo lu superriciaiilà e il 
di.stacco dai problemi della 
ciinictt da parte dei respon- 
-sahlli della gc.stlone ammi- 
nliitrativa portano all'aggra- 
vnrsi di tutti f mali, .senza 
pas-sibilità alcuna di inter¬ 
vento. 

Ma il .sindacato di catego¬ 
ria. pur es.sendo disponibile 
a ridLsculere tutta la questio¬ 
ne delle ferie, è pur .sempre 
convinto che il protilema rea¬ 
le (la affrontare c la « ca¬ 
renza di tipo organizzativo e 
ge.slion.di- delta fondazione. 

Agasto difficile anche al- 
l'fLspedale iter malattie infet¬ 
tive Cotugno. Un gruppo di ri¬ 
coverati ha denunciato le con¬ 
dizioni In cui .sono cast ret¬ 
ti in que.sti giorni: « Il per- 
.sonale che dovrebbe a.s.sl.sicr- 
(-1 manca, il pranzo ci viene 
servito .sj)e,s.so In ritardo, i 
servizi igienici .sono al limi¬ 
te della toI’er.tlKlità •. 


SCHERMI E RIBALTE 
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S. Mario C. V. 


Identificata 

) .. 

la donna 
trovata 
uccisa con 
l’amante 


t’.V.SKHT.A — Dovrebbe es.ser»' 
inaliirato m uii ambiente lor 
buio, dominalo dal vi/io. 
imi non m (piello della [irò 
.stitii/.ione. il (iii;>!i( (‘ omicidio 
del giovane « ameriere Haffae 
le IVr.siti», di anni '2à. dii 
•Marciaiiise. e della sua (dù 
anziana ai comiiagnatin »*: è 
questa la pi-da die gli in(|tii 
retiti sianno lialleiido con 
maggiore insistenza per veni 
re a ca|v» di (piesto • giallo ». 
ad alcune ore diil riUoviuiK'ii 
to. nelle cinii|)agiic di San 
i’ammaro. della » àlid » al cm 
interno sj troviiv .ino i cor|)i 
senza vita dei due. fnlmniati 
da e.n(|iie lolpi .-(i.ir.iti da di 
si.iiiza ravvK iiiat.i i on una 
pislnla (.dilno 7.1 'm. 

1.'elemento «he li.i deter 
minato bi svolta nelle indagi 
ni (• stata l ideiitific a/imie del 
la donna si iraltii della (pia 
ranlanoveiini' 'l'erc'sa Fusco, 
di Saiil.i Maria C.itma \etere. 
o|>erdia pressn il labacdiifi 
eio .All. divorziala. Fon l'i 
deiitifi( azione «h'ila donna, la 
V icendii ha .issmito contorni 
più definiti. F.' stala lico.'lrui 
fa andit' la biografia della 
donna. 

SjKis.dasi nel '.‘)il cori (Jeii 
nar«v Santoro, g.ometra [ire.s 
.so il comune di S. Maria Fa 
[lUa Velere. da cui lia avuto 
cinipie f.gli. la Fusio cblx' 
andie diversi altri uomini. 
(Questo porto al fiillimento del 
.suo matrimonio e alla succes 
siva rottura «on il manto 
alcuni anni fa. i due si sepa 
ramno e poi divorziarono 

Tt're.sa Fusco iniz:ò cosi a 
vivere |H.*r conto suo. .\iidie 
in questo periodo, la donna 
«'bbe diversi amanti. I^ire che 
Uiiffaele Persico fosse ap|)un 
lo uno di questi. 

. K’ airinlerno di questo sce 
nario che gli inquireiiti stan 
no muovendosi: do|)() aver 
interrogato gli altri camelie 
ri del ristorante -«Flameiui)» 
di .Marciani.se. presso il quale 
prestava servizio il Persico, 
hanno .sentito nellii giornata 
di ieri i familiari del giovane 
c della donna biubaraiiu-nh 
assassìiuùi. 

.Si ha 1,1 scii'a/ioiie, ti,muii 
que. che gli iiiv estigiitori -- 
le iiulagim vengono «ondotl* 
dai carifbinieri di .Sanlii .Ma 
ria Capila A'etere e da quelli 
di Faiuia. coordinati da] .'O 
slituto |):-oi initore della He 
pubblica di Santa .Maria F F. 
.■\bano — h'iidoiio alla mimi 
ziosa indiv idiiazioru' dei fre 
«|iient;itori della donna. 

Non si esclude, infatti, che 
alla base d,-| dii|)li(e (■fferii 
lo delitio ci siano motivi di 
gelosia, ( he «piai-urlo dt i fre 
quentatori della donna .aveva 
aeriimiilato in «piesti anni. 
Ma la sitiiazione f- a|)erta a 
tutti gli sviluppi e la risolo 
z:one del miste.-.) è atlc.-a di 
ora in ora. 

m. b. 


VI se(;naliamo 

• L'ultimo nastro di Krapp iChiostm S M I>o 

• Easy Rider lAicyrnei 

• I ragazzi del coro i.Ameraai 


TEATRI 

CHIOSTRO DI S. MARIA LA ; 
NOVA 

• L'ultimo mitro di Krapp • di 
Sai-nucl Bfcl.ett. 

TEATRO ESTIVO DEL CILEA 

• Amanda's Group ■ ((p:rtaco!o 
o.-e 21). 

TEATRO la CERTOSA (Muteo i 
S. Martino) 

« Il medico per forza > d: Ta 
;o Rutto, (ore 2),30) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSV (Via ». Or Mura. 19 . ' 
Tel. 377.046) 

(Chiucura et'.va) i 


GRANDE SUCCESSO 
AL CINEMA 

TITANUS 

Il film più sexy dell'anno 


BLUE 



VIKTATO ANNI 18 


MAXIMUM (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 

(Chiusura esiiva) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

(Ch usurs est.va) 

NUOVO (Via Monlecalvario, li 
Tel. 412.410) 

(C.'iiusura cilihj) 

CINE CLUB (Via Oraz.o. 77 ■ Te^ 
lelono 660.SOI) 

R.DO)e 

cineteca altro (Via Porl'Al 

b». 30) 

R.coso 

circolo culturale • PAELO . 

NERUDA • (Via Pos.lhpo 346) 

R 0343 

RITZ (Via Pectina. SS ■ Tclefo 
no 218 SIO) 

Policcman, co.-) 8 B So lari 

OR (VM 1S) 

SPOt CINECLUB (Via M. Ruta. S - 
Vomere) 

Ch.utura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 1 

ACACIA - (Tei. 370.871) ! 

(Ch.utura est.va) f 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te- , 
lelono 418.680) | 

Easjr Rider, co.i O Hooot.' ■ OR ' 
( V .M 18 ) t 

AMBASClAfORI (Via Criipi. 23 ' 
Tel. 683.128) 

(Chiusura est va) ! 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, i 
70 ■ Tal. 416.731) i 

Hi Moni con R. Ot N ro - SA 1 
AUuUSiLO (Piazza Duca d'Aosta ' 
Tel. 4IS.36I) 

Btrmuda, la lotta maltdella, 
CCS A Kt-i-edv OR 
CORSO (Certe Meridionala • Te¬ 
lelene 339.911) 

Lo tirano «iizie dalla «ìsnora 
Wardan, con E. Ftrtch • C 
(VM 18) 

DELLE palme (Vicolo Vetraria 
Tal. 418.134) 

La lebbra del sabato sera, con 
I Travolta • DR (VM 14) 

EMPIRE (Via P. Giordani, angele 
Via M. Schipa ■ Tel. 681.900) 
Squadra antidrofa 


EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 263 479) 

Bcrmiide; la lotta maledetta, 
con A Krn-o.ir - DR 
FIAM.MA (Via C Poerio. 46 - To- 
lelono 416.938) 

C.-iiutura estiva 

FILANGIERI (Via FUangierl. 4 
Tel. 417 437) 

Voglia di amare 

FIORENTINI (Via R Bracco. 9 
Tel. 310 483) 

La liceale nella classe di rt- 
pelenti 

METROPOLITAN (Vìa Chiaia • 
Tei. 4IS8S0) 

L'ultimo guippo 

ODEON (Piazza Pirdigrotla. 13 
Tel. 667 360) 

L'ultimo guappo 

RO.XV (Via Tirala - Tel. 343.149) 
Vogl ia dì amare 

SANTA LULIA iVia S. Lucia. S9 
Tel. 415.572) 

La soldatetta alle grandi me- 

no.re 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADlR (Via Patsiello Claudio . 
Tei 377.057) 

Il ragazzo del mare con ) Bot- 

ror.-j - S 

ACANTO (Viale Augusto - Tele- 
Iona 619.923) 

Tolo. lascia o raddoppia? - C 
ADRIANO (Tel. 313.005) 

(Co _4u-a eslva) 

ALLE GINESTRE «Piazza San VL 
(alt . Tel 616.303) 

Solamente nero, con L. Caoo- 
! CC.n 0 - G (V.v 14; 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.S83) 

La via della prostituzione 
ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.784) 

La ragazza col lecca lecca 
ARISTUN (Via Moighan. 37 - Te¬ 
lefono 377.3S2) 

Hi Mem! con R De N ro - SA 
AUSONIA (Via Cavara • Telalo- 
no 444.700) 

Ch usura estivi 

AVION (Viale degli Astronauti . 
Tel, 741.93.64) 

007 la spie che mi amava, con 
R. Moora • A 

BERNINI (Via Bernini. 113 • T». 
lelono 377.109) 

7 pistole per i Me Cregors, 

con R. Wood - A 


CORALLO (Piazza G B. Vico • To- 
lelono 444.800) 

Solamente nero, con L. Capo- 

l.cch o - G (VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te- 
lelono 377.S27) 

I guappi, con C, Ca-d na e - DR 
I V.M 14) 

EDEN (Via C. Sanlelice • Ttlo- 
leno 332.774) 

Solamente nero, con L. Capo- 
I cc.h.o - G (V.M 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Ch uso 

GLORIA <A« (Via Arenacela 250 
Tei. 391.309) 

I guappi, con C. Ca'di.na'c - OR 
iM : 4 ; 

GLORIA ■ B > 

Cn.uso 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tei. 334.893) 

La ragazza col lecca lecce 
PLAZA (Via Kerbaker. 2 . Ttlo- 
Iona 370.519) 

Solamcnit ntre. ccn L. Capo- 
1 cc.h o - G (V.M 14) 

TITANUS (Corso Novari. 37 • 
Tel. 268.133) 

Blue mone 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tile Anglini, 3) 
Tel. 348.983) 

I ragazzi dal cero, con C. Our- 

r ng - A 

ASTORIA (Salila Tarsia • Telefo¬ 
no 343.732) 

(Ch'usura estiva) 

ASTRA (Via Mezzoetnnone. 10B 
Tel. 306.470) 

(Chiusura estiva) 

AZALEA (Via Cumene, 33 • To- 
lelono 619.380) 
lo. Bruca Lee 

BELLINI (Via Come di Rovo. 1S 
Tel. 341.333) 

(Chiusura estiva) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. IM 
Tel. 300.441) 

Sequestra a mano armata 
DOPOLAVORO PT (T. 331.339) 
L'aria di uccidere 
ITAINAPOLI (Via Taseo. 109 . 
Tal. 6BS.444) 

(Chiusura tsliva) 

LA PIRLA (Vie Nueve AgneM, 

35 - Tel. 760.17.13) 
n.p. 


MODERNISSIMO (Via Cistcrno dal* • 
l'Olio • Tel. 310.062) 

Ci sono dentro fino al collo, 

ccn P R chji d - C 

PIERROT (Via A.C. O* Mei». 5B> i 
Tel. 756.78.02) i 

(Ch uso) • 

POSILLIPO (Via Potillipo. 68-A ! 
Tel. 769.47.41) 

(Ch usura est.va) , 


QUADRIFOGLIO (V.le Cavallrgge- 
ri - Tel. 616.925) 

Madame Cloud. con F. F*b ar) 

DR (VM 18' 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 767,55.58) 

I sopravvissuti delle Andre, con 
M 5! gl.lz - DR tVM ’8, 
VITTORIA (Via M. P.scitein. 8 
Tal. 377.937) 

' Ch us'ura rsf . a i 


SANTA LUCIA 


OGGI 


FOWIGF FFNfC” RE><70 M0NTAGN4NI . 

» SOLDATE^a 

AkliE ' 

Gmndi HIÀNoi/iiL ^ 



aivaro VITAll MiCMFlI (zAMMINO LUCIO MOM lANAHO 
VINCtN70 MONTLOURO RFN7n077AN0 

LINO BANFI GIANFRANCO tlANGFin 
NANDÙ CICERO 


vv -k V j 


ORARIO SPETTACOLI: 17 • 11,40 - 20.20 
VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 


22.30 


TACCUINO ESTATE 


In giro per i musei 


Museo Nazionale di Napo¬ 
li - Piazza Museo — E’ il più 
importante musco archeolo¬ 
gico d'Europa. Coimerva le 
raccolte de; Farnc.v di Par¬ 
ma; l)r(>n4l, m.ii'uii. pitture 
tuppel'ettili degli t-dificl dl-s- 
se}K>!i; di PomfH-i t-d Freo- 
iano. 11 nmteriule degli .sca¬ 
vi di Cuina; collezioni di an- 
tjcliltà etrusche ed egiziane. 

Orario, feri.il! 9 14. festi¬ 
vi 9 19 1 lunedi chiiisoi. 

l'iiriffa; feriali L. l.sO (fe¬ 
stivi L. 75, domenica gra- 
luitof. 

Museo e Gallarla nazionali 
di Capodimonta iNapoli) — 
Comprendono lu Oaileria na¬ 
zionale che è fra te maggio¬ 
ri d'Italia: un.a co.splcua rac¬ 
colta (11 pitture del m.ie,si(l 
nai)ii!etani del 'òOù c «lei '700; 
la galleria dell'SOO. 11 museo 
con l'armena, le porcellane, 
gli avor;, i bronzi, eco. 

Orarlo: feriali 914, festivi 
9 19 I lunedi clnu.so). 

'rariffa; feriali I, 150, te- 
.stivi li, 75, domenica gra¬ 
tuito. 

Museo nazionale di San 
Martino (Napoli sulla collina 
di Sant'Elmo al Vomerei — 
Copio.s.sslme lestlmonlanze 
dell'arte, della stona e del¬ 
la vita di Napoli dal '500 ad 
oggi: cimeli, quadri, colle 
rioni (il pittura ti»|)oletanA 
dell'BOO. 

Orarlo: feriali >-14, festivi 
9 13 (lunedi cliiu.so^. 

Tariffe: fenal; L. 150. fe¬ 

stivi I,. i.io, domcnicu gra¬ 
tuito. 

Museo Pignatatll «Napoli, 
viii Riviera di (’hiai.ai - Col- 
le/ioiie (Il iHin.ellane. m'.iblll 
deirséé. arredamenti 

Orarlo ; feriali 9 14. festivi 
9 13 (lunedi chiuso». 

Tariffa: feriali L. 100, fe¬ 
stivi e domenica L. 50 

Appartamento atorico del 
Palazzo Raala (Napoli. ))iaz 
za Plebiscito» -- Preziose 
raccolte di oggetti d'arte mo 
blil, dipinti, sculture e i)or- 
celiane dell'e.x regno delle 
due Sicilie. 

Orario: feriali 914, fe.stlvl 
9 13 (lunedì cliiuso). 

Tariffa: feriaii L 100, fe 

stivi Li. 50. domenica gra 
lulfo. 


Museo Civico « Gallano 
Filangieri » (Naix»!!. via Duo¬ 
mo» .-trmcna. collezione 
di niotnll e oorcellane. 

Orario: feriali 9,30-14, fe 
stivi 9.30 13 (lunedi chiu.so». 

Tariffa: feriali e (evlÌM 
L. 100 

Pinacoteca dai Gerolomini 
fNaiwll, vip Duomo 142» -- 
Ki pii) antica racoolt.i re 
centeniontp re.sta unita e .'■i 
.'.ternata; comprende dliiint; 
del '50Ù e del '600. 

Orario: feriaii e fe'»«iv! ore » 
9 12 e 16 20 lngrc.-..so er.i I 
tuito. 

Cattalnuovo (N-iiX)!!. Pi.).- 
741 Miinu-iino, comtineti'.cntf 
ciiiainato Ma.-'Chli» .-Xngoi’n»» 

-- Edificato tra li 1273 e 
1292 «ia Farlo d',-\ngiò. .Ml m 
pre.s.so l'arco di trionfo di 
Kramvsco I^urana; .airinter 
no' la Sala dei Baroni di 
Catalano Segrea tSede del 
(vonsiplio comunale», e l.i 
cappella Palatina de! ’.tOo 
V i.sita libera. 

Cappella Sansavaro iNa 
poH, via E’rftncesco De San» 
tls, nel pre.-i.sl di P. San D(» 
menico Maggiore) -- L'inter 
no è ricco di decorazioni e 
contiene alcune famo.se seni 
ture come il « Cristo velato i 
del Sanunartlno e la « Pietà » 
del Celebrano. 

Orarlo; leiia’.! 10.30 13.90 / 
17.90 19.30, festivi 1111.30. 

T.iriffa: feriali e l«■^tt^l 
I, 300 . Studenti e ccimltive 
!.. 200 . 

Catacomba di San Genna. 

ro (Napoli, Capixilmontc» 
Ingre.-so d.illa slni.str.i dc'.la 
chiesa del Buon Con.sigho 
al Tondo di Capodimonie 
SI tratta di due bii'lliclie 
adorne «il pitture paletxii 
st'.ane, dove furono sepolti 
vescovi e duchi delTejxìt a 
bizantina. 

Orario: .•'abato. diiinenica 
6 festivi, dalle 9.90 alle 11,15. 

Tariffa; h. 5(X). 

Antiquarium di Pozzuoli — 

Riunisce numcro.sl reperti e 
Oliere provenienti dagli .scavi 
archeologici del Campi E'ie- 
grel. 

Orarlo: chiusura un'ora i 
prima del tramonto. « 


Antiquarium di Castallam- 
mara • - l.'atitiquanum di 
Cu^tcll.aminare di Htab.a è 
uno dei ii.ii ncclu della C.un 
pania. In partic('lare v.inno 
menzionutl gli si'lendid; d;- 
ptnt. v>ar:et.ili. .-.t.ic.-atl e 
cn;iserv.\ti nel inii-eo .-.tab.a 
no. I Ile con.'.p'ctano con la 
loro concreta te.st.mon!:ii);.a, 
ricca (li .suggestioni, le ion«' 
scenre «'.c .-xt'iuan).) drlT.are 
roiii.in:!. 

Museo dal Duonro .-i Salar- 

no: raccolta di d l’.ni:. aiort. 
i'ion.’;. mini.Itine. ' inché 
inoi'.c-i» rom.nu' jteci'.c. Km 
go'o.iniv' c norm.mnc. ceia 
nnche del 'Tm .-Ml'r.stei no 
ir-iininf-nt; d; .-ciilnnc c !.»;)! 
d:. uni.' c ''.ii'-i't.ig. ioa',.)nl 
Musso provinciale di Sa-' 
terno i\ia .S Bcm'dc'toi 
\'i '.'Ilo tc.Ntimonian.’.e delle 
\R;-ie civiltà .>uccvdine,si ne' 
.Salernitano viali.) [iiet.s'oria 
iillt' (-[luciic recenti 
Orarlo 9 14 

Tarffa' mere?.' Iiia-ro 
Museo di Paestum - Fon 
ne.s-.'» ail.i zona ari'lieolog! 
ra de. Tcnipli di cui ci'n.ser 
Vh ec.'ezionali rei^'it; come 
le taiiiose .Mv'totic. 

Musso di Elea — H.i M'de 
nella Torre .Mcdu'C).«.c [irv-s 
.so gli .-'-.oi ileU'ainice. > ole 
Il a live.» di W '.i.i '.A >’.i: )■. 
.sita c l:ltc!t■^- 
Museo dell'Agro Piceotlno 

— :\ P.itKO .Ign.ill.’. Iv-.'Cl.lc 
mcntv' aixrto, i av'cv)i:'.:i- c il 
hEira te.-'t.nioin.ui.'v .irciiee 
logiclie d.»l 2»XM aC. ri’rc 
\atc nella [naii.i Pticntlna. 
rlci-a di nccroitol. 

Museo provinciale irpipo 
( Ac .-r..no» -- tt.icc.'S'.ie 1 re 
t)crt! ));els’i'r ci d*'’!:» provili 
(•'a dal neolitico an'ico all.i 
(t.\ del lìronro del ferro 
Museo del Sannio (Bene 
\ento» ■ • Vi ‘t conservai', > 
una ser.ie di importanti ri 
troviimentl prcistortci e del 
le epoche .siici e-M-i ve effe- 
tuate nella jirovincia. 

Raggia di Caserta — Ini< 
ress,mti le visite alla Pln.- 
coteen. al Muse.» e al Pare». 
Vnnviielliano. 

Museo campano di Capua 

-- ro.stimonian/t- della [ire 
.'«•nza di etni.^chi, greci e sai. 
nitl in Terra di Igivoro da 
IV secolo a C. 


Gli itinerari del golfo 


Per CAPRI 

ALISCAFI SNAV - Molo 
Ovest 

PARTENZE ARRIVI 

07,10 08,00 07,50 08,40 

08.20/09.10 09,00/09.50 

09,00/09.55 09.40 10,35 

09.40/10,30 10,20/11.10 

l(V20/n.25 ll,00'f2.05 

10.50 12,15 11,30'Ti,55 

11,20/13,10 12.00 19.50 

13.'20/14,15 13.00 t4..5.5 

13,20/15,10 14.00 l.')..h0 

14.20/15.55 15,00 1C.15 

15.00,18.40 15.40 17.20 

15,50'17.'23 16.30 18.05 

16.30/18,00 17,10'18,40 

17,10 19.00 17.50 19.40 

18.20'19,40 19.00.20.20 

13.50 19.30 
(Tiiriffa L. 3 000» 

ALISCAFI CA. RE. MAR. - 
Molo Beverallo 
PARTENZE ARRIVI 

07.00 06.30 07.40 09,10 

09,30'10,50 10.10'11,30 

13,45/14.35 14.25'15.15 

16,15'17,15 16.55/17,55 

18,15 19,15 18,55'19,55 

(Tariffa L. l.BOO) 

VAPORETTI • Società Libb¬ 
ra Navigazione del Golfo - 
Molo Bevorello 
PARTENZE ARRIVI 

07.30 08.50 

03.'25 09.05 10.10/10.20 

09.15'10. IO 10.35.11.30 

11.05 11.10 12.25 12.30 

12.05,14.50 19.'25. 16,15 

13.30'16.20 14..50'17.40 

16,30,17.00 17.'20 18,20 

18,25 19,45 


CA RE MAR 

PARTENZE 
07,00 07.15 
09.00/10.00 
15.30/16,00 
19.00 19.30 


Molo Beverallo 
ARRIVI 
03.25/08,40 
10.25'11,25 
I6..h5 -17,2.5 
2'i.2.5 20.2.5 


Per ISCHIA - PROCIDA 

ALILAURO - Aliscafi del Tir¬ 
reno • Molo Est 
(Da Napoli) 

PARTENZE ARRIVI 

07,10/07,50 07.50,03.90 

08,20'09.00 09.00 09.40 

09.40/10.20 10,20 11.00 

11.00/11,40 11,40 12.20 

T2.'20/13,20 13.00/14,00 

14,20/15.20 1.5.00 16,00 

16.30/17.20 17,10/18.00 

18,10/18,40 13,50'li».2l) 

19,00'19.20 18.40 20.00 

19.40 20,00 20.20 20.10 

20.20 21.00 


(Da 

PARTENZE 
07.00, 07,30 
1)8,00 08.20 
09,40/09.10 
09.50/10.30 
11.1011.50 
12.30/13.20 
14,20/15,'20 
]6,20,/17.20 
18.10 19.06 
19.30 20.00 
20 20 


Ischia) 

ARRIVI 
07.40,03.10 
08,40/ 09.00 
09.20/09,50 
10.30/11,10 
11,50/12,30 
13.10/14.00 
15,00/16,00 
17.00/18,00 
18,50/10,40 
20.10/20.40 
21,00 


Per SORRENTO - CAPRI 

VAPORETTI CA RE MAR. • 
Molo Beverallo 

(Da Sorranlo) 
PARTENZE ARRIVI 

Oft/X) 08.45 

lO.M) 10.45 

16.;.5 17.00 

19.40 20.25 

(Da Capri) 

PARTENZE ARRIVI 

07.00 07.45 

09.00 or^.45 

1.5.15 16.«e 

18.45 19.30 

VAPORETTI GIUFFRE’ - 
Sorranlo 

(Da Capri) 


PARTEN'ZE 
06.15 
08.30 
1.5.40 


ARRIVI 
07.05 
09.20 
16.30 


(Da Sorrento) 
PARTENZE ARRIVI 

07..30 oe.20 

09.2.5 10.15 

16.45 17.35 

ALISCAFI ALILAURO - Ali¬ 
scafi del Tirreno - Molo Eat 
(Da Sorranlo) 

PARTENZE ARRIVI 

09.40 10.00 

10.40 11,>0 

12.40 n..-io 

16.2.5 16.45 

17.25 17.45 

(Da Capri) 

PARTENZE ARRIVI 

09.10 09..'«0 

10.10 10.90 

:2.:o 12.30 

15.55 16,15 

16.55 I7.;5 

I«.:0 18.90 

VAPORETTI - Sociatà Libare 
Navigaziona dal Golfo • Mo¬ 
lo Bevarallo 

(Da Sorranlo) 
PARTENZE ARRIVI 

|■'3.2.5 or». 15 

09.10 10.00 

(Da Capri) 

10.1.5 IT.fO 

17..VI i8,:o 


ALISCAFI CA.RE.MAR . Mo¬ 
lo Baverallo 

(Da Napoli) 

PARTENZE ARRIVI 

08.00 03 40 

10.40 11.20 

14.40 

16.50 17.30 

18.50 19.30 
(Da Ischia) 

PARTENZE ARRIVI 

07.15 07.55 

09.3U 10.10 

13.45 14,25 

15.50 16,30 

17.50 18,90 

ALISCAFI PER PROCIDA 
CA.RE.MAR. > Molo Bava- 
rallo 

(Da Napoli) 

PARTENZE ARRIVI 

07.45 03,15 

10,00 10.30 

15.10 2540 

17.20 :7..5/| 

19.05 19.35 

(Oa Procida) 

PARTE.NZE ARRIVI 

t»3.50 07.20 

09.00 09 30 

14.10 14.45 

16.20 16,.Vj 

18.15 18.45 

VAPORETTI PER PROCIDA 
CA RE MAR. . Molo Beve¬ 
rallo 

(Da Napoli) 

PAFJTE.NZE ARRIVI 

06.50 07.55 

09.15 10.20 

14.00 15 05 

16.45 ;7..V) 

20,0i) 2t.a> 

20.25 21.30 


(Da Procida) 


PARTENZE 
07.10 
07.30 
11.Oi) 

1.5.15 

17.10 
13,30 
19.00 


ARRIVI 

03.15 

08.35 

12 .r 6 

16..’»» 

18.15 

19.3/1 

:o.có 


LINEE » LIBERA 
NAVIGAZIONE LAURO» 
NAPOLI • ISCHIA 

Da Napoli; 6 30. 7,51.1 (fe- 
.sf.iit, 8,95 (fonale». 14.50. 
21 . 10 . 

D.4 Lseina: 6.10. 7.20. 8.1.5. 
10.20, 11.40, 19,05. 14,20. 15.25. 

16.35, 18.25. 10.55. 21.00, 

POZZUOLI-ISCHIA 

IXa Pozzuoli: 5,10, 6.10, 6.50. 
7.30. 3.50, 9.50 (e^c!ll.so mar' 
e ven ». 10.30. 12.00, 12.35. 15.15 

16.10. 16..50. 18.10. 19,00. 20.20 
•21,00, 22,'20 (fe.-tivH. 

Da l'afilla: 'l.lO. 4,00, .5.0''. 

6. ')0, 7.!.>. fi.lO. 9,00 10.20 11,11'. 
12.00. 13,30, 14,(5. 15,20 (c.sclu 
io mart, e veni. 16.4.5, 17.2F 

18.4.5. 19.(0. 21.00 (fc-tlvl). 

ISCHIA CAPRI 
Da I-'Ch.a ore 8,15. D.a Cr> 
prl ore 16,90. 

TERRACINA-PONZA 

D.a Terrarlna ore 8.15 D.i 
Ponza ore 17.15. 

Sede L!t>era N.ivlgazloi:< 
I-auro: Molo Beverello, Tele 
fono 913296 

VAPORETTI NAPOLI - PRO 
CIDA • CASAMICCIOLA 
(ISCHIA) . CA.RAMAR. - 
Molo Beverallo 

P.irtenza d.a N.ipoll- 6 ..50 . 7*; 
arrivo a Pioclda- 7..55. Par 
tenza da Proeiria: 8; armo 
a Cii.samirelola : 8.30. 8.2' 

Partenz.i da Fas.iml< r;ol« 
9. Armo a Naiju!!- 10,2.5. 

'Feriale • ‘Fe.s'ivo 
NAPOLI ISCHIA (Vaporetti) 
CA.RE.MAR - Molo Beve- 
redo 

D .1 Napoli' p. 8 55. !4,1... 
n. 19.30; a. '.n.20, 13 . 40 . ia.2i. 
20.53. Da Lsrtila: p. 7. :4.i.>. 

17 25, 18..5-0. a 8 2.5. 16 .’D, 1.8,.>'. 
20.15. 

NAPOLMSCHIA (Vaporetti) 
Società Libera Navigazio¬ 
ne del Golfo - Molo Beve 
retto 

Da NajK»;;; [) 9.13. Il; * 

10.3.5. 12,20. Da I.sili.a, j». ;.1..5« 
17; a 14.2.5. 13.20. 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporethi 

Società Navigazione LAU 
no - Molo Beverello 
Da N.ipoir i» *',.3'. 8.J.I. 

11.Hi. ]2.2'5. I (.4.5. l'.,:0. 17,(0. 
19. 20,03. a 3, 9.5.5. 12 3(i. ; {.lo. 
15.0.5. IT.J'J. t8,’>.'i, 20.'_.5. 21.(• 
Parte;.ze da I.h.ina: j). 4,;.\ 

6.10. 7.20. 8.13. 102 ». M,Ù3. 14.2'. 

16.35. 18.25, iU.Ìj. a. 5.(0. 7.2i». 

8.40. ».3'>. 11.30. 14.2.5. 15,(0. 

iS.'Fi. F'.V). 20.45. 

POZZUOLI • PROCIDA - 
ISCHIA (Vaporetti) 

Da Pozz.!o:i; [>. 9.10'. 13..30*. 
:6.30'. 19.40*. 22.4 >' 'CaRe. 

M«r.>. 4 IO. 6.30. 7.:0'. 

9.,50. 11.in*. i2..'>‘\ i.(.;o. 16». 
17.;0*. 9,20*. D.I ;> 

7.30*. 2:,.30'. I.5-. 18*. 21.;.>* 
iCaReMar». 2 30. 4, 5.4)*. 

7. Ki*. B.'.O. 9.30. iC.49 

12.10. 14*. 15.20*. 17.40*. 

* Da: :i0 7 al 23 8 

POZZUOLI CASAMICCIOLA 

D.i P izzuo!; p, 4..»/). 7.4-', 
7.50. I!.20. It.jO. 15.3(1. 13 

18 30. 19.30 Da Csi.a.'n.(x;oU; 

1 ' 2.5'l. .5.'.'». to. • '• •». 

;j.3v. :■». 17, ;7..>». 


ALISCAFI NAPOLI-PORTI DEL CILENTO 

PERCORSO: partenza da < a 12.15 


Per AMALFI 
POSITANO • 


CAPRI 


ALILAURO - Alltcefi del Tir¬ 
reno • Molo Ett 
(Da Amalfi) 

PARTENZA ARRIVO 

06.20 09.20 

(Do Capri) 

PARTENZA ARRIVO 

19.00 . . . 19,00 


Napo.t (v:a Caracciolo) ore 
8.00. armo a Capri o.'e 8,40: 
riparte ore 8,5/». arma art 
Agropoll ore 10.00, r.pane al¬ 
le 10.10. quindi: Acciaro;! a. 

10,40. p. 10.50, Palinuro a 11,30 
p. 11,40, Manna di Camero- 
ta a. 11.SS. p, 12.«)i), Scarto 

TARIFFE 

Napo.i o Capri per Agropod o viceversa 
.Vapoli o Capri per Acciaroh o viceversa 
Napoli o Capri per Palinuro o vicever-a 
Napoli o Capri per M. Camerota o viceversa 
.Napoli o C.apn per Scano o viceversa 
Agropoll per AoctaroiI o viceversa 
Agropoli per Palinuro o viceversa 
Agropioh per M. Canierota o viceversa 
Agropoil per Scano o viceversa 
Acclaroll per PaLnuro o vicever.sa 
Acclaroh per M. Camerota o viceversa 
Acclaroll per Scarto o viceversa 
Palinuro per M. Camerou o viceversa 
Palinuro per Scano o viceversa 
M; Camerota per Scarto o viceversa 


R.iorr.n pi.'te.’.zi -l.» a- 
r;o a!;e ore 15.45; Marina di 
Camerota, a. 16,0«j. p. 
Palinuro. e. 16,20. p. 16 30; 

Acc.aro.i, A. 17,10, p. 17,20; 

Agropol;. a 17.50, p 18,00; 

Capri, a 19.10. p. 19.20. Na* 
po'i. a. 20.W) 


L. 5 000 
L. 6 000 
L. B SOO 
L. 7.000 
L. AOOO 
L. 1000 
L. 1500 
L. ^000 
L. 3.000 
L, 500 
L. 1.000 
L. 2.000 
L. 500 
L. 1500 

L, U» 


I 
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I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alle 13 e dalla U alla 21 


l'UnitA / giovedì 24 agosto 1978 


Stasera le decisioni della giunta comunale 


Consensi ma anche obiezioni al decreto di sequestro della Procura 


Previsto per settembre il «via> Il Comune abolisce le trombe 
alle nuove tariffe urbane Atan sui mezzi della Nettezza Urbana 

Secondo le proposte della commissione amministratrice dell'azienda tranviaria il bi- Il provvedimento dell'assessore Anzìvino già in corso dopo la prima ordinanza dei pretore - Iniziativa dell' 
glietto aumenterà a 100 lire - Diminuisce sensibilmente il costo degli abbonamenti assessore Grieco - « Sequestro difficile » dice la polizia - Il magistrato ribadisce l'esigenza di maggiore severità 


Il biglietto dell'Atan aumen¬ 
terà da 50 a 100 lire. Con 
molta probabilità l’aumento 
entrerà in vigore il profasimo 
mefee di fiettembre. Contempo¬ 
raneamente diminuiranno 
«en.slbilmente 1 prezzi degl: 
abbonamenti sui percorsi ur¬ 
bani. 

Sta.sera la giunta comuna¬ 
le SI riunirà a Palazzo S. Già- 
rollio |)or affrontare il proble¬ 
ma della ri.strutturazione del¬ 
le tariffe in ba-se ad una de- 
filiera già approvata dalla 
coinmi.s.sione amministratrice 
deU’Atan. Napoli 6 rimasta 
l’unica grande città italiana a 
non avere ancora adeguato il 
costo del biglietto deH'autobus 
al’.e indicazioni espresse dal 
Ci|)e. 

Dopo gli aumenti delle ta¬ 
riffe extraurbane — avvenuti 
nel me.se scorso e che aveva¬ 
no sollevalo numero.se prote¬ 
ste jier il modo indi.scriminato 
con i quali erano .stati appli - 
rati dalle aziende di traspor¬ 
to - l’Atan si è preoccupata 
fli elaborare una .sene di prò 
po.ste in grado di compen.sare 
l’utenza in seguito al raddop¬ 
pio del biglietto. 

Innanzitutto gli abbona¬ 
menti. Secondo la delibera 
della commi-s-sione nmmlni- 
Blratrice i prezzi diminuiran¬ 
no rispetto a quelli finora 
praticati. Inoltre verrà sem¬ 
plificato l'iter burocratico 
per ottenere la tessera. Si 
prevede addirittura che gli 
abbonamenti .saranno me.s- 
Ri in vendita presso le tabac¬ 
cherie ed altri esercizi pub¬ 
blici. Presso bar e tabacche¬ 
rie, inoltre, sarà in vendita 
anche un tagliando valido 
per undici corse (il prezzo 
probabilmente verrà ILs-sato 
a mille lire). 

Per i pensionati che non .su¬ 
perano un reddito di 100 mi¬ 
la lire al mese sarà inoltre 
a.ssicurato il trasporto gra- 
luiio .su tutta la rete urba¬ 
na. Facilitazioni e riduzio¬ 
ni sono amme.ssc anche per 
tutti gli altri pen.sionati, non¬ 
ché per gli studenti e i la¬ 
voratori. 

Ijc decisioni che .stasera 
verranno prese dulia giunta 
pono particolarmente atte¬ 
se perchè contribuiranno fi¬ 
nalmente a mettere un po’ 
di ordine nel sistema di tra¬ 
sporto metropolitano. Con 
gli aumenti effettuati nel 
mese .scorso dalle aziende pule 
hllche per disposizione della 
giunta regionale, infatti, .si 
sono creale alcune situazio¬ 
ni di disparità insopportabi¬ 
li. C’è da .sottolineare, infat¬ 
ti. che quegli aumenti — che 
riguardano la rete extraurba¬ 
na “ sollevarono una serie 
di proteste proprio per il mo¬ 
do indiscriminato con cui 
erano stati applicati. 

Si è creata una situazione 
di confusione tale che oggi 
m viaggiatore che voglia rag¬ 
giungere Fuorigrotla da piaz¬ 
za Garibaldi si presentano tre 
soluzioni, ognuna con un 
prezzo differenziato; se l’uten¬ 
te sale sul tram paga ancora 
.50 lire: se si serve della li¬ 
nea i52 doU'Atan (è extra- , 
urbana in quanto prosegue 
fino a Pozzuoli) paga 100 
lire: se capita invece su un 
autobus delie linee extraur¬ 
bane delle Tpn o delia spe¬ 
sa piigherà addirittura 200 
lire. 

In attesa delia rùstruttura- 
zione, il servizio abbonamen¬ 
ti deir Atan ha saspcso la 
emissione e il rinnovo delle 
tos.sere. Un’analoga situazio¬ 
ne di .stallo si verifica alle 
Tpn che in un primo mo¬ 
mento erano tenute ad appli¬ 
care la legge regionale n. 15 
che equipara le tariffe extra¬ 
urbane a quelle p.naticate 
dalle Ferrovie dello Stato 
• poi slittata al 1. .settembre); | 
successivamente una nuova 
legge regionale ha dato via 
illuni agli aumenti ma nello 
stesso tempo ha previsto una 
Tidur.one per gii abbonamen¬ 
ti. A questo punto sarebbe 


opportuno che la giunta re¬ 
gionale e l’assessorato ai tra¬ 
sporti des.scro prima del 1. 
settembre un chiarimento 
sulla linea da adottare. 

Da parte del sindacato prò 
vincialc dogli autoferrotran¬ 
vieri. infine, si regiatra un 
commento positivo sull'impo 
stazione data d.illa commis¬ 
sione aminini.stratricc del- 
l’Atan a! problema delle ta¬ 
riffe. In una .sene di incon¬ 
tri con li comune e lazien- 
da tranviaria, il .sindacato ha 
avuto modo di c.sprimere le 
.sue proposte sulla questione. 
In particolare è .stata .solleci¬ 
tata una maggiore automa¬ 
zione del servizio, nonché la 
Istituzione di una .serie di fa¬ 
cilitazioni per alcune catego¬ 
rie (pensionati, .studenti e la¬ 
voratori appunto». 

Un incontro generale su 
tutta la questione dei tra¬ 
sporti SI svolgerà il pretesi- 
mo G settembre a Roma al 
ministero; in quella sede i 
sindacati affronteranno il 
nodo del jxitenziamento e del 
miglioramento del sistema 
dei tra.sporli in tutta la Cam¬ 
pania. 


Questi i prezzi 
degli abbonamenti 

Ecco nel dettaglio, secondo le proposte della 
Commissione amministratrice, le nuove tariffe 
deil'Atan; 

L'abbonamento mensile per una linea (autobus, 
tram, filobus o funicolare) costerà 3000 lire; 

L'abbonamento per due linee (oppure 1 linea 
urbana più la funicolare) 4000 lire; 

Il doppio (8000 lire, cioè) costerà l'abbona¬ 
mento ebe dà diritto a percorrere tutta la rete 
urbana; 

Infine, 10.000 lire sarà il prezzo di quello che 
oltre alla rete urbana consente di usufruire anche 
delle funicolari. 

Studenti e lavoratori, invece, pagheranno due¬ 
mila lire l'abbonamento per un'unica linea e mil¬ 
le lire in più quello per due linee. 








Ingorgo a piazza Garibaldi 


I.’ordiiu* di .''tquv.'.liau'. a 
.'.portandoli dalle auto, gl: 
ordigni .-.onori di ogni tipo 
iht* nella no.ilra ritta c noi 
oontri .sporto quol’.i turisti 
l'i — dolili provino.a .strazia 
no o ilannoggiano l'udito dei 
-iitudin.. ha .su.souato ooine 
eia provediliiio un oorto 
.soaljx're Si regi.sttiino nuute 
.(de.sioni ina aiu'li-,' poiple.-ssi 
ta e di.sson.si 

i; proour.iioie t .ipo aggiuii 
II) dr Carlo P..sani .Ma.'>.sii 
niorinile ha iihi.soiato lon ii 
n.i dtchi.tra/tone al lustro 
giornale me parli.inio anche 
in aitili p.iguiai pioci.s.indo 
gli .scopi o 1 modi di attua 
/tono del dooreto di soquo- 
stro DaH'alio in.igi.strato .si 
sono focali il ca|H) tiolla 
squadr.i turismo o traifioo 
della questura, d: Iodico, o 
il colomu‘'lo Mstoro [vr il 
comamlo ilo. sigili urtcìni. 

Dopo rmcontio con il prò 
curatore capo, il dirigonto 
della turismo o ir.Ultco ha ;n 
\.iito una nota .dia stampa in 
CUI .-a ta rilevalo ohe lo mio 
ve di.spo.si/ioni noliiodono o 
ra lina dtvoisa otg,ini//a/;oni' 
dei servizi pei r.isporiazione 


Inseguimento nella notte ad Acerra 

Scontro a fuoco tra guardie 
e rapinatori: cinque arresti 

Sono tutti giovanissimi - Un malvivente ferito al piede - Due poliziotti contusi - Ave¬ 
vano tamponato un'Alfetta e se ne erano impadroniti minacciando il proprietario 


Dopo un'assenza di sei giorni 

Anna Mazza è tornata 


E' la fine di un incubo - Si temeva per la sua vita - Questa mat¬ 
tina si recherà al Tribunale dei minorenni per l'affidamento del 
figlio Antonio - Ha raccontato di essere stata ospite di amici 


Cinque g iovam rapinatori 
Kono stati arrestati Taltra 
notte ad Aceira dopo un vio¬ 
lento conflitto a- fuoco con 
guardie di pubblica sicurezza. 
11 grave episodio di violenza, 
nel corso del quale sono ri¬ 
masti feriti, sia pure in mo¬ 
do molto lieve, uno dei rapi¬ 
natori c due poliziotti, ha 
preso le mos.se a Crispano. 
In via Cardilo si trovava a 
passare l'Alfetta di colore 
blu, targata NA 8-19146, con 
alla guida il proprietario Car¬ 
lo Alberto Andretta di 40 an¬ 
ni. abitante a Caivano. in via 
Manzoni 32. D’improvvLso li¬ 
na Giuli?., targata NA 991380, 
con cinque giovani a bordo, 
tamponava l’Alfetta. Le due 
vetture .si fermavano e l’An- 


AFRAGOLA 


drelta scendeva per verificare 
l’entità dei danni .subiti. Dal¬ 
la Giulia .scendevano anche i 
cinque occupanti uno dei 
quali armato di un fucile a 
canne mozze. L’Andretta si 
vedeva puntata l’arma contro 
il petto mentre uno dei mal¬ 
viventi gli diceva di stare 
buono, di non muoversi e di 
lasciare che si prendessero la 
macchina. Di fronte al fucile 
spianato non c’era certamen¬ 
te alcuna possibilità di ribat¬ 
tere e TAndretta si reputava 
tutto .sommato fortunato per 
cavarsela casi a buon merca¬ 
to. 

I cinque salivano suU’Alfet- 
ta e .s; a,!lontanavano. Al 
malcapitato Carlo Alberto 
Andretta non restava altro da 


fare che recansi al conmiis- 
sariato di PS di Acerra e 
sporgere denuncia. Il dr. A- 
vlno. dirigente il commis.sa- 
riato, richiedeva l’intervento 
della volante di Napoli e 11 
capitano Salomone. che 
coordina questo servizio, di¬ 
sponeva l’invio ad Acerra del¬ 
la li e della IV volante. I 
due equipaggi, insieme con l 
due del commissariato di A- 
cerra. iniziavano un sistema¬ 
tico setacciamento del paese 
e. poco dopo, al corso Vitto¬ 
rio Emanuele intercettavano 
l’Alfetta con i cinque rapina¬ 
tori a Iwrdo. 

Questi, appena scorgevano 
l’auto della polizia, inveriIv?.' 
no la marcia e tentavano la 
fuga. SI .sviluppava così un 


RAPINANO E PESTANO DIREHORE UFFICIO PT 

I malviventi pensavano che fossero arrivati gli stipendi degli insegnanti 


Ancora una rapina in un ufficio jiostale. 
Qiie.sta lolta è toccato alla .succursale n. 2 
delle ixtete e telegrafi in via Ce.sare Batli.sti 
ad .-Uragola. NcH'interno del piccolo locale 
c’erano il reggente. Vincenzo Della Bolla di 
36 anni, domiciliato in via Nicola Setola 46. 
e alcuni clienti. L’ufficio aveva aperto da po¬ 
co. D’improi-iiso .sono entrati due giovani ar¬ 
mati. a viso scoperto, che hanno intimato ai 
presenti di non muoversi c hanno ricliiesto 
al Della Bella la consegna di tutto il danaro 
die aveva. 

L'uomo ha dato ai malviventi un milione e 
mezzo in contanti ma questi .>o.no andati .su 
tutte le furie c a.sserendo che il Della Bella 
li voleva inganare. lo hanno picchiato gri 
dando di tirar fuori il rc.sto dei .soldi, incn 
rami delle affennazioni dello .sioniurato che 
giurava di non avere altro. Certamente le co 
.-c SI .sareblKTo messe male per \ incenzo Del 
la Bella .se non .si fos.-,ero determinate circo 
stanze a lui faiore\ oli. 


I due giovani rapinatori erano giunti sul po 
sto a bordo di una « 128 » di colore rosso che. 
con un complice al posto di guida, li atten¬ 
deva fuori. Proprio mentre strapazzavano il 
Della Bella, .sopraggiungeva un pullman che. 
per la presenza della < 128 >. non poteva pas 
sare. Il conducente del grosso veicolo azio¬ 
nava ripetutamente il clacson per indurre la 
■i 128 > a spastarsi. Temendo che il rumore 
del clacson potesse richiamare l’attenzione di 
qualcuno e farli sorprendere, i due veloce¬ 
mente guadagnavano l’uscita, .salivano sulla 
•I128 » e riuscivano ad allontanarsi facendo 
perdere le proprie tracce. 

Intanto l’altra notte un ordigno esplosivo di 
medio potenziale è stato fatto esplodere da¬ 
vanti alla ,saracinej>ca dei locali della con- 
ce.ssionaria Citroen in via Cimilile a Nola. La 
deflagrazione lia provocato la rottura .sia del¬ 
la .serranda die delle porte a vetri. II tito¬ 
lare della concc.ssionaria è Vincenzxj Napoli- 
:ano di 40 anni, abitante a .Marigliano. cor- 
-,(1 rmlx-rto I. .11M. I carabinieri indagano. 


veloce inseguimento nel cor-so 
del quale dall'auto dei fuggi¬ 
tivi venivano esplosi numero¬ 
si colpi di fucile all’indirizzo 
dei poliziotti che rispondeva¬ 
no al fuoco riuscendo «. cen¬ 
trare le gomme dell’Alfetta. 
La vettura sbandava e anda¬ 
va a cozzare contro un muro. 
I cinque malviventi, illesi, 
proseguivano a piedi nella 
fuga. Intanto sul posto era ar¬ 
rivato anche l'equipaggio del¬ 
la volante del commissarialo 

Cera ancora uno scambio 
di colpi d'arma da fuoco e 
uno dei rapinatori — Dome¬ 
nico Russo di 16 anni, domi¬ 
ciliato ad Acerra, in via S. 
Felice 7 — veniva colpito di 
striscio alla caviglia sinistra. 
Le guardie riuscivano a rag¬ 
giungere i malviventi in fuga 
e questi però prima di farsi 
ammanettare ingaggiavano u- 
na furibonda colluttazione 
nel cor.so della quale due a- 
gcnli riportavano contusioni 
e e.scoriazioni che successi¬ 
vamente venivano medicate 
dal personale sanitario della 
locale clinica- « Villa dei Fio¬ 
ri » (pres.so lo stesso luogo di 
cura è stato medicato anche 
Domenico Rus.so). 

I cinque sono stati quindi 
trasportati nei locali del 
commi.s.sariato di Acerra do¬ 
ve si è proceduto alla loro 
identificazione; Giacinto Lu- 
nardelli. 18 anni. Acerra. via 
Bruno Buozzi 4; Luigi Tanzil- 
lo. 20 anni, via Giacomo Puc¬ 
cini 7 (militare di leva gode¬ 
va di una licenza di 7 gior¬ 
ni): Salvatore Viola. 18 anni. 
Afragola, via Don Minzonl 10: 
Antonio De Sene» 16 anni. A- 
cerra. corso Restsienza 152. 

A bordo deU’Alfetta è stato 
trovato un fucile calibro 12 
marca Franchi a canne moz¬ 
ze e un passamontagna, un 
altro passamontagna, è stato 
trovato nella rG iulia» ab¬ 
bandonata dai malviventi. La 
macchina è rLsutlata di pra 
prietà di Vincenzo Cocurullu 
d; 23 anni, ah.tanie in vìa 
Nuovo Tempio, al quale l’a 
vevano rubata poche ore 
prima. 


.\mii.i Mazza è tornata a 
ca.sa. vcdo\'a di (lainaro 
-Moccia. noto bos.s della zona 
di .-\fragola. s’era allontanata 
da ca.sa nella .serata di gio¬ 
vedì .scorso. doiKi iin litigio 
con il figlio .-\ngcl() di 21 anni, 
o da allora non aveva p;ù 
dato — almeno così hanno 
sempre asserito i familiari — 
notizie di sè. lasciando clic 
le più Clip*.' previsioni si for¬ 
mulassero circa la sua sorte. 

Erano le 15 quando ha in¬ 
filato la diiave nella toppa 
del suo appartamento in \ ia 
Bellini 12 ad .Afrngola. Su 
bito dopo è tornata a uscire 
con i figli .Angelo e Teresa 
e s’è recata a casa di akaini 
parenti. Dove è stata in tutti 
questi giorni? .Al -.no avvo¬ 
cato di fiducia. Andrea Della 
Pietra, Iia detto di essere 
stat.i ospite di alenai amici 
nei prc.ssi di Napoli. K’ prò 
babiie che il ca(>o dell.i squa¬ 
dra mobile, dr. Bevilacqua. !.i 
convoclii pt'r sa|XTe qiialco 
sa sul motivo deU’allontana- 
mento da casa e su come I»a 
trascorso ciucsti giorni. 

Diciamo è probabile perche, 
non essendo stata pre.scntata 
dai familiari alcuna denuncia 
di scompar.-'a. la polizia uffi 
cialmentc ignora che .\nna 
.Mazza si 0* allontanata 
Ci si chiederà: percliè tan 
to interesse intomo a questo 
allontanamento? Ogni giorno 
ciiissà quante persone si al¬ 
lontanano per i fatti propri 
e non accade nulla. E’ vero. 
Ma Anna Mazza appartiene 
a una famiglia, quella dei 
Moccia. che Iia dato vita, in¬ 
sieme con la .famiglia dei Giu 
gliano, a una .sanguinosa fai 
da cIk* negli ultimi .inni ha 
fatto contare undici cadaveri 
L’ultimo, quello di Antonio 
Giugliano, risale appena al 
29 maggio scorso. Nel rorlil-.- 
del tribunale. .Anlonio Mocc..i. 
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Anna Mazza 

figlio di .\ii 1 . 1 . no I .iiiLor.t 
(juattordicenne (»• iiiundi non 
impiitaink » iiec.^e 1 uomo a 
colili di pi-'.o!.) r.'.t.iie:idoio 
il m.iiicl.inte (le!r.i",i->,''i:ro de] 
padre, avvenuto due anni Li. 

In (luesta cirvn-,t;mza il gio 
vane .Antonio rimale .incile kn 
ferito e .-■! Irov.i tuttor.» neo 
cerato all'osjK'd.ili' nuovo I»- 
reto per la prc'/.ira ta dilio 
.sue conci./ioni fmclic. 

Si lemeva clu* l,i donna i)o 
tesse fsscTt' .stat.i ranit.i e 
uccisa. I^i mattina successiva 
.dia sua scomparsa al centr.i 
l.nista del {}uo;id.ino Romas 
giunge una ti-lefonat.i anon: 
in.i che annunciava la morlf' 
deila d'cma. agg.ungc nd/t c’i< 
iin'.iiito Ii.-aciata era in una 
sirada a'ie vp.dk- deirosfK-da 
io C.irdart!!;. La jiol./.ia .v; 


recava nel povlo iiidnalo e 
trovava una < óhU » bruciata 
ma nessuna traccia della don 
na. L’auto risuitava di prò 
pneta del figlio di .Anna .Ma/ 
za, .Angelo, .d cjuale l'aveva 
no nibat.i la .sera prima da 
vanti agli elialet a Mergelh 
na. Ne! (wmcriggio dello sies- 
•so giorno un’altra telefonata 
anonima giungeva a casa dei 
Giugiiano — i rivali dei .M<k- 
eia -- annunciando che s.irob 
Ix- stata compiuta una .strage 
'C la donna non fowe toni.ita 
a casa. Tutti qiie.sti eleinent: 
itiducevano alle qnite-i p ù 
pt'ssjncstiflìe. Tutto iH-ro ora 
SI è risolto e ciue't.i niattiii.i 
l.i donna si r.ciier.i .d triii.i 
n.d-/ de: inin<)re:i:i: (mt dt f; 
n le II pralka relativ .i .dì’.if 
f.diiiiif.'itii ci»'l figlili .Anton «r 


Per i viaggiatori e i piazzisti 

La SME non rispetta 
gli impegni per l’Unidal 


Indagini difficili 


Nuova formula per le due manifestazioni PICCOLA CRONACA 


‘Ancora buio nei delitti di II 7 e 8 ottobre Macotex 
I Giugliano e S. Giuseppe! ed «E’ moda a Napoli» 


La SME. la potente finan- 
tiana di via Roberto Brac¬ 
co. ancora una volta tenta di 
non applicare raccorda per 
rUnidal. Lo denuncia un do¬ 
cumento della Federazione u 
nitar:a dei lavoratori deH’in- 
diLstna alimentare iPILLA» 
che attr.bugsce all.a finanz’u 
r;a napoletana o al governo 
Il tcnt.ativo di «vanificare ; 
R'.zmficaiivi in'.ix*gn: d» inve¬ 
stimenti c di occupazione por 
11 .Mezzogiorno ». 

lx> scontro tra la SME e 
1 .sindacati nguard.» il ritor¬ 
no a', lavoro di circ.i ottanta 
viaggiatori c piazzi-sti g-a di 
pendenti degli ex depositi 
Motta e Ale.magna d; Napoli. 
Secondo raccordo, siglato nel 
gennaio .scorso. que.sti lavora 
tori — che atlu.vlmente si 
trovano in c.v.-»sa integr.izione 
— dovrebbero trovare una 
nuova occupazione nell’ambi 
to delle aziende controllate 
d.alla SME o. comunque, in 
aziende a pa^tecip.^zione sta¬ 
tale. 

La SME per il momento 
ha presentato un piano per 
la riassunzione di soli dodici 
dipendenti; l’a.s.sunz:onc av¬ 
vierebbe secondo criteri di 
^Ita Impasti dalla .ste.s.va Ii- 
nanziana. Le organizzazioni 
Sindacali .si .sono opposte al- 
Ig chiamata nominativa, chic¬ 


[ dendo invece che venga sli- 
[ lata una graduatoria secondo 
cnteri oggettivi tra tutti gli 
ottanta lavoratori, per evita¬ 
re eventuali discnmmazioni o 
m.»novre clientclan. 

« Invece di applicare il cri¬ 
terio della mobilita dei lavo 
; raton .seguendo le norme del 
colloc.imento — denunc..» i.i 
I L'ILI.A — la SME ritiene di 
; poter du-cniTiiaare » ..wor-v 
I tori utilizzandoi; .•^econdo le 
I proprie convenienze o eli m 
tcfcssi di gruppi di prc-s.sionc 
clientelan ». 

Un tclezra:n.m.i di prolc-sta 
è alato invuito. oilre che al¬ 
bi direzione della SME, an 
clic alla ziunta region.tle del¬ 
ia Campania, all’ufficio re¬ 
gionale dei lavoro e ail’In 
tersind di Roma, « Denuncia¬ 
mo fermamente — scrive la 
FILIA — 1 criteri utilizzati 
dalla SME per la destinazia 
ne dei lavoratori degli ex 
depositi Motta e Alemagna. 
Respingiamo inoltre il tenta¬ 
tivo di coinvolgere le orga¬ 
nizzazioni sindacali m pre¬ 
sunti accordi raggiunti pre- 
1 cedentemente ». 

Nell’ultimo incontro, svolto¬ 
si all’Ufficio del lavoro, in¬ 
fatti. i sindacati respingono 
fermamente le proposte del¬ 
la SME di applicare criteri 
‘ chiaramente discriminatori. 


I carabinieri brancolano 
ancora nel buio piu fitto per 
quanto riguarda la morte del 
giovane r.nvenuto carbonizza 
to a Giugliano, sotto il Pome 
Riccio, e l’assassinio de! noto 
e facoltoso commerciante di 
te.ssuti Lu.g; Allocca di 63 an¬ 
ni, avvenuto .-salxnto sera a 
San GiitePpix* Ve.-uviar.o 

Per li delitto di Giugli.ino 
non si .sa davvero da che 
parte cominciare. Gii etemeu 
ti a duspa-izionc degi: ime 
stieaton .sono pochi: un ora 
iog.o dal quadrante retiango 
lare c un accendino Dupont. 

Le indagini .=u! secondo de¬ 
litto — quello di San Giu 
seppe A'esuviano — hanno 
permesso di accertare che 
l’auto asata dai sicari — una 
Alfetta di colore verde — è 
stata rubata a Mondragonc e 
che VI era stata montata una 
targa appartenente a un'altra 
auto rubata a Giugliano. In 
questo caso. però, gli investi¬ 
gatori hanno un maggior 
numero di elementi a propria 
disposizione e. per quanto le 
ricerche non si presentino a- 
gevoli perchè avvengono in 
un ambiente nel quale l’a 
mertà regna sovrana, c’è 
sempre la possibilità che si 
possa imboccare la pista 
gaista Luigi Allocca, infatti. 


non è uno .sconosciuto per la 
polizia. Aveva un passato 
tumultuoso, era partito dal 
nulla e con l'usura era riu¬ 
scito a mettere trvàieme una 
discret.» fortuna. 

Da qualche anno non dava 
piu « fa.s' .dio. Aveva im 
piantato un commercio di ar- 
t.col: tessili che portava a- 
vant: in.sieme con il figlio a 
do’.tivo. Si sa pero che : suoi 
commerci non erano de’, lut¬ 
to leciti 


ULTIMORA 

ELETTRICISTA 
UCCISO 
A ERCOLANO 

Airallima ora approntiamo eh# 
nn telino è mio còóipliita a £reo- 
Uno; è atata octUo Ciro tapoaito, 
ti 33 anni, akitanta ia via Salvo- 
toro 34. otonrkiota, apooatp o 
pat i i ti toa Htii. 

Il tainto è awonoto hi via 
Martopi tovo r tip oa it o * atelp 
roffìoato ta vari cpipi tl arma 
ta looco sparatigli con t r o to sco- 
noacioti eba sono rioocMi o tilo- 
p o a r a i. Osino, l o c corao to okonl 
paaaanti, è alato t r a spari s t a at- 
roapotalo Msrotea ti Torro tal 
Croco tovo è ploato cotavoro. 


«r E' moda a Napoli» e 
«Macotex» s: svolgeranno il 
7 e r8 ottobre. Lo comunica 
l’assoclozione agenti e rap 
presentanti di commercio 
»As.^varco> sottolineando che 
le due manifestazicni esposi 
tive si .s\x)!geranno contem 
poraneamente. se.mpre nei 
complesso della Mos: ra 
d’OUrcmare. ma in due set 
ton distinti. 

cL’unificazione del.e due i 
n.ziative — si afferma in un 
comunicato — sarà ccrtamen 
tc accolta favorevolmente 
dagli c^ralon dcirabbiglia 
mento e del tessile, i quali 
avTanno la possibilità di a-, e 
re una panoramica generale 
dei vari settori in un’unica 
occasione di vusita. I! presi¬ 
dente deli’As.sarro — conti¬ 
nua il comunicato — dottor 
Antonio Spagnamu-vio. ha 
lanciato questa nuova formula 
soprattutto in relazione al 
concorso del visitatori .stra¬ 
nieri che si preannuncla mol¬ 
to importante. Non a caso 
una delegazione dell’Assarco 
ha ripetuto nello scorso 
giugno il giro promozionale 
del paesi del iMcino del Me¬ 
diterraneo, rinnovando quei 
rapporti oommerclall già sta¬ 
biliti to scorso anno e av¬ 
viandone di nuovi. 

« E’ moda a Napoli » e 


« Macotex » conserveranno 
però ciascuna la propria ca¬ 
ratteristica, luna rivolta ai 
dettaglianti deirabblg'.iamcnto 
ai quali presenterà ie colle 
z;on; pr.mavera estate 1979. 
l’altra rivolta ai gra-.s_s‘.i del 
tessile, biancheria da casa e 
intima, tessuti per arreda 
me-nto ere ». 

.A questa IN ed.zione d; 
« E’ moda a N.\poli « partec: 
peranno — e già cc.-to — et. 
chette di p.-estigio come Se.a- 
lup di Piero Chiesa. Abla Fa 
shion. Livio De Simone. Yves 
St. Laurent. Sarli Boutiqjc. 
Rubmacci ed altre Quanto al 
Macotex. invece, alla .sua 
quarta edizione, è stata già 
a.ssicurata ’.a presenza di 
Bas.setli. cotonificio Cantoni. 
Margotto. Gabel industrie 
tessili ecc. 

«Significativa, infine — 
conclude il comunicato — la 
pa.rtecipazione deile aziende 
della regione Campania, an¬ 
che e segnatamente in rap¬ 
presentanza deirartig.anato 

• SOTTOSCRIZIONE 
PER L’UNITA’ 

I compagni Guglielmo Pe¬ 
rez, Francesco Marano, Giu¬ 
seppe De Rosa c Domenico 
Santaniello hanno sottoscrit¬ 
to 40 mila lire In ricordo del 
compagno Luigt Blundo. 


IL GIORNO 

Ogg:. g.o'.cdi J4 ago-.tr» 
Onomastico; Bartoiomeo ido 
mani: Lodovico». 

LUTTO 

E" morto il compagno Lu; 
gì Blundo. st.m,na fìsrura d. 
antifascista e iscritto al PCI 
sin d.vl 1921 

.Al familiari sriunzano ie 
condogii-inze p.u seni ire dc-i 
comuni.sti di Càistcll.smmare 
dì Stabili, d.'.ia federaz.oi'.e 
napoletana dei PCI o dei.a 
redazione dell’Un.ta 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Ghiaia Riviera- sia 
Carducci 21; nv.e.-.t d. Cliia.A 
77; v..-\ Merceil.n.i 148 S. Giu 
seppe-S. Ferdinando; sia Ho 
ma 348. Montecalvario: pzz-i 
Dante 71. Mercato-Pendino: 
pzza Garibaldi 11 S. Lorenza 
Vicaria: Sta?. Ccr.tra’.c cor.->o 
Lucci 5; cai.ita po»itc Casa 
nova 30. Stella-S. Carlo Ara 
na: via Fona 201. via Mater 
dei 72; cor-o Garibaldi 218. 
Vomere Arenella: via .AI. P.- 
sacelli 1.38; via L. Giorda 
no 144; via Merlianl 33; v.a 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80 Fuorigrotta: pzz-a 
Marc’Antonio Colonna 21. Soc- 
cavo; via Epomeo 154, Poz¬ 
zuoli: corso Umberto 47. Mla- 
no-S«condigliano: via Mi.3no 
177. Poslllipo: via Posillipo 
84. Bagnoli: via L. Siila 65. 
Peggioreale: pzza Lo Bian¬ 
co 5. Pianure: via Provincia¬ 
le 18. Chieiano-Merienella-Pi- 
acinola: pzza Municipio 1 • 
Piscinola. 


NUMERI UTILI 

Segnalazione di carenze 
Igienico-sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 912). telefo¬ 
no 314J35. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 

prefestiva telefono 315 032. 

Pronto intervento s.inUar.o 
comunaie di vigilanza alimen¬ 
tare. dalie ore 4 dei m-ittmo 
alle 20 (festivi 3 13». tciclo 
no 294 014 294 202 

Ambulanza comunale gra 
tutta esclusivamente per 11 
trasporto malati infettivi, 
scrv.z.o co.M .'iJO per tmie le 
24 ore. tei. H1J44 

BENZINAI NOTTURNI 

F.no ai .iO .‘'Crtcìnb.-c ri 
mangtxìo aperti nei.e ore no; 
Turne dal.c 22.r>0 .i..e 7 . .‘c- 
guer.ii di^trib'jiur. d. bonz.- 
na • piazza Mergei’.ina. AGIP. 
v.a Cksio D-a.lio. AGIP. pi.iz 
za Lai.i. IP; s.aic M.c.'.ckin 
gelo, Es-iO; Powc d; Casano¬ 
va. E.-iSo. Pianura, via Pro- 
v.nc.ale; v.a Fona, F.na; ror- 
-lO Europa. AGIP; via V.;- 
lorin Emanuele. Mob.l; \m 
Galileo Ferraris. Esso; piaz¬ 
za Carlo III. Mob.! -Total, 
.sfatale 7 bis. Mach; sui Arg. 
ne. .API Mach, v.aie Madda¬ 
lena. AGIP; v;a Nuova Mia- 
no. Mach; quadrivio Arzano. 
Esso; via C^a.serta ai Bravo, 
Fina; via S. Marta a Cubito. 
Mobil IP. 

In provincia: Castellamma¬ 
re. AGIP. corso Europa ; Pom¬ 
pei. Chevron, viale Mazzini: 
Portici. AGIP, via Diaz; Poz¬ 
zuoli, IP, via Domiziana. 


delle trumile Operaz.uiie non 
molto agevolo, la notare il 
coimmicato, ove .si tenga con 
lu che .sU alcuni tipi d: auto 
veicoli 1 d!.-.polivi vengono 
montati dalle sle.-.^e c.ise 
ea'truilr.ci 

Que.sfulumo accenno eon 
lerma li dillicolt.i di attua 
/ione del decieto. non tutte 
le tromhe inl.itti .'uno iii v: 
.st.i nel colano del motoie. ne 
lacilmente .i.'.poitahii: .-.olo 
con l’aiuto ,ili un giravite 

Nella maggior pule ilei cp 
V 1 vuole un meccanico r 
un’.iltiezz.ituia iiai lompU's 
.sa 

il colonne’. Ui l Lucio dal 
canto .MIO aveva già .--ognalato 
la que.-.tione all.i'v-e.-.-. orato 
N.U elle è comiietente su 
turivi l autoixirco ilei comune 
In ('(-cagione dell.i prima or 
dinanza. viue.l.i dt‘l pretoii 
capo li;-. P.t.iviiiole KinlLo 
Prnieiiie i Mi ri.-.ulta vii'- 
ra-i'.v'.'.-.oit' .-\n/;v;iio ha già 
dato di.-'iia.i/ioiie perchì- -^i i 
no iilHilite le trom»>e .sue.’ 
automezz, ix’s.ui»! viella NI' 
e del Comune m genoie ' ha 
atierm.ito il colonnello, .-otto 
lineaiulo l’opporiunua di 
que.->t.i mi.'.ui.i, de.-.'mata «d 
evitare olle ci .>ia rnitercento 
di un orgam.'.mo comunale — 
li foriK) dot vigili appunto - 
nei confronti vii automezz; e 
di|K’ndenti comunali. Al co 
mando vigili, peraltro, lordi 
nanz.1 non e .stata ancona no 
tificata 

Sull aigomento »• mtervenu 
to con una mtere.-'sante mi 
ziativa ra.s.-.e.-v.ore uH’ecoIogia 
Giovanni Grieco iPSDl» die 
in una .sua nota annuncia un 
incontro fra gli organi.smi 
die hanno eoinpetcnz.,i sul 
prolilema e rende noto di” 
prvxsegue l indagine eono.srlri 
va iJiomocv-,a dall’a.s-.v’.s.sora;n 
per ottenere elementi conrre 
Il di di.scu.s.-'ione Di qui l’in 
Vito a tutti I eittadmi. gli or 
gani.-mi e gli enti che inten 
dnno portare un eontrihutu 
•sul prohlema deirinquina 
mento da rumori a mettersi 
in contatto con ra.-sso.s.sor.ito 
e preparare l’ineontro da te 
ner.si nel pro.s.slmo .settembre 
-> Col contributo di tutti — 
.scrive l’a.sse.s.sore Grieco do 
po aver e.si)rc.s.sO con.sen.so 
per l iniziativa delia procura. 
-- six*riamo |)0.s.sa cc.s.s,ire il 
rituale del clamori momento 
nei e dei .silenzi i>erpctii!. 
attraver.'O interventi di reso 

n. imento ambientale che e 
.senno dalla .settori.ilità e dal 
l’occa.slonal.là, come è indi 
-six’n.sabile per /iportare a 
mi.sura d’eomo una l'itta che 
per tante ragioni lui perduto 
la dimen.sione umana ». 

Cerne riianno pre.sa le .v 
ziende di ira.sporlo’.' All- 
tr.invie provinciali l'iiigegii'-rc 
Simeoni. cvìordin.iloi-e della 
direzione, ci lui detto elle 1 .» 
tromixt « bitonale » c oliblig.i 
tona .sugli auiolni.) blu » !ie 
tanno jXT(-or.-.o extrauib.ino 
mentre gl: autobus dd pei 
cor.so urb.ino h-inno .-'Oiiantn 
li clacson. « Comunque in 
città c’è per tutti il tiivicto 

o. s.soluto di .segnalazioni .n-u 
-stiche — .-ottolinea l’-ngegnr 
re S.mconi — anmmri.indo chi- 
•sa.'a immetiiataniente diia 
muto dalla vlirez.one un n- 
chiamo a iispelt.ire qmvto 
div.eto da parte vi. tutti gli 
autisti. Alla < Vc.suvian.i » h» 
r..spo.slo ringegnerc Serg.o 
die non .saocvvi nulla 

li procuratore caixi pen« 
icr: m.ittina è .stato i-hiaio .» 
propa-iito delle forze di pvil. 
zia: « DevOiio attrezzai.-.!. » 
compito loro .■ lui affermato 
nel cor.-,o de! colloquio con 
«l'Unità», .sottolincondo chi 
« c’e 11 codice penale d.a r; 
-s|>eltare. oltre al cod.ee de.la 
str.id.i. b-.'.ogna jiurnttu.sre 
norme previ.-te dalle leggi v: 
genti ». Sev-ondo il magistra 
;o. la quf-st.one non può a- 
.solutanientv fin re nel nulli 
come la .stori.i delle u mege. 
multe » pi'r -gli ecrc.-,-'. di w 
i» < Ita. che .svino state conte 
,st: t<- davanti «n iiretori i- 
.speM.io ridot;-- o a.inuLalr 
Quc.^ia volta .si tratta vii n 
te.-”.'e.n.re lontro eh: romm>-t 
’<• .-^ea’.i Ixn prc< i.^i prev-sti 
t punti .11 rljc ( fxl.ri 

À’.oiti- utile c .stat.a inollr> 
li c .'.iZioi.e (lei p.’^ov u .» 
loie v-.itxj aggiunto a propas. 
tv' vieKe incxìai.ta del >r 
quc-stro. v-k-ai non ixjtra m»i 
cclj).;.' ;n.di.M-.'iminat.iir.enle r 
:.i modo ing.ustificato. ma 
dovrà e.s.sere applicato .-olo » 
q-ìt zìi automobiluti die 
no ’n citta le opparecchiature 
pio-hite l.H d„sp/«sizione col- 
n-.-a-e ovviamente anrSie d! 
aro; revcni om.oiogat:. am 
.nt-.s.s; d.ilie norme v.centi è 
infAi'i .j.-viurrio die se 

ne la i Napol; — h.a r.hvid *o 
!' .i?,.-;.'eto — , ).e va colpi¬ 

rti I • ! n.cxìr p.u .sevc.'-o 


! MUNICIPIO 
M POZZUOLI 

I Avviso di Gara 

Conferimenti» voi sistem* 
(iella livita/iono privata c«o 
la pnxed-ir.i di v.ii agii ar- 
tvoli I k-tt. C c .1 della legge 
2 2 I97.I ri 14 per la castro 
ziorx* della •wuola dementare 
;n iixaiil.i Toiaix» - I lotto 
IjV imprt-sc Intcre^sate do¬ 
vranno far pervenire le do 
manvie di partecipazione alla 
Ripartizione Contratti del Co 
mune entro e non oltre 10 
giorni dalla pubblicazione dei 
prediente sul Bollettino Cffi 
cialc della Regione Campana 

IL SIND.\CO 

Filippg MUwzo 
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Presentata in Parlamento la relazione della commissione di studi 


Nuova conferma: 

la frana alla 
Valle dei Templi 
prevista dal ’70 


Fu il geologo Briigner a compiere 
gli accertamenti otto anni fa 
e a dare l’allarme - Iniziato il restauro 
al tempio di Giunone 
La zona è tuttora in pericolo 
Occorrono interventi urgenti 
A colloquio col compagno Spataro 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO — Sono iniziati 
nd Agrigento i primi lavori 
di restauro del Tempio di 
Giunone, il tempio che nel 
dicembre di due anni fa è 
' stato lambito da una podero¬ 
sa frana che ha sconvolto la 
zona. Si tratta di restauri per 
200 milioni di lire, stanziati 
dall’assessorato regionale ai 
Beni Culturali, che interessa¬ 
no il consolidamento delle 
strutture architettoniche, ma 
non riguardano ancora la 
staticità della zona che è tut¬ 
tora in pericolo. 

A riguardo è stata resa no¬ 
ta proprio ieri una relazione 
redatta e inviata al Parla¬ 
mento dalla commissione di 
studi sul movimento franoso, 
nominata a seguito degli in¬ 
terventi e delle interrogazioni 
|)arlamentari del gruppo co- 
munLsta e iJarticolaiimente 
dal deputato del PCI Agosti¬ 
no Spataro. 

La relazione conferma cla¬ 
morosamente che il movi¬ 
mento franoso di due anni fa 
si sarebbe potuto eutare. In¬ 
fatti sin dgl, 1979 .il geolpgo 
Brugner mcarìcato dalla So- 
' vrintendéiizi' alle Antichità'di 


Agrigento per un accertanicn- 
to del quadro geologico della 
Valle dei 'Fempli aveva pre¬ 
visto il pericolo che correva 
e tuttora corre la parte o- 
rientale della collina su cui 
in.siste il Tempio di Giunone. 

Il professor Brugner aveva 
rilevato fin d’allora forti 
iwndcnze e « la evidente for¬ 
mazione di primi calchi di 
erosicne > che avrebbero 
presto raggiunto la base della 
calcarinite. Cosi come i)er la 
frana di ben più va.stc di- 
mernsioni che colpi Agrigento 
nel 19GC c che era già stata 
prevista fin dal 1910. si seno 
dvnKjue fatti pass«irc tanti 
anni inutilmente, quasi ad 
a.si)ettare il movimento fra¬ 
noso del dicembre del '76 che 
— poco c’è mancato — stava 
()er danneggiare lo stesso 
Tempio e quelli vicini. 

L’onorevole Agostino Spa¬ 
taro, parlando di questa rela¬ 
zione ci ha detto; c L'analisi 
della commissione non si e- 
stende a tutta la situazione 
della Valle dei Templi, come 
il Partito Comunista Italiano 
nel corso di un convegno te¬ 
nuto ad Agrigento aveva 
chiesto, ma si mantiene ’àl- 
rfhtemo di un ambito strét¬ 


tamente legislativo, o rinvia 
la que.stione ad altra .sede. 

« 11 problema dello studio e 
degli interventi sulla situa¬ 
zione comple.ssiva <lella Valle 
dei Templi, sui suoi monu¬ 
menti e quindi .sulla sua va¬ 
lorizzazione ai fini turistici — 
prosegue Spataro — resta 
ancora apeito ed è jK'rciò 
necessario continuare a bat¬ 
tersi in sede nazionale, re¬ 
gionale e<l anche locale per¬ 
ché sia finalmente affrontato 
c non a.si)ettarc che arrivi n- 
n’altra frana, che .si verifi¬ 
chino nuovi crolli per inter¬ 
venire p. 

Dopo aver ccnfcrmato che 
dalla relazione ministeriale 
emergono chiaramente ele¬ 
menti di jwrieolo per la sta¬ 
bilità del Tempio di Giunone, 
l’onorevole Spataro si sof¬ 
ferma a commentare un altro 
im|x>rtantc as|)etto della re¬ 
lazione. cioè quello riguar¬ 
dante le perizie che prevedo¬ 
no intanto l’utilizzo di 310 
milioni — dei 500 a suo tem¬ 
po stanziati — per opere di 
raccolta e canalizzazione del¬ 
le acque e per studi e<l inda¬ 
gini di diversa natura al fine 
di ' fronteggiare ■ l’emergenza 
della frana e j>redisporre un 


programma di interventi de¬ 
finitivi che <lovranno essere 
finanziali con altri jnovvcxli- 
menli legLslativi. 

Parlando di opportuni ed 
urgenti intcrvetui [)er ferma¬ 
re il movimento franoso nel¬ 
la zona archeologica, Spataro 
sottolinea come sia ncce.ssa- 
rio superare rapidamente o- 
gni atteggiamcMito di attesa 
pa.ssiva e dar.si da fare per 
sollecitare il Parlamento e la 
Regione c il ministero dei 
Lavori ' Pubblici ad operare 
gli interventi previsti. Il Co¬ 
mune. gli organi locali hanno 
fatto |K)Co in qiiesUi direzio¬ 
ne. R’ venuto il tempo di a- 
do})erarsi più concretamente, 
promuovendo un’iniziativa dì 
.sollecitazione e. se sarà ne¬ 
cessario. di lotta, partendo j 
da un progetto di recupero e 
di valorizzazione che <lo\Tà 
essere elaborato con la par¬ 
tecipazione di tutte le forze 
politiche, sociali e culturali 
della città, awaicndosi. se è il 
caso, della collal>orazione di 
studiosi etl esperti italiani e 
stranieri. 

Umberto Trupiano 

Nelle tempio di Giu¬ 
none'^ " 


SARDEGNA - Il PCI ho presentato interpellanze al presidente dello Regione e in Parlamento 

Un incìdente Nato al giorno ma Regione 
e autorità militari fanno fìnta dì nulla 

Grave silenzio del presidente Soddu - L’ammiraglio Balzano evita di convocare il comitato per le 
servitù militari • Una dichiarazione del compagno Sechi segretario della federazione di Cagliari 


Al Comune di Giulianova 

Per costituire una giunta 
unitaria dimissioni dì 

sindaco e assessori PCI 

Saranno rassegnate nella seduta di lunedì 
Nostro servizio 

GIULIANOVA — Annunciate dal Partito comunista le di¬ 
missioni del sindaco e degli assessori comunisti in seno al- 
Tamministrazlone del comune di Giulianova. Le dimissioni 
saranno presentate nella seduta del consiglio comunale che 
si terrà lunedi 28 agosto. La decisione, annunciata in un 
documento congiunto del direttivo provinciale e delle sezioni 
comuniste di Giulianova. è stala presa per favorire laper- 
tura di uno trattativa tra i due partiti e per verificare 
la possibilità di ricostituire una giunta unitaria. 

I comunisti ribadiscono il giudizio positivo, condiviso per 
altro dalla componente socialista, sull’operato deirammini- 
Rtrazione democratica frutto della collaborazione unitaria, 
ritengono, al contrario, estremamente negativo per la sini- 
itra e p>er l’intera cittadinanza di Giulianova perseguire so¬ 
luzioni amministrative che vedessero le sinistre divLse. 

La trentennale collaborazione tra comunisti e socialisti 
si era interrotta a Giulianova. con le impro\'vLse dimissioni 
degli assessori socialisti nei giugno scorso. Alle dimissioni 
era seguita una polemica che aveva assunto toni aspri prcv 
vocando un irrigidimento delle parti sulle singole posizioni. 
Il Partito socialista, con un documento del comitato comu¬ 
nale e dell’esecutivo proviiKiale. aveva poi chiesto le dimis¬ 
sioni del sindaco e della giunta. 

Questa richiesta è stala appunto accolla dai comuni¬ 
sti. che esprimono così la concreta volontà di lavorare con 
il massimo Impegno per il conseguimento di una nuova 
intesa. La ricostituzione di una giunta unitaria, appare la 
soluzione più rispondente agli interessi della cittadinanza e 
una soluzione non unitaria non appare invece auspicabile 
in questo particolare momento politico in cui occorre raf¬ 
forzare l’unità della sinistra a tutti i livelli nell’inieresse 
dello stesso movimento operaio e del paese. 

Rosetta Ciarrocchi 


PUGLIA - Insieme a DC e PSI 


Niente più discriminanti 
A Taurìsano anche il 
PCI entra nell'esecutivo 

Battute le resistenze di alcune frange de 

LECCE — Si è costituita a Taurisano, un comune del Sa¬ 
lente di oltre 11 mila abitanti, una giunta composta da 
PCI-DC-PSI. Questa è venuta dopo mesi e mesi di trava¬ 
gliate vicende che ha visto in un primo momento la DC 
e il PSI proporre la vacchia formula della discriminazione 
anticomunista, verso la quale già nella DC si sono mosse 
critiche ed anche veri e propri pronunciamenti verso i pro¬ 
motori di una tale iniziativa. 

Fu infatti in seguito a tale tentativo che la E>C si spaccò 
in due e nella prima votazione fu eletto sindaco un consi¬ 
gliere de che non era il candidato ufficiale dello scudo 
crociato. A questa elezione furono determinanti i voti dei 
quattro consiglieri del PCI che tuttavia videro anche in 
quella occasione la possibilità di poter continuare le tratta¬ 
tive per una maggioranza e una giunta in cui tutti i parliti 
democratici partecipassero «con pan dignità n e pari di¬ 
ritti. Da qui la richiesta di dimi.^sioni avanzata verso il 
sindaco e la proposta di una maggioranza organica DC- 
PCI PSI. 

Questa nuova maggioranza viene quindi ad oltre tre 
mesi dal voto del H maggio e premia la linea unitaria di 
quelle forze ciie in tal senso svolsero la propria campagna 
elettorale. Coglie Tc-sigenza del paese di avere una maggio 
ranza stabile e qualificata da un programma sottoscritto 
dalle tre forze principali che compongono anche la giunta, 
pórre fine soprattutto alle continue crisi a cui negli anni 
passati è stata sottoposta la popolazione dal rifiuto pregiu¬ 
diziale ad affrontare il problema de! rapporto col rci 
Infatti le maggioranze DC PRI PSi e poi bC PRI e DC-PSI 
non erano durate che alcuni mesi 

« L.a nuova giunta, sottolinea in un comunicato la se 
grctena del PCI di Tauri-ano, è espressione di un largo 
consenso e di una ampia collaborazione e s; cnstiiui.sce sulla 
base di impegni programmatici e politici tendenti a segna 
re un rariira’.c rinnovamento, una profonda moralizzazione 
ed una gestione democratica della cosa pubblica ». 


Raggiunta un'intesa programmatica tra PCI e DC 


Verso una schiarita la crisi al Comune di Sìnnai 


Dalla nostra redazione 

C.à(iLIARI — Sembra possi¬ 
bile uno .sbocco positivo del¬ 
la crisi al Comune di Sinnai, 
grosso centro del Cagliarita¬ 
no dove le elezioni si sono 
tenute il 1-1 maggio, con la 
affermazione netta del PCI. 
I comuni.^ti. die hanno in Con¬ 


siglio la maggioranza relativa, 
da tempo hanno responsabil¬ 
mente projxvsto a tutte !e for¬ 
ze piritiche un programma 
di larga intesa ed hanno la¬ 
vorato per la (istituzione di 
una giunta di sini.'tra. Que¬ 
sta .soluzione n.n è stata pos¬ 
sibile per i! rifiuto del PSI 
che. riproponendo pedissequa- 


Da domani a S. Marco d’Alunzio (Me) 
la festa della gioventù dei Nebrodi 

MESSINA — Per Ire siami, de domeni a domenKa, al svolsarS a San 
Marco D'Alanzio (Mesaina) !a feconda festa della sioventù dei Nebrodi, 
una manifestazione oryanìzzata dalla FCCf della federazione dì Capo 
d’Orlando. La festa sari caratterizzata da una significativa iniziativa; un 
campeggio cui parteciperanno almeno clnguanta compagni con l'obiettivo 
di sollecitare immediata iniziative della Regione per la salvaguardia 
delle preziose testimonianze architettenicho del paeso. 

I giovani della 'CCI e la popolazione parteciperanno ad una specie 
dì sciopero alla rovescia ripulendo alcuni monumenti iniziando cosi 
simbolicemento l'opera di restauro. Nel corso dei tre giorni di festa 
oi terranno dibattiti e spettacoli. Per l'occaaione è uscito nelle edicole 
dalle zone il primo numero del inensile dei giovani comunisti dei Nc> 
interamente dedicalo alPinlziativa che si apro domani. 


mento un.i hrx-.ì tmor^a nel- \ 
lo ,<;corso .-otunvrtiio a livello 
nazionale, ha .sollevato innii 
merevo'.i ptTple:^sità. 

c L’imp<h>.sib(l:tà di un ac- 
osrdo con il PSI — .-i leggo 
III una nota della .'ez;oiX' 
oìmunista di Smnai — per 
la caslitu/iono dj u;u amm.- 
ni.strazione d. .sinistra, aper- 
t-i al co.ntribato dello altro 
forze po'uiicho. non può. in 
ogni caso, impedire uno .sb<xt 
Co positivo della situazione 
politica comunale a. 

Il nostro Partito, prenden- 
d*i atto della posizione socia¬ 
lista. ha continuato le trat¬ 
tative con le altre forze po¬ 
litiche. .\>Ia fine di una riu¬ 
nione con la DC. la sezione 
del PCI ha emesso un comu 
meato con cui informa che. 
neH’incontro. è stata raggiun¬ 
ta un'intesa programmatica 
la quale deve rappresentare 
la guida delia futura ammi- 


ni-'tr.izio-ie. ' I! programma 
— proseguo il t'omunicato — 
nsp,»nde pienamente alle esi¬ 
genze delia pìpolazioiie e 
pK>trà essere miglior.vfo con il 
concorso di tutto il Consiglio 
comunale >. 

< L’accord.v sjM'into.sa rag¬ 
giunto tra ! due maggion p.ir- 
titi — conclude il comun.'cato 
del PCI — è un fatto di note 
volo importanza politica per 
la vita della nost.'^a comuni¬ 
tà che, col .sostegno dei citta¬ 
dini. può aprire prospettive di 
sviluppo nuove per Smnai ». 

n nostro Partito ha co¬ 
munque confermato la sua 
disponibilità ad una larga in¬ 
tesa con tutte le forze poli¬ 
tiche d«Twcratiche presenti 
a Sinnai, per giungere alla 
realizzazione del program¬ 
ma ed alla conclu.sione posi¬ 
tiva di questo difficile mo¬ 
mento politico. 


Dalla nostra redazione 

C.àGLI.-\RI — Mentre si ac¬ 
centua in Sardegna Timpegno 
delle amministrazioni locali 
contro rintollcrabile aumento 
degli incidenti proviKati dal¬ 
le esercitazioni della Nato, 
cui .segue di riflesso un allar¬ 
mante reazione delle pojxila- 
/ioiii. comincia a destare stu 
poro il silenzio di coloro che 
hanno, per legge, responsabi¬ 
lità primarie in ortiine alla 
comple.ssa materia delle .servi 
lù c delle manovre militari. 

L’ammiraglio Balzano, co¬ 
mandante militare della Sar¬ 
degna. ha reagito in modo im¬ 
barazzato alla richiesta di 
convocazione tiell’ap|)osito co 
mitato paritetico regionale. 
L’argonumlo addotto dall’al¬ 
to ufficiale per evitare la con¬ 
vocazione (gli incidenti di Vil- 
lasimiu.' e di Samassi erano 
di competenza del comandali 
te aereo) lum regge nè di 
fronte al successivo fatto di 
Teulada. indubbiamente di 
competenza del comando ma 
rittimo. nè di fronte al fatto 
che rammiraglio Balzano è 
comunque comandante di tut¬ 
te le forze armale prc.scnti 
nell’isola. Davanti a fenome¬ 
ni di allarme così generale, 
sfjctta quindi proprio aH’am- 
miraglio Balzano un interven¬ 
to rassicurante. 

Ancora più meraviglia de¬ 
sta |x?r altro il silenzio degli 
esponenti politici. Il ministro 
della Difesa onorevole Raffi¬ 
ni si è fatto vivo scio ai pri¬ 
mi di agosto con una dichia¬ 
razione sul gravissimo epi.so- 
<lio di Villasimius compieta- 
mente tlelutlcnte. Poi più nien¬ 
te. malgrado rintcnsificarsi 
degli incidenti e Tesplodere 
della protesta in quasi tutti 
i comuni del Cagliaritano, del 
Sulcis, e in parte dcU’Orista- 
nesc. 

Il presidente della Regione 
sarda onorevole Pietro Soddu, 
cui la legge sulle servitù mi¬ 
litari attribuisce compiti pri¬ 
mari in materia di convoca¬ 
zione del comitato paritetico 
-e di coordinamento pér la^for- 
mulazione di proposte alter¬ 
native a quelle dei militari, 
continua a trincerarsi in un 
assurdo silenzio. Il presiden¬ 
te Sfxldu non si è fatto vi¬ 
vo nonastantc sia stato solle¬ 
citato dai rappresentanti co¬ 
munisti a procedere alla im¬ 
mediata convocazione del co¬ 
mitato per le servitù mili¬ 
tari. Qual è la ragione di 
questo strano comportamen¬ 
to? L’onorevole Soddu deve 
sapere che le sue proteste 
verbali non hanno nc.ssuna 
efficacia, in quanto non si 
collegano all'uso degli .stru¬ 
menti più idonei che gli of¬ 
fre la legge sulle servitù mi¬ 
litari. 

« Non certo casualmente 
nella no.s<.ra interpellanza — 
ci dice il compagno .Antonio 
Sechi, consigliere regionale e 
.segretario della federazione 
cemunista di Cagliari — ab¬ 
biamo posto l’accento sui 
compiti della Regione e sul 
ruolo del comitato. Nessuno 
.si potrà illudere di risponde¬ 
re alla richiesta del PCI fa¬ 
cendo una pura e semplice 
cronistoria dei fatti. Natural¬ 
mente noi comunisti chiedere¬ 
mo che rinterpellanza sia po- 
.sta aH'ordine del giorno dei 
lavori in occasione della ri- 
pre.>a deirattività deH’assem- 
blca .sarda, in autunno. 

« .Ma fin d’ora, attraverso 
il nostro giornale, vogliamo 
porre una domanda ai gover¬ 
nanti regionali: non crede¬ 
te che -Sia giunto il momen¬ 
to che la giunta debba far 
prersente alle autorità politi¬ 
che nazionali come sia ne- 
cosario ed urgente limitare 
c regolare quc.sta attività, pe- 
ncolosissima per l’incolumi¬ 
tà delle popolazioni, come oc¬ 
corra p«MTe senza esitazioni 
il problema elclla dislocazione 
elelle basi? Ci rendiamo con¬ 
to — ha ct»nclu.s<7 il compa¬ 
gno Sechi — degli obblighi 
che sussistono, elei patti e del 
le alleanze da onorarci ma 
è giusto che la Sardegna sia 
eonsiderata u.sa specie di de 
serto, dove impunemente s: 
possano svolgere esercitazio¬ 
ni e^ operazioni militari che 
•iarebbe impensabile in altre 
città e in altre zone di pae- 
.si appartenenti alla Nato? De¬ 
riva da tutto ciò una offc.sa 
alla coscienza civile del po¬ 
polo sardo. E’ intollerabile, 
per esempio, lo svolgersi e lo 
estendersi di esercitazioni ae¬ 
ree ne! ciclo di una zona co¬ 
sì densamente popolata come 
è il Campidano di Cagliari ». 

■Anche i deputati del PCI 
hanno presentalo una inter¬ 
pellanza al ministro della Di¬ 
fesa onorevole Ruffinì e al 
presidente del Consiglio ono¬ 
revole Andreotti. 

€ Più che i singoli incidenti 
— affermano i deputati comu¬ 
nisti compagni Umberto Car¬ 
dia c Giorgio Macciotta — 
che per puro caso hanno cau¬ 
sato una sola vittima, e pote¬ 


va e.iM're una .strage, ci la- 
.scia .sconcertati la inscn.sibi- 
lità dimostrala da alcuni set¬ 
tori delle forze armate. Se 
è vero infatti, che la ammi 
nistrazioiie regionale ha gra 
VI colpe per non avere an¬ 
cora utilizzato tutti gli stru¬ 
menti offerti dalla legge na¬ 
zionale. è indubbio tuttavia 
che rainmìnistni/ioue milita 
re .^^a eoinmettendo in quello 
ea^o. errori elainorosi. 

iR’ inaeeettiibile - pro.segue 
l intcrpellanza -- elle daH’iii 
terno .ste.^so delle forze arma 
te non vengano dello proiiostc 
rivolte a rassicurare le jxiim) 
lazionì dell'i.sola. Su ijue.sto 
terreno turi comunisti insiste¬ 
remo alla ripresa dei lavori 
parlamentari, convinti come 
siamo che. anche grazie ad 
un atteggiamento ajK'rto del 
le forze armate, è |X).s.sibile 
avviare a soluzione molti dei 
più .scottanti problemi posti 
dalla estesa e soffocante pie 
.senza delle .servitù militari in 
Sardegna 

i 11 fatto elle le esercitazio 
ni non debbano e.>-.ere svolte 
in zone tlensamcnte popolate, 
ed in particolare nel pieno 
della .stagione turistica — ccii- 
cludoiio i compagni Cardia e 
Macciotta — è una linea che 
non deve discendere solo dal 
le richieste della Regione e 
delle comunità interessate ma 
dovrebbe .scaturire dalla sen¬ 
sibilità degli stessi comandi 
militari ». 

9- P- 1 



Non è proprio successo niente? 


Fino II tutto (tgo.<to nuove esercitazioni 
ita tiro suno state prograniinate nel centio 
di addcstriimento delle unita corazzate di 
Teiilada iCAUCi. l’er il mese di setteinhre 
è prevista la iiprcsa delle esercitazioni con 
i missili al Salto di Qttirrii. Continua senza 
interr.’Zione t’attiiilà del sommciiiihile mi 
clcarc (iineruano alla .ytaddalenu. Si inten 
sificano le esercttazium degli aerei S'iito 
della base di Dccimomannu. sui cicli del va 
gliaritano, tu zone dcnsiimente popolate. 

Xoit vi è ormai punto della Sardegna, con 
tutta evidenza, al sicuro da iiiiesto .stillici¬ 
dio di oggetti misteriosi clic creano imo 
stato di estrema tensione tra le popola 
zioni. In Queste condizioni lo sconcertante 
silenzio delle autorità civili c militari, clic 
avrebbero competenza a interccnire. suscita 
critiche e proteste sempre più rigorose. Xon >’ 
più tollerabile che si continui in un ri/iii- 
vaco gioco di scaricii barile, senza che nes¬ 


suno SI le rC’.pon^iibdità che gli lO’n 

pelano. 

.Vuoti episodi turbano la tiangnUlila delle 
popolazioni isolane. .-Incoia l'iiltio ouinio 
nelle aegue di Flumnumaagtorc un miste 
I lo.so ordigno c emerso ha i bagnanti, to 
.stringendo i carahiniei i ad eiariiaie la spino 
gai e le zone circostanti c ad istituire un 
servizio di piantonamento Lo stesso tenn 
meno si e venjicato a Platamona. pic'so 
Sassari. In entrambi t casi non si trattava 
di bombe — nel pruno, hanno scopato gli ut 
tifieien — l'ordigno mintprioso eia una bom 
boia di ossigeno. .Ve/ secondo si trattaci', di 
lino strumento per lanciare razzi da segna 
/azione. 

Per il ministro della Difesa onorevole lini 
Imi, e per il presidente detta giunta regio 
naie sarda onorevole Pietro Soddu. non C 
successo mente. La guerm simulata può 
contili mire. 


La somma per risarcire l'ex primario radiologo esonerato illegittimamente 

Sulmona: costeranno 50 milioni 
all’ospedale le clientele de 

li provvedimento venne preso net '63 dall'amministrazione del nosocomio, in mano ai 
demòcristiani, per favorire un «amico» - Pagherà ora l'attuale amministrazione di sinistra 


L'Aquila 

Interventi 
del Comune 
per risanare 
S. Barbara 

Dal corrispondente 

L’AQUILA — Circa un cen¬ 
tinaio di abitanti dal po¬ 
polare quartiere di S. Bar¬ 
bara hanno inviato all’am- 
minittrazione del comune 
dell’Aquila una petizione 
con la quale chiedono un 
sollecito intervento del co¬ 
mune che ponqa fine ai 
gravi disagi cui essi sono 
sottoposti da troppo tem¬ 
po — la passata ammini¬ 
strazioni nulla o quasi nul¬ 
la han fatto per risolvere 
gli annosi problemi di que¬ 
sto quartiere — in con¬ 
seguenza dello stato di 
abbandono in cui sono la¬ 
sciati persino servizi fon¬ 
damentali di S. Barbara. 

A Santa Barbara non ci 
sono scuole, asili nido, ne¬ 
gozi, inoltre non esiste un 
ufficio postale nè un am¬ 
bulatorio e dista oltre tre 
chilometri dal centro ur¬ 
bano deH’Aquila. Ma quel¬ 
lo che indigna di più i suoi 
abitanti è il disastroso sta¬ 
to in cui sono ridotti i 
servizi civili fondamenta¬ 
li. La reta idrica, infatti, 
è un autentico colabrodo, 
e non passa giorno senza 
che qualche tubazione sot¬ 
terranea non scoppi inon¬ 
dando le strade e Iqacian- 
do il quartiere senz’acqua. 
La rata fognante perde in 
diverse zone col rischio 
di un pericoloso inquina- 
manto dell’acquedotto; la 
strade interne del villag¬ 
gio ex Gescal sono intran¬ 
sitabili costellata di buchi 
a di rilievi. 

Oi fronte a questa situa¬ 
zione disastrosa e al giu¬ 
sto reclamo dagli abitanti 
del quartiere, la nuova 
amministrazione comunale 
di sinistra ha deciso di in¬ 
tervenire. 

L'assessore Corti, infat¬ 
ti. ha formaimente assicu¬ 
rato che la nuova giunta 
di sinistra interverrà per 
risolvere il problema del¬ 
l’acquedotto: ha già deli¬ 
berato ad indetto una li¬ 
citazione privata per il ri¬ 
facimento della intera re¬ 
te idrica di S. Barbara 
per una spesa di 40 milio¬ 
ni. La strada interae var¬ 
ranno logicamente risitte- 
mate appena ultimati i la¬ 
vori dell’acquedotto. 

Infine sia par la istitu¬ 
zione di un eervizio di vi¬ 
gilanza urbana chiaeto da¬ 
gli abitanti che per l'aper¬ 
tura di un ufficio poetale, 
l'aseeeeore ai LL.PP. ha 
aesicurato che la pratiche 
relative seno già avviate. 

Ermanno Arduini 


Dal nostro corrispondente 

SULMONA — L'anunini.stra- 
zione deiroàpedalc provincia 
le della C.i.sa Santa dcir.An 
niinziata di Sulmona dovrà 
pagare 50 milioni di lire al 
doltor Barlolomucci. prima¬ 
rio del reparto radiologico 
jjerché fu illegittimamente 
e.sonerato daH’incarico. nel 
intano 196H. dallallora prc 
sidcntc dellammini.strazione 
aspedaliera, prof. GiiL-ieppe 
Bolino attuale as.-iessore del¬ 
la Regione Abruzzo. Si pre- , 
.sume che il provvedimento 
fu pre.so dal notabile demo¬ 
cristiano non per e.sigenze 
amministrative ma semplice¬ 
mente per favorire un « ami¬ 
co ». Il dr. Sbaraglia, attual¬ 
mente sindaco democri.'^tiano 
di un paesino della provincia 
di Chieti. 

L’iter giuridico amministra¬ 
tivo di questa vicenda è e 
semplare. 11 dr. Barlolomucci 
ricorre contro la amministra 
zione democristiana pres.so 
la Giunta Provinciale Ammi¬ 
nistrativa per t'o-ìonero. Que 
sto organo gli dà torto — a 
questo punto non è inoppor 
tuno ricordare che le G.P-A. 
erano composte da impiega 
li della pubblica ammini.stra- 
zione nominati dalle prefe: 
ture e da personale della 
Provincia quindi ambienti 
sensibili al condizionamento 
politico e proprio per que 
sto dichiarate incastituziona 
h e perciò sostituite reccn 
temente dai T.A.R. 

Forte delle proprie ragio 
ni il dr. Barto’.omucci ricor 
re al Consiglio di Stato e do 


po ben 5 anni, nel '69. vede 
riconosciuti i propri dirittr. 
I.» liquidazione delle proprie 
competenze dalla data in cui 
fu e.sonerato dairmcarico fi¬ 
no al '66 d.ita in cui il clien¬ 
te di Bolino è divenuto tito 
lare dell incarico di primario 
del reparto radiologico vin¬ 
cendo il concorso grazioia- 
incnto predi.-.ixxsto per lui 
dai .luoi a:nici di p.irtito — 
e la liquidazione c gli inte 
re.'oi maturati fino alla data 
di emissione della sentenza 
del ’eg. 

Nona-Stante que,-,ta !1 dr. 
Bartolomucci non vede .s(xl- 
disfatte le sue richie.ste dal¬ 
le amministrazioni democri¬ 
stiane che .s; succedono mo¬ 
notone negli anni. Pervicace¬ 
mente ricorre di nuovo al 
Cons./Iio d. Stato per ot 
tenere una sentenza che con 
danni ramminkstrazlone del- 
l’ospedale sulmonese a ri.spet- 
tarc quella precedente. Si ar 
riva così al 15 febbraio del 
1974. giorno nel quale il Con¬ 
siglio dì Stato impone all am 
ministrazione aspedahera il 
termine di 60 giorni per li¬ 
quidare le competenze spet 
tanti al dr. Bartolomucci. 

Ma nemmeno questo b.a.sta 
e infatti ancora il paziente 
ed astinato radiologo non ve¬ 
de .soddisfatte le proprie rl- 
chle.ìte. Il Com.tato regiona¬ 
le di controllo, però, .sembra 
ora intenzionato a nomina 
re un commLs.sario pre.s.>o 1’ 
ammim.-itrazione a'pcdalier.a 
per rendere finalmente giu 
.stizia. dopo 15 anni, al dr. 
Bartolomucn. Ma .^e per tut¬ 


to que.ito poncKlo di tempo 
le co.se .sono rimaste .-taz.o 
nane, nell'ultimo anno è 
cambiato un piccolo p.»rtico 
lare: ramministrazione deH'o 
.spedale di Sulmona è p.i.ssata 
in mano alla .sinistra dopo 
anni di incontrastato domi 
nio dcmocr:.stiano carattcriz 
zato da un cl!entcIi.--mo .sei 
faggio. 

Tra le tante con.^idcrazioni 
che .si po;>sono trarre da que 
sta vicenda, quasi da ma¬ 
nuale in fatto di clientele e 
di ritardi giuridici, è oppor 
tuno prenderne in con.side- 
razione una di natura poh 
ticai fatte salve le legittime 
aspirazioni di suustizia de! 
dr. Bartolomucn. .sembra 
quasi che .si voglia penaliz¬ 
zare l'attivit.à delia nuova 
amministrazione di sinistra 
dell'aspedale. 50 milioni non 
.sono uno .scherzo innanzitiif 
to perché .‘Kino .soldi della col 
letti vita c in .secondo luogo 
perché vengono sottratte al 
lopera di riorganizzazione e 
rl.struttur.izionc dcHaspedaie 
le CUI b.usi .sono stale salda 
mente prep.irate dalla nuova 
ammini.st razioni' presieduta 
da un comuni.sta. il prof 
Ez.o Pelino. In questi giorni 
.SI .sta lavorando infatti al 
'.'organizzazione dcH'a.stan’e 
ria e di un reparto di nani 
mazione dotato di apparec 
chiature tecnologicamente x- 
vanzati-s.sime. Per pagare 
que.sti 50 milioni, roreariiz 
zazione di que.sti rep.arti v'-r 
rà rimandata? 

Maurizio Radula 


A Olbia 
insetti c terra 
daH’acqua 
dei rubinetti 

OLBIA — L’estate ha latto 
esplodere, come .sempre, in 
maniera drammatica il prò 
blema della crisi idrica in 
ogni parte della Sardegna, 
ma particolarmente in Gallu¬ 
ra. A Olbia 1 problema del 
l’acqua si è in questi giorni 
ulteriormente aggravato I..a 
cittadinanza e costretta a 
corvsumare l'acqua deile fon 
tanelle collegate ai numerosi 
acquedotti rurali Ma stavolta 
non SI tratta solo di carenza 
del prezioso liquido. La poca 
accjua erogata è as.so.utamen 
te imbevib.le 

Dai rubinetti sgorga un li¬ 
quido. tra il verde c il già! 
la.stro. .'enza contare i nume 
rcKi corpi estranei (an.malet 
ti. terra, ecc *. che impedi.sce 
anche di u.sarla per le puh 
zie 

L’ufficiale sanitario ha ga 
rantito che l’acqua erogata è 
a.s.solutamente potabile e pu¬ 
lita (bontà sua!». Pare Infatti 
che le infiltrazioni siano do¬ 
vute a delle rotture della rete 
idrica provocate dalle nume 
rose imprese che operano 
nella città. Si scava, e poi si 
ripara il guasto. Appare chia¬ 
ro che di fronte a una tale 
situazione si Impone la 
completa ristrutturazione del¬ 
la rete idrica. Un fatto è cer¬ 
to: l’acqua è imbevibilc. 


i 


Ancora 

senza stipendio 
gli operai della 
Liquichìmica 

MATERA — La .situazione 
della Liquichimica di Ferran- 
dina continua a marcire sen¬ 
za che si tntravs'edano sboc¬ 
chi concreti a breve scaden¬ 
za. La cellula aziendale del 
PCI denuncia il fatto, ormai 
insostenibile, della mancata 
corresponsione dei salari da 
4 mesi, degli impianti che 
sono fermi e della non pre¬ 
sentazione di alcun piano che 
permetta ai lavoratori del 
camplevo industriale d. 
guardare al futu.-o con tran 
quillila. Le ult.me notizie di 
stampa p.irlano di strane in 
le.se della cast.iuenda .=oc.eta 
commiAsionaria che non ter¬ 
rebbe in ne.s.sun conto gli 
stabilimenti di Ferrandi.na e 
Tito, ventilando addinttura 
una ra.s.sa integrazione di cui 
non SI conoscono i termini. 

I comunisti della Liquichi- 
mica di Ferrandina chiedono 
che vengano pagati immedia¬ 
tamente 1 salari perché del¬ 
l’attuale situazione non é 
responsabile la cla-tse ope¬ 
raia; che nessun posto di la¬ 
voro deve venire a mancare e 
che si adottino tutte le .‘>oIu- 
zionl possibili perché Taltivi- 
tà produttiva con questi o 
altri impianti nprenda al più 
presta 


Interpellanze 
dei comunisti 
sugli incendi 
in Sardegna 

CAGLIARI — Migliaia di et¬ 
tari. in ogni zona dell’isold, 
sono si.ìt; devastati dalle 
fiamme du.-ante i mesi estivi, 
caratterizzati da violentissimi 
incendi. In parte di natura 
dolos.(, in parte provtjcaii 
dal. a',itocombu.->t.one. I danni 
cau.vdti dal fuoco -^no incal¬ 
colabili D.( u.na prima .stima 
potrebbe trattarsi di alcune 
dee.ne di mihard., pt-r quan 
to rizua.'-da il valore del le¬ 
gno. dei sughereti, delle co> 
ture. Non è valutabile ij 
d.vnno recato aH’ambienie na¬ 
turale. e conseguentemente al 
valore tur-stico ed ecologico 
Il peàantu.s:mo bilancio 
degli incendi di questa ostate 
.sara .sicuramente tratto a.la 
ripresa dei lavori del Con-.! 
glio regionale. 1 comunurti 
hanno presentato interroga¬ 
zioni e interpellanze. Ancora 
una volta l’ammint.sl razione 
regionale .si è mossa in ritar¬ 
do, utilizzando strumenti non 
idonei, in ogni caso assolu¬ 
tamente Inadeguatl. Non .si 
può certo fronteggiare la 
preoccupante situazione, che 
SI ripete puntualmente ogni 
anno, e stavolta si è presen¬ 
tata tra l’altro maggiormente 
aggravata, con qualche ellcoi- 
te.ro. poche squadre antto- 
cendio, e con l'uso del volon- 
larL 
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Atto di responsabilità 
verso le Marche 

, T A PRESENTAZIONE al i vmrchiglane che aveva se- 
consiglio regionale, da gnato una positiva novità e 


parte del PCI, del PSl e del¬ 
la sinistra indipendente della 


che tutti, a parole, ritengo¬ 
no la strada maestra per 


mozione politico-programma- dare alla Regione l'efficienza 
ttca con la quale si propone e l'autorevolezza necessarie, 
la formazione di una giunta si è giunti a dover consi- 
composta da comunisti e so- derare utile una giunta con 
cialisti, costituisce un fatto meno ampie basi di consen- 
di grande rilievo politico e so? Perché nel corso di tut- 
non può non essere colta po- ta la trattativa, nonostante 
silivamente da un'opinione l'incalzare nostro e l’opinio- 
pubblica sempre più preoccu- ne concorde del PSI, PSD! 
pala da uno stato di incer- e PRl, la Democrazia cri- 
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La proposta sarà presentata nella seduta consiliare di domani 

Porto S. Giorgio: verso una giunta 
Psi-Psdi-Pri e indipendenti del Pei 

I democristiani hanno già annunciato che voteranno contro, confermando la linea delio scon¬ 
tro che pesa come ipoteca sulla situazione - Occorre superare ai più presto il vuoto amministrativo 


PAG. 9/ marcile-Umbria 


Una risposta a Monsignor Lambruschini 
sugli studenti stranieri di Perugia 

Non sì tratta di razzismo: 

i problemi sono altri 
e ben difficili da risolvere 


tezza che da mesi caratteriz 
za la vita della Regione. 

Noi comunisti, infatti, ab 


stlana, mantenendo in pie¬ 
di un'assurda pregiudiziale 
utile solo a mascherare for¬ 


biamo ritenuto che le fughe pose questioni di potere, ha nierge anche dal prolungarsi 


PORTO S GIORGIO • ■ C’è un impegno unitario tra tutti i couuinate si riunirà cosi per t—-- 

un dato londanientale che e- i partiti firmatari del prò la terza volta avendo allor 


-, I I.v parolf lU-irArt ixr- ' 1 iM-rtigiiu .ibitii.ui da più di j ‘eixic.i clic pure iililì/./.iiiu. 


dalle responsabilità, le ten- sempre opposto il suo rifiu- 
denze al rinvio di certe for- to a quel governo organico 

ze ' politiche (una conférma di cinque partili che avreb- 

. viene dalle ritardate convo- he rappresentalo la più pie 


emioni degli organismi diri¬ 
genti del PSDI, del PRl e 
soprattutlo della DC che 
riunirà il suo comitato re¬ 
gionale soltanto il 12 settem¬ 
bre) non fossero più sop¬ 
portabili da una regione che 
ha già pagalo troppo le con 
seguenze di mesi e mesi di 
paralisi del governo regiona 
le. 


na affermazione della po¬ 
litica di intesa. 

In secondo luogo perché 
quando il Partito comunista, 
responsabilmente, aveva ac¬ 
consentito a stare ni una 
maggioranza a cinque u so 
slegno di ulta Giunta for 
mata dalla DC, dal PSl, dui 
PSDI e dal PRl ma impe 


merge anche dal prolungarsi gramina, in quo.slo, il parlilo dine del giorno l elezlone del 

della crl.sl amministrativa a .scudot'rociato .sta palesand<» .sindaco e della giunta; in 

Porto San Giorgio, dove dalle interamente le lacerazioni in questa occa.sione -si prtx-ederà 

elezioni del 14 maggio non .si aito al .suo interno, dove il aulla Iw-se di una proporla 

rie.sce ancora ad eleggere il gruppo oltranzista, raccolto che .si spera po.-isa .sbloccale 


.sindaco, la volontà, cioè, che intorno a Stampatori, sta la .situazione una giunta 

le forze laiche di sini.sira imponeiulo la linea deil'arro cioè, coàlituita dai partiti lai 

hanno me^-so in mostra di ganza e dell'arroccamento in ci intermedi tPSl. PSDI. 


non rompere quel filo die tegrali.stico. mettendo in dif 
ancora lega i partiti demo ficoltà la linai dell’apenura e 
cratici tra di loro. compre.-,a del dialogo, approasimattva 


. .. gnala a realizzare ni tempi 

f'^ON QUE.STA iniziativa | ^revi una collabo)azione di 

éi r»t t a et s eétiib* / vrs i _ ___ è x .. _ 


la DC. 

Non è un filo di poco con- . 

to. perché è rappresentato do aveva dimostrato di poter Democrazia Cristiana anche 

una firma unitaria appo,sta in prevalere nella la.se di ste.su se già que.sto paitito ha fatto 

calce ad un documento prò- programma ste.sso. .sapere che x'oterà contro 

grammatico molto avanzato e Ma ra.ipetto più grave del Per ladhtare un accordo 
capace di due qualco.so di ratteggiamento democn.stiano que.sta proposta, intanto, 

nuovo nei contenuti e nelle è nelle conseguenze che c.s.so S'I indipendenti eletti nel 

forme dell'azione ammini.stra sfa provocando nella sfera Partito cnmuni.sta si .sono 


mente riferibile alla figura 


PRl» e dal gruppo degli in 
dipendenti eletti nelle lile 
comun!.-,le. H-vsa potrà i-onia 
re sull'appoggio esterno del 


dcH’e.v .sindaco Ciarrocchl che pci e chiederà quello della 


delle forze dt sinistra, ogni j governo comprendente anche 

PCI. prima la Segreteria \ forme deli'azione ammini.stra sfa provocando nella sfera 

mere utUggiamenti c itart. p pQj ,/ comitato regionale ! tiva a Porto S Giorgio. generale deirarnmlnistrazione 

tVunniron’tì!! dcllu DC liaiino unnulluto | .Ma queslo filo. clic cru sungiorgese. anche .se le altre 

hiir respon- quell’impegno. In terzo tuo destinato a diventare Ikii più forze politiche non hanno ri 

saoHita e comunque aa a- quando .socialisti, social- saldo con la caslituzione di nunciato alla .speranza di jx» 

^ I democratici e repubblicani una con.segucnte amministra ter superare rimpa.s.se con u 

cne Siano praiicaoiii in lem- . avanzato la proposta zione unitaria, è rimiusto e.sile na soluzione che rispecchi il 


Democrazia Cristiana anche 
se già que.sto pai tuo ha fatto 
.sapere che X'oterà coniro 
Per facilitare un accordo 


è nelle conseguenze che e.s.so S'i indipendenti eletti nel 
sta orovocando nella sfera Partito coinuni.sta si .sono 


-Ma questo filo, che era sungiorgese. anche se le altre 
destinato a diventare Ixii più forze politiche non hanno ri 


sfa provocando nella sfera Partito cnmuni.sta si .som 
generale deirarnmlnistrazione c<xstifuiti in grupix.» autono 


, I uw/iL/c f U( IL • r f L iLi« ri I 

ché Siano praticabili tri lem- . avanzato la proposta 


pi brevi. Noi. come nostro 
costume, non ci rifiuteremo 
di discutere seriamente altre 
proposte che venissero ai an- 
zate. 

Non si commetta, perciò, 
l'errore di considerare la prò 


di un tripartito laico for 
mulato in termini tati da 


perché da fwirte democri.stia piu po.ssibile lo spinto del 
na non si è voluta prendere runitarietà. 
in con.siderazioiie l'ipotesi di ‘ Domani .sera il Consiglio 


jMsta che e all ordine del /lutato di prendere impegni 
giorno del consiglio come una senso 


non porre problemi alla DC in con.siderazioiie l'ipotesi di ' 
e noi l'abbiamo accettato co j 

me base di discussione chic ,___ 

derido di precisarne i tempi | 
e gli sbocchi, la DC ha ri- i _ 


giorno del consiglio come una 
iniziativa propagandistica e 
strumentale: siamo ferma¬ 
mente intenzionati ad ancia 


Tutto queslo è stato ag¬ 
gravato da un progressivo 


re fino in fondo per dare logoramento interno della 
alla Regione un governo su- ^ 


bUo: abbiamo impegnato in 
questa iniziativa le miglio- 


DC che ha paralizzato la ca- ! 
pacità dì iniziativa di que¬ 
sto partito rendendolo un 


Proconsolati e 
ministri... Malfatti 


ri energie del nostro gruppo interlocutore non più credi- 
e abbiamo definito un prò- per gli altri partiti. Ma 

gromma ricco dì impegni e l problemi interni di una 
di scadenze precise,' abbia- forza di grosso peso come la 
mo compiuto, insieme alle al- sono importanti, è chia¬ 

tre forze della sinistra, un ro (almeno ver noi) che i 
gravoso atto di responsabili- problemi delle Marche ven¬ 


ti processo di a sdemanializzazione » dell'aeioporlo di quello ipotizzato, risoetto a 

Castiglion del Lago si sta avviando alla conclusione. La cui ja DC non potrà più di 

notizia però non è giunta agli amministratori della citta- sporre di ulteriori margini di 

dina umbra, ma al consigliere democristiano Sergio Bistoin. tergiversazioni- è oninione 

Il suddetto, qualcuno non ci crederà, e stalo Viinico in ^ , Ij P’dione 

tutta la regione ad interessarsi del problema. La vertenza generale, intatti, che sia aiTi- 

vato il momento di compiere 


mo. Una giunta del genen- 
era già stata Ipotiz/.ita circa 
venti giorni fa. ma poi .->i do 
vette accantonarla perché, 
sempre dalla DC furono a 
vanzaie pe.santi difficolia He 
oggi ritorna in primo piano e 
perché si è venlicato che e.-, 
sa i-oslitui.sce jx-r ora il pri 
mo reall^t^eo pa.-'so da coni 
plere. senza porto re troppo 
per le lunghe il vuoto animi 
nistrativo il cui .slxxco po 
Irebbe altrimenti divemnrc la 
gestione coninii.s.saria!e Ma 
questa è una ipotesi estrema 
che tutte le forze laiche e di 
sini.stra respingono con forza. 

Da qui scatun.sce la dispo 
nibilità per un accordo quale 
quello ipotizzato, risoetto a 
cui la DC non potrà più di 
sporre di ulteriori margini di 


problemi delle Marche ven- aperta dal Comune di Castiglion del Lago ormai da lungo 


tà perché ci stanno a cuore gono prima. 


il proseguimento della Icgi. 


La proposta che sarà vo- 


statura e le sorti delle Mar- lata in consiglio nei primi 

che; chiediamo ad altri di giorni di settembre non rap- 

assumere con noi questo coni- presenta quindi una scelta 

pilo o di assicurare tutta strategica delle forze di si¬ 
ta collaborazione necessaria nistra, ma lo ripetiamo, un 

perché lo posM assolvere la loro atto di responsabilità, 

più forte ag^egazione oggi 1 una strada ..che è necessario 
esistente in consiglio (20 intraprendere per ricostrui- 


tempo, è un sogno; le manifestazioni svoltesi, una illusione scelte definitive, rendendosi 
di qualche visionano. Gli enti locali poi non esistono o conto che si sono e.sauriti gli 
meglio sono un inutile orpello. spazi per ogni tatticismo. 


consiglieri su IO). 

1^A PERCHE', dopo un'espe- 
rlenza di ampia intesa 
fra le forze democratiche 


re un'ampia intesa fra i par¬ 
titi democratici. 

Aldo Amati 


Il ministro delle Finanze Franco Moria Malfatti, eviden¬ 
temente, la pensa cosi ed ha deciso di nominare un suo 
«prò console» per l'Umbria: il prescelto è stato appunto 
Bistoni. Questa volta oltre a scavalcare te istituzioni, me¬ 
todo che i ministri democristiani per trent'anni hanno pra¬ 
ticato con grande solerzia. Malfatti ha deciso di non infor¬ 
mare nemmeno i suoi colleghi di partito del posto. Basta 
con questi intralci - ha detto con piglio deciso ~ in Uni- 
: brio occorre un plenipotenziario. 

' Per definire questi metodi ci soccorre il cognome del 
I ministro: Malfatti. 


spazi per ogni tatticismo, 
mentre in primo piano deve 
ritornare la reale dLsponllnll 
tà di cia.scun partito sullo 
slxicco amministrativo. 

E‘ que.sto il terreno .cu cui 
cla.scuna forza politica doxTà 
mi.surarc .«c stessa con gli 
altri parliti e con i cittadini. 

s. m. 


Piano per la ; 

I 

conservazione 
dei beni 
culturali 
in Umbria 

PERUGIA — La giurila 
regionale ha invialo al i 
Consiglio il primo piano 
per la conservazione dei i 
beni culturali: complessi¬ 
vamente la proposta dell' \ 
esecutivo prevede una , 
spesa di 909 milioni. I 

Il progetto regionale si 
articola in 12 piani com- 
prensoriali. Le somme at- I 
Iribulle ad ogni compren- ! 
sorio sono le seguenti: | 
Alla Valle del Tevere I 
(62.420.000) Eugubino- | 
Gualdese (53.300.000), Pe- j 
rugino (113.000.000), Val- j 
le Umbra nord (41 mllio- | 
ni 600.000), Valle Umbra i 
sud (76.000.000), Trasime- j 
no (50.000.000), Media ' 
valle del Tevere (46 mi¬ 
lioni 560.000), Spolelino 
(41.600.000), Valnerìna 
(31.800.000) Orvietano (52 
milioni 600.000), Amerino- ! 
Narnese (56.000.000), Ter¬ 
nano (101.000.000). ' 

Il piano prevede inter- ! 
venti nel settore degli ar¬ 
chivi, delle biblioteche, \ 
dei musei, dei progetti e I 
studi, del restauro e del¬ 
le attività culturali. La 
parte più consistente dei 
fondi, circa 400 milioni, 
verrà impiegata nelle bi- | 
blioteche. In questo setto- | 
re si pensa di andare ad ; 
un elevamento qualitativo 
e quantitativo dei servizi 
già esistenti. ! 


xr«i\«i ili IVruiii.i Miiii‘i»;iiiir 
Fi-iihii.inilii L.iiiihrii'rliiiii. iiiii- 


ilii-//i> -Trillo .1 xixcri' ron liii- 
glijì.i di 'lililciiti rliT \i-iigo- 


I.T li.ill.lglir rlir il ('iiiinine 
di Pi-riigi.i li.i f.itio d.i 'i-m- 


ri.itc lU-l dÌM-iir-ii ji fc- j HO da qua-i liilti i l’ao»! del piv. in-rolù’ in ■‘rdr di .qunii- 


di-li iii-l '.lini'nii di S. I nn-ii/o | 
.-ni |ii iilili'iiii (lo-ii .1 l'i-i ii'.:i.i I 

d.lll.i |ilT-i'M/.l ilr::h -liidi'llli 

;lrjiiirri, iiirril.iiiit a iniu à\- 
\i-ii 111 .indi- .nii-ii/ioiii- i‘ non 
giiiili/i -oiinii.ii 1 . l'Iii* |itni- -. 1 - 
ri-hlM- f.ii-ilr d.iri-. 

I..I x.ilidil.'i ih qii.inlo di-tto 
d>i Moii'ignor I .inilii'ii-rliini 
mi p.iii- iiiiliildii.i. ««• ronlion- 
l.it.i ron l.i iiil'-ioiii- |i.i-lor.i|i- 
di'll.i tdlii*'.l. r ron l.i rirlii.l- 
iii.il.i i-'iti-ii/J di .(|ir 1 liii'.i • 
roin|ili‘liili-ir l'il inronli.iii- i:li 
altri. M .1 ri-i lo. ,il dì l.i di 
qiir-lo. ronii-lì.i di Mon-ignot 

l. .niilirii-rliini li.» un iiicrilo 
iiiili'i-iilihili-. rlii- è quello di 
axi-r t ì|it opo'lo. ai fedeli pri- 

m. i. ina aiirlie alle fiir/e |iii- 
lilirlie e -ori.ili. il |iridilenia 
della eundi/ioiie di e-i-len/a 
degli -liidenli -lr.mieii a l’e- 
nigia e i roiilr.irrolpi elle ipii‘- 
,-l.l pre-eii/j pi mora nel le»- 
milo eroiioinìi-o e «iiriale didla 
rill.i. 

I.e foi/e pnhlirlii- più ar- 
roili- I- >rn-ìliili ::i.'i d.i leiiipo 
II.inno iiii-'-o .1 Inoro il pi o- 
lili-iiia. H.l-ti qui lirord.iie rlie 
qii.i-i ini .inno la. nell ollolne 
1*»T7. è -l.ila pi e-i-nl.il.i dal 


iiiiniiln. .-V-sai freipieiUi *niu> | 'Jrioin- dei liil.lliri \eni-'e 
i ni.ilrimnni mi-li. nini -i -o- | ’'•* inio-rinl.i I e-i-len/.i di qnr- 

..ai xerifirali len-inni e """ ... 

|»rtilileinì ili orbine piilililiri* oltfiiiilfi I t-fu'lld e 

m i lappimi na Mranieri e * •'"""i-'i"'"' » <'i-halr per 

popolazione. 

lo ad appio lare labili, -pr-'O 
-«e mai aU(-::i:iainenli ili-ri i- , . ■ i i • i- 

, , -roiilnlgenti. ai Inlaiiri ni 

ninialiiri <■ -olio \erifir.iti, . . 

, pre\l-inin-, 

e-'i -onn legali pnillo-lo alla 

.... , I) alno r.iilto l.i lh-•'■ml.ll.1 

raparila ih -ih--.» uri -rn-o ... . , 

elle rlii I,.| diffirolt:. e lilar- '1-' - * 

di di rinie-e di deii.no dal l•">l-'" ... 

MIO l*..e-e o fili ha. ronnin- ... l”'' 

• . I olire o^ni mm-iii.i ì:Iì XIi'ihm. 

«lur* nu^'*ihinUi reoiionitthe , 

. rf» ■ I . • ■mmi/.i 1 Ile 1 onìeitipor.iiie.inieii* 

iii«>iirriri(Mili o alealorio ri- 

»|H'tlo al ro-n. della xil.i a ''' i»'!"" r.ii.i la -li*- 

IVriigi.! fiiiisre |kt avere dif- ''' ''' 1"'' 

fieollà elle *ì po-oiio l iper- I”* '1' 

cuolere Milla m»,i .. ar.-.-lla- '' arrvUalnli. 

liililà ''i prll'i, per r-rinpio. rlie 

(hi -i a-|e.-lla-e -olii/ioni I’I "i'•>-il-i l-i Mr.inirri, rili 

ollimali da parie ih-gli enti '■ i-rri\ono ogni anno iin.i‘i 

lin-.ili. avieldx- ima profonda lì.tltM» -tndrnli. non è a (ni 


delii-ioiie. Olli'i’ allo -lalo 
■ roliialo-o » ilal pillilo di vi¬ 
sta fin.iliziariti. va roii-ideia- 
ta reiioriile -pe-a rlit‘. pi-r 
e-eliipìo. il l!oinime di Pel li¬ 
gia già eroga |M-r -rrvi/i, di 
eiii ii-iifnii-roiin aiirln- gli 
B-'t mila .-liideiili re-iileiiii 


l'migi in gi.nlo di fio-iiiie |>er 
-no rollio in-ppnie im pii-lo 
K'Ilo o ini -olo pa-to. Il Itel- 
loie. -rll.iloie \ .ililntli. -l 6 
iiio-n.ilo -eii-ilhlr a qnr-ti 
fenoinriii. m.l le-l.i il f.iltn 
rin- il ron-iglio di annniiii-lra- 
/.iinif uri -no ronipl<---o è 


gruppo romiim-la ima inler- sialnli. i quali, non pei- loro -lalo dri liillo aziio'lii-o ri- 


rog.i/ioiie .il ''indari* e alla colpa, non rolilrilnii-rimn Inl- 
(ziinit.i rlii- affmntava pioprio lavia al manleiiimeiilo ilei 
i |trid*l<-mi delle roiidi/.iimi di 

soggiorno deili -liidenli -Ira- zie»» 

iiieri a Peniii.i. e i rlfle«'i Al lISÌtT 

sul I o-lo dell.i vita, -ni filli. -TilllCllI 

e -lille Ir.i-finina/ioiii -orio- rsiliillì 

erolloinielie elle -i velifii-ailo <1 . IjUlHJI 

nel eeiilt'o -tot irò ili Perilgi.l 

a -egnìtii dì lina ro-'i ma—ir- Duello dì rih -i avverte il 

eia pre-i-iiz.i di -nideiili. Iiì-ogno non è l.iiilo rlie -i.iiio 


spello ai pi'oldeiiii dei -eivi/i 
|H'i- gli .-nidelitì. 


Affiancare altri sforzi 
a quelli deH’ente locale 


liìlendo lina rene/z.i di dìril- 
lo e non -nll.i li.i-e di li'.mi- 


(«iiiv.i. il'alno eaiilo. riror- co-liliiili -i-rvi/i -periliri per meiil.ii-ìe ed impi ov v i-ale eir- 


«l.iie rio- .ili lini iiie-i fa la -.iranierì. imti-Iii- rió. olile ridali tnini-lri iali. 

Regione -i é lana pini.. .jina/iniii di privi- i-;- j,, ... 

di nn nirontin rnn e due ... ,e-ln della ... ^ .Ile ... 

l iiivei -ila jM i ngnie -nll .li go- popni.i/ione. -aieldn- roiiinii- , ,nnpielidere i ieiioineni di 

ineiiln ed il I le-ideiile Mai 11 „„ mnmi iiln di ili-riinn- vi rifir.i- 

ha rniieordain ron i Reiiort. nazione •• dì .i glielli//a/.ìone ». ..-, 

I lof. l)o//.i e .'-eh. I rof \ a- J., ,p„..|i„„,. vera é di lar- monienli ili .periil.i/ione. 

Illiiin. la effellna/ione di mi cordate meglin e poleil/iare i „ ., limitali epi-ndi di 

convegno nazionale da li ni i - ; e-i-lenli «iiperamlo ,-„ndlei-anza: ma le rame più 

«I a lei ligi.» .»ll.i fine di ol- parhrolari-mi, e aiirlie anta- piofonde -uno nella inanra- 


rol.iii tnini-lei iali. 

1 '.' piopiio in qiie-lo iin.l- 
dio più v.i'lo rio- è po--iliile 
rompi elidere i ieiioiiieni di 
di-agio rlie pine -i vrrifir.i- 
no: e-'i -imo -ì aiirlie legali 
a monienli ili -pernl.i/ione. 


Col cloro il fenomeno potrebbe sparire 

Inquinato (ma in modo 
non preoccupante) 
l’acquedotto di Narni 

Sarebbe un fenomeno stagionale • Potreb¬ 
bero, però esservi lesioni alla conduttura 


Le forze politiche democroticho delle Marche impegnote nelle vertenze 

Chiesto un incontro a Roma per la EME 
Ieri assemblea alla Maraldi di Ancona 

Nuovo esposto deirAssociazione industriali di Macerata per il picchettaggio deirazienda di S. Egi¬ 
dio • Proteste nei tubificio per il rinvio della riunione romana - Chiusa l'OMSA-Sud di Fermo ' 


«I j Pel ligi.» .»II.I fine di ni- pariii'oluri-mi, e aiii'lie .inl.i- pi nftmdi- -inm m-ll.v m.un-.i- 

li> irr * UH | conienti, |K*riJiè i '-li '- i.i rirorni.i nf llo 

-‘lioiii 4|cn»‘ iHod.ilita ili iMTi- . : - i. . ^ -Il • . . 1 .1. ir 

.... »l»'eiilim) failnre di mi. - -qnihhnn Ir.» ilnm.imt.i ed nf- 


zinne niiivei-il.iri.i. .»» i.ippnr- “ . 

li ... 1 . ì Mìni-lri dell.» P.l. t”-''"""' '• ' »-«ln-mtn 


TERNI — Dall'acquedotto di Quest'anno però potrebbe MACERATA. — Ore decisi ci (DC. PCI. PSI, PDUP». 
Narni. nella zona di Ciliano- esserci un problema più se- ve per la vertenza della dalle ACLI e dai sindaci di 

S. Pellegrino, sgorga acqua rio. Infatti tra le ipotesi che EME. Mentre le maestranze Macerata. Montecassiano e 

non potabile. E' quanto si ri- fin da ora vengono avanzate. presidiano ormai da quattro Recanati ed inviato al mini- 


«legli l-'.-leii e degli Interni, 

.iffrniiii .im-lie i |n-nl)lemi del 
fogginrm». dei «orvizi. e. dell.» 

<i-*Rleii/;» nei rniifrnnii- degli 

findeiiii -ir.inii’ii. . 

,, , .... , , fieieiile, ocenrre ein- -i .ig- 

IVrahr». ,.er ..»|/Mli»a del- p,.n 

l:i Regnnn- i- dell L n»v«-r-il.i alti j 
per Sir.iiiieri, è in vi.i di en- 

.-tìlii/ìniK- nn (!enlrn liilern.i- ^ Miri priddeini ii.i-eim>> d.d- 
zinii.lle dì -Indi eeniiniiiiei p;»- I .i--nliil.l in.idegii.lli'zz.i drili- 

liliei e -nei.ili elle, .ipprofit- mnme rlie regol.inn il -ng- 

loiidn ili nn.» in-» impimi-nle. ginrnn e I t-iriz.inne nuivei-i- 

e S|M'--n a-'ai iiiialifii-ai.i. pie- laria di .-tr.inieri. finn al pim- 

«en/a di -tranìeri .» Perugia !*<'•■ nllenere I i-el i- 

rnn-eiila rapimilì e -i.nnlii in /inni-, neenrre .iveie il pei- 

fnrina meno epi-iidii-.i di qii.iii- nie--ii di •‘ogginrno. e. v iee- 

lo non -i.i awennin fino .id ver-.i. il |i<-rnie—n di -oggior- 

oggi. no pilo e—ere rila-i-ialo -e 


grazione e min di e-eln-ione ! feria di alloggi legal.i .vll.i 
e -i rivolg.imi alla gem-r.ililà ere-eil.i eo-t.inle dell.» pre-eii- 


leva a seguito delle normali come causa del fenomeno c’è 


indagini die svolge il labo¬ 
ratorio di analisi della Pro¬ 
vincia. La non potabilità è 
conseguente ad una carica 
batterica eccessiva presen¬ 
te nell’acqua. Analogo pro¬ 
blema si è riscontrato in un 
ramo deH’acquedotto di San- 
gemini. 

Le amministrazioni locali 


anche quella della lesione di 


giorni lo stabilimento di San- 
t'Egidio per impedire la ri 


« Le forze politiche demo- 


qualche pezzo delle condotte presa della produzione dopo erotiche — vi si afferma tra 


idriche (potrebbe trattarsi di n licenziamento di 82 dipen- raltm — sollecitano la pron- 

un risultato delle scosse si- denti della azienda, sul pia- fa convocazione delle parti ri- 

arniche che hanno colpito la no politico si siLS-seguono gli chiesta dall'organizzazione 

provincia di Terni). Tali le- incontri tra partiti e con sindacale presso codesto Mi- 

sioni avrebbero facilitato 1’ amministratori locali nel ten- nistero. Ogni rinvio verrebbe 

immissione nell’acqua di tativo di imprimere una svol- ad aggravare la già difficile 

qualche agente inquinante. ta alla .situazione. situazione di ordine pubblico 

Ciò potrà stabilirsi con un Riunioni si sono .svolte nei venutasi a creare ». 
certo margine di certezza tra- giorni scorsi e nella giornata ... 


Domani sarà fermata la perdita 
di gas della « Terni-Chimica » 


«lei l'itlJilillì. Oll.illln (-i-le j Z I Mllileiile-i-.l ni .lll.i rri-i 
.sl.ilo .fjZlt'f, «liilli culi. Ijn'.ili *pimt:iin‘t-nin ile- 

enii >(róv«v - «aerifiein: ina .« «ili |ii)«‘i*l|.izi<>p'.Mi, .ill.i 

ipit-ln. rlie inni -«-inpre è -nf- m.ini-.iiiz.i ili pmgi.iim»i.izinne 


oggi. 

I priihlemi i-lie nn.i i-n-ì rmi 


zi è i-i-rilli .ill’riiiver-ilà. Diie- 


miiv«>i-il.iri.i. .ill.i iii-nffirieii- 
le ilefillìziinie ili-l riioln llel- 
l’Iiiiver-ilà per Slr.inifri. 

I..I -Ir.iil.i il.l li.llleu- .1 li¬ 
vello loi-.ile noli può e-.ere 
qiiell.i ili inollìpiìe.iri- .l--oi'ii- 
zioili e l'i-iilli l'Iie fini-rioin 
|MT «-oniplii-.ire e p.iilir.tl.iriz- 
I /.ire .intor.i «Il più lo -tr.ior- 
. ilin.ii-|.imi-iil)- v.irìeg.ito moii- 
I ilo ilegli -Iinleiilj -Ir.inieri a 
P«-i ligia: ma In-ti-'i qni ll.i ili 
unire gli -fin zi. pei iii-.iri- 
mjgiioii Oii-.i-ioni ili ennvi- 


«1-leiile pr« -en/.i «Il -liiili-illì -iliiazioiie parailn--ale. elie v«-n/.i. per -vilnpp.ii<- le np- 


all.i eillà ili l’ei ligia -»- 


lior.i inni ha eri-.iln -.iirini- 


venutasi a creare ». 


di questi due centri hanno j certo margine di certezza tra- giorni scorsi e nella giornata j ... 

i r.t l ancona - Assemblea in 


terni — Oomtnl l'impianto di produxione di idrogeno della Terni* . ' i • t i 

Chimica •! formerà. Il provveiitmento è rieultato necessario per consentire "’ P<n«'mn-ln’ appar-«‘ -iil- 

•i lecnici di provvedere alle normalizxatlone delta perdita autia con- I.l -lam|ia in qne-lì gioì ni. 

dultura che va verso la Terni-Siderurgica che si era notata in località rin viv»* a l’ern-ia non iiin’t 

Fittola di Narni. ■ . . - ' i I . 

In questi giorni i tecnici hanno tenuto costantemente sotto con- • * *" *!'. .* '^I'*"** " ^ ^ ' ' 

trotto questa conduttura. La perdita à mollo limitata, tanto da non I 'l••l•n <li-rrimm.iz.ioni ili tipo 

eraara nessun problema per la popolaaionc. Il gas che luoriesce esplode [ r.-i/zi-ln-o. Il «-iilorr- ili-ll.i pt-i- 

•I massimo a 15 centimetri di distanza della conduttura. | é ild tulio iniliff«-rt-nle |kt 


m> a--.ii pii'i «-ompl<---i «li «pian- j venienlì gravi -olo |M-r il Inion 
lo po--a -emin.irr ani'lie «lai- | ^en-ti «Iella i|vit—Ima «• «Ielle 


!«• nol«- polemìrlie appar-«‘ -ni- ! aiilorilii a«'(-aileMiirlii-. «l«-ve *■— 
1.1 -l.ini|ia in ipie-lì ziotni. j «ere -iiperal.i. iinxlifii-anilo eij 
riii vi\«' a l’eri«:ia non ^««««‘t ( -iggiornainlo le nonne rhe re- 


znlaiin Iali mi-reaiii-mi. rnm- | 
|ire-ì gli jrrnnlì ìiilrmazio- i 
li.ili r gli -eamliì eiillnrali lr.i i 
rit.ilia e sii altri F’ae-i. -I.i- 


pnrlnnilà «li rre-i ila eennn- 
iiiie.i e riilinrale. eni pure 
gli -tnileiili -Iraniei ì «l.imm 
im i-(i-ì -ignifir.ilivo rnntri- 
Inilo. 

Francesco Berrettini 

Respon'^ahUr 
Couitinsfionc c^trr’ 
Comitato Regionale PCI 


ni di normalizzazione che ; doc aver effettuato quelle 
consistono. In questa prima operazioni preliminari con 11 
fase, nella Immissione di una cloro. La situazione, a que- 


certa quantità di cloro che sto punto, dovrebbe norma- 
ha il potere di abbassare la | lizzarsi. Se cosi non avviene 
carica batterica. Succes-siva- ; occorrerà procedere con mol- 
mente 1 tecnici del laborato- ta più attenzione alla indivi- 
rio di analisi della Provln- duazione dei punti che po¬ 
rla effettueranno altre inda- irebbero es.sere lesionati e. 
gin! dalle quali .si attende quindi, delle cause di inqui- 
esito positivo. namento. 

E’ un fenomeno queslo. mtanto nella zona di Ci¬ 
che -st ri.scontra abbastanza ~ „ n _™.i 

di frequente, soprattutto d’ hano-S. Pellegrino circa mil- 

estate. .Avviene inf.atli che , 1<? persone -sono state invi- 

in questa stagione le falde > tate a non bere l’acqua dei- 

idriche si abbas.sano natura! 1 l’acquedotto cittadino. Al- 

mente e. anche a .seguito di • frettante a Sanaemini. Del- 


operazionl preliminari con 11 sala consiliare del Comune 
cloro. La situazione, a que- di .VIontecas.siano. in prefet- 


Sr"?onll!aV"e^‘Ì?eròomSe rabbncrien.arT^bincr^Ma- 

sala consiliare del Cornune Ancona. La rlunlo- 


tura. Contemporaneamente, 
il rappresentante legale del- 


prelievi niaagiori. .si as-sisie | sgorga dai rubi- 

p,.6 comunque .U.1 


occorrerà procedere con mol- l'.Associazlone provinciale de- 

ta più attenzione alla indivi- gli industriali ha inviato alla 

duazione dei punti che po- magistratura un secondo espo- 

trebbero es.sere lesionati e. sto in cui si fa pre.sente 1’ 

quindi, delle cause di inqui- impassibilità di riprendere il 

namento. lavoro per il perdurare del- 

Intanto nella zona di Ci- l’azione di picchettaggio. 

liano-S. Pellegrino circa mil- , di soluzioni pra 

, . , . ..; ticahili a tempi brevi, stan 

le persone -sono state te Tintransigenza della prò 

tate a non bere l’acqua del- prietà. Io schieramento de 

l’acquedotto cittadino. Al- mocratico .sorto in que/>t; me 

trettante a Sangemini. Del- si di vertenza a s«3s,tegno de; 

l’acqua che sgorga dai rubi lavoratori e impegnalo in un 

netti niiò romunoue far.si usi tentativo di ripre.-a delie 


ne è .stata indetta dal con 
sigilo di fabbrica dopo il rin 
vio dell’incontro ministcria 
le — previsto per venerdì 18 

I lavoratori hanno cspres.so 
viva preoccupazione per len 
nesimo impregno non rispet¬ 
tato. e hanno chiesto al .<o! 
tosegrelario al Lavoro. Cri- 
s'.ofor;. di fi.s.sare ;n tempi 
r;.strett!.s.«imi un nuovo incon 
tro. .Al termine della riunio 
ne le maestranze .si .sono re- 
c.tie in de'.egaz.ione pre.s.so ii 
pre.sidente del’a Regione 
Marche e in p.-efettura. 

Sul fronte generale della 


caratteristiche chimiche e 1 ‘ IfiUn I trattative con la mediaz.one comp’e.-^sa vertenza e venuta 

batteriologiche dell’acqua. per cucinare o lavare vivan , dello stesso mini-stero del La proprio .n qutef. giorni la 

Basta effettuare accurate im | rie. Basta aver cura, prima , qu^.^o. tra l'altro, il conferma dell impegno d: un 

mLssion; di cloro per norma- | deH’uso di f.irla arrivare al- «en.so del telegramrru» -'otto gruppw di banche di finan- 

lizzare il tutto. la ebollizione. i .scritto dai partiti democrati j Z;-tfe con una .-omrna 


A sua moglie quattro mesi per resistenza alia forza pubblica 

Al giovane tossicomane di Terni 
comminati un anno e quattro mesi 


TERNI — Un anno e quat 
irò mesi a Giorgio Ricci, pjer 
•ver procurato eroina a terzi; 
quattro mesi con la condizio 


R.cci in carcere, ha test imo | berta prown-oria in .atic.-vv 
nlato che il tossicomane ar- ! del procedimento d; appie'.'.o 
rivava ad a.ssumere anche j Come .si ricorderà Gio.-gio 
mezzo grammo di eroina al Ricci e s’oa moglie. Rossella 


naie per resistenza alla forza giorno. Il Ricci e quindi stato Maociiicc.i. furono trovati .n 

pubblica a Rossella Man- condannato solo picr aver I possesso, nel cor.-o d: un» 

ciucca. fornito droga a sua moglie perquisiz.one. .anche di un.i 

E’ questa la sentenza prò Si tratta ora di vedere «e forte cifra d; denaro. c:.’‘ca 

nunciata ieri, alle li.30, dal al Ricci verrà concessa !a li- un milione, della quale face 

presidente del tribunale di vano pane’ banconote prove 

Temi. Giuseppe Basi (PM “ nienti da r.scatti. L’inchiest.» 

Guerrlni, difensore Sbaragli- « i a REGIONE UMBRA giudiziar.a ha permesso d; 

A?ViTi subilire che le banconote 

AL LAVORO aUl erano finite casualmente nel 

PIANI 01 SEHORE la cifra cu.stcxlita dai due 

PERUGIA -—Laitidià •»*!»• larga parte da: pro- 

Rcglon* è («rtcìnente caratttnzz»- j, 

•• tiian; XI uttar». 'cnli di UH Timborso a.ss.cu 


nìi contro l due giovani tos¬ 
sicomani arrestati nel corso 
delle indagini delle ultime 
settimane sul mercato ter¬ 
nano della droga. Due setti¬ 
mane fa il procedimento con¬ 
tro altri due giovani tossico- 


LA REGIONE UMBRA 
AL LAVORO SUI 
PIANI 01 SEHORE 


conferma dell impegno d: un 
gruppo di banche d; finan- 
j zi-vre con una .-roinma com 
ples.siva di 36 miliardi di li¬ 
re la campagna bieticol.i in 
cor.^. 

Per li settore saccarifero, 
dunque .=ii tratta ora di r; 
.‘Spettare gli accordi, mentre 
I per il comparto meccan.coai- 
I derurgico. che interessa di- 
j rettamente laitività della- 
1 z.end.v metalmeccanic.i anco- 
• nitana. .-emhra .-la ancor.v 
1 in alto m.vre. 

I FERMO — Sulla Mcenda 
t OMS.A S-.id è calato def.n 
I :;-..imen:e il .-•ip.ir.o <lop.i rhe 
.vnche ali ultimi .sette operai t 
ia.'iciati .i custodia degli .sta I 
b.l.menti d. Campigliene d: 
Fermo ha .ino ricevuio la let 
ter .1 d. iicenz.amento. Ia de 
c_s.one e .st.ita pre.-.a in que 
.st. giorni dali'tirgano fai.;- 
meritare del tribunale perchè 
I ciXM SI dice nella lettera. « t! 
rapporto dì ìnroro relativo 
alla Vigilanza dello stabili 
mento viene a cessare a se- | 
guito dell'immi.ssione in pos¬ 
sesso nello stabilimento ste* 
so del locatario Consorzio cal- 


Ad Ancona una festa alla « Palombella » nel t rentennale dell’inaugnrazione 

Sabati e domeniche 
a scavar terra per 
la casa del popolo 

Airinaugurazione il 29 agosto del ’48 fu pre¬ 
sente Gian Carlo Pajetta • I ricordi dei compagni 



ANCO.N’A — r.-en:.. .sir.r. fa 
— h 29 .«gfi'to del JfHB — 
nel popolare ru>ne « P.iìom- 
bell .1 » di .Ancon.». il comp.i 
gno 0:.»nC.vr.<> Pau-n « .n.»'.i- 
gar.vva l.i « del poix>- 


'i eran<) 'po-ti coinè pr.n.o 
otj.ett.-.o lo del.e 

:n.i«.vr.e. frutto de. lx>nib.«r 
«lamcsn. i-'.e .«■.«•v.«no di 

-trn'.to ifi gr.in p.vr'e .1 no 
:.t- Er.cu) fu.'ii.t. i.i.. «nri"»';- 


.o » intilol.ii.i .«d Umberio t.e.-;. o 5 >er.«ì deil.i diti.» f.«.- 
Terzi, valoroso parlig..ir.o maceutica An.ielini e Ro'M 


trucidato dai nazifas. ..-li 
duran'e la tnierra d. Libe¬ 
razione K'.i una eioma'.v 
men-.or.vbi.r. >«vondo ie te- 
stimoni.inze di quei compa- 
gn.. oggi non piii g.ov.« 
ni.ssimi. che U vi.ssero i.n 


respre.s.s:one più Viva deil.v 
cl.a'-«- operaia ancon.i.tn.t 
f'.ni i! pa---.ir«- «le..»- ■-♦■ii.- 
m.u’.»-, gr.«z;e .inrhe al 'i.«vi>;o 


sotto-'Cr.zion;. al..t racvoita 
e alla vendi*.a di .'trace; e 
ferro, ma la n'.agg;or parte 
del materiale nece.ssario v.e 
ne recutx'T.ato tra i re.'i: del 
le m.«reggiate pe.- ore ed 
ore g.ov.i.ni e anziani, ’uom. 
n: e donne, .r, «-jnghe f: e or 
g.ìn:/7a«io un « ;xi-'ramano » 
dalla spiagg.a .«li.a fer.-ov.a. 
al.a .'trad.i. imo .al.«« .--e/ione 
Cininze infine i' gior.no 


e all'Ofiera d; p.'iX'eliti'mo. de. la copertura de. 'etto in 


g.i i-'cr.tti f o.ni f'icia.'ono ad 
aumentare, f.no a raggiun 


una stupenda rornice d; po 
polo .1 compagno Paje'ta 
prima persona centavaia di gere il numero d. 4'i0. con: I ene i! discor'-o inaugurale, 

alir. compagni, d: cittadini. pre.'C ;e cellule d: fabbrica ehe .-eg.n.i c.i.'i l in.z.o d; una 

er-ino giunti d.ag.i altri noni Si fa .itrada co.si. a poco a P <> va'ta art.vita del.a se 

delia Citta, molti fin dal pr.- poco, l idea di una .-ic^e piu z;f»ie. infatti, ncvli ann. 


.su.-c..-^s;v ;. 1 compagn. del- 
I.V «Umberto Terzi» saran 
no sempre in prima fila in 
tutte le manlfe.staz;oni. Il 


nano della droga. Due setti- TortVnìen’il ^5° 

mane fa il procedimento con „ W.n.lltl «i*! pioni «ii tottore: '«l'M di un rimborso a.s.MCu dei beni dal falUmen- 

tro altri due giovani tossico- ^cr oggi à ttoio conweata proMo ratuo che i.i Maociucca ave deirOMS.A-Sud ». 

mani, tra cui la giovane Ma- il primo diportlmonto m» Intoouo va incas.salo per un inci I «ette operai licenziati, in 
riangela Clcclola, era stato con il consigito dì fabbrica itP dente .stradale. yna lettera aperta alle for 

sospeso In attesa di una pe dibattimento di oggi è . ^ politiche, contestano la le 

rizia che «cceaasse il loro ^ d,'Lic.dm1n»2‘ «ritimità del loro licenzia 

commifiiont affari c<ono«nlti dal tentativo di suicid.o mes- piento e ncordano come il 

Contiguo ragionala par diacutara SO in atto da Giorgio Ricci. nuovo gruppo. Che ha chie- 

rintaro pacciiatte dai plani tal- mentre Si trovava nelle car- sto di usufruire del finan- 

loriaii tndati dal govamo. Van- ceri di Via Carrara. 11 gio ziamento agevolato di oltre 

tono coti ritpanaii pianamania I vane aveva cercato di impic- n miliardi per la riapertura 

ttmpi datiti airiniiio di p^to carsi ma era stato salvato della fabbrica già stanziato 

**fon^ota?a"**«iai Frattdanta*^ai daU’accoTTere dei secondini, a suo tempo dal ministero. 

Contiti?© ragionata Mattimo Ar- accortisi del tentativo che desse come contropartita le 

camona. Stava mettendo 'xi alto. garanzie per l'occupazione 


stato di assuefazione. 

n grammo e 2(X) milligram¬ 
mi trovati in passe^ del Ric¬ 
ci sono stati considerati mo¬ 
dica quantità, anche in con¬ 
siderazione del fatto che il 
sanitario del servizio Igiene 
mentale della Provincia che 
•vsva più volte visitato il 


ad il Comitna di Fanigia par di- aj dibattimento di Oggi è 
aciitara «I piano agncole allmanlaia. anche venut.h la notizia di 

Mirtedi 29* poi, ti riunirò lo „„ o.^»***,*^ 
cemmiftient affari c<ono«nlci dal tentativo di suicid.O mes- 


.«o del locatario consorzio cai- non era soltanto U 

zatunero marchigiano, il qua I curiosila che li spingeva: 
le assume direttamente la n- queU'edificio a due piani. 
glioma dell immobile e la cu- I b-anco di calcina e ornalo 


mo m.itimo. per vedere da grande, che viene me.'sa in .su.c..-^s;v >. ; compagn. del- 

vicino il fruito delle fan prai.ca. «Umberto Terzi» saran 

che di un gruppo di coma- Inizia a questo punto Ih sempre in prima fila in 

ni.sti anconitani, che per due tenace opterà di costruzione tutte .e mnnlfe.staz;oni. Il 

anni avevano lavorato ten.a- che .s: protrarrà per quasi compagno lairenzoni. che fu 

cernente per darsi una .sede. due anni; tutti i sabati e Quanti parteriparono a!- 

Ma non era soltanto la ie domeniche «e negli altri J? co.'-truzione della Casa 

curiosila che li spingeva: giorni dopo aver termina del popolo — ora segretario 

queU'edificio a due piani. to il lavoro» s. scavano fi dena sezione — ci ricorda 

bianco di calcina e ornalo no a notte inoltrata e fra lo>p;t.alita da essi data ai 

di b.andiere rosse, stava ad difficoltà enormi per il ter partev ipanti alia « marcia 

indicare la volontà di ripre reno f.-anoso, tonnellate di de..a fami? ». negl: ami cm 

sa dei comunisti anconita terriccio dal monte antisian q^nta. la .solidar.eta a. 

ni. di contribuire alla rico- te la ferrovia, per ottenere lo dustKcupat i e al.e loro fa 



cernente per darsi una .sede. due anni; tutti i sabati e 

Ma non era soltanto la ic domeniche «e negli altri 

curiosità che li spingeva: giorni dopo aver termina 

quell'edificio a due pi.ani. to 11 lavoro* s. scavano fi 

bianco di calcina e ornalo no a notte inoltrata e fra 


Nella foto in alto: i compagni al lavoro nel '41 con I 
vecchi « Dodge • residuato bellico. Qui sopra; l'immensa 
folla che pariecipò all'inaugurazione della casa del popolo 
con Pajetta 

ambulatorio medico, dal delle manifestazioni. La .sto- 


partev :p»ant 


« marcia 


sa dei comunisti anconita terriccio dal monte antistan 
ni. di contribuire alia rico- te la ferrovia, per ottenere Io 
struzione della città e del .--pazio necc-ssario all’edlfi 


reno f.-anoso, tonnellate di de.la fami? ». negl: ami cm 


.sto di usufruire del fman- 
ziamento agevolato di oltre 
11 miliardi per la riapertura 


Paese, dopo le vicende bel¬ 
liche. 

E infatti, fin dai primi 
giorni che seguirono la Li¬ 


vio. mentre i camion ti fa 
mosi « Dodge ». residuati 
bellici americani» fanno la 
spola tra 11 «cantiere» e la 


berazione, alcune decine di zona di scarico. 


compagni avevano ricostitui- 


Per far fronte alte spese 


quanta, la .solidar.eta a. 
riusoccupaii e alle loro fa 
mighe delia « Castelleita » 
e li IX Congresso provincia 
le del partito, tenutosi nel 
novembre del 1956. 

Una targa, al primo pia¬ 
no. ricorda l’opera svolta per 
parecchio tempo in una sa- 


compagno Patrignani e da! 
professor Bombi, ai quali ri¬ 
corsero tante famiglie del 
rjene. 

Quei giorni di sacrifici e 
di entusla.smo saranno ri- 


r:a del movimento operaio, 
1 problemi del mondo gio¬ 
vanile. la situazione del¬ 
le fabbriche anconitane sa¬ 
ranno al centro dei dibat¬ 
titi CUI .sono invitati tut¬ 


to la sezione comuni-sta • piu urgenti si ricorre alle la deH’edificio, adibita ad mostra lo stesso programma 


cordati in occasione della ti i ciltadjal. Un trentenna- 
festa del trentennale che la le. Insomma, che guardando 
sezione ha organizzato a con orgoglio al pa&sato po- 

panire da oggi, giovedì, fino ne le basi per il duro im- 

• domenica, .senza retorica pegno futuro, 
o pompa solenne, come di- • | £ 




















